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OGGI Un grande comizio popolare si svolgerà. a 

1>1?'DT ¥XTr<lTl?T» °99'' sabato, alle ore 17,30 in piazza 

i51Ìì1CLì1jN\jU JlilC Maggiore. Oratore il compagno Enrico Berlin- 

PARLA guer, segretario generale del PCI, che tratterà 
. A particolare ì temi attuali di politica interna 

A oUldUlxWA ed internazionale. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mentre gli USA mantengono in stato d’allarme una parte del loro dispositivo militare 

LE PRIME FORZE DELL’ONU NEL MEDIO ORIENTE 


Breznev ribadisce l’impegno dell’URSS a una ^usta pace 
e annuncia rinvio di rappresentanti sovietici in Egitto 

li segretario del PCUS ha definito ((avventurosa » e ha condannato la politica dei dirigenti di Tel Aviv - Anche -gli USA invieranno osservatori, se richiesti da Waidheim - Negli Stati Uniti si estende 
la convinzione della pretestuosità dell'aggravamento della tensione attuato da Nixon - Irritazione a Washington per il mancato appoggio degli alleati europei - Arrivati ieri al Cairo i primi caschi blu 

NUOVA VIOLAZIONE DELLA TREGUA: GLI ISRAELIANI ATTACCANO SUEZ 


La "velina" 
americana 

L a crisi mediorientale ha 
conosciuto una attenua¬ 
zione, ma non è certo risol¬ 
ta. Ma se non è risolta, non 
è per il motivo che ieri ha 
fatto allineare su una me¬ 
desima posizione la maggior 
parte della stampa italiana. 
Questo è un fenomeno che 
non va sottovalutato. Anche 
quei giornali i quali cercano 
di affermare un qualche ten¬ 
tativo di minore conformi¬ 
smo, per non dire della te¬ 
levisione e della radio, quan¬ 
do scatta la « velina » pro¬ 
veniente d’oltre oceano si 
schierano in modo del tutto 
acritico; e si schierano, ta¬ 
lora, persino contro le po¬ 
sizioni che paiono essere 
quelle prevalenti oggi nella 
Europa occidentale. 

E’ di ieri, infatti, il rim¬ 
brotto americano ai gover¬ 
ni europei per non essersi 
tutti allineati alla dramma¬ 
tizzazione estrema voluta dal¬ 
la Casa BIàncà e per avere 
molti di essi rifiutato di la¬ 
sciarsi coinvolgere nelle ma¬ 
novre militari americane a 
sostegno delle incredibili po¬ 
sizioni aggressive di Tel 
Aviv. E’ dunque vero che 
anche tra i governi europei 
un allarme si è diffuso. Ma, 
di questo ignari, la maggio¬ 
ranza dei quotidiani italia¬ 
ni, e la televisione, hanno 
ieri accreditato unanime¬ 
mente e senza nessun accen¬ 
to critico la versione ame¬ 
ricana dei (atti e la mobili¬ 
tazione eccezionale di forze 
belliche, comprese quelle 
nucleari, disposta dal Pen¬ 
tagono. 

La verità è che la crisi 
mediorientale stenta a risol¬ 
versi per un motivo chia¬ 
rissimo, a ognuno evidente 
e apertamente proclamato da 
Tel Aviv. Questo motivo è 
che il governo israeliano sta 
violando l’ordine di tregua 
da quattro giorni e lo di¬ 
chiara a tutte lettere: lo ha 
fatto ancora ieri, afferman¬ 
do con accenti esaltati di 
aver iniziato addirittura la 
penetrazione entro la citta¬ 
dina di Suez. Qui sta il mo¬ 
tivo reale di una tensione 
che. se è diminuita, non è 
terminata e dei pericoli che 
il governo di Israele ha fat¬ 
to correre e fa correre al 
mondo intere. 

E’ evidente, dunque, che 
la montatura americana su 
presunte intenzioni sovieti¬ 
che era c rimane un fatto 
che, se può essere spiegato 
con la situazione in cui si 
trova Nixon, non può esse¬ 
re certo giustificato. In ve¬ 
rità gli Stati Uniti, anziché 
proclamare lo stato d’allar¬ 
me c brandire Tatomica, 
avTebbcro potuto o accetta¬ 
re la proposta egiziana del¬ 
l’invio di truppe sovietiche 
e americane, o intimare al 
governo loro alleato di Tel 
Aviv di cessare le violazìo- 
ui gravi di cui esso si sta 
macchiando. 

Washington non ha fatto 
nè runa nè l’altra cosa e ha 
preferito montare uno spet¬ 
tacolare c pericolosissimo 
inizio di confronto con 
rURSS. Questo dice due co¬ 
se essenziali: la prima è che 
la causa della pace esìge 
oggi che venga posto fine 
alla pretesa del governo di 
Israele di vincere la guerra 
— che non ha vìnto prima 
in modo definitivo — ora 
che ha accettato la tregua; 
e la seconda è che più che 
mai l’Italia deve risoluta¬ 
mente star fuori dal con¬ 
flitto c adoperarsi, anche in¬ 
sieme ai governi dell’Euro¬ 
pa occidont.ilo, perchè i de¬ 
liberati deU’ONU vengano 
rispettati. 

Quanto al modo con cui 
viene informata l’opinione 
pubblica. Tesempio che ieri è 
stato dato, faccia riflettere 
sul peso del condizionamen¬ 
to internazionale nel no.stro 
paese c sulla necessità della 
più attenta vigilanza nei mo¬ 
menti difficili. 


' IL CAIRO, 26 

Mentre cominciano ad affluire in Egitto i « caschi blu », 
cui il Consiglio dì sicurezza ha demandato ' ieri il compito 
di far rispettare l’ordine di tregua, un portavoce militare 
israeliano ha pubblicamente annunciato una ' nuova grave 
violazione del cessate il fuoco da parte di Tel Aviv: truppe 
israeliane — ha detto — si trovano dentro la città di Suez, 
accerchiata da due giorni e dove ancora oggi sono divampati 
combattimenti. Tuttavia gli egiziani sembrano conservare 
ancora il controllo di parte della città. Si tratta di un nuovo 
gravissimo gesto, considerando che la risoluzione del Consiglio 
di sicurezza, approvata ieri, prevede anche il ritorno delle 
forze sulle linee tenute il 22 ottobre (data della prima tregua), 
mentre gli israeliani cercano ancora di estendere i territori 
che ocqupano ad ovest del Canale, nel cui settore meridionale 
anche oggi .sono avvenuti scontri. Secondo il portavoce di 
Tel Aviv unità della III armata egiziana, che si trova a 
oriente del Canale, hanno cercato stamane di riattraversare 
la via d’acqua, gettando un ponte di barche, ma sono state 
respinte. La III armata — dicono gli israeliani — è stata 
accerchiata dopo il 22 ottobre (in violazione della tregua) e 
non ha più linee di collegamenti con il resto dell’Egitto. Si 
aggiunge a Tel Aviv che ai ventimila uomini che la compongono 
restano rifornimenti per pochi giorni. Al Cairo è stato oggi 
smentito il tentativo di attraversamento del Canale da parte 
della ni armata che — secondo gli egiziani — ha invece 

(Segue in penultimn) 


Risposta unitaria 
a Messina 
degli antifascisti 

Ferma risposta unitaria dei lavoratori e dei democratici di 
Messina al vile attentato fascista contro la federazione 
comunista. In serata Imponente è stata la manifestazione 
indetta dal PCI. dalla DC. dal PSl. dal PSDI. dal PRI e 
dai sindacati. Nelle fabbriche e negli uffici è stato attuato 
lo sciopero proclamato dalla federazione sindacale CGIL. 
CISL. UIL. Compatta è stata l’astensione dal lavoro nella 
fascia industriale tirrenica: hanno incrociato le braccia i 
lavoratori delia Pirelli di Villafranca, deH'Italcementi. delle 
industrie di laterizi di Venetico. dei cantieri della raffineria 
di Milazzo e della centrale ENEL di S. Filippo. Hanno 
scioperato per mezz’ora i dipendenti degli enti locali, i 
tranvieri, gli edili. A PAGINA 2 

Misure urgenti 
chieste dal PCI 
per Palermo 



Palermo c stata colpita da un disastro gravis.simo: dopo la 
tempesta, il suo porto è ora inagibìle. demolita la diga 
foranea, i bacini di carenaggio scmidistrutti. il 70 per 
conto dei cantierìsti senza lavoro. Anche in questo caso 
si profilano le gravi responsabilità di una politica di incuria. 
( comunisti siciliani (comitato regionale c fc^razione di 
Palermo) hanno immediatamente avanzato la proposta di 
un intcrs'cnto mas.siccio e rapido di fronte a tanta emer¬ 
genza. por ripri.stinarc al più presto le strutture. econo¬ 
miche e civili. In questo senso, con un ordine del giorno 

unitario, si è e.spres.sa anche l’assemblea regionale. I sin¬ 
dacati hanno richic.sto. in atte.sa di precisare le misure 
più urgenti, un impegno preciso del gosemo per fronteg¬ 
giare il nuovo grande disastro che ancora una volta colpisce 
una grande città del .Mezzogiorno. I deputati comunisti .Maca¬ 
iuso. D’.Mema, La Torre, Gugliclmino. Ferretti. Rida, con 

una interpellanza urgente hanno chiesto quali provvedimenti 
intendono adottare .subito i ministri dei Lavori Pubblici c 

della Marina Mercantile. Nella foto: Il porto disastrato. 

A PAGINA 5 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 26. 

L’instaurazione di una pa¬ 
ce giusta e duratura nel Me¬ 
dio Oriente sulla base delle 
risoluzioni del Consiglio di si¬ 
curezza dell’ONU comporta 
« garanzie di pace, di sicu¬ 
rezza e di inviolabilità delle 
frontiere per tutti — ripeto, 
per tutti — gli Stati e tutti 
i popoli della regione. L’U¬ 
nione sovietica è pronta ad 
assumere la sua parte nel 
fornire garanzie appropria¬ 
te »: in questi termini Leonid 
Breznev ha oggi ribadito gli 
obiettivi di fondo dell'URSS 
nel Medio Oriente. ■ 

Allo stesso tempo il Segre¬ 
tario generale del PCUS ha 
reso noto che Sadat aveva 
chiesto all'Unione sovietica e 
agli Stati Uniti di inviare lo¬ 
ro rappresentanti nelle regio¬ 
ni delle ostilità per sorveglia¬ 
re l’esecuzione delle decisioni 
del cessate il fuoco: « Noi — 
ha detto Breznev — abbiamo 
già inviato nostri rappresen¬ 
tanti. Noi speriamo che il go¬ 
verno degli Stati Uniti farà 
altrettanto. Contemporanea¬ 
mente noi pensiamo ad altre 
eventuali misure che potreb¬ 
bero essere richieste dalla 
situazione >. ' 

A quanto è dato di com¬ 
prendere dalle parole del di¬ 
rigente sovietico, la richiesta 
di Sadat di osservatori sovie¬ 
tici e americani dovrebbe es¬ 
sere stata fatta indipenden¬ 
temente dalla proposU an¬ 
ziana che le due potenze in¬ 
viino loro truppe nella zona 
del conflitto. Infatti. Breznev, 
parlando della decisione di 
ieri del Ckinsiglio di Sicurez¬ 
za di organizzare immediata¬ 
mente forze straordinarie del- 
rONU. ha detto: € Noi rite¬ 
niamo che si tratta di una de¬ 
cisione utile e speriamo che 
essa assolverà il suo ruolo 
nella normalizzazione della 
situazione ». 

L'URSS. ha quindi prosegui¬ 
to il Segretario generale del 
PCUS, è pronta a coilaborare 
con tutte le ■ parti. ' ma non 
può favorire atteg^amenti 
come ’ quelli di certi circoli 
della NATO che diffondono 
c informazioni fantastiche » 
sulla situazione medio orien¬ 
tale. Per progredire è € op¬ 
portuno un atteggiamento re¬ 
sponsabile. onesto e costrut¬ 
tivo ». 

La parte dedicata al Medio 
Oriente è stata la più ampia 
del discorso di due ore e 
mezzo tenuto oggi pomerig¬ 
gio da Breznev al Congres¬ 
so mondiale delle forze aman¬ 
ti della pace riunitosi a Mo¬ 
sca. II discorso, come si sa. 
avrebbe dovuto e.ssere pro¬ 
nunciato ieri, ma aH'uItimo 
momento era stato rinviato, 
data la fluidità degli avveni¬ 
menti. • 

Si è trattato dì un di.scorso 
di largo respiro, pronunciato 
con un tono di grande calma 
e fiducia, ma che non ha igno- i 
rato la gravità della sìtuazio 
ne. Ecco, in sintesi, i suoi 
punti salienti. 

MEDIO ORIENTE - Af 

frontando la questione più 
scottante, il segretario gene¬ 
rale del P(JUS ha dichiarato: 

€ Nel corso degli ultimi an¬ 
ni, l’Unione sovietica ha ripe¬ 
tute volte — sottolineo, ripe¬ 
tute volte — ammonito che la 
situazione nel Medio Oriente 
era esplosiva. La nostra po¬ 
sizione su questa questione è 
chiara e .conseguente. Par¬ 
tendo contemporaneamente 
dai principi generali della 

Romolo Caccavaie 

{Segue in pcnnllima) 


Watergate: 

elusiva 
autodifesa 
di Nixon 


Migliaia di coltivatori a Milano 
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Intervista di Lama sul Congresso FSM 

NUOVO IMPEGNO 
DEL SINDACATO 
IN EUROPA 
OCCIDENTALE 

Lo spirito di classe delle proposte delia CGIL ac¬ 
colto airunanlmità • Operare per una nuova unità 
del mondo del lavoro a livello Internazionale 






Coltivatori e allevatori della Valle Padana hanno dato vita Ieri per iniziativa dell'Alleanza 
contadini ad una grande manifestazione per denunciare la grave crisi dell'agricoltura ' e in 
particolare della produzione della carne, rivendicando un giusto reddito e lo sviluppo delle 
campagne. Nella foto; il, corteo nelle vie di Milano A PAGINA 4 


Sull’andamento del Congresso 
della Federazione sindacale 
mondiale, tenuto a Vama e 
concluso con - l’approvazione 
unanime di una proposta della 
CGIL di istituire una nuova 
forma di adesione quale l’asso- 
ciazione. la stampa italiana si 
è ampiamente soffermata. E’ 
la prima volta che ciò avviene 
per una assise intemazionale ed 
è senza dubbio un fatto posi¬ 
tivo. 

Con il compagno Luciano La¬ 
ma. che guidava la delegazione 
delia CGIL, abbiamo avuto una 
lunga conversazione sul valore 


Le dichiarazioni di Colombo e Lo Malfa alla commissione bilancio del Senato 

Il governo evita di pronunciarsi 
sulle modifiche ai bilancio statale 

' • À 

Evidenti incertezze sono emerse dagli stessi discorsi dei ministri -1 comunisti riaffermano la necessità di ristrut¬ 
turare li bilancio tenendo conto dei poteri assunti dalle Regioni - Una dichiarazione del compagno Chiaromonfe 


Il dibattito 
all’assemblea 
degli studenti 
comunisti 

Gli interventi dei rappre 
sentanti della gioventù adì 
sta e degli studenti d.c. 
Chiarante indica gli obietti¬ 
vi della battaglia sui prov¬ 
vedimenti urgenti per l’Uni¬ 
versità e per la riforma del- 
l’istruzione secondaria. Na- 
- politano. della direzione del 
PCI. richiama alla esigenza 
di realizzare un ampio arco 
di forze per il rinnovamento 
della scuola A PAG. • 


Nuovi elementi 
a carico dei 
de Gioia 
e Ciancimino 

I dossier del)’Antimafia re- 
. si noti ieri al tribunale che 
giudica sulle querele al com 
' pagno Girolamo Li (jausi. Da 
un rapporto della questura 
scaturiscono gravi e inediti 
particolari sulla scalata ma¬ 
nosa al potere da parte del¬ 
l’ex sindaco di Palermo. Lo 
assassinio del segretario del¬ 
la sezione de di Camporeale. 
La discussione rinviata a 
gennaio. A PAG. 4 


I ministri del tesoro e del¬ 
le finanze, chiamati ieri dalla 
Commissione bilancio del Se¬ 
nato a rispondere a precisi 
quesiti sul bilancio statale del 
”74 (non reale previsione del¬ 
le entrate, la ragione della 
« invalicabilità » del disavan¬ 
zo calcolato in 7400 miliardi, 
gli indirizzi del governo in 
materia di spesa, il trasferi¬ 
mento di fondi dovuti alle 
regioni) li hanno elusi, li¬ 
mitandosi a generiche relazio¬ 
ni. Nello stesso tempo, sono 
state confermate le voci sui 
dissensi esistenti nel governo 
riguardo a] trasferimento di 
mezzi fìnanziari alle Regioni, 
nei confronti delle quali vie¬ 
ne emergendo una pericolosa 
tendenza a ritenerle appendici 
dell’esecutivo. Alla Commissio¬ 
ne, in breve, i rappresentan¬ 
ti del governo non hanno of- 


OGGI 


A pag. 15 


J^OI siamo tra coloro 
(lo diciamo sincera¬ 
mente) che attendevano 
con interesse i resoconti 
delVulUma riunione, avve¬ 
nuta raltro ieri, di quelli 
che si possono chiamare i 
socialdemocratici del dis¬ 
senso, anche se avevamo 
trovato curiosa la drco- 
stanza che i dissenzienti si 
fossero raccolti in due 
gruppi separati: V altro 
giorno un primo gruppo in¬ 
torno al senatore Saragat 
e giotxdl il secondo grup¬ 
po capeggiato dall’on. Fer- 
ri. Lo prima e la seconda 
riunione, a guanto leggia¬ 
mo, si sono svolte Kin un 
grande albergo romano n: 
e qui si sente che ha do¬ 
minato la ■ sapienza orga¬ 
nizzativa delVotu Ferri, il 


quale ha ottenuto che le 
assemblee - avessero ' luogo 
in saloni situati a pochi 
passi dalle cucine. 

Ma la nostra attesa (lo 
ripetiamo: fiduciosa) è an¬ 
data delusa non appena, 
leggendo i giornali di ie¬ 
ri, abbiamo visto che in so¬ 
stanza i socialdemocratici 
n nuovi » altro non hanno 
saputo fare che le solite 
declamazioni anticomuni¬ 
ste dei socialdemocratici 
« vecchi ». L'on. Ferri, che 
prima della riunione sta¬ 
va davanti al m grande al¬ 
bergo romano n vestito da 
cuoco, come quei manichi¬ 
ni a grandezza naturale 
che si vedono davanti ai 
ristoranti sulle strade pro¬ 
vinciali, è arrivato ancora 
più in là quando ha detto 


*• ' k *v 


che la recente proposta 
dei comunisti costituisce 
una insidia «perchè, pun¬ 
tando sulle questioni con¬ 
crete. evita ai comunisti il 
problema di un riesame 
della loro ideologia » ("Cor¬ 
riere della Sera"). Avete 
capito? Siamo arrivati al, 
punto che un socialdemo¬ 
cratico invita i comunisti 
a « riesaminare » la pro¬ 
pria ideologia. E* come se 
il padrone di un otto co- 
tante pretendesse di inse¬ 
gnare a volare a un co¬ 
smonauta. 

Il momento più toccante 
della riunione si è avuto 
quando l’on. Angnsani ha 
detto con la voce rotta dai 
singhiozzi: «Grazie. Sara¬ 
gat. (^n il tuo discorso in 
direzione hai risvegliato la 


ferto niente che modifichi 
l’attuale situazione, sicché il 
compagno Chiaromonte ha do¬ 
mandato, a nome del gruppo 
comunista, se non sia il caso 
che la commissione rinvìi l’e¬ 
same del bilancio a quando 
nel governo saranno emerse 
proposte concrete sulle qua¬ 
li il Parlamento possa profi¬ 
cuamente discutere. 

Il ministro delle finanze, 
che è stato il primo a parla¬ 
re, non ha aggiunto niente di 
nuovo alle tesi che è andato fi¬ 
nora sostenendo; le entrate 
sono calcolate con prudenza 
per contemperare il prelievo 
fiscale alle «esigenze del si¬ 
stema produttivo » e anche 
per tenere «nella giusta con- 

a. d. m. 

(Segue in penultima) 


quelli nuovi 


coscienza dei socialdemo¬ 
cratici. Noi abbiamo ritro¬ 
vato la nostra tuindiera. 
Sei il nostro maestro, sei 
il leader del partito. Dob¬ 
biamo riunirci intorno a 
te per rifare la socialde¬ 
mocrazia in Italia» C’Mes- 
saggero"). E Saragat, così 
invitato, non ha saputo di¬ 
re altro che i socialdemo¬ 
cratici « debbono avere 
sempre presente la fron¬ 
tiera ideale e politica che 
li separa dal comuniSmo» 
("Corriere della Sera"). 
Ecco i socialdemocratici 
nuovi. Poiché la capacità 
re.spiratoric, come ben san¬ 
no gli sportivi, si misura 
a litri, dopo avere così 
parlalo il senatore Sara¬ 
gat ha tirato un lungo so¬ 
spiro. Fortobraccie 


dei risultati di questa assise. 
Ecco il testo deU’intervista con 
il segretario generale . della 
CGIL. 

Si è parlato In alcun) 
commenti di un successo 
dell'azione svolta dalla CgiI, 
sulla base delle decisioni 
adottate dal Congresso dì 
Bari. Cosa cl puoi dira a 
questo proposito? 

r 

Si è ■ parlato di un nostro 
successo e anche questo è vero 
benché il confronto e Io scontro 
che pure si sono aperti al Con¬ 
gresso. non abbiano avuto quei 
toni di drammaticità e non ab¬ 
biano dato luogo a quelle ro¬ 
manzesche sfide aH'arma bian¬ 
ca di cui si è parlato. Anche 
il dibattito fra CGIL e CGT. 
pure animato e franco, ha sem¬ 
pre mantenuto il carattere co¬ 
struttivo di un confronto linee 
e appunto per questo siamo 
arrivati ad una conclusione 
unitaria, senza rotture, con Io 
accordo sulle nostre proposte. 

Qual è, alla luce del diba% 
tifo sviluppato per molti 
giorni, il significato di que¬ 
ste decisioni assunte all'una¬ 
nimità? V 

'• Abbiamo trovato nella rela¬ 
zione e nel dibattito, insieme 
con I tradizionali e sempre 
validi temi della lotta contro 
il colonialismo. Timpenalismo 
e il fascismo, dell’impegno dei 
sindacati a sostegno della pace, 
l’inizio di una maggiore apiT- 
lura della FSM sui problemi 
concreti della politica sindacale 
e deH’unità. Noi ci siamo mossi 
secondo la linea scelta al no¬ 
stro (ingresso di B,ari. dove 
abbiamo detto che non andava¬ 
mo alia ricerca di un assurdo 
rovesciamento delle alleanze, 
ma piuttosto di un allargamento 
delle alleanze su scala intema¬ 
zionale. Perciò al Congresso 
^lla FSM abbiamo sottolineato 
il valore di una linei unitaria 
che ha fallo le sue prove nel 
nostro Paese e che vogliamo 
proiettare su scala intemazio¬ 
nale. specie nell'Europa capita¬ 
listica. cercando i contatti, la 
collaborazione, l’unifà d'azio.ic 
con le altre organizzazioni tra¬ 
dizionali del movimento sinda¬ 
cale che rappresentano milioni 
e milioni di lavoratori organiz¬ 
zati. Ciò significa predisporsi a 
stabilire rapporti anche organiz¬ 
zativi con le correnti socialde¬ 
mocratiche e cristiane che diri¬ 
gono il movimento sindacale 
nella Repubblica federale tede¬ 
sca. in Gran Bretagna, nei paesi 
del nord Europa. Questo com¬ 
pito spetta in particolare a noi 
e alla CGT. Se vogliamo unire 
il movimento sindacai**- bisogna 
avere il coraggio politico di 
prendere alto di questi realtà, 
confidando nella forza dcl'e no- 
.stre idee e nella validità cW- 
l’cspericnza unitaria cl:c stia¬ 
mo comoicndo in Italia II Con¬ 
gresso di Vama ha comprc.so 
il carattere positivo di queste 
nostre proposte e lo spirito di 
classe che le anima e alla fine 
ci ha dato ragione. 

Il Congresso della FSM è 
quindi l'inizio di una nuova 
serie di impegni che stanne 
di fronte alla CGIL e al mo¬ 
vimento sindacale in Eu¬ 
ropa? 

Clerlo. Per quel che ci ri¬ 
guarda dosTemo avere nelle 
prossime settimane il previsto 
incontro con i rappresentanti 
della Confederazione europea 
dei sindacati (Ces) in rclazìong 

a. ca. 

(Segue im penultima) 
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Il dibattito sulle posizioni del nostro Partito 

Deformaz 
e gara di | 

ioni 

larole 


Abbiamo detto, e ripetiamo, 
che ci pare interessante e uti¬ 
le l’ampia discussione sulla 
linea politica del PCI che si 
è aperta dopo la pubblicazio¬ 
ne degli articoli di Enrico 
Berlinguer intorno agli inse¬ 
gnamenti della tragedia cile¬ 
na e dopo il dibattito del no¬ 
stro Comitato centrale. Riba¬ 
diamo ugualmente, però, che 
la discussione, per essere ta¬ 
le, deve essere oggettiva, de¬ 
ve fondarsi, cioè, su quello 
che è stato realmente affer¬ 
mato e non già su alterazio¬ 
ni o deformazioni del vero. 
Vt è un malvezzo da cui ogni 
persona democratica dovreb¬ 
be liberarsi. Esso è quello 
che contro i comunisti si pos¬ 
sa dire qualunque cosa e si 
possa liberamente esercitare 
la più sfrenala invenzione 
essendovi la certezza che, 
data la quantità della stam¬ 
pa anticomunista esistente 
in un Paese come il nostro, 
ogni fantasticheria detta con¬ 
tro di noi troverà adeguata 
ospitalità a partire dai set¬ 
tori della estrema destra per 
finire ai gruppi che si defi¬ 
niscono di « estrema sinistra ». 
Questo malvezzo non ci di¬ 
spiace per interesse ristretto 
di partito ma, assai più in ge¬ 
nerale, perchè ostacola lo svi¬ 
luppo di un clima di dibattito 
civile e fecondo, che serva al¬ 
lo sviluppo della democrazia. 

Perciò è del tutto fuor di 
luogo affermare che l’Unità, 
come scrive l’agenzia di una 
corrente socialista, reagisce 
con « fastidio », con la « recri¬ 
minazione », con « aggettivi 
impropri » alle critiche. Nien¬ 
te di tutto questo. Le critiche 
le abbiamo discusse e le di¬ 
scutiamo e, se ci paiono in¬ 
fondate, spieghiamo con paca¬ 
tezza perchè ci paiono infon¬ 
date. E’ dovere nostro, però, 
respingere con fermezza quel¬ 
le che non sono critiche, ma 
deformazioni della nostra li¬ 
nea. E’ quanto abbiamo fatto 
e faremo, con tanto maggio¬ 
re impegno quanto più si trat¬ 
ta di una discussione con uo¬ 
mini e forze della sinistra. 

Vediamo i fatti. Noi par¬ 
liamo della esigenza di una 
opposizione rigorosa e costrut¬ 
tiva: e si scrive invece che i 
comunisti inclinano verso la 
acquiescenza o, addirittura, il 
cedimento. Noi sottolineiamo 
la necessità di una (isvolta de¬ 
mocratica » fondata sull’incon¬ 
tro delle tre grandi compo¬ 
nenti storiche del movimen¬ 
to popolare italiano, e allora 
si dice che noi slamo per la 
« repubblica conciliare », e- 
spressione che noi non abbia¬ 
mo mai usato, che non si sa 
che cosa voglia dire, ma che 
si suppone possa fare un gran¬ 
de effetto terrorizzante. 

Il curioso di tutto questo 
sta spesso nel fatto che colo¬ 
ro i quali in tal modo ven¬ 
gono deformando le posizioni 
dei comunisti non si curano 
affatto della coerenza con se 
medesimi. Per esempio i grup¬ 
pi che si dicono « di sinistra » 
fingono di non accorgersi che, 
accusando follmente i comu¬ 
nisti di volere la «tregua sa¬ 
lariale», essi ripetono la me¬ 
desima bugia del missini Al- 
mirante e Roberti. E’ infatti 
logico che il lettore di certi 
fogli estremizzanti non legga 
il quotidiano neofascista e 
non sappia che certe frasi an¬ 
ticomuniste sono perfettamen¬ 
te identiche nella prosa mis¬ 
sino e in quella di alcuni 
gruppi. Allo stesso modo, cer¬ 
tuni che dichiarano il proprio 
laicismo come dogma di fede 
(come accade, appunto, a so¬ 
cialdemocratici e repubblica¬ 
ni) si indignano perchè i co¬ 
munisti parlano della neces¬ 
sità del dialogo e della inte¬ 
sa tra comunisti, socialisti, 
cattolici, ma contemporanea¬ 
mente collaborano da sempre 
in modo subalterno con la DC, 
e ad essa si rivolgono supplici 
perchè respinga le a mano¬ 
vre » comuniste. 

Una intervista 

E’ per ciò che ci sono parse 
assai singolari te affermazio¬ 
ni contenute in una intervista 
rilasciata a un settimanale dal 
compagno Mancini del PSI, af¬ 
fermazioni che si fondano, con 
ogni evidenza, su una fretto¬ 
losa lettura delle posizioni no¬ 
stre e. di conseguenza, le de¬ 
formano in modo palese. In 
quella intervista si sostiene, 
infatti, che «11 succo politi¬ 
co » del ragionamento svilup¬ 
pato da Berlinguer nei suoi 
articoli «è che la democrazia 
nel nostro Paese per essere 
certa, stabile, deve poggiare 
su un accordo organico, di cui 
non si conoscono i termini, 
tra DC e PCI. Il che mette 
In discussione anche la fun¬ 
zione e il ruolo degli altri 
partiti compreso Io stesso 
partito socialista B. 

Ora. questa affermazione è 
perfettamente contraria al ve¬ 
ro. Nell’articolo di Berlinguer, 
cosi come nei documenti del 
nostro XIIl Congresso, non si 
parla affatto di un accordo 
tra democristiani e comunisti, 
ma di uno sforzo per tendere 
a un cuxordo tra te tre gran¬ 
di componenti del movimento 
popolare italiano, una delle 
quali è quella socialista. In 
più. è sempre stato sottolinea¬ 
to che, nella visione nostra, 
ciò non esclude affatto la fun¬ 
zione e il ruolo dei partiti de¬ 
mocratici minori Ciò nasce 
dalla constatazione del fatto 
che le esperienze sin qui ten¬ 
tate in Italia o hanno porta¬ 
to a guasti gravi feome fu per 
il centrismo prima e per il 
centro-destra ultimamente) o 
non soru) riuscite ad affron¬ 
tare t grandi e irrisolti mali 
del Paese feosì come è acca¬ 
duto nel decennio del centro¬ 
sinistra). 

Rispetto alVesperienza at¬ 
tuale la posizione dei comu¬ 
nisti è nota: essi ne sottoli¬ 
neano le novità, ma. contem¬ 
poraneamente. ne valutano la 
inadeguatezza rispetto ai pro¬ 
blemi del Paese Di qui la pro¬ 
posta, che è del Xlll Congres¬ 
so e che Berlinguer ha viva¬ 
mente rimarcato alla luce dei 
fatti cileni, di uno sforzo in 
éiresione dell’incontro tra le 


tre componenti, in quello che 
è stato definito un nuovo 
« compromesso storico » con 
riferimenti ad altri momenti 
positivi della storia del Pae¬ 
se: la Resistenza, la Costitu¬ 
zione, la prima fase della ri- 
costruzione. ' 

Quella intervista afferma 
poi che la dichiarata insuffi¬ 
cienza di un 51 per cento al¬ 
le sinistre per dirigere il Pae¬ 
se sulla via del rinnovamento, 
lascia « intravvedere » una 
« modifica dell’assetto istitu¬ 
zionale». Ma chi ha mai par¬ 
lato di questo? Ed è anche 
abbastanza stupefacente che 
si dichiari di non scorgere i 
« contenuti » per i quali si 
vuole puntare a una conver¬ 
genza e a una intesa tra le 
masse popolari e le forze che 
le rappresentano. Basta guar- 
dare alle grandi riforme su 
cui molti dicono di concorda¬ 
re ma che non si fanno mai. 
basta pensare alla condizione 
del Mezzogiorno, basta aver 
presente la esigenza della tra¬ 
sformazione democratica del¬ 
lo Stato sulla via della Costi¬ 
tuzione, per intendere che 
grandi ostacoli debbono esse¬ 
re superati, ma che essi non 
si superano senza una vasta 
e solida utiità democratica. 

Paradosso 

L’intervista sostiene anche 
che « l’apprezzamento positivo 
di quel che è avvenuto nella 
DC dopo il congresso» nello 
relazione al Comitato centra¬ 
le comunista sarebbe legato 
« più alia posizione diploma¬ 
tica che si vuole assumere 
oggi nel confronti della DC 
che non al comportamenti 
della DC stessa e di Fanfanl ». 
Ma la verità è che Chiaro- 
monte al C.C. comunista non 
lui affatto espresso un giudi¬ 
zio wsitivo di tutto quello 
che e avvenuto nella DC dopo 
il congresso, ma ha annoiato 
— contemporaneamente allo 
sforzo per l’unità del partito 
democristiano — la insuffU 
cienza, a giudizio dei comuni¬ 
sti. dell’attivismo fine a se 
stesso e la mancanza di una 
chiara definizione di linea po¬ 
litica. 

Più in generale, la relazione 
al Comitato centrale ha ripro¬ 
posto il tema di una lotta di 
massa e di una iniziativa uni¬ 
taria per consolidare gli inizi 
di una inversione di tendenza 
che non appaiono affatto sta¬ 
bilizzati, e per cercare di dare 
soluzioni positive almeno ai 
più gravi problemi che sono 
oggi aperti. E’ perciò che con¬ 
sideriamo una battuta certa¬ 
mente infelice quella secondo 
la quale «si rischia di essere 
considerati anticomunisti per 
il fatto di rivolgere critiche 
alla DC». Lasciamo perdere. 
E' del tutto inutile ricordare 
che i comunisti sono all’oppo¬ 
sizione da oltre venticinque 
anni e che non condividono 
alcuna delle responsabilità de. 
mocristiane. E’ ugualmente 
inutile ricordare quanto sia 
paradossale, per chi condivide 
responsabilità di governo con 
la DC, lanciar la gara a chi 
critichi con più vigore la DC 
medesima Noi critichiamo chi 
deforma la linea del nostro 
partito, senza perciò tacciar 
tutti in egual misura di anti¬ 
comunismo. B, certamente, 
spacciare la nostra politica 
come una difesa d’ufficio del¬ 
la DC è una deformazione 
scarsamente giustificabile 

Non è su questo terreno che 
una discussione può essere 
condotta. Gravi problemi in¬ 
temazionali e interni urgono. 
Ognuno dica chiaramente quel¬ 
lo che vuole e quello che pro¬ 
pone per uscire da una crisi 
del Paese che è assai seria. 
Noi comunisti non stiamo an¬ 
corati a discorsi di formule, 
ma avanziamo proposte preci¬ 
se di contenuti per l’immedia¬ 
to e per la prospettiva. Impe¬ 
gniamo le nostre forze in una 
lotta concreta, e in questa lot¬ 
ta cerchiamo di spostare mas¬ 
se e forze politiche per una 
reale alternativa democratica. 
Su questo ci si pronunci obiet¬ 
tivamente. Se vi sono altre 
proposte da avanzare in un 
dibattito costruttivo, che esse 
venaano avanzate. Le sinistre 
debbono guardarsi attentamen¬ 
te da una gara a chi dice le 
parole più grosse. Anche in 
questo l’esperienza tragica del 
Cile deve insegnare molto 


Ammessa la gravità della situazione, non è stata presa nessuna decisione immediata 
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Vivi contrasti nella direzione de 
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sulla gestione del partito à Napoli 
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Costituita una « commissione promozionale» con l'astensione di Donat Cattin - li Consiglio dePministri 
convocato per martedì - L'attività in vista del CC sociaiisla - Un discorso del vice segretario de Marcora 


La grande manifestazione unitaria di ieri 


Messina: un monito 
ai fascisti dalle 
forze democratiche 

Una ferma risposta agli autori del vile attentato alla Fe¬ 
derazione comunista - Il processo contro sei squadristi 


La Direzione democrUtlana 
ha discusso ieri su due que¬ 
stioni che costituiscono per il 
partito altrettante fonti di 
contrasti e di difficoltà: la 
situazione deH’agrlcoltura Ita¬ 
liana e il « caso » della DC 
napoletana. Sul primo tema 
ha parlato l'ex ministro Nata¬ 
li, sul secondo hanno riferito 
Donat Cattin e Arnaud (per 
quanto riguarda gli aspetti 
deirattività governativa nel 
confronti del capoluogo cam¬ 
pano) e Gasparl e Bartolo¬ 
mei. che hanno trattate le 
questioni organizzative e po¬ 
litiche del « nodo » napoleta¬ 
no. C3ome si è concluso que¬ 
sto dibattito? In pratica, sen¬ 
za nessuna decisione. Tutto è 
stato rinviatd a una commis¬ 
sione di partito che il comu¬ 
nicato conclusivo della Dire¬ 
zione de chiama — con iro¬ 
nia involontaria — una «com¬ 
missione promozionale». Cri¬ 
tiche e riserve sono state 
espresse da Galloni e da Do¬ 
nat Cattin: quest'ultimo, an¬ 
zi. si è astenuto sul punto 
del documento conclusivo che 
riguarda la costituzione della 
commissione. 

Eppure, nel dibattito sono 
affiorate, sia pure tra mille 
cautele e ambiguità, alcune 
ammissioni clamorose sulle 
responsabilità di quella che 
può essere chiamata la « cri¬ 
si napoletana», e che ha avu¬ 
to un’espressione drammati¬ 
ca in occasione dell'Infezione 
colerica. II « taglio » delle re¬ 
lazioni presentate è stato as¬ 
sai difforme. VI sono state re¬ 
lazioni — come quella del do- 
roteo Gasparl — rivolte a 
smussare gli angoli e a non 
creare problemi; ma vi è sta¬ 
to anche chi ha sollevato gra¬ 
vi interrogativi. Commentan¬ 
do la relazione di Bartolomei 
(che è il presidente del se¬ 
natori de ed appartiene alla 
corrente di Fanfanl), l’on. 
Galloni ha detto che si è trat¬ 
tato di «una analisi pesante 


nuovo volto alla DC di Napo¬ 
li »). E* stato riferito che. ad 
un certo punto, il senatore 
Bartolomei ha detto che a 
Napoli « sembra che invece di 
modificare la situazione, la 
DC cerchi di utilizzare la si¬ 
tuazione ». 


tl. Quasi tutte hano tenuto, o 
terranno, riunioni separate. 

Ieri 11 segretario del Parti¬ 
to, De Martino, si è incontra¬ 
to con il ministro Bertoldi ' 
e con l'on. Manca, cioè con 1 
capi della corrente che ha re¬ 
gistrato positivamente le con- 


Donat Cattin si è chiesto per vergenze verificatesi dopo il 

quale ragione la Direzione de Congresso di Genova con la se- 

st^e perdendo una giornata, greterla del Partito. Nel glor- 
dal momento che si trattava ni scorsi Bertoldi e Manca 

di concludere il dibattito con avevano inviato a De Martino 


un nulla di fatto. « cosi come 
emerge — ha detto il mini¬ 
stro -- dalla proposta di una 
pletorica commissione di par¬ 
tito, che lascerà le cose come 
prima ». « La sinistra de — 
ha detto ancora Donat Cattin 
— ha critiche piti radicali da 
fare di quelle che emergono 


una lettera per precisare gli 
orientamenti del loro gruppo. 
« Il nostro auspicio — ha det¬ 
to Manca dopo l’incontro con 
11 segretario del PSI — è che 
sulla base di un serrato con¬ 
fronto politico nel CC si tro¬ 
vi l’unanimità: ma se ciò non 


dalla grigia e minimizzatHce dovesse essere possibile, sarà 
relazione dell’on. Gaspari: necessario verificare l’eventua- 
critiche verso un partito chiù- lità di formare una maggio¬ 


so a chi non è amico degli 
amici ». 

Nella discussione è interve¬ 
nuto anche Antonio Gava, 
rappresentante del clan che 
da tempo rappresenta a Na¬ 
poli l'espressione principale 
del potere de. e ha detto di 
non essere insoddisfatto del 
dib.attito. 

Tl comunicato conclusivo 
afferma che la Direzione de 


rama politica, sema che però 
di essa facciano parte compo¬ 
nenti considerate solo aggre¬ 
gate o aggiuntive». 

L’on. Signorile, della sini¬ 
stra lombardiana, ha detto che 
la sua corrente porrà al CX) tre 
problemi: 1) la necessità di 
avviare una fase neH’attività 
governativa in grado di « re- 


« ha preso atto dell’opera svol- cuperare una caverna riforma- 
ta e in corso di suolgimcnfo trice e di comportamenti avan- 
da parte del governo e ha in- zati sui temi della politica eco- 
coraggiato a proseguirla per nomlea e della politica demo. 


economici che hanno recente¬ 
mente colpito Napoli» e per 
accelerare le procedure per 
l’esecuzione delle opere pub¬ 
bliche e delle attività già fi¬ 
nanziate. Presidente della 
commissione « promozionale » 
de per Natx>li è stato nomina¬ 
to l'on. Sedati, un vecchio 
notabile. 

II Consiglio dei ministri è 
stato convocato per martedì. 
Anche in questa sede si par¬ 
lerà di Naooll. in relazione al¬ 
le conseguenze del colera. 

La riflessione sulle questlo- 


la strategia proposta dal PCI; 
3) Io stato del Partito. 

C. f. 


Aniasi 
rieletto 
sindaco 
di Milano 


MILANO, 26. 

A 103 giorni di distanza dal¬ 
l’apertura della crisi al comu¬ 
ne. Aldo Aniasi del PSI è stato 
rieletto questa sera sindaco di 
Milano. La prima votazione, av¬ 
venuta lunedi scorso, non aveva 
permesso di eleggere il primo 
cittadino. Questa .sera, dopo una 
prima votazione infruttuosa, nel¬ 
la seconda Aldo Aniasi ottene¬ 
va 39 voti su 72 votanti (due in 
più della maggioranza neces¬ 
saria). 

Per quanto riguarda la giun¬ 
ta. la DC e il PSDI hanno ricon¬ 
fermato in blocco gli assessori 
dimissionari mentre il PSI ha 
deciso di allargare la rappresen¬ 
tatività della propria delegazio¬ 
ne con la nomina di un assesso¬ 
re della sinistra. -, 

Come la lunga crisi si sia 
conclusa sul terreno program¬ 
matico ancora non si sa. Pino 
all’ultimo, infatti i tre partiti 
che compongono la giunta di cen¬ 
tro-sinistra si sono incontrati 
per discussioni laceranti su 
punti-chiave del programma, co¬ 
me il piano regolatore, il regola¬ 
mento edilizio 

11 gruppo comunista ha votato 
scheda bianca. 


Dal nostro corrispondente 

, MESSINA, 26. 

E’ stata una dimostrazione. 
di grande compattezza e di 
sensibilità democratica la ma¬ 
nifestazione di sta^ra che ha 
visto unite ancora una volta 
le forze antifasciste messine¬ 
si. A quattro giorni dal vile 
attentato alla Federazione co¬ 
munista. la città ha rinnova¬ 
to il suo Impegno nella di¬ 
fesa della libertà. 

Già nel corso della giorna¬ 
ta 1 lavoratori delle fabbriche 
e degli uffici avevano effet¬ 
tuato scioperi di protesta ade¬ 
rendo aH’appelIo lanciato dal¬ 
la Federazione sindacale del¬ 
la CGIL, CISL. UTt* Compat¬ 
ta è stata l’astensione dal la¬ 
voro nella fascia industriale 
tirrenica: hanno incrociato le 
braccia 1 lavoratori della Pi¬ 
relli di Vlllafranca attualmen¬ 
te Impegnati nella loro ver¬ 
tenza sindacale, quelli della 
Italcementl, delle ’ndustrle di 
laterizi II Venetlco. del can¬ 
tieri della raffineria di Ml- 
lazzo e della centrale ENEL 
di San Filippo. In città la 
gran parte delle categorie Im¬ 
piegatizie ha anticipato di 
mezz’ora la fine deH’orarlo 
di lavoro. 

n vasto fronte delle forze 
democratiche che ha dato vi¬ 
ta alla manifestazione di sta¬ 
sera (PCI, DC. PSI. PSDI, PRI, 
sindacati) è l’ennesima dimo¬ 
strazione che a Messina non 
possono trovare cittadinanza 
quanti, con gesti disperati e 
delinquenziali, tentano di sbar¬ 


rare la strada al lavoratori 
e alle forze che si ritrovano 
unite nella lotta per la dife¬ 
sa delle istituzioni democra¬ 
tiche. ■ - • 


mostrare la corda di fronte 
alle precise accuse del com¬ 
pagni aggrediti, che hanno ri¬ 
conosciuto i teppisti, e alle 
prove testimoniali di testi «e 


Ancora stamane, sempre più favore » che si sono mostrati 
opertamente, hanno infatti alquanto incerti nel vano tun- 


scopertamente, hanno infatti 
lanciato un gravissimo attac¬ 
co ai magistrati che giudica¬ 
no in tribunale 1 sei squa¬ 
dristi che nel maggio di due 
anni fa aggredirono un grup¬ 
po di compagni, tra cui mol¬ 
te donne, dinanzi al Liceo 
scientifico, non risparmiando 
neppure la compagna onore¬ 
vole Giorgina Arlan Levi. I 
fascisti del MSI hanno infat¬ 
ti diffuso due volantini, dal 
tono provocatorio, che ha tut¬ 
to il senso di una confes¬ 
sione, nei quali, citando con 
nome e cognome i giudici del¬ 
la prima sezione del Tribu¬ 
nale, dichiarano di «accetta¬ 
re la sfida » che il « siste¬ 
ma » avrebbe lanciato contro 
la «gioventù nazionale» che 
« subisce il prezzo del suo 
coraggio ». I fascisti, nella lo¬ 
ro disperata farneticazione, si 
spingono però ad alcune di¬ 
chiarazioni rivelatrici. Parlano 
ad esemplo a un certo pun¬ 
to di un tale Ennio Marino 
come il giovane che avrebbe 
subito violenze da parte dei 
comunisti, in occasione dei 
fatti dello Scientifico. Ma il 
Marino è uno di quel 42 neo¬ 
fascisti che si trovano già 
sotto accusa a Roma in quel 
giudizio dove è coinvolta la 
organizzazione di destra «Or¬ 
dine Nuovo» 

Nell’udienza di stamane la 
difesa dei fascisti ha dovuto 


alquanto incerti nel vano ten¬ 
tativo di tendere una mano 
di aiuto al loro camerati. 

d. r. 


Archiviata 
all'unanimità 
la richiesta di 
reintrodurre 
la pena di morte 

La Commissione giustizia del 
Senato ha oggi deciso, all’una- 
nimità. di archiviare la petizio¬ 
ne presentata circa due anni 
fa dal signor Cosimo Antonio 
Carmine Testa, residente a 
Milano, il quale chiedeva la 
reintroduzione della pena di 
morte nel nostro ordinamento, 
il signor Testa, il quale si de¬ 
finisce presidente di un sedi¬ 
cente < movimento revisionista 
popolare », chiedeva con la sua 
petizione di modificare il IV 
comma dell’art. 27 della Co¬ 
stituzione il quale esclude la 
pena di morte dall’ordiramen- 
to giudiziario italiano. 


delia situazimea; ® prospettiva riguarda* al- 


ha confermato che gli attuali 
organi dirigenti della DC na¬ 
poletana resteranno in vita 
(anche se la commissione 
«promozionale» avrà il com¬ 
pito di a ridare efficienza e 


I comizi 
del PCI 


OCGI 

Beloana, Btrllaguar-lmliantt 
Terra <l«l Grece, Cblaromon- 
lej Cagliari, Reichllni Ravenna, 
Valerli Rovente, Cenveloj Ge> 
nova, Cappeltenli Finnse, M» 
chini; Cela, N. Colajanni; Udine, 
DI Paco; Codigoro, Rubbi; Tren¬ 
to (Fergarla), Gruppi; Crot» 
ne. Verdini; Sreacia, Borghini; 
Pontedera, Libertini; Falconare, 
Calvi; Fermo, Benedetti; Mila¬ 
no, Dama; Barlette, Vacca; Tor¬ 
ni, Tiso; Narni, Ferragutl; Tron¬ 
to (Stenico), De Carneri. 

DOMANI 

Napoli, Amendola • Alinovi; 
Belluno. Paletta; Pistoia, Ingrao; 
Livorno. Cossutta; Ancona, Bar¬ 
ca, Como, Tortorella; Baghe- 
ria (Palermo), Bufalini; An¬ 
serà (Varese), Terracini; Pa- 
lagìano (Taranto), Romeo; Faen¬ 
za, Valori; Sciacca Occhelto; 
Mezxolombardo (Tnnte), Ce- 
ravolo; Milano, G. Paletta: Sie¬ 
na, Libertini; S. Antimo (Nap^ 
li). Valenza; Imola, Trivelli: 
Genova, Borghini; Carbonio, Car¬ 
dia; Alia (Palermo), La Tor¬ 
re; S. Cataldo (Catania), N. 
Colalanni; Francoforte • emigra¬ 
zione, Maschiella; Vigarano 
Pieve (Ferrara), Rubbi; Bree- 
sanone e Brunieo, Gouthler- 
Maranelli; Balpasao (Catania), 
Quercini; Lugo (Ravenna), Li- 
vigni; Dorgali (Nuoro), Brac- 
citorsi; Pero di Fasaa (Tronto). 
Lizzerò; Sulmona, L. Parelli; 
Giardini (Messina), De Pa¬ 
squale; Pachino (Siracusa), Va- 
Zini; Fnsignano (Ravenna). 
Giadraeco; Cinesi (Palermo), 
Motta; Fiera Primiero (Trai*- 
to), Virgili; Marsala (Trapani). 
Ventura; Cavalase (Trento). 
Ziosi; Scordio (Trapani), Rin- 
done; Egna (Bolzano), Ma- 
der e Stcchcr; Pieve di Bono. 
(Trento), Ferrandi; Scigli (Ba- 
gusa). Ciacalone; Magrd (Bolza¬ 
no), Hittbofar e Laimer. 

LUNEDI’ 

Palermo, Bnfalinl; Fioreit zu e- 
la. Paletta; Avellino. Valenza; 
Trani, Vacca; Ancona. Vanto- 
roti; Gorizia. Tamìni. 


l’intemo della DC. anche le 
singole componenti del Parti¬ 
to. Parlando a una riunione 
di dirigenti basisti, il senato¬ 
re Marcora, vice-segretario 
democristiano da qualche me¬ 
se. ha affrontato alcuni dei 
temi che sono stati al centro 
del dibattito al Comitato cen¬ 
trale del PCI. Egli ha detto 
che le conclusioni del CC co¬ 
munista « contengono taluni 
elementi di navità che a nes¬ 
suna forza politica possono 
sfuggire, e meno che mai alla 
DC». Dopo una discutibile ri¬ 
costruzione del processo di 
elaborazione del PCI. Marcora 
afferma che l’ultimo (Congres¬ 
so de ha riconosciuto che, « in 
questa fase storica», la «con- 
servazione degli equilibri de¬ 
mocratici » passa attraverso 
«la linea di solidarietà demo¬ 
cratica fra DC, PSI. PSDI e 
PRI ». Questa conferma, affer¬ 
ma Marcora. «non può essere 
intesa come una statica dife¬ 
sa dell’esistente, né identifi¬ 
carsi con l’ideotogizzazione di 
una cittadella democratica as¬ 
sediata, ma risponde ai ter¬ 
mini reali e possibili della lot¬ 
ta politica in Italia ». « Tale 


: Il compagno Perno ribadisce al Senato l’opposizione comunista 

Università: approvato il decreto 
Insoluti i veri problemi urgenti 

Respinti gli emendamenti presentati dal PCI - Si è rifiutato il ricorso ad una legge ordinaria che 
avrebbe consentito un confronto per ravvio di una riforma - La battaglia continuerà alla Ca¬ 
mera - Il mercanteggiamento tra i partiti della maggioranza - Presto altri tre nuovi provvedimenti 


Il decreto del governo per 
l'Università è stato converti¬ 
to in legge ieri dal Senato, al 
termine di una sedilta-fiume. 
con tl voto favorevole ' del 
gruppi di centro sinistra; han¬ 
no votato contro 1 gruppi co¬ 
munista e della sinistra indi¬ 
pendente. Per motivi opposti 
hanno votato contro 1 missini, 
mentre 1 liberali si sono aste¬ 
nuti. 

La vicenda di questo decreto 
— ha detto il compagno Per- 
na nella dichiarazione di voto 
per il gruppo comunista — 
è parsa a noi abbastanza delu¬ 
dente. non tanto per il fatto 
che il contenuto specifico del 
provvedimento sia stato limi- 


fil provveaimemo sia stara nini- 
Hi. ® poche questioni, dato 

vice-segretario de ci not stessi già da molti 

mesi avevamo presentato al- 


a non considerare possibile 
una svolta nelle solidarietà 
democratiche e, tuttavia, a 
non rigettare tutti quei con¬ 
tributi Cile tendano al miglio¬ 
ramento e al consolidamento 
del sistema democratico ita. 
nano». Ut ampio terreno» su 
cui confrontarsi riguarda «le 


cimi provvedimenti per misu¬ 
re urgenti per runiversità, 
ma per metodi adottati dal go- 


l’oratore comunista — che dal 
punto di vista quantitativo 
il provvedimento soddisfa in 
qualche modo, temporanea¬ 
mente, la esigenza di stabili¬ 
tà di una gran parte del per¬ 
sonale oggi al lavoro e allo 
studio nelle università, non 
possiamo condividere l’im¬ 
postazione iniziale nè le con¬ 
clusioni cui si è voluti giun¬ 
gere. 

In sostanza, sono stati ac¬ 
contentati coloro che erano 
già nell’università, ma attra¬ 
verso meccanismi che sbarre- 
raimo il passo per lunghi an¬ 
ni ai giovani che vogliono ci¬ 
mentarsi con la ricerca scien¬ 
tifica e con la didattica. 

Non si è voluto prendere in 
considerazione la proposta 
comunista di approfondire, 
anche dal punto di vista del¬ 
l’urgenza, i problemi didatti¬ 
ci. di indirizzo, offrendo alla 


verno che non ha consentito ^ ® 

un reale confronto politico. volontà politica 

srf&’naM.a' ’ss 

tondL'SSl; “u glyoll intere»! 


no e la maggioranza hanno 
accolto soltanto l’odg del com¬ 
pagno Pema, poi tramutato 
in emendamento, anche que¬ 
sto accolto, che nega la sta¬ 
bilizzazione del posto agli alti 
funzionari che si sono avval¬ 
si del recente decreto sull’eso¬ 
do volontario e pone lo stes 
so divieto «ai funzionari del¬ 
lo Stato con qualifica diri¬ 
genziale. ai magistrati ordina¬ 
ri e amministrativi, agli ap¬ 
partenenti ai ruoli diploma¬ 
tico e consolare, agli ufficia¬ 
li In servizio permanente di 
tutte le armi e della P.S., ai 
presidenti, vice presidenti e 
amministratori delegati, ai di¬ 
rettori o segretari generali di 
tutti gli enti pubblici anche 
economici a carattere nazio¬ 
nale, ivi inclusi gli istituti 
di credito di diritto pubbli¬ 
co e le banche di Interesse 
nazionale ». 

Altre proposte comuniste 
che hanno trovato un rigido 
rifiuto sono quelle di imo 
stanziamento di 25 miliardi 


per la ricerca scientifica 
(emendamento Papa); di un 
ampliamento dei posti con 
Immissione senza concorso 
del personale non docente che 
già lavora e possiede 1 tito¬ 
li necessari (emendamento 
Urbani); nonché il criterio di 
dare un aumento adeguato di 
retribuzione soltanto ai docen¬ 
ti che vogliano fare il tempo 
pieno anziché, come stabilito 
dal decreto, di darlo in misu¬ 
ra modesta a tutti senza obbli¬ 
go di tempo pieno (emenda¬ 
mento Scarpino). 11 compagno 
Scarpino aveva chiesto anche 
uno stanziamento di tre mi¬ 
liardi per il finanziamento 
del centro residenziale della i 
università statale della CSiIa- 
brla. ma anche questo emen¬ 
damento è stato respinto. 

La battaglia dei comunisti 
si è poi accesa in modo vigo¬ 
roso sulla questione cardine 
della democrazia. I comuni¬ 
sti, con una serie organica di 
emendamenti illustrati dal 
compagno URBANI, avevano 


chiesto pei tutti gli organi 
dell’università un allargamen¬ 
to delle rappresentanze di tut¬ 
te le componenti del corpo 
docente e degli studenti e. li¬ 
mitatamente al consiglio di 
amministrazione. la presenza 
anche dei sindacati. Inoltre 
erano state chieste misure per 
garantire all’interno delle uni¬ 
versità l’esercizio di una de¬ 
mocrazia organizzata per 
quanto riguarda la presenza 
degli studenti, come il dirit¬ 
to di assemblea, anche aperta, 
e di volo deliberativo su tut¬ 
te le questioni che li riguar¬ 
dano direttamente. 

CO. t. 


Nel primo anniversario della 
tragica scomparsa, con immu¬ 
tato dolore, i familiari ricordano 

GIOVANNI SPAMPINATO 
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lotte sociali, le battaglie per del mercanteggiamento fra 1 

le riforme, l’impegno per le partiti della maggioranza sul- 

istituzigni. -il lavoro quotidia- ^ Piccole cose. 


it ad esaurimento quello degli 

^ assistenti, istituisce i contrat- 


gamsml di bMe ». 11 contruto ricerca, determina la sta- 

— ^ferma àtorcora billzzazione degli incaricati, 

ta tincomponibilepsulltorga- ^ assai 

nizzazione di un sistema dt 
libertà» e sulla politica este- 
ra. In definitiva, il discorso 
del vice-segretario basista del 

la DC sembra riecheggiare In 8® ^ t A ifpar 

una certa misura la tesi fan- 

faniana del confronto nelle se- 

di istituzionali e della con- 

tn,pposlzione nel PlKse. df ISaSSiel 

ijn pCl Tuttavia i comimisti hanno 

Nel giorni di vigilia cercato di portare un contri- 

dei CC socialista, che si riu- buio positivo per stabilire al- 

nlrà lunedi, si è fatta molto cuni punti fermi e sicuri. Se 

intensa l’attività delle corren- riconosciamo — ha affermato 


Conclusa alla Camera la discussione sul decreto di aumento della benzina 

Ricatto dei petrolieri per il gasolio 

Di fronte alla minaccia di far mancare il combustibile per il riscaldamento il governo deve attuare misure 
immediate - le giustificazioni del ministro Colombo • le proposte del PCl illustrate dal compagno Raucci 


Si è conclusa alia Camera 
la discussione generale sul de¬ 
creto che aumenta la benzina 
e il gasolio Lunedi sarà la vol¬ 
ta della battaglia sugli emen 
damenti e martedì à dovreb¬ 
be avere il voto finale. Il di 
battito generale è stato con¬ 
cluso da im discorso del mi 
nistro delle Finanze. COLOM¬ 
BO il quale. In sostanza, ha 
ripetuto che, avendo lo Stato 
bisogno impellente di introi¬ 
tare alcune centinaia di mi¬ 
liardi (per ragioni di bilan¬ 
cio e per far fronte ai previ¬ 
sti provvedimenti a favore 
dei redditi minori), l'unico 
strumento possibile era l’au¬ 
mento della benzina. Egli ha 
anche, singolarmente, affer¬ 
mato che il provvedimento 
sarebbe coerente con una po¬ 
litica antinflazionistica. Bd 
ha chiamato in causa, per raf¬ 
forzare la sua difesa del de¬ 
creto, l’andamento delle en¬ 
trate tributarie. Queste han¬ 
no fatto registrare, nei primi 
otto mesi del 1973, un incre¬ 
mento di 1.33a miliardi ri¬ 
spetto al corrispondente pe¬ 


riodo del 1972. ma si attesta¬ 
no al di sotto (302 miliardi) 
della previsione. In particola¬ 
re va assai male il gettito dei- 
l’IVA 

Non una parola C^olombo ha 
speso sui gravi problemi del¬ 
la politica petrolifera ed ener¬ 
getica, nè per giustificare i 
miliardi ancora una volta con¬ 
cessi ai petrolieri. 

I] compagno RAUOCI ha ri¬ 
proposto la questione politica 
centrale di tutto il dibattito 
che è quella della capacità e 
volontà dei governo di bloc¬ 
care una volta per tutte il 
ricatto dei petrolieri e di dar 
vita immediatamente a prov¬ 
vedimenti che, da un lato, 
garantiscano al paese il ne¬ 
cessario approvvigionamento 
energetico e, dall'altro avvii¬ 
no una autentica politica di 
piano in questo che è il set¬ 
tore strate^co di tutto lo svi¬ 
luppo II decreto dimostra che 
questa volontà e capacità po¬ 
litica il governo non oe l'ha. 
Non solo. E’ emersa eviden¬ 
te una differenza di linea e 
di prospettiva fra le dichia¬ 


razioni del ministro De Mita 
ispirate alla preoccupazione 
di coprire le società petroli¬ 
fere, e quelle di Giolitti che 
accolgono, almeno in linea 
generale, l'esigenza di una 
maggiore guida pubblica del 
settore petrolifero. 

La tesi demitiana secondo 
cui bisogna rimettere le ma¬ 
ni sulla questione dei prez¬ 
zi perchè, con i rincari deter¬ 
minatisi su] mercato mondia¬ 
le. le compagnie lavorerebbe¬ 
ro in perdita è clamorosamen¬ 
te smentita dai fatti. E* di 
len la notizia, proveniente da 
New York secondo cui nel 
terzo trimestre di quest’an¬ 
no i profitti delle compagnie 
petrolifere hanno subito enor¬ 
mi aumenti (fino al limite 
del 91%). soprattutto grazie 
air apporto delle succursali 
europee, quelle stesse che 
fanno dire al CIP che lavora¬ 
no in perdita. E* cosi che si 
Incorala e non si combatte 
la politica de] ricatto perma¬ 
nente dei petrolieri e che 
ora si esprime nella minac¬ 
cia di far mancare, neirimmi- 


nenza delllnvemo. il combu¬ 
stibile da riscaldamento. Ne 
è un allarmante segnale la 
notizia che a Trento le scuole 
sono chiuse perchè non han¬ 
no più gasolio per riscaldare 
le aule. 

Di fronte a questo occorre 
che il governo attui misure 
immediate. E’ questo li senso 
delle proposte emendative dei 
comunisti, come quelle di so¬ 
spendere i decr^ per la co¬ 
struzione di nuove raffinerie, 
di sottoporre a licenza di e- 
.sportazione I prodotti raffi¬ 
nati in Italia e destinati al¬ 
l’estero (licenza che deve es¬ 
sere rilasciata solo dopo aver 
accertato che le scorte copro¬ 
no un consumo di almeno tre 
mesi), di ridurre da 90 a 30 
i giorni di dilazione concessi 
ai petrolieri per il versamen¬ 
to deH’erario dell'imposta di 
fabbricazione, di Imporre con 
legge ali'ENI di assicurare co¬ 
munque il fabbisogno di ga¬ 
solio al paese. 

e. ro. 


Dopo aver rilevato che è j 
mancata Tispirazione alla ri¬ 
forma e ora si corre il peri- ! 
colo di trovarci a breve sca- I 
danza di fronte a nuove pres- > 
sioni per altre categorie, per | 
altre qualifiche, se non inter¬ 
verrà prima una vera riforma 
generale dell’Università, il i 
compagno Pema ha affermato 
che rimane decisivo per l’av- ■ 
venire scientifico, tecnico, pro¬ 
duttivo. politico del paese, il 
confronto della maggioranza 
con Topposizìone di sinistra. 

Il ministro Malfatti inten¬ 
de preset ita re presto tre nuo- • 
vi provvedimenti legislativi 1 
sull'Università: i comunisti , 
— ha concluso Pema — non 
staranno ad aspettare invano. 

Ora il provvedimento passa j 
alla Camera dove 1 comunisti 
proseguiranno la battaglia in- ' 
gaggiata al Senato, battaglia 
che ha avuto II suo momento 
culminante nella lunga sedu¬ 
ta di ieri che si è protratta 
ininterrottamente per dodici 
ore e che si è concentrata su 
alcuni punti essenziali del de¬ 
creto. 

Sulla questione deiramplia- 
mento della stabilizzazione dei 
docenti incaricati, i comu¬ 
nisti, con gli emenda¬ 
menti illustrati dai compa¬ 
gni Pema e Valerla Bonazzo- 
la, avevano proposto che lo 
ampliamento della stabilità 
del posto per l docenti inca¬ 
ricati. si realizzasse a deter¬ 
minate condizioni. l’osservan¬ 
za del tempo pieno Innanzi¬ 
tutto. 

A loro volta i compagni 
Piovano e Papa avevano po 
sto altri problemi: per 1 con¬ 
trattisti veniva chiesto un au 
mento deH’importo annuale e 
del contratto da 2 milioni e 
mezzo a 3 milioni e la uni fi¬ 
nizione della figura del con- 
trattusta con quella del borsi¬ 
sta, conferendo ai giovani lau¬ 
reati contratti quadriennali 
invece di borse di studio. 

Un altro emendamenti chie¬ 
deva per gli assegni di studio 
un aumento degli stanziamen 
ti di 4 miliardi di lire ed il 
trasferimento delle funzioni 
delle Opere universitarie al¬ 
le Regioni. 

Tutte queste proposte, che 
tendevano a collegare i miglio¬ 
ramenti quantitativi ad un rin¬ 
novamento nei contenuti, so¬ 
no state respinte. 11 gover- 



fc prima » esca il 15 di ogni mese, 
nelle edicole delle FF.SS. a nelle 
edicole dei centro delle principali 
città del Nord • del Centro Italia 


fi prima i» - numero di ottobre 
in questi giorni in edicola 

La verità sallapittclamorosa operazione pubblicitaria 

Fotocopia del contratto 
SIPRA - Rusconi 

Del contratte tra la SIPRA, l'Ente di Stato che amministra la pubblicità 
televisiva o radiofonica, e Edilio Rusconi sì è parlate molto. Ma quali sono i 
termini reali di civcste contratte? Qual è state il « minime garantite » con- 
caste dalla SIPRA alla Rusconi, a proposito del quale si è parlato di una 
oparaziena politica piuttosto che di una eperadene pubblicitaria? 

Fino a dia punte, insomma, si i spinta la inspiagabile compiacenza di questo 
discusse Ente di Stato? 

Pubblichiamo — par la prima volta a in esclusiva — le fotocopie del con¬ 
tratte SIPRA'Rutconi: in quattro anni, dal prime giugno del 1971 al 30 giu¬ 
gno 1975 Edilio Rusconi riceverà dalla SIPRA 28 miliardi di lira di pubblicità 
par le sue testate. 


E' possibile davvero la riforma 
delle società per azioni? Gli in- 
croci di partecipazione nei con¬ 
sigli di amministrazione di 50 
grandi società italiane illustra¬ 
te da due tabelle significative:. 
è una tela di ragno inestricabi¬ 
le nella quale rischia dì rima¬ 
nere intrappolata qualsiasi ini¬ 
ziativa governativa. 


Come la TV, In maniera « de¬ 
mocratica » è riuscita a ridur¬ 
re al silenzio l'intervista che il 
regista Roberto Rossellini ave¬ 
va fatto ad Allende. 
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Watergate e il Medio Oriente 

Nixon e il gioco 
della segretezza 

In una conferenza, Me George Bundy, già consigliere 
di Kennedy e di Johnson, contesta il dogma di un 
decennio e invoca una politica estera «aperta» 


Uno dei temi di fondo po¬ 
sti dalla vicenda del Water- 
gate e dal modo come Ni¬ 
xon ha tentato di sottrarsi 
alle sue responsabilità — il 
ruolo della segretezza nella 
condotta degli affari inter¬ 
nazionali da parte del presi¬ 
dente —■ è stato sollevato 
nei giorni scorsi, in una con¬ 
ferenza tenuta dinanzi al St. 
Louis Council on World Af- 
fairs, da McGeorge Bundy, 
già consigliere per la sicu¬ 
rezza nazionale di Kennedy 
e di Johnson e attuale pre¬ 
sidente della Fondazione 
Ford. Bundy, che ha svolto 
mansioni paragonabili a quel¬ 
le di Kissinger in una epoca 
in cui il « confronto » pre¬ 
valeva nettamente sul « ne¬ 
goziato >, attinge alla sua 
propria esperienza per con¬ 
siderazioni che si riferisco¬ 
no tanto alla questione in se 
quanto alla sua incidenza in 
un problema attualissimo; la 
politica degli Stati Uniti nel 
Medio Oriente. 

Ogni presidenza, egli osser¬ 
va, ha il suo « stile ». Ma 
nella prassi dei presidenti 
che si sono succeduti alla 
Casa Bianca neirullimo de¬ 
cennio, c’è una costante che 
sarà « profondamente fuori 
■luogo > nel prossimo quarto 
di secolo: il dogma del se¬ 
greto e dell’iniziativa perso¬ 
nale nelle grandi questioni 
di politica internazionale. E’ 
questo « un atteggiamento 
che viene di rado sostenuto 
con argomentazioni ragiona¬ 
te e la cui validità può esse¬ 
re discussa anche in relazio¬ 
ne con interessanti casi par¬ 
ticolari come la diplomazia 
verso la Cina, l’URSS e il 
Vietnam ».. 

Bundy crede di poter af¬ 
fermare, riflettendo sulla 
lunga vicenda dell’interven¬ 
to americano nel Vietnam 
(nel quale ebbe responsabi¬ 
lità di primo piano) che la 
lezione da trarre non riguar¬ 
da tanto i pericoli insiti in 
una « presidenza forte » — 
le tragiche scelte del ’65 fu¬ 
rono piuttosto il • frutto di 
« debolezza » e di < divisio¬ 
ne » all’interno del governo 
di Washington — quanto 
quelli della « segretezza ». 
Tra il 1961 e il 1966, la rea¬ 
zione emotiva dominante al¬ 
la Casa Bianca fu la < fru¬ 
strazione », dovuta tanto al 
« comportamento intrattabi¬ 
le di amici e avversari nel 
sud-est asiatico » quanto < al¬ 
le divisioni, alle incertezze e 
alla sensazione di non poter 
pienamente controllare l’a¬ 
zione dei subordinati »; fu la 
sensazione di una « debolez¬ 
za > della politica estera a- 
mericana, che solo una pro¬ 
grammatica segretezza a- 
vrebbe potuto compensare. 

Nella sua esposizione, Bun¬ 
dy non entra in particolari. 
Ma sulla storia di quel. pe¬ 
riodo si sa abbastanza per 
capire quali ricordi egli ab¬ 
bia in mente: la « diploma¬ 
zia di vertice » iniziata da 
Kennedy con Krusciov, la 
sua pericolosa partita con 
gli uomini di Saigon, che 
creò le premesse del coin¬ 
volgimento' americano nella 
guerra civile vietnamita, l’af¬ 
fare della Baia dei porci e 
la « crisi » del ’62, il doppio 
gioco di Johnson tra pace 
e guerra nel sud-est asiatico, 
sfociato in una guerra non 
dichiarata della quale l’Ame¬ 
rica porta ancora le ferite, 
l’c.scafatioM, l’improvvisa ri- 
proposizionc c dilatazione 
della « dottrina di Monroe » 
con l’intervento armato a 
Santo Domingo, e il tortuoso 


Antichi 
giocattoli 
esposti 
al Louvre 

PARIGI, 26. 

Nelle Mie del Museo del¬ 
le arti decorative al Louvre 
un'originale esposizione è 
stata allestita dal più cele¬ 
bre Museo di giocattoli di 
Europa, quello dì Sonneberg, 
nella Repubblica Democrati¬ 
ca Tedesca. Si tratta di 3S4 
giocattoli che consentono di 
seguire l'evoluzione non sol¬ 
tanto della tecnica degli ar¬ 
tigiani, ma anche della vita 
sociale della cittadina della 
Turingia dove fin dal sedi¬ 
cesimo secolo gli abitanti si 
dedicarono a questa produ¬ 
zione. I giocattoli infatti ri¬ 
producono interi villaggi, nel¬ 
le varie epoche storiche, con 
. le case, gli abitanti, i carri, 
1 giardini, gli alberi. 

E' la prima volta che il 
Museo di Sonneberg autoriz¬ 
za la temporanea esportazio¬ 
ne del suol capolavori, de¬ 
stinati normalmente a esse¬ 
re utilizzati come materiale 
di studio dagli artisti dell'in¬ 
dustria del giocattolo. L'espo¬ 
sizione resterà aperta fino al 
14 gennaio 1974. 

■—- 


itinerario della politica ver- 
.so Mosca. Molto meglio sa¬ 
rebbe stalo, dice ora il con¬ 
sigliere di quei presidenti, 
avere maggior fiducia nel 
paese e nelle sue istituzioni 
e definire una politica estera 
« aperta ». 

Il Medio Oriente ripropone 
ora lo stesso problema. E 
Bundy comprende, natural¬ 
mente, la delicatezza dell’a¬ 
zione che Washington ha in¬ 
trapreso, insieme con Mo¬ 
sca, sicché non pretende che 
Nixon e i suoi collaboratori 
sbandierino ai quattro ven¬ 
ti * ciò che dicono e ciò che 
fanno ». Ma considera an¬ 
che aperta fin da ora la que¬ 
stione di sapere se la sua a- 
zione riposi o meno su « un 
concorde sentimento nazio¬ 
nale », notando che è le¬ 
gittima e « cresce rapida¬ 
mente . l’attesa per un’illu¬ 
strazione della politica che 
gli Stati Uniti seguono in 
questa parte del mondo che 
vada oltre la generica indi¬ 
cazione di obbiettivi buoni 
per tutti. E’ tempo, insom¬ 
ma, di « portare nuovamente 
all’aperto > la politica este¬ 
ra nazionale. 

Queste l’analisi e le con¬ 
clusioni di quello che po¬ 
tremmo definire un Kissin¬ 
ger rimasto senza successi. 
Se le abbiamo riferite este¬ 
samente. è perchè, come ab¬ 
biamo già accennato, esse ri¬ 
flettono l’esigenza, così dif¬ 
fusa oggi negli Stati Uniti, 
di ricavare da quel nuovo 
trauma che è la vicenda dei 
nastri magnetici della Casa 
Bianca indicazioni utili per 
identificare le falle del siste¬ 
ma, per modificare vecchi in¬ 
dirizzi, per risanare la vita 
politica. E tuttavia, parados¬ 
salmente, esse stesse rien¬ 
trano — con le loro reticen¬ 
ze e con le loro ambiguità — 
nella crisi, ne sono parte¬ 
cipi, ne portano i segni. 

Uno dei massimi collabo¬ 
ratori e ispiratori di presi¬ 
denti che hanno trascinato il 
loro pae.se nella più sangui¬ 
nosa guerra della storia e 
che, a più riprese, hanno por¬ 
tato il mondo sull’orlo dell’a¬ 
bisso, ci dice ora che dietro 
quella « arroganza di pote¬ 
re » c’era un’intima debolez¬ 
za, che le bombe, il napalm 
e i veleni profusi sul Viet¬ 
nam nascondevano « divisio¬ 
ni e incertezze », e, in defi¬ 
nitiva, un vuoto dì politica, 
che una parte non irrilevan¬ 
te dei « superpatrioti » pre¬ 
senti a tutti i livelli nell’am- 
ministrazione disobbedivano 
al presidente per servire al¬ 
tre affiliazioni. Sorvola, pe¬ 
rò, sulle storture di fondo 
che questo stato di cose ri¬ 
fletteva e riflette: Io strapo¬ 
tere di gruppi che, con qual¬ 
siasi presidente, sono in gra¬ 
do di imporre i loro interes¬ 
si come base della politica 
nazionale, rcsclusione dalla 
vita politica della stragran¬ 
de maggioranza della popo¬ 
lazione, il mito del potere 
che spinge uomini politici 
spe.sso privi di qualsiasi vi¬ 
sione del futuro, oltre che di 
contatti reali con la base, a 
cercar di carpire il consenso 
di quest’ultima con operazio¬ 
ni tortuose e macchinosi col¬ 
pi di scena, l’incapacità dei 
partiti a formare e interpre¬ 
tare la volontà delle masse 
nell’azione quotidiana e, non 
ultima, la macchina deila re¬ 
pressione, sempre pronta a 
colpire ogni forma di inizia¬ 
tiva politica eterodossa. 

E si può parlare, non sen¬ 
za fondamento, anche di am¬ 
biguità. Perchè, dopo aver 
giustamente indicato come il 
più attuale terreno di pro¬ 
va di una « politica aperta » 
il Medio Oriente e il proble¬ 
ma di sanerò « in quale mi¬ 
sura gli Stati Uniti siano di¬ 
ventati una forza indispcn.sa- 
bile per as.sicurarc la so¬ 
pravvivenza di Israele » co¬ 
me il punto cniciale, Bundy 
omette di dare un contribu¬ 
to, sia pur minimo, a quel 
dibattito nazionale che di 
una « politica aperta » è sen¬ 
za dubbio la premessa. Ci 
sono voluti molti anni per¬ 
ché si facc.ssc strada nella 
opinione pubblica america¬ 
na, malgrado gli sforzi del 
governo, l’idea che la pace 
nel Vietnam è possibile nel 
rispetto dei diritti elementa¬ 
ri del popolo vietnamita e 
che il vero ostacolo è la 
« intrattabilità » degli allea¬ 
ti di Washington. Per il Me¬ 
dio Oriente, le cose non stan¬ 
no in modo molto diverso. 
Ma il dibattito, in America, 
è tuttora invischiato nella 
mitologia coltivata dalle or¬ 
ganizzazioni sioniste c i cri¬ 
tici di Nixon hanno fatto 
ben poco per chiarire a .se 
stessi e al paese i termini 
reali del problema. 

Ennio Polito 


IL PORTOGALLO ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI-FARSA 



Il privilegio dì ricevere il certificato elettorale è stato concesso, nella stragrande maggioranza dei casi, a coloro che sono ritenuti fedeli al regime 
Il governo di Lisbona cerca di procurarsi un attestato di legalità, ma la repressione dei movimenti democratici, la sorveglianza poliziesca, la 
censura stanno a indicare, malgrado certi aggiornamenti scenografici, la continuità del salazarismo - Patto unitario fra comunisti e socialisti 


Dal nostro inviato 

LISBONA, oBobre 
Una grande « V *>, a strisce 
bianche, blu e arancione, si 
ripete con martellante insi¬ 
stenza sui marmi che rive¬ 
stono i lussuosi edifici delle 
grandi società nelle « aveni- 
das » commerciali di Lisbona, 
sui muri delle catapecchie del 
quartiere operaio di Almada, 
lungo le strade che costeggia¬ 
no la ferrovìa per Oporto. 
Sono i manifesti elettorali {iel¬ 
la lista di governo. Sotto la 
€ V gli slogan cambiano, ma 
il più frequente dice .sempli¬ 
cemente: « Vote, eleja a nova 
assembleia nacional », AI go¬ 
verno fascista capeggiato da 
Marcelo Caetano preme es¬ 
senzialmente que.slo: che chi 
ha diritto di voto vada alle 
urne domenica pro.s.sima e 


non solo perché non ha .scelta, 
e.ssendo rimasta in « gara » 
solo la lista delVAccào Nacio¬ 
nal Popular », cioè la sua li- 
.sta, ma perchè (anche prima 
che il Movimento di opposi¬ 
zione democratica decidesse 
di ritirare i propri candida¬ 
ti) il privileaio di ricevere il 
certificato elettorale è stato 
concesso, nella ■ stranrande 
magaioranza, a coloro che so¬ 
no. o sono ritenuti, fedeli al 
reoime. 

La farsa inscenata auaUro 
anni fa dal .succe.ssore dì Sa- 
lazar. dunnue. sì è arrti-rhUa 
.stavolta di nuovi elementi .sce¬ 
nografici. Lo sforzo in nuesin 
sen.so non è .stato da poco: ri- 
.soetto alle « elezioni > del 'dO. 
di novità ne ho trovate altre: 
dimo.strnno do nn tato rhe la 
reato .si è affinata, rna. dal- 
l'oUro. che è aumentatf/ la 


preoccupazione del regime fa- 
.scista di darsi una patina di 
legalità per fronteggiare il 
cre.scente colamento interna- 
zìomde e airinterno del pae¬ 
se, mentre matura e e.stende 
le .sue radici nella .società 
portoghese l’opposizione anti- 
fa.scista. 

Te ne accorgi appena met¬ 
ti piede nell'aeroporto: il tim¬ 
bro .sul pa.ssaporto è cambia¬ 
to, la .scritta « FIDE » (la fa¬ 
migerata « Polizia Internazio¬ 
nale di dife.sa dello .stato ») 
è so.stituita con « DGS » (Di¬ 
rezione generale di sicurezza) 
e poi niente controlli al ba¬ 
gaglio. Compri i giornali e 
non trovi più .sulla prima pa¬ 
gina il tassello € Visato pela 
cen.sura ». Tutta la stampa, 
per.sino quella ufficiosa, infor¬ 
ma sullo svolgimento delle 
as.semblee dell'opposizione. Il 


partito di governo ha cam¬ 
biato nome: da « Unione na¬ 
zionale » in « Azione naziona¬ 
le popolare». Poliziotti in di¬ 
visa ne vedi pochi, di .solito, 
in giro. Il turista e lo stes.so 
cittadino portoghese disimpe¬ 
gnato (perchè indifferente o 
rassegnato, .soprattutto) può 
avere la .sensazione che tutto 
vada per il meglio o comun¬ 
que di non trovarsi in un pae¬ 
se fa.scista. E’ proprio a que¬ 
sto che mira Caetano, che ha 
fatto riempire i muri di ma¬ 
nifesti, tra una «V» e Tal- 
Ira. con la sua fotografia .sen¬ 
za il nome e, sotto, la .scrit¬ 
ta: t progresso em paz». 

Ma quando parli con la gen¬ 
te, quando vai appena in su¬ 
perficie ad indagare .su questi 
cambiamenti bai la conferma 
che il « caetani.smo » è .solo 
un « .salazari.smo » gros.solana- 



Nel quartiere Ribeìra dì Oporto - 


UN INCONTRO DI STUDIOSI A OXFORD 

L’ITALIA NELLA STOMA 

1 diversi orientamenti della ricerca a confronto in un dibattito originato dairopera in corso di pubblicazione presso 
l'editore Einaudi • Un invito all'analisi concreta dei problemi del passato ancora operanti nella vita del nostro paese 


Nostro servizio 

OXFORD, ottobre 

1 problemi della storia di 
Italia, e dei diversi orienta¬ 
menti storiografici che su di 
si confrontano, sono sta¬ 
ti oggetto di dibattito in un 
incontro, tenutosi in questi 
giorni al St. Antony’s Ckillege 
di Oxford, fra storici italiani 
e britannici. Vi • hanno par¬ 
tecipato fra gli altri, studio¬ 
si come Dennis Mack Smith. 
James Joll, Stuart Woolf. 
Trevor-Ropsr. Dennis. Hay, 
Francis Yates, Corrado Vi- 
vanti. Rosario Villari, Ruggie¬ 
ro Romano. Giuliano Procac¬ 
ci. Franco Venturi. 

Occasione Immediata di 
questo • incontro è stala la 
pubblicazione in corso, a cu¬ 
ra deH'editore Einaudi, della 
Storia dTtalia. Una discus-sio 
ne. quindi, continu-imente 
rapportata al concreto di una 
impresa culturale, con i pro¬ 
blemi di contenuto e di me¬ 
todo che essa pone, specie 
quando — come ha ricordato 
nel corso dell’incontro lo sto¬ 
rico Ruggiero Romano — si 
fa storia per rispondere a 
questa domanda fondamenta 
le; «dove va questo paese»? 
Que.sla domanda è già indica¬ 
zione di metodo, « richiamo 
al realismo storico, invito al¬ 
la ricerca concreta di pro¬ 
blemi del passato ancora ope¬ 
ranti rel’a vita del nostro pae- 
.se ». Casi ha detto Io .ste.s.so 
Giulio Einaudi, richiamandosi 
e.splicitamente. in apertura 
dei lavori. alTin-segnamento di 
Antonio Gram.sci, al vigoroso 
rinnovamento da lui lmprcs.so 
alla storiografia italiana. 

Nel corso della prima gioì- 
nata di dibattito non .si è pe¬ 
rò sfuggiti alTimprcs-sione di 
una disputa tendente a volte 
ad eludere le questioni di me¬ 
rito — di qui « l’Invito al 
reall.smo » — per attardarsi 
in una contosa, spcs.so di 
stampo tecnicistico, .su quali 
siano gli indirizzi storiografi¬ 
ci prevalenti aH’Interno del- 
Topera. Impresa non facile 
poiché molto divcr.sl .sono in 
essa i contributi metodoloaici 


utilizzati. I 

Gli elementi unificanti van- 1 
no cercati — ha detto Ro¬ 
sario Vinari — in certi crite¬ 
ri di fondo; ad esempio nel¬ 
l'avere assunto il presente co¬ 
me punto di partenza e di 
arrivo delToperv. Ma quale 
presente? Quale realtà? Il 
presente della esperienza 
delTItalia - post-fascista, la 
realtà della • crisi attua 
le del paese, della co¬ 
scienza di es.sa e delle possi¬ 
bilità che vi sono di risolverla 
positivamente, guardando al¬ 
le .strutture del paese ascilo 
dalla Resistenza e compiendo 
al tempo stesso una ricerca 
intorno alle « differenziazio 
ni » in es.so esistenti. 

Non si tratta tanto — ha 
detto Villari — di valutare 
la ' consistenza ' di passati 
moti centrifughi (un esempio 
potrebbe es.sere il .separati- 
.smo siciliano) quanto di in¬ 
dagare - sui nodi della crisi 
attuale, di andare alla radi¬ 
ce degli squilibri che « incep- 
T)ano il paese» ed in partico 
lare dello .squilibrio fon 
(lamentale: la que.stione meri¬ 
dionale. - 

Villari ’ ha messo in luce 
una certa eteroeeneità di con 
tributi, alcuni dei quali schiet¬ 
tamente criticati, come 11 sag¬ 
gio di Giuseppe G-ila.s.so in cui 
.si pone alla base delia crisi 
del paese la partitocrazia ed 
il particolarismo, del quale 
ultimo « sindacati .sarebbero 
pori stori. 

Nel .suo intervento lo stori 
co infflese 'Trevor-Roper. pur 
ammettendo il valore di una 
storiografia interessata al 
pre.scnte. ha sollevato alcune 
riserve. Più che di sostanza, 
esse si sono rivelate spe.sso 
delle houtades: a Si guarda¬ 
no 1 fatti del passato come 
attraverso un cristallo iride 
scente... o un telescopio alla 
rovescia...»; oppure: «Ieri la 
storia cine.se era storia di 
grandi dina.stie intervallata 
da sporadiche rivolte contadi¬ 
ne, oggi è storia di rivolte 
contadine intervallata da spo¬ 
radiche dinastie». 

Nel corso del dibattito tut¬ 


tavia è gradualmente pre¬ 
valsa la tendenza a conside¬ 
rare in tutta la loro attuali¬ 
tà le questioni di fondo po¬ 
ste dalla storia d'Italia; ad 
esempio il rapporto paese-na¬ 
zione. città-campagna, e l'in¬ 
terrogativo su come e fino a 
che punto Io Stato unitario 
costituito il 1861 abbia realiz¬ 
zato le premesse del Risor¬ 
gimento. 

Il primo problema è stato 
sintetizzato da Ruggiero Ro¬ 
mano rei termini del rappor¬ 
to « paese vecchio - nazione 
giovane >»; i vari interventi 
hanno .successivamente rile¬ 
vato come per approlondire 
correttamente la natura di 
questo rapporto (che in ulti¬ 
ma analisi chiama in causa 
l'elfettiva unità culturale e 
politica del paese) occorra 
procedere ad una generale ri¬ 
costruzione storica della poli 
tica. delia cultura «xime han¬ 
no - ricordato Lyttelton e 
Koeinsberger), d.illa econo 
mia italiana (stimohuiti gli 
interventi su questo uitimo 
problema di Stuart Woolf e 
Ginzburg). 

- Lungamente dibattuto an 
che il tema del rapporto cii- 
la-campigna. come terreno 
(in tal senso si è espresso 
Corrado Vivanti) favorevole a 
una indagine comparata che 
consideri le peculiarità ita¬ 
liane nel contesto europeo, e 
la consistenza unitaria del 
paese e della nazione, la na¬ 
tura del suo tessuto cultura¬ 
le ed economico. 

Giuliano Procacci ha pre¬ 
so in esame le differenti te- 
.si sostenute in questo ambito 
da Afgan, Gambi, Sereni, Ro¬ 
mano. Certo — egli ha detto 

— vi sono effettive diversità 
fra città c città, fra periodo 
e perl<xlo (ad esempio:- una 
cosa è la «Milano operosa» 
di (Cattaneo, altra cosa è la 
< Napoli famelica » descritta 
dagli illuministi). Fondamen¬ 
tale criterio di analisi re¬ 
sta tuttavia il concetto gram¬ 
sciano che individua un du¬ 
plice ruolo della città Italia¬ 
na, una coesistenza In essa 


di spirito imprenditoriale •* 
spirito redditiero, che la le¬ 
ga con un particolare rappor¬ 
to di natura parassitarla alla 
campagna. Un'economia cor¬ 
porativa — lo avverti appunto 
Gramsci — che combina 
clementi feudali con elemen¬ 
ti mercantili e che comunque 
non permette di parlare delle 
città italiane come culla del 
capitalismo. 

i>i può dire invece — questo 
si — che l'Italia era l'area 
più urbanizzata d'Europa, che 
nelle sue città si affermò e .<=1 
sviluppò, con anticipo rispetU» 
agli altri centri europei, un 
grande « personale culturale » 
ed un tipo di cultura citta¬ 
dina che costituisce uno del 
« caratteri originali » della 
storia italiana. 

Franco Venturi ha posto a] 
centro del suo intervento la 
questione della c^ecaderua ita¬ 
liana alla fine del *700, e il 
problema del (arattere radi¬ 
calmente nuovo dello Stato 
unitario, affermando infine 
c'ne Io stesso termine Risor¬ 
gimento è un termine im¬ 
proprio: non esiste infatti al¬ 
cuna continuità fra il « popo 
lo vecchio » e la « nazione 
nuova ». Lo stato unitario non 
ha cioè nulla in comune con 
l vecchi stati ad esso preesi 
stenti 

ProcaccT e Villari a loro 
volta, hanno posto l'accento 
sulla esistenza di un forte ele¬ 
mento di continuità nella per¬ 
sistenza di vecchi problemi, 
vecchi squilibri, vecchie que¬ 
stioni (come quella meridio- 
na’e e quella agraria). E' at¬ 
torno a questi a nodi » che si 
è verificato anche un tipo 
diverso di frattura; quella 
fondamentale fra reazione e 
progresso di cui gli intellet¬ 
tuali sono principale parte in 
caasa. Cosi si è pasta in tut¬ 
ta la sua centralità la questio¬ 
ne del ruolo degli intellettua¬ 
li, come gruppo sociale, e. 
insieme ad essa, l’obiettivo 
di un loro ruolo progressivo 
per la trasformazione del 
paese. 

Mauro Sbordoni 


mente e parzialmente trave¬ 
stito. 

La « DGS » (Direccào Ge¬ 
neral de Seguranca) — affian¬ 
cata dalla Guarda Nacional 
Republicana, dalla Policia de 
Seguranca Publica e dalla 
Guarda Fi.scal — è formata 
dagli stessi uomini della FIDE 
il cui none è legato alla più 
brutale repre.ssione salazaria- 
na e del primo periodo del 
governo Caetano: usa gli ste.s- 
si metodi di tortura; si conti¬ 
nua a perseguire e arre.stare 
chi tenta di organizzare scio¬ 
peri o chi solo ne parla in 
pubblico 0 ne fa propaganda; 
chi viene .sospettato di appar¬ 
tenere al partito comunista, 
co.stretto alla clandestinità da 
47 anni, è imprigionato e con¬ 
dannato, come è accaduto tre 
giorni fa a Euhdia Goncalves 
Paulo, di 43 anni, e a Liberti¬ 
no Sousa Gonc(dves, di 32 
anni, condannati rispettiva¬ 
mente a 16 e a 12 mesi di car¬ 
cere e alla perdita dei diritti 
civili perchè luna riceveva, 
come dice la .sentenza, l’orga¬ 
no del PCP « Avante » 
e « ospitava riunioni cospirati¬ 
ve dei quadri “ legali ” (?) 
e ” illegali ” della suddetta 
organizzazione », mentre l’al¬ 
tro « aveva mantenuto con¬ 
tatti col partito comunista 
francese ricevendone la col¬ 
laborazione per la raccolta di 
firme a favore dei prigionieri 
politici portoghesi ». 

Que.sti .ste.ssi organi di po¬ 
lizia, .soprattutto .servendo.si di 
elementi in borghese (e 
le fonti ufficiali non hanno 
alcun pudore nell’ammetterlo 
attraver.so comunicati ufficia¬ 
li. come una .settimana fa ìt 
governatore civile del distretto 
di Oporto). hanno dato la cac¬ 
cia in que.ste .settimane agli 
attivisti dell’oppo.sizione de¬ 
mocratica che distribuivano 
volantini non preventivamen¬ 
te vistati dalla censura o che 
raccoglievano ■ fondi per la 
propaganda elettorale del mo¬ 
vimento: il più delle volte si 
è trattato di arresti durati 
alcune ore, .seguiti dal rila.scio 
dietro cauzione (4.500 scudi a 
testa, in genere), ma serviva¬ 
no a .stroncare ogni tentativo 
di informare la petite sugli 
argomenti-tabù, argomenti dei 
quali neanche ai candidati era 
consentito parlare: lotte sin¬ 
dacali. prigionieri polìtici. le 
galizzazione dei parliti, e. so¬ 
prattutto. guerra coloniale. 

La per.secuzìone giudiziaria 
non è .solo compito del ma¬ 
gistrato penale: vi può prov¬ 
vedere anche atielìo del la¬ 
voro. che. per e.sempìo. è .sta¬ 
to incaricato di occupar.sì di 
undici medici, compar.si da¬ 
vanti ai giudici mercoledì 
scor.so perchè — in quanto 
dirìgenti dell’Ordine profe.ssio- 
nale — avevano svolto « al- 
tività estranea ai fini del¬ 
l’Ordine. contraria alla legge 
generale del paese, lesiva del¬ 
l’interesse pubblico e delle 
autorità legalmente costitui¬ 
te ». La richiesta presentata 
dalla difesa di un rinvio del¬ 
la causa è stata accettata ra¬ 
pidamente: alla vigilia delle 
elezioni una condanna di per¬ 
sonalità di quella portata (no¬ 
tissimi professionisti che ave¬ 
vano caratterizzato in senso 
democratico il loro atteggia¬ 
mento sui problemi della me¬ 
dicina, € sindacalizzando » in 
certo senso l’Ordine, il cui or¬ 
ganismo dirigente era stato 
perciò sciolto) non avrebbe 
certo giovato alla farsa lega¬ 
litaria di Caetano. 

Anche quel « visto della cen¬ 
sura » .sui giornali guastava 
un po’ il quadro. E' stato eli 
minato, ma la censura resta. 
Solo che si chiama « exame 
previo ». Spetta al direttore 
decidere quali articoli vanno 
tnrrafi in bozze all’apposita 
commissione, che li approva, 
o li boccia, o decide i tagli 
da e.seguire; .spe.sso sono ta¬ 
gli fatti male, frasi troncate 
a metà, che i giornalisti .stam¬ 
pano senza ricucirle, in modo 
che i lettori possano accor¬ 
gersene. Se viene pubblicato 
un articolo ritenuto « sovver¬ 
sivo» senza che sia stato in¬ 
viato all’€ e.same preventivo » 
il giornale può essere seque¬ 
strato, e il direttore ne paga 
penalmente le conseguenze. / 
resoconti, dunque, delle ma¬ 
nifestazioni della opposizio 
ne appar.si nelle scorse setti¬ 
mane sulla stampa sono stati 
regolarmente < purgati »; pe¬ 
rò il grosso pubblico poteva 
avere l’illu.sione che l’infor¬ 
mazione fo.s.se obiettiva. 

Ma perchè il fasci.smo por¬ 
toghese ha dovuto avere di 
que.ste preoccupazioni? Per¬ 
chè queste < novità »? Perchè 
le cose cambiano nella real¬ 
tà del pae.se. Caetano non ha 
concesso nulla di .sua inizia¬ 
tiva; la .stessa far.sa delle ele¬ 
zioni è una cosa alla quale 
egli è .stùto co.stretto. Non sem¬ 
bri un’a.ssurdità. Ancora quat¬ 
tro anni fa la base del con¬ 
senso — soprattutto dopo che 
egli aveva annunciato di vo¬ 
ler apportare un « ammoder¬ 
namento» al .salazari.smo, e 
dopo che aveva parlato di ri¬ 
forme di fronte al già mon¬ 


tante dissenso di larghi strati 
della stessa borghesia e al 
succeder.si delle lotte rivendi- 
votive di importanti settori 
operai, impiegatizi e .studen- 
te.schi — appariva incrinata 
ma non compromessa. 

La repretèione or ntata del¬ 
le popolazioni di .ingoia, Gui¬ 
nea e Mozambico era in ri¬ 
levante mi.sura accettata dai 
portoghesi ' come necessaria 
per io salvaguardia della « in¬ 
tegrità terrìtorUile » del 
Porte>g{tìÌc t della sua econo¬ 
mia. Senta t territori africa¬ 
ni — dice ancata oggi la pro¬ 
paganda ufficiale — sarem¬ 
mo una piccola provincia del¬ 
l’Europa, un lembo della pe¬ 
nisola iberico; ma non può 
più dire che senza le colonie 
i portoghesi vivrebbero peggio 
di come vivono: la gente si 
fa i conti in tasca e vede che 
il costo della vita è aumentato 
iterliginosamente, superando 
di gran lunga l’incremento 


Dichiarazioni 
di parlamentari 
italiani di 
ritorno dal 
Portogallo 

Un gruppo di parlamentari 
italiani — Malagugln! e 
Fabbrin! del PCI, Castiglio¬ 
ne e Concas del PSI, e Fra- 
canzani della OC — si è re¬ 
cato in questi giorni in Por¬ 
togallo in occasione della 
campagna elettorale. In di¬ 
chiarazioni rese al ritorno in 
Dalia i cinque deputati de¬ 
nunciano la pesantezza del 
regime autoritario di Cae- 
tano e il clima di grottesca 
farsa in cui vengono fatte 
svolgere le elezioni. Queste 

— ha fatto rilevare Concas 

— dovevano servire soprat¬ 
tutto per mascherare il re¬ 
gime poliziesco e gettare un 
po' di fumo negli occhi del¬ 
l'opinione pubblica mondia¬ 
le. Ma — come ha sottoli¬ 
neato Castiglione — l'opposi¬ 
zione democratica ne ha 
tratto occasione per svilup¬ 
pare fino in fondo la sua 
appassionala accusa e con¬ 
testazione: mi ha colpito la 
massìccia partecipazione di 
giovani, donne e operai, mal¬ 
grado la repressione. 

Tra i cattolici — ha ag¬ 
giunto Fracanzani — questo 
sviluppo di prese di posizio¬ 
ne e d'impegno sta assumen¬ 
do proporzioni di grande ri¬ 
levanza, e testimonia dì una 
speranza anche nella solida¬ 
rietà dei democratici euro¬ 
pei, speranza che non deve 
essere delusa. 

' Certo, pochi giorni di pa¬ 
rentesi di « democrazia > 
ogni quattro anni — ha fat¬ 
to notare Malagugìni — non 
possono bastare a determi¬ 
nare la caduta di Caetano, 
ma possono servire (e sono 
serviti) ad alimentare il pro¬ 
cesso di aggregazione delle 
forze sociali e politiche an¬ 
tifasciste. D'altra parte 
come dice anche Fabbrinì 

— il fascismo degli anni *70, 
non soltanto in Portogallo, 
si differenzia per certi 
asoetti dai rpqìmi fascisti 
sviluppatisi in Europa tra le 
due guerre anche per il ri¬ 
flesso della situazione Inter¬ 
nazionale. Dì qui il tentativo 
di camuffamenti c democra¬ 
tici »: a InHi i democratici, 
fuori del Portogallo, spella 
contribuire a smascherarli. 


nominale dei .salari; che le 
condizioni generali del paese 
rimangono stazionarie laddo¬ 
ve non peggiorano per un’in¬ 
flazione galoppante; che il bi¬ 
lancio dello stato continua a 
destinare il 43'ì delle spese 
alla guerra e ai servizi dt po¬ 
lizia contro l’8% per la scuola 
e il 2.8^f per la .sanità; e ve¬ 
de che il sangue versato dai 
giovani nei territori africani 
per negare l’indipendenza ai 
popoli colonizzati (10.000 mor¬ 
ti. 30.000 feriti, 20.000 invali¬ 
di, allarmante aumento della 
criminalità e dei casi di fol¬ 
lia tra i reduci del .servizio 
militare, che ha qui la durata 
più elevata tra tutti i pae.si 
della NATO: 4 anni) porla 
benefici .solo alle grandi .so¬ 
cietà finanziarie con capitai» 
misto portoghese (in misura 
limitata) e straìiiero(in per¬ 
centuali mai inferiori al 70%). 
La forbice tra ricchi e poveri, 
tra città e campagne si al¬ 
larga. 

Caetano ripropone, sotto, la 
grande « V ». in molti mani- 
festi dell’t Azione nazionale 
popolare », lo slogan « evolu- 
eòo .sem revolu^óo », una sor¬ 
ta di « progresso senza av¬ 
venture ». Nelle passate ele¬ 
zioni aveva funzionato in cer¬ 
ta misura: c’era stato chi si 
era dichiarato disponibile a 
credervi e s’era prestato a 
fargli da opposizione di co¬ 
modo, proprio quella che Gae¬ 
tano cercava, come avevano 
fatto i .socialdemocratici in 
alcuni dùstrelti presentando 
proprie liste (le CEUD) in 
concorrenza con le CED (che 
raggruppavano comunisti, so¬ 
cialisti. cattolici e alcune 
frange liberali). Adesso non 
ha funzionalo: prima deU’ini- 
zio della campagna elettora¬ 
le il parlilo socialista e il 
partito comunista, i cui orga¬ 
nismi dirigenti si sono riuiii- 
ti in una località segreta del 
paese, hanno .slipulato un pat¬ 
to unitario quale base per un 
allargamento del movimento 
democratico di opposizione, 
che in un congresso naziona¬ 
le .svoltosi ad Aveiro aveva 
definito la piattaforma alla 
quale pote.ssero fare riferi¬ 
mento tutti gli .strati della 
popolazione che intendono da¬ 
re comunque esprc.ssione al 
loro dissenso verso il regime. 

La denuncia ha fatto parec¬ 
chia strada, ha trovato corri- 
spondenza in quello che i por¬ 
toghesi vivono giorno per 
giorno: il momento di sia pur 
formale legalità è stato uti¬ 
lizzato fino in fondo dall’oppo¬ 
sizione. che solo tre giorni 
prima del voto, giovedì all’al¬ 
ba, ha annunciato il ritiro dei 
propri candidati, per i quali 
non esisteva nemmeno una so¬ 
ia possibilità di entrare nel¬ 
l’assemblea nazionale. 

Caetano temeva proprio 
que.sto. Di qui il martellante 
invito ad andare alle urne. 
Ma rivolto a chi? A quei po¬ 
chi ai quali egli ha dato in 
teoria il diritto di votare: 
1.800.000. cioè il 20*;'c circa 
dei 9 milioni di cittadini ma 
in realtà l’8% dei 23 milioni 
di persone che il regime pre¬ 
tende di definire portoghesi, 
compresi, cioè, gli abitanti 
delle colonie. Ora. psr porta¬ 
re a termine la farsa, non 
gli resta che cambiare il fi¬ 
nale: magari falsando le ci¬ 
fre dei votanti. 


Ennio Simeone 


j Salvatore di Giacomo 
ì Lettere a Etisa 



Reticenze, nevrosi, gelosia. 

Un documento inedito sulla personalità di 
dì Giacomo e insieme 
uno straordinario romanzo d’amore 

360 pagine, 7500 lire 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Dalla Valle Padana sono giunti migliaia di coitivatori e allevatori 


r Unità / sabato 27 ottobro 1973 


Il dibaHHo al Consiglio gonesalo dollaFodesaiioflodoi metalmeccanici 


_ mm . ■ ' fi* IUI*I ^SALARIALI ALUMPEGNO 

in corteo per il centro di Milano 


Numerose adesioni alla giornata di lotta indetta dall’Alleanza - Denunciata la grave crisi della zootecnia e del¬ 
l’intera agricoltura - Il discorso del compagno Esposto - Per un nuovo indirizzo zootecnico 5 richieste immediate 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 26 

I canti delle campagne so¬ 
no riecheggiati oggi nel cen¬ 
tro di Milano. Una decina di 
anziane contadine di Reggio 
Emilia 11 cantavano a piena 
voce. C3on loro, In corteo nel 
centip cittadino, dietro gros¬ 
si trattori, c’erano almeno cin¬ 
quemila lavoratori della terra 
venuti da tutta la Valle Pada¬ 
na per partecipare alla ma¬ 
nifestazione interregionale In¬ 
detta dall’Alleanza contadini 
per « salvare la zootecnia e 
difendere il reddito dei colti¬ 
vatori V 

E' stata una grande manne- 
stazione, anche se Insolita per 
una città come Milano, abi¬ 
tuata agli studenti e agli ope¬ 
rai Ma proprio per questo 1 
contadini della Valle Padana 
sono venuti oggi a Milano: 
per denunciare qui. dove for¬ 
se s' pensa poco alle campa¬ 
gne. la grave crisi che trava¬ 
glia l'agricoltura italiana e so¬ 
prattutto la zootecnia, una cri¬ 
si che si sta avvicinando a 
im vero e proprio collasso. 

Importiamo dall’estero pro¬ 
dotti zootecnici per un valore 
di tre miliardi al giorno men¬ 
tre i nostri allevatori sono co¬ 
sti ett* a chiudere le stalle. 

Chi cl guadagna. In questa 
situpzlone di crisi, sono sol¬ 
tanto gli speculatori che tra¬ 
sformano, importano, com¬ 
merciano i prodotti dell’agrl- 
coitura 

II corteo è partito alle 10 
dai bastioni di Porta Venezia. 
Dietic l grossi trattori c’era¬ 
no i contadini venuti da tutti 
i cetitrl agricoli della Lombar¬ 
dia, del Piemonte, del Vene¬ 
to. deirEmlUa-Romagna. 

Cerano anche gli striscioni 
delle fabbriche, con numero¬ 
si lavoratori: Pirelli Bicocca, 
Borletti, Parmitalia, Slmesa, 
Innocenti, Loro e Parlslni, 
Motta, Alemagna, Galbanl, In- 
vernlzzl. 

Al termine del corteo, con¬ 
tadini e operai hanno dato 
vita, al teatro Dal Verme a 
urna grande assemblea. 

Il compagno Pois, presiden¬ 
te deirAlleanza regionale lom¬ 
barda ha subito letto il lungo 
elenco di adesioni e telegram¬ 
mi ricevuti: il sindaco di Mi¬ 
lano, li presidente della Giun¬ 
ta regionale, l’assessore regio¬ 
nale al Lavoro, l'Amministra¬ 
zione provincisde di Favia. la 
Camera del lavoro di Milano 
(il segretario De Carlini ha 
partecipato al corteo), nume¬ 
rosi consigli di zona milanesi. 
Un lungo elenco: 1 contadini 
non sono soli nella battaglia 
per una nuova agricoltura. 
All’assemblea erano anche 
presenti il presidente della 
Centrale del latte di Milano, 
l’assessore regionale aH’artl- 
glanato dirigenti provinciali e 
regionali di PCI e PSI, del 
Cenfat, di associazioni demo¬ 
cratiche e cooperativistiche. 

La grande assemblea al tea¬ 
tro Da! Verme è stata conclu¬ 
sa da un discorso dell’on. At- 
lilto Esposto, presidente na¬ 
zionale dell’Alleanza dei con¬ 
tadini. 

Esposto ha innanzitutto da¬ 
ta un giudizio critico delle 
decisioni prese ieri a Bruxel¬ 
les per gli scambi agricoli 
nella CEE. Sono stati aumen¬ 
tati del 7.5 per cento i prezzi 
per l’Italia: di fatto significa 
una svalutazione della lira. 
Tale decisione — ha detto 
Esposte — si propone forse 
di elevare di qualche lira il 
prezzo del latte italiano, ma 
è una misura insufficiente, an¬ 
che sul piano strettamente 
congiunturale. Il problema si 
può risolvere concretamente 
soltanto dimostrando la vo¬ 
lontà di avviare una seria po¬ 
litica comunitaria, assicuran¬ 
do un reddito ai coltivatori. 

Dopo aver ricordato i dati, 
aliar manti, che documentano 
la crisi zootecnica e dell’agri¬ 
coltura in generale. Esposto 
ha indicato i tre filoni prin¬ 
cipali nei quali bisogna muo- 
%er.v: a) massicci stanziamen¬ 
ti per un programma nazio¬ 
nale d: sviluppo zootecnico; 
b> controllo dei prezzi dei 
mezzi tecnici necessari alla 
agricoltura; c) riorganizzazio¬ 
ne fc ristrutturazione dell’Al- 
MA e revisione nell’intervento 
dfl'e Partecipazioni statali in 
agr.coltura. 

Ir, questo quadro i conta¬ 
dini fanno cinque richieste 
precise, richieste che sono ur¬ 
genti. 1) una normativa na¬ 
zionale da predisporre con 
legge per regolare la cessione 
del latte all’industria; 2) una 
azione per valorizzare il latte 
alurentare; 3) un premio di 
incoraggiamento per tutti gli 
allevatori da stabilirsi in ba¬ 
se al numero delle vacche 
gravide. 4) 11 riconoscimento 
giuridico degli allevatori con 
allcvanienti a ciclo breve e a 
conduzione familiare; 5) por¬ 
tare a zero PIVA per l pro¬ 
dotti zootecnici 

E.«posto ha infine sottolinea¬ 
to la necessità di utilizzare 
m termini positivi lo scora¬ 
mento di coloro che vogliono 
abbandonare i campi, 11 mal- 
cemento dei contadini. Se ci 
si abbandona allo scoramen¬ 
to — ha detto Esposto — 
vinconc gli speculatori .vinco¬ 
no quelli che vogliono affos¬ 
sare l’agricoltura. VI è poi la 
speculazione politica: di colo¬ 
ro che con le loro scelte sba¬ 
gliate hanno provocato la cri¬ 
si dell’agricoltura e che ora 
verrebbero sfruttarla contro 
I contadini e contro le istitu¬ 
zioni democratiche. 

I contadini — ha detto il 
presidente deU’Alleanza — so¬ 
no chiamati a una grande lot¬ 
ta democratica, civile ed eco¬ 
nomica per salvare la zootec¬ 
nia e tutta l’agricoltura. 

Domenico Commisso 




UN INCONTRO A PERUGIA 
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Richieste delle Regioni 
per il settore bieticolo 


PERUGIA, 28 

Una nuova politica per lo 
sviluppo della bieticoltura — 
che abbia come cardine la 
trasmissione alle Regioni dei 
fondi e degli Incentivi della 
Comunità economica europea 
— è stata auspicata dal rap¬ 
presentanti delle giunte re¬ 
gionali dell’Abruzzo, dell’Emi¬ 
lia Romagna, del Lazio, del¬ 
la Toscana e delle Puglie, 
riuniti a Perugia, su iniziativa 
della Giunta umbra, rappre¬ 
sentata per l’occasione dal¬ 
l’assessore Belardinelll. 

Nel corso dell’Incontro si è 
posto l’accento sulla crisi del¬ 
la bieticoltura, crisi accentua¬ 
ta dalla costituzione di mo¬ 
nopoli nel settore saccarife¬ 
ro che « tendono a emargina¬ 
re la bieticoltura italiana a 
favore di analoghe colture in 
paesi della Ck)munltà euro¬ 
pea». Per questo le Regio¬ 
ni rivendicano « un ruolo pri¬ 
mario anche se non diretto 
nel settore bieticolo - sacca¬ 


rifero» e chiedono che «gli 
Incentivi e le provvidenze pre¬ 
visti dalla (Comunità europea 
vengano corrisposti agli Sta¬ 
ti membri e da questi alle 
Regioni interessate e non, co¬ 
me proposto attualmente alle 
Industrie saccarifere. 

Allo stesso modo le Regioni 
chiedono che anche l con¬ 
tingenti di produzione sacca 
rlfera siano assegnati diretta¬ 
mente agli Stati membri della 
CEE. Nel quadro di questi 
impegni, ai quali è chiamato 
il governo, le Regioni chiedo¬ 
no di essere Individuate co¬ 
me « tramite per l’assegna¬ 
zione dei fondi ai produttori ». 

1 rappresentanti della Giun¬ 
ta re^onale hanno inoltre sot¬ 
tolineato la necessità di 
« coordinare gli interventi tra 
tutte le Regioni in modo che 
anche per l’industria sacca¬ 
rifera ci sia una risponden¬ 
za fra prodotti agricoli dispo¬ 
nibili e capacità di lavora¬ 
zione industriale». 
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I contadini mantovani sfilano per le vie di Milano 


E’ nata la Federazione unitaria napoletana dei lavoratori delle costruzioni 

Gli edili aprono in Campania una vertenza 
per conquistare 30.000 nuovi posti di lavoro 

L'assemblea svoltasi ieri al Maschio Angioino — Denunciato il disimpegno del governo per la città e il 
Mezzogiorno — Chiesta l'adozione di una serie di misure urgenti ~ Importanti manifestazioni in programma 


Valido avvio del processo di riordinamento della Pubblica amministrazione 

Dalla legge per gli statali 
un contributo alla riforma 

i provvedimenti approvati dalla commissione Affari costituzionali della Ca¬ 
mera - Essi dovranno ora passare al Senato - Nota sindacale - Il gruppo 
comunista motiva il voto di astensione - il problema della rateizzazione 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 26 

La costituziona della Federazione provinciale CGIL, CISL, 
. UIL dei lavoratori delle costruzioni di Napoli, è stata la 
riconferma della scelta di lotta per l’occupazione. Il risanamento 
della città, un diverso sviluppo economico. D documento ap¬ 
provato dall’assemblea tenutasi oggi al Maschio Angioino, 
presenti i direttivi di fabbrica e di cantiere, i dirigenti pro¬ 
vinciali del tre sindacati e del- ,- 


L’accordo dei 320 mila lavoratori statali si 
avT'ia a divenire operante. Un passo concreto 
in avanti si è reso possibile con la 
approvazione da parte della commissione 
Affari costituzionali della Camera — avve¬ 
nuta nella tarda serata di giovedì — del 
disegno di legge sull’assegno perequativo 
della categoria. Questo atto (che ora dovrà 
essere compiuto CMi celerità anche dall’al¬ 
tro ramo del Parlamento) corona con un 
indubbio successo la lunga battaglia che 
gli statali aderenti a Cgil-Uil e alI'Unsa 
hanno condotto in questi ultimi 10 mesi, 
prima per conquistare il positivo accordo 
del 17 marzo scorso su assegno perequativo. 
parità normativa operai-impiegati e sulle 
prime linee di riforma della Pubblica ammi¬ 
nistrazione, quindi per imporre al governo 
Andreotti e adesso a quello di centro sini¬ 
stra la trasmissione dei provvedimenti at¬ 
tuativi al Parlamento per la loro appro¬ 
vazione. 

.-Mia base di questa azione c’è stata una 
forte unità sindacale, che ha permesso di 
sconfiggere tendenze e spinte corporative e 
settoriali sostenute dal sindacalismo autono¬ 
mo e che nel suo dispiegarsi ha coagulato 
attorno a sé la solidarietà attiva di vasti 
strati di categorie operaie c di cittadini. 

La valutazione positiva che le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno espresso subito dopo 
l’approvazione, ha tenuto conto anche della 
celerità dei lavori parlamentari in rapporto 
alla complessità del provvedimento e al¬ 
l’elevato numero di articoli (39 (rftre le ta¬ 
belle). Le Federstatali Cgil-Cisl-Uil e la 
Unsa «ritengono — così afferma una nota 
unitaria — di dover sottoUneare positiva- 
mente il fatto che tutte le pressioni corpo^ 
rative messe in atto specie in questi ultimi 
tempi e in partìcolar modo in concomitanza 
dei lavori parlamentari siano state respin¬ 
te dalle forze parlamentari e che — conse¬ 
guentemente — il provvedimento esca dalla 
(Ornerà integro nei suoi qualificanti conte¬ 
nuti che creano le condizioni per il rilancio 
del riordinamento delle Amministrazioni pub¬ 
bliche >. 

II gruppo comunista della Camera, moti¬ 
vando il voto di astensione sul prov\*edimento. 
sottolinea in primo luogo l'impegno del Par¬ 
lamento, che ha consentito di giungere al 
voto a distanza di soli 15 giorni dalla pre¬ 
sentazione del testo da parte del governo. 

Al di là degli aspetti puramente rivendi¬ 
cativi — rileva in una nota il gruppo PfH — 
la piattaforma confederale deve costituire 
la premessa per la nforma generale della 
P.A., attraverso il meccanismo della chia¬ 
rezza e della giustizia retributiva. Il gruppo 
comunista — prosegue la nota — ha moti¬ 
vato n suo voto di astensione valorizzando 
questi elementi di novità, difendendoli stre¬ 
nuamente dagli emendamenti presentati in 
abbondanza da alcuni parlamentari della de¬ 
stra de, dai socialdemocratici e dai missini, 
volti a favorire le spinte corporative di al¬ 
cuni settori. In pari tempo però vengono 
sottolineate «le persistenti contraddizioni e 
i dati negativi che ancora permangono». 

n voto di astensione ha voluto quindi co¬ 
stituire ancora una posizione netta e rigo¬ 
rosa del nostro partito sul problema gene¬ 
rale della riforma dello Stato. «Un voto 
favorevole — dice ancora la nota — avrebbe 
infatti accreditato alla maggioranza e al 


governo una volontà politica tutt’altro che 
dimostrata. Non è possibile volere una vera 
riforma dell’apparato dello Stato e della 
P.A. e al tempo stesso continuare nei com¬ 
portamenti antimeridionalistici e contr 2 iri al¬ 
le autonomie locali. 

« L’on. La Malfa — si rileva ancora — nel 
discorso pronunciato avanti alle commissioni 
prima e quinta appena 24 ore prima del 
voto, si è preoccupato solo delle spinte in¬ 
flazionistiche che a suo dire deriverebbero 
dal pagamento degli arretrati, ma ha evitato 
il discorso della riforma che. mettendo ordine 
nel pubblico impiego, permetterebbe allo 
Sfato di garantire una più sicura e demo 
cratica funzionalità degli organi e dei ser¬ 
vizi pubblici, unitamente ad un grosso ri¬ 
sparmio delle spese correnti ». 

Alla fine della seduta — conclude la nota 
del gruppo comunista — il repubblicano on. 
Battaglia, ribadendo il discorso del ministro 
del Tesoro, ha prosato un emendamento di¬ 
retto a rateizzare in due soluzioni il paga¬ 
mento delle competenze arretrate a favore 
dei pubblici dioendenti. L’iniziativa, scoper¬ 
tamente propagandistica, assumeva in con¬ 
creto un significato provocatorio nei con¬ 
fronti delle confederazioni dei lavoratori. Tra¬ 
sformato l’emendamento in un semplice odg. 
il documento otteneva i favorì dei soli de. 
mentre i socialisti si univano al nostro grup¬ 
po nel voto di astensione. 

La commissione ha comunque deciso di 
non inserire nessuna norma nel testo della 
legge e ha approvato un odg che raccom.in- 
da al governo di provvedere a liquidare detti 
benefici arretrati in due rate, la prima .il 
4. mese dall’approvazione della le^e e la 
rimanente parte al 6. 

PROVVEDIMENTO — Esso istituisce, a 
partire dal I. gennaio 1973. un assegno pere 
quativo pensionabile, utile anche ai fini del¬ 
l’indennità di buonuscita e di licenziamento. 
Tale corresponsione comporta la soppressio¬ 
ne di ogni altro tipo di indennità accessoria. 

L'assegno, minimo e massimo, è così fis¬ 
sato al lordo annuo: 

Carriera direttiva: da nn minimo d’ SO-IOOO 
lire per il personale inquadrato nei para 
metri 190 e 2^8 ad un massimo dì 1.555 000 
(parametro 330): 

Carriera dì concetto: da un minimo di 
774 000 (parametro 160) ad un massimo di 
1.240 000 (parametro 370): 

Carriera esecutiva: da un minimo di 318.000 
(parametri 120 e 128) ad un massimo di 
999.250 (parametro 245); 

Carriera autilìaria: da un minimo di 515.000 
(parametro 100) ad un massimo di 937.250 
(parametro 165): 

Operai: da un minimo dì 515 000 (parame¬ 
tro 100) ad un massimo di 909.500 (para¬ 
metro 230); 

Vigili del Fuoco: da un minimo dì 518000 
(parametro 120) ad un massimo di 999.230 
(parametro 245); 

Cantonieri, casellanti Anas a sorvagliantl 
idraulici: da un minimo dì 565.330 (parame¬ 
tro 127) ad un massimo di 903.500 (para 
metro 190); 

Collocatori comunali: da un minimo di 
612.000 parametro 148) ad un massimo di 
1.015.500 (parametro 270); 


le organizzazioni territoriali e 
il segretario generale della 
FLC Claudio Truffi, propone 
una piattaforma rivendicativa 
organica ed articolata in cui 
sono indicati con precisione 
interventi e controparti per 
avviare un'azione immediata 
che comporterebbe nel settore 
edile e delle costruzioni 15.000 
nuovi posti di lavoro a Napioli 
e 30.000 in tutta la Regione. 

E’ questo, in pratica, l’atto 
di nascita della Federazione 
napoletana dei lavoratori del¬ 
le costrurioni. L’assemblea ha 
fatto un serio esame della 
grave situazione economica e 
sociale della provincia e. in 
questa luce, lia posto forte¬ 
mente in rilievo il perdurare, 
sempre più pericoloso, del di¬ 
simpegno del governo, della 


la provincia obiettivi capaci 
di assicurare un aumento del¬ 
l’occupazione. per garantire, 
nei prossimi mesi invernali, 
che si prearmunciano ancora 
più difficili di quelli appena 
trascorsi, il lavoro a molte mi¬ 
gliaia di lavoratori edili e di 
altri settori attualmente disoc¬ 
cupati o sottoccupati in con¬ 
seguenza della fallimentare 
politica condotta fin qui nei 
confronti di Napmlì. della Cam¬ 
pania e del Mezzogiorno. 

Sotto questo profilo l’attivo 
napoletano dei lavoratori del¬ 
le costruzioni ha rivendicato 
con forza uik> straordinario im¬ 
pegno del governo e degli enti 
locali per l’adozione di una 
serie di misure quali la rapi¬ 
da attuazione di tutti i pro¬ 
getti di edilizia popolate di 


Regione e del comune. Di fron- opere pubbliche e industriali 


te ad un tale quadro la FLC 
napoletana, he deciso di svi¬ 
luppare un forte movimento 
per individuare e realizzare 
nei quarUeri, nelle zone e nel- 


Trattative 
difficili per 
ì funzionari 
di bonca 


len la delegazione delle Fe¬ 
derazioni sindacali dei lavora¬ 
tori bancari ha incontrato 
1 rappresentanti delle Classe 
di Risparmio per discutere il 
contratto dei funzionari. Un 
incontro precedente con l’As- 
sicredito aveva visto il per¬ 


da tempo definiti e finanziati; 
il disinquinamento del golfo; 
la sistemazione della rete fo¬ 
gnaria; le opere scolastiche ed 
ospeaaliere che attendono da 
tempo. 

Coerentemente a questa piat^ 
taforma e. irfù ancora, per 
l’attuazione di un plano com¬ 
plessivo di rinascita, la FLC 
napoletana ha espresso il suo 
consenso circa il lancio di un 
apposito prestito nazionale, 
nonché il varo di appropriati 
decreti legge da parte del go¬ 
verno. Ma per andare effetti¬ 
vamente nella direzione di una 
ripresa economica e produt¬ 
tiva. per dare sul serio il se¬ 
gno del cambiamento nella 
politica governativa verso i! 
Mezzogiorno, appaiono indi¬ 
spensabili — come è stato sot¬ 
tolineato — impegni straordi¬ 
nari complessi^ che vadano 
daU’attuazione dei programmi 
per la siderurgia, alla revisio¬ 
ne dei piani di investimenti 
delle partecipazioni statali. 


manere di posizioni padronali alla realizzazione della legge 


che «chiudono» airinnovazìo- 
ne del rapporto di lavoro, po¬ 
sizioni che impediscono da 
tre mesi la conclusione del¬ 
l’accordo. NelfulUmo rinno¬ 
vo del contratto dei bancari è 
stata infatti ottenuta la uni¬ 
ficazione impiegati-commes.si- 
ausiliari ma per i funzionari 
si ottenne soltanto una di¬ 
chiarazione di disponibilità al¬ 
la unificazione della scadenza 
contrattuale, disponibilità cui 
non si è dato ancora seguito. 

Le Federazioni bancari ade¬ 
renti a CGILCISL-UIL in¬ 
tendono estendere ai funziona¬ 
ri gli istituti normativi degli 
altri lavoratori (integrativi, 
orario di lavoro, controllo 
straordinari, ecc.) e la scaden¬ 
za unica al 31 dicembre 1975. 
Per la parte economica, si 
vuole una armonlzzarione spe¬ 
cialmente a favore dei gradi 
meno elevati. Si tratta di ri¬ 
chieste che cercano di co- 
stnure una posizione di dignl- 


per la casa che tanta parte 
avrà anche nel riordinamento 
dei centri storici. 

Su questo impegno, che si 
connette direttamente alla 
vertenza generale della Cam¬ 
pania. aperta dalle strutture 
sindacali territoriali per lo 
svilui^x) economico, civile, e 
sociale della (Campania. la FLC 
ha deciso di pt^re avanti 
una lotta ampia ed incisiva. 
Lotta che d’altronde ha già 
avuto inizio con le importanti 
manifestazioni di quartiere e 
di zona in tutta la provincia 
di Napoli. La prima di queste 
manifestazioni ha già avuto 
luogo ieri a Secondigliano, 
mentre sono già stati procla¬ 
mati gli scioperi di zona a 
Pozzuoli per mercoledì, 31; a 
Caivano per il 6 novembre; a 
Ercolano per il 9 novembre e 
nel Nolano per 11 13 novem¬ 
bre- H 15 novembre, infine, si 
terrà a Napoli, come primo 
momento di generalizzazione 


tà professionale e di autono- della lotta, per r occu pazione 
mia del funzionari alle quali e lo svHuppo, una gr^de ma¬ 
le organizzazioni corporative nlfestazione di lavoratori edili 
(Federdlrlgentl, Unionslnd) di tutta la Regkm. Nel frat- 
oontrappongono solo richieste chlt^i Incen¬ 

di altra retribuzione. I firn- ^ con la Regione, il comune 
zlonari rappresentano oggi il ® i* governo. 

Franco Do Areangolis 


SALARIALI ALL'IMPEGNO 
PER IL SUD E LE RIFORME 

150 vertenze aperte nel capoluogo lombardo - La natura del ricatto di Agnelli 
che tende a colpire la strategia del sindacato - Una nota della Fiat sugli inve¬ 
stimenti nel Sud - interventi della compagna Tortura e del compagno Galli 


Gli obbiettivi salariali nelle 
piattaforme aziendali devono 
essere collegati alla strategia 
generale del movimento sin¬ 
dacale, all’attuazione del con¬ 
tratto. agli obbiettivi concreti 
per gli Investimenti nel Mez¬ 
zogiorno, agli obbiettivi di ri¬ 
forma. Questa una delle scel¬ 
te di fondo, già contenuta 
nella relazione del compagno 
Bruno Trentln, ribadita dal 
dibattito in corso al Consi¬ 
glio generale della Federazio¬ 
ne nazionale del metalmecca¬ 
nici. I 450 delegati hanno 
proseguito nella mattinata di 
ieri i lavori in due distinte 
commissioni; una sulla poli¬ 
tica rivendicativa e l’altra 
sull’unità. Nel pomeriggio do¬ 
veva svolgersi una nuova se¬ 
duta plenaria rinviata poi a 
questa mattina; dovrebbero 
prendere la parola tra l’altro 
i rappresentanti della Fede¬ 
razione CGIL, CISL. UIL. 
Questo dibattito nel massimo 
organismo dirigente del me¬ 
talmeccanici è importante 
perchè avviene proprio alla 
vigilia di una altrettanto im¬ 
portante seduta del direttivo 
unitario della Federazione 
delle confederazioni e perché 
tende a chiarire meglio le 
componenti indissolubili del¬ 
la strategia del sindacato, so¬ 
prattutto nell’ intreccio tra 
lotte di fabbrica e lotte so¬ 
ciali, approvata dal recenti 
congressi di tutte e tre le 
confederazioni. E ciò mentre 
già in numerosi gruppi indu¬ 
striali — dalla FIAT, alla 
Piaggio, all’Alfa Romeo, alla 
Zanussi — lavoratori e sinda¬ 
cato stanno predisponendo le 
piattaforme, costruendo le 
vertenze. 

Elementi di una possibile 
ripresa delle lotte_ — risposta 
concreta alle richieste dì tre¬ 
gua avanzate da padroni e go- 
verno sono st&ti fomiti da 
Banfi di Milano che ha par¬ 
lato delle 150 vertenze aper¬ 
te nel capoluogo lombardo, 
i^che egli ha insistito molto 
^lla necessità di impedire 

S na semplice « monetizzazio- 
e » della piattaforma. Ha ci¬ 
tato un episodio significativo: 
alla PACE il padrone ha re- 
•spinto le richieste di aumen¬ 
ti salariali perequativi (com¬ 
prendenti. ad esempio, la pro¬ 
posta di assorbire l «super¬ 
minimi », cioè le quote sala¬ 
riali elargite dal padrone a 
suo piacimento), per offrire, 
invece, aumenti salariali ugua¬ 
li per tutti. E’ im caso che di¬ 
mostra la tendenza degli In¬ 
dustriali a impedire un reale 
controllo del salario da parte 
del sindacato. L’esigenza di 
costruire un contrattacco or¬ 
ganico al tentativo di rilan¬ 
ciare il vecchio meccanismo 
di sviluppo è stata colta nel- 
rintervento di De Stefanis di 
Torino. Nel capoluogo piemon¬ 
tese, ha detto tra l’altro, i 
processi di ristrutturazione 
interessano oltre 20 aziende; 
viene ipotizzato Tafflusso di 
30 mila lavoratori solo per il 
nuovo centro industriale attor¬ 
no a Moncalieii- Appare in 
tale contesto chiara la natu¬ 
ra del ricatto di Agnelli. La 
FIAT avrebbe infatti, secon¬ 
do voci circolate in questi 
giorni, riprese nella relazio¬ 
ne di Trentln e ieri in par¬ 
te smentite, ritirato gli impe¬ 
gni, già insufficienti, assunti 
per il Mezzogiorno. Tale ri¬ 
catto — ha sottolineato De 
Stefanis — non è certo in re¬ 
lazione al costo economico 
delle rivendicazioni contenute 
nella piattaforma in fase di 
elaborazione alla FIAT, ma è 
teso a colpire l'intera strate¬ 
gia del sindacato. La FIAT 
ieri, a questo proposito, tra¬ 
mite il direttore de) servi¬ 
zio « informazioni » Sandro 
Doglio, ha cercato in modo 
assai ambiguo di smentire 
questo ricatto sugli investi¬ 
menti: «La FIAT — dice la 
dichiarazione emessa — non 
ha fatto nessuna minaccia di 
sospendere gli investimenti 


annunciati nel maggio scorso. 
Tuttavia, non da oggi, ma da 
tempo, e in particolare anche 
nei documento sulla utilizza¬ 
zione degli impianti presenta¬ 
to ai sindacati su loro richie¬ 
sta il 25 luglio scorso l’azien¬ 
da ha sottolineato che gli In¬ 
vestimenti sono possibili in un 
quadro di equilibrio economi¬ 
co, dal quale si possono trar¬ 
re le possibilità per effettua¬ 
re gli Investimenti e nel qua¬ 
le gli InvesOtnentl stessi sia¬ 
no economicamente produtti¬ 
vi ». 

A questo proposito il com¬ 
pagno Bruno Trentln ha di¬ 
chiarato: « Rispetto a voci 
fatte circolare in precedenza 
nefb ambienti romani, la di- 
ehioraaione della Fiat rappre- 
senu un primo posso indietro 
anche m nel teoto rimangono 
ambiguità ed elementi palese¬ 
mente ricattatori ne: confron¬ 
ti del governo e dei sindacati». 

Giorgio Benvenuto, un altro 
dei segretari de'Ja FLM, a sua 
volta ha parlato di « pesanti 
tentativi di condizionare la 
vertenza ». 

Su queste questioni, soprat¬ 
tutto sulla tematica meridio¬ 
nale, cioè sulla scelta priori¬ 
taria fatta dal metalmeccani¬ 
ci per inserire nelle piatta¬ 
forme obbiettivi di investi¬ 
menti nel Mezzogiorno è stato 
dato largo spazio nel corso 
dei dibattito di questi due 
giorni. Donatella Tortura del¬ 
la segreteria nazionale della 
Federbraccianti ha insistito 
molto, ad esempio, sulla ne¬ 
cessità di richiedere non in¬ 
vestimenti. purchessia, ma di 
approfondire la « qualità » 
della produzione rivendicata, 
cercando soprattutto un colle¬ 
gamento con le esigenze di 
trasformazione agraria. 

Padrut di Palermo ha posto 


tra le priorità le rivendicazio¬ 
ni relative agli interventi per 
risanare le grandi città meri¬ 
dionali, in una battaglia con¬ 
nessa al consolidamento della 
democrazia. Marco Calamai di 
Caserta ha accentuato la ne¬ 
cessità di dar vita — insieme 
alle vertenze nel grandi grup¬ 
pi industriali — ad un mori- 
mento nel Mezzogiorno arti¬ 
colato per zone. 

Nella commissione per l'uni¬ 
tà la discussione è ritornata 
sovente sulla costruzione del 
consigli di zona e sul conso¬ 
lidamento dei consigli di fab¬ 
brica. Il compagno Pio Galli 
della segreteria nazionale del¬ 
la FLM nel suo intervento ha 
sostenuto, con estrema chia¬ 
rezza, la necessità di riaffer¬ 
mare la scelta che il delegato 
di gruppo omogeneo deve es¬ 
sere espressione diretta del 
gruppo omogeneo stesso, • 
non rappresentante delle di¬ 
verse componenti del movi- 
mento sindacale. 

Intanto nel corso dei lavori 
di questo consiglio generale à 
stato reso noto — ed è una 
notizia molto attesa dalla ca¬ 
tegoria — che le trattative per 
la stesura del contratto han¬ 
no assunto un ritmo accele¬ 
rato. La conclusione dovreb¬ 
be essere in tempi brevi. Le 
lungaggini protrattesi fino a 
metà settembre — informa la 
nota — erano dovute « al ten¬ 
tativo delle controparti padro¬ 
nali di rendere meno operanti 
le conquiste sostanziali conte¬ 
nute nell’accordo contrattua¬ 
le ». Ora gli imprenditori han¬ 
no assunto un atteggiamento 
« più realistico » anche se per¬ 
mangono grosse difficoltà so¬ 
prattutto con la Federmecca- 
nica. 


Bruno Ugolini 


Non vuole pagare gli operai dei reparto chiuso 

La Montedison rompe 
le trattative per 
Tambiente a Mestre 


VENEZIA, 26 

L’irrigidimento della Mon¬ 
tedison su una posizione inac¬ 
cettabile, ha determinato, ieri 
sera, l’internizlone di una 
trattativa sul risanamento de¬ 
gli impianti inquinanti pre¬ 
senti a Porto Marghera e, in 
particolare, sul problema del 
reparto AS, fermato dalla di¬ 
rezione giovedì scorso, a se¬ 
guito dello sciopero del la¬ 
voratori del Petrolchimico. Lo 
scoglio sul quale si è arena¬ 
ta la trattativa è costituito 
dal problema del salario ai 
lavoratori del reparto fermato 
e agli altri colpiti dalla de¬ 
cisione della Montedison di 
considerarli m « ore impro¬ 
duttive », di privarli, cioè, 
della paga di tutte le ore di 
inattività dovuta alla neces¬ 
sità (del resto riconosciuta 
dal monopolio) di predispor¬ 
re ì necessari interventi di 
risanamento degli impianti. 
Questa inammissibile posizio¬ 
ne, che tende a far pa^re 
ai lavoratori una situazione 
della quale non sono in al- 
cim modo responsabili, ci pa¬ 
re sia efficacemente sintetiz¬ 
zata in un’espressione che, 
mentre veniva precisandosi la 
posizione Montedison, è sta¬ 
ta pronunciata da un mem¬ 
bro della delegazione sinda¬ 
cale: « I lavoratori fuggono 
perchè rischiano la morte, la 
Montedison in pratica vuole 
multarli perchè si rifiutano 
di morire ». Davanti alFim- 
pressionante serie di intossica¬ 
zioni provocate dalle emissio¬ 
ni di anidride solforosa e di 
altre sostanze nocive, non può 
che essere incomprensibile 


Nuovo colpo all'occupazione 


Confermata la chiusura 
deirOmsa-Sud di Fermo 


FERMO, 26 

(r.sj Si è tenuto nello stabilimento Omsa- 
Sud rincontro richiesto dal consiglio dì fab¬ 
brica e dalle organizzazioni sindacali con 
ramministratore delegato. Le voci ricorrenti 
di chiusura dello stabilimento, che nelle ul¬ 
time settimane non hanno mai trovato smen¬ 
tita, hanno avuto piena conferma ufficiale 
dairamministratore delegato, il quale ha an¬ 
che operato in quella sede un disperato ten¬ 
tativo di attenuare le gravi responsabilità 
del padrone conte Mangellì. 

I fatti che sono successi all’intemo della 
proprietà, le ire del conte Mangellì, la diver¬ 
sità di vedute sulla gestione aziendale, hanno 
trovato molto spazio nell’esposizione del si¬ 
gnor Rodino. Fatto sta che a Fermo passa la 
decisione di chiudere uno stabilimento nuo¬ 
vo con 560 lavoratori, 1 quali non hanno nes¬ 
sun interesse di scendere sul piano della 
discussione voluta dal padrme, sulle beghe 
airintemo del consiglio di amministrazione, 
poiché tutto ciò è considerato un tentativo dì 
nascondere le molte responsabilità. 

A detta deiramministratore delegato del- 
rOmsa-Sud vi sarebbe un industriale, fra 1 
più grossi in Italia, che avrebbe espresso un 
interesse alla rilevazione dello stabilimento. 
Chi sia questo industriale, quali siano i tem¬ 
pi dell’operazione, quali le garanzie, non è 
dato di sapere. 

Si è costituito intanto li comitato com- 
prensoriale per l’occupazione che dovrà in 
futuro operare per la risoluzione del pro¬ 
blema dell’Omsa-Sud, avendo chiara una stra¬ 
tegia di lotta del lavoratori, che viiole prima 
di tutto Inchiodare il padrone olle sue re- 
tponsabilità. 


una ^posizione - che nega al 
lavoratori il diritto di sot¬ 
trarsi ad un rischio che à 
tutt’altro che teorico. Tanto 
più grave, comunque, al di 
là di queste considerazioni, 
va ritenuta la posizione della 
Montedison sulle «ore impro¬ 
duttive», quanto più si riflet¬ 
te sul fatto che 1 lavoratori 
e i sindacati si erano adope¬ 
rati perchè si arrivasse al 
riavvìo del reparto AS. Infat¬ 
ti, dopo che era stato rico¬ 
nosciuto dalla società chimi- 
ca, il diritto dei lavoratori di 
esercitare ad impianti fermi 
una verifica della loro peri¬ 
colosità, e dopo che, su ri¬ 
chiesta del consiglio di fab¬ 
brica, della commissione am¬ 
biente, e dei lavoratori del 
reparto erano stati effettuati 
alcuni interventi sul forno 
numero sei. questo avrebbe 
potuto essere rimesso in mo¬ 
to. Cera su ciò. infatti, una 
precisa intesa — saltata a se¬ 
guito dell’irrigidimento della 
Montedison sulle ore impro¬ 
duttive — che prevedeva inol- 
tre l’avvio articolato degli al¬ 
tri forni e quindi, la rimea^ 
sa in moto dell'intero repar¬ 
to, sempre dopo l'attuazione 
delle misure individuate co¬ 
me necessarie dai lavoratori 
e riconosciute dalla direzione 
aziendale. Si era, vale a dire, 
sulla strada per affrontare in 
modo corretto l'intero proble¬ 
ma del risanamento di Porto 
Marghera sulla base della ver¬ 
tenza provinciale sullambienr 
te e lo sviluppo lanciata uffi¬ 
cialmente con il grande scio¬ 
pero di martedì. 


Autoferrotranvitri 


Programmate altre 
72 ore di sciopero 


Si sono riunite le segreterie nazionali de¬ 
gli autoferr otran vieri e le confederazioni 
CGIL, CTSL, UIL per esaminare l’andamento 
della vertenza delle autolìnee in rapporto 
agli impegni del governo relativi sia alla 
parte economica del contratto di lavoro, sia 
per avviare un processo di pubblicizzazione 
del settore autolinee, oggi gestito da privati, 
a livello regionale attraverso specifici finan¬ 
ziamenti. 

«Considerato come l'interven’vo delle orga¬ 
nizzazioni nazionali nei confronti degli orga¬ 
ni governativi e specificatamente presso U 
ministro dei trasporti e della presidenza del 
consiglio ha messo in moto un meccanismo 
che dovrebbe concretizzarsi nel rispetto degli 
impegni assunti (primo fra tutti l’accordo 
ponte), ma costatato comtmque che questa 
procedure non sono sufficienti a ritenere rag- 
giimto l’accordo, le organizzazioni_ sindacali 
hanno stabilito un ulteriore programma di 
sciopero così articolato: 72 ore di sciopero 
pari a tre giornate lavorative da effettuarsi 
dal 5 al 25 novembre. Di queste 72 ore, 
48 verranno gestite regionalmente nel senso 
che verranno concordate tra l sindacati pro¬ 
vinciali e gli organismi orizzontali a livello 
regionale. 24 ore saranno effettuate con ca¬ 
rattere nazionale il 25 novembre dall’iaà 

zio al termine del servizio». 

Le Federazioni stanno concordando onclw 
con le Confederazioni la effettuazione di una 
grande manifestazione a carattere noilanale 
di tutta la categorìa da tenoni a Soma. 
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Le richieste dei PCt | Carenze e incuria hanno « aiutato» i marosi a cancellare le strutture portuali 
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Incriminato un secondo giovane ospite di « Villa Agnese » 


Decreto 
legge per 

riattivare 
subito 
il porto 

PALERMO, 26. 

Sull’uragano abbattutosi su 
Palermo e sulle conseguenze 
11 comitato regionale e la fe¬ 
derazione di Palermo del PCI 
hanno diffuso il seguente co¬ 
municato: « Il cuore produtti¬ 
vo di Paiermo è stato grave¬ 
mente colpito. I comunisti 
ravvisano resistenza di una 
situazione di emergenza che 
richiede un intervento imme¬ 
diato e massiccio del gover¬ 
no nazionale... che si realizzi 
attraverso un decreto legge 
governativo per la ricostru¬ 
zione immediata delle strut¬ 
ture portuali e cantieristiche 
distrutte o danneggiate, e per 
consentire una celere ripresa 
della produzione e del traffi¬ 
co marittimo. Il maltempo 
ha messo ancora una volta 
In evidenza come basti un 
giorno di pioggia perché in 
Sicilia tutto si sfasci: la ter¬ 
ra frana per la mancanza di 
una politica del suolo, le case 
crollano o si allagano, le fo¬ 
gnature scoppiano, le tuba¬ 
zioni dell’acqua e gli impian¬ 
ti elettrici saltano ». 

« Oggi questo è il quadro 
di Palermo, della sua pro¬ 
vincia e di gran parte della 
Sicilia. Di fronte a questa si¬ 
tuazione... i comunisti propon¬ 
gono un immediato interven¬ 
to del Comune che utilizzan¬ 
do 1 fondi della legge regio¬ 
nale n. 22, affitti e se del 
caso requisisca appartamenti 
sfitti... e li assegni ai sen¬ 
zatetto ». 

« Le notizie che giungono 
dalla città e dalle province, 
mettono in evidenza quanto 
Eia ormai vitale e priorita¬ 
ria l’esigenza di una politica 
del suolo e di risanamento 
dei centri urbani tale da met¬ 
tere l’isola al riparo da ri¬ 
correnti drammi sociali civili 
ed economici. I comunisti fan¬ 
no appello a tutte le forze 
polìtiche, alla Regione e al co¬ 
rnane di Palermo, perché si 
facciano promotrici di un pas¬ 
so presso il presidente del 
consiglio per sollecitare l’in¬ 
teressamento del governo ». 


Palermo : prevedìbile il disastro ^ carcere 

I II I. .N II I per il bimbo 

della diga già corrosa alla base dì villa Scìarra 


La testimonianza dellMngegnere capo del genio civile per le opere marittime della Sici¬ 
lia: « Da tempo andava tutto rifatto » - Lo scalo paralizzato forse per mesi e il 70 per cento 
degli operai senza lavoro - Decine di imbarcazioni, alcune di grande stazza, affondate 


Mario Salvetti, venti anni, è accusato degli stessi 
reati contestati a Vito Coviello - Ascoltato ieri dal 
magistrato un altro giovane delPistituto romano 
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PALERMO — Il bacino di carenaggio, rolli gli ormeggi, è andato alla deriva finendo coniro alire navi 

Dalla nostra redazione . PALERMO. 26 ' 

Il porlo è paralizzato a tempo indefinito, al cantiere navale il 70 per cento degli operai sono rimasti senza lavoro. 
Il mare forza 10, che si è aperto una breccia nella diga foranea del porto di Palermo, spazzando in dieci ore di tempesta 
almeno cento miliardi di attrezzature dell'area portuale, mandando a picco due navi e alla deriva due bacini di carenaggio 
dei cantieri, ha travolto due capisaldi della già tanto precari a economia e delle prospettive di sviluppo del capoluogo siciliano. 
La diga che si ergeva per 600 metri di lunghezza sul mare, estremo argine di protezione per le due strutture, si è sgretolata 
sotto le raffiche del mare in tempesta. E adesso, secondo la testimonianza deH'ingegnere capo del Genio civile per le opere 

marittime in Sicilia, dottor l- 


Gravissimo 
colpo alla 
occupazione 

PALERMO. 26 
Il disastro nel porto ha si¬ 
gnificalo anche un nuovo, 
grave colpo all'occupazione. 
Tutto II traffico marittimo di¬ 
retto a Palermo è stato dirot¬ 
talo verso Trapani; il traffi¬ 
co portuale nel capoluogo si¬ 
ciliano è sospeso a tempo In¬ 
determinato, giacché ormai 
mancano I minimi requisiti di 
sicurezza. 

Il colpo infarto all'occupa¬ 
zione e — con tutto ciò che 
Il cantiere rappresenta per 
Palermo — al complessivo 
sviluppo economico e sociale 
del capoluogo è cosi di una 
gravitò Incalcolabile. SI pen¬ 
si alle prime cifre che salta¬ 
no fuori da una dichiarazione 
resa giusto alla Camera dal I 
ministro delle Partecipazioni 
statali GultoitI; il responsabi¬ 
le degli enti di Stato ha am¬ 
messo ufficialmente che l’ac¬ 
cordo aziendale, siglalo nel 
1971 con te maestranze per 
l'assunzione in organico di 
800 contrallisit a termine ò 
saltato. Applicato col conta¬ 
gocce, esso ha portato infat¬ 
ti all'assunzione di soli 300 
operai. Per gli altri si è 
chiusa adesso ogni prospetti¬ 
va d'occupazione. 

Ma sulla gran parte delle 
maestranze — almeno il 60 
per cento è impegnata nel 
bacini di carenaggio e nella 
riparazione degli scafi — 
grava la minaccia della Cas¬ 
sa integrazione. - 



Mario Salvetti, ammanettato, dopo l'interrogatorio 


Denuncia delPOlL 

Pesanti ricatti 
su chi emigra 
clandestinamente 

L'organizzazione mondiale del lavoro ha avanzato pre¬ 
cise proposte per stroncare il vergognoso fenomeno 


Tredici ottobre 1973: tre 
giovani negri, poco più che 
ventenni, vengono trovati 
morti per assideramento alla 
periferia di Trieste; altri due 
sono in gravi condizioni. Si 
scoprirà più tardi che si trat¬ 
ta di giovani reclutati nel Mail 
per essere avviati clandestina¬ 
mente in Francia da una or¬ 
ganizzazione che si occupa del¬ 
la tratta di manodopera. 

E’ questo l’ultimo episodio 
di un fenomeno, orami dila¬ 
gante, che si ripropone con 
tutta la sua drammaticità al- 
. l’opinione pubblica interna¬ 
zionale. E’ proprio per ten¬ 
tare di stroncare il traffico 
iliecito della manodopera che 
roIL (Organizzazione Intema¬ 
zionale del lavoro) ha pro¬ 
posto ai 123 stati membri di 
varare una convenzione a que¬ 
sto scopo. Le proposte sono 
contenute in un rapporto in¬ 
viato dall’organizzazione agli 
Stati membri e che saranno 
sottoposte alla loro approva¬ 
zione alla prossima sessione 
della conferenza Intemaziona¬ 
le del lavoro, fissata per il 
gennaio 1974. 

Nel rapporto si afferma, tra 
l’altro, che attualmente sono 
circa 11 milioni 1 lavoratori 
migranti nella soia Europa 
orcidentale: negli Stati Uniti 
gli immigrati sono 4 2 milio¬ 
ni. mentre il Canada ne ha 
accolti nel solo 1969 ben 161 
mila. E’ stato accertato — ri¬ 
leva roiL — che soltanto par¬ 
te di questo massiccio eso¬ 
do è organizzata; i più sono 
emigrati clandestini. Molti la¬ 
voratori, ad esempio, si tra¬ 
sferiscono in Francia, in G’^r- 
mania e in altri paesi euro¬ 
pei come turisti. Recentemen¬ 
te. la polizia francese ha sco¬ 
perto un’organizzazione di 
tnff’canti che trasferivano 
clandestinamente lavoratori 
daH’Africa occidentale alla 


Francia. In molti casi di emi¬ 
grazione clandestina notevo¬ 
li taglie vengono pagate al- 
Tintermediario da parte dei la¬ 
voratori migranti. SI sa, per 
esempio, che per un traspor¬ 
to clandestino dalla Maurita¬ 
nia alla Francia questa ta¬ 
glia può raggiungere la ci¬ 
fra di 5000 franchi. 

Non vi è dubbio che que¬ 
sto fenomeno è favorito dal¬ 
la mancanza di norme che 
regolino i movimenti migrato¬ 
ri sia nei paesi di immigra¬ 
zione che in quelli di emi¬ 
grazione e dalla completa as¬ 
senza di procedure regolari 
per il reclutamento, il tra¬ 
sferimento e il collocamento. 

H rapporto si occupa anche 
del problema generale dei la¬ 
voratori emigrati. A questo 
proposito roiL proporrà, nel 
corso della prossima confe¬ 
renza. anche una convenzio¬ 
ne suH’uguagllanza di possi¬ 
bilità di impiego e di tratta¬ 
mento per 1 lavoratori stra¬ 
nieri rispetto ai nazionali 

R diverso trattamento che 
viene 'riservato al lavoratori 
migranti — afferma a que.sto 
proDOsito l’OIL — è indiscu¬ 
tibilmente fattore allenante 
della loro vita. In molti pae- 
.si e.ssi non hanno neppure 
la Dos.sibiHtà. almeno oer un 
certo oeriodo di tempo, di 
scegliersi liberamente il lavo¬ 
ro e qua.si sempre non rie¬ 
scono ad oeenoars’ convA-nlen 
fomonte. n^erhé qualifiche, di¬ 
plomi. certificati scolastici e 
di formazione orofe.s.sionalp di 
cui .sono in i>3s.se.s.so non .‘=o- 
pn n*rono.sciotì dal pae.^ 
osDite. 


Enrico Margiulll. si apprende 
che il disastro era logico e 
prevedibile, sin dal 1934, quan¬ 
do fu impiantata la castra¬ 
zione della diga. Ciò per la sua 
struttura « a parete vertica¬ 
le», con una base, sotto il li¬ 
vello del mare, a blocchi so¬ 
vrapposti, senza alcuna cemen¬ 
tazione e senza alcuna prote¬ 
zione daH’usura del tempo, da 
infiltrazioni e da cedimenti. 
E poi — ha aggiunto Mar- 
glulli — per l’Altezza della so¬ 
vrastruttura della diga, cin¬ 
que metri buoni al di sotto 
del limite di sicurezza che a 
Palermo dovrebbe essere di 
15. A questo punto prende cor¬ 
po il fantasma del Vajont: 
dieci giorni addietro Tinge- 
gner Margiulll si era recato 
al porto ed aveva notato al¬ 
cune piccole crepe nel mura- 
glione della diga. «Lo abbia¬ 
mo subito riparato — ha spie¬ 
gato — ma in un caso come 
questo sarebbe stato necessa¬ 
rio da tempo radere al suolo 
la vecchia diga, sostituendola 
con un’altra di struttura più 
moderna e più solida». 

Il disastro si è sviluppato 
così. L’urt^ano. dopo il crollo 
della diga, ha divelto dall’an- 
coraggio i due bacini galleg¬ 
gianti: il superbacino da 50 
mila tonnellate, con a bordo 
la super(>etroliera Texaco, si 
è schiantato contro i moli, 
squartando il cemento armato, 
aprendo brecce e alla fine 
schiantandosi esso stesso con¬ 
tro un pontile, il Vittorio Ve¬ 
neto. 

L’immensa conca galleg. 
giante ha rotto gli ormeggi 
attorno alle 18. « Ho chiuso 
gli occhi e mi sono tuffato a 
mare ». ha dichiarato un ma¬ 
rinaio, uno dei trenta feriti 
di questo disastro nauonale, 
per il quale questa notte un 
dirigente dei cantieri navali 
ha coniato, mentre la tempe¬ 
sta infuriava una definizione 
più che calzante: «Un altro 
Vajont, un Vajont senza vit¬ 
time ». 

Ma torniamo alla cronaca e 
a] bilancio dei danni: mentre 
il secondo bacino dì più pic¬ 
cole dimensioni — 18 mila 
tonnellate, e bordo la nave 
norvegese « Femgulf » — se¬ 
guiva la sorte dell’altro, strap¬ 
pato alle ancore dalla furia 
del mare, pure molte navi or¬ 
meggiate in porto si scioglie¬ 
vano da ogni puntello ai fon 
dall e alla terraferma. Cosi è 
colata a picco, in un inferno 
di lampi e vento, prima la 
motonave « Nuova Ustica » 
(470 tonnellate, faceva rotta 


C'è dunoue disoarità sala- 1 per le isole minori); poi la 


riale ed una fo’'te tondenza 
ad e,<;cludere sH immierati dal¬ 
la contrattazione collettiva e 
dalla oari«cipazione all’attivi¬ 
tà sindacale. 


sua gemella, la «Nuova Ega¬ 
di ». risucchiata dai vortici 
provocati dalle tre brecce a- 
perte nella diga foranea ha 
preso il largo in balia delle 


onde, mentre, all’estrema pun¬ 
ta del molo più lontano, una 
motocistema bulgara del com¬ 
partimento di Varna. la (3otze 
Delchev, ormeggiata più di¬ 
stante — e della quale tutti ' 
erano sembrati dimenticarsi 
nella frenesia dei primi soc¬ 
corsi — si è anch’essa inabis¬ 
sata, 

A tarda notte una cosa era 
chiara, cioè che il porto di 
Palermo in pratica non esi¬ 
steva più. 

Stamane il bilancio. La diga 
foranea è praticamente can¬ 
cellata; 

La situazione è dunque spa¬ 
ventosamente drammatica. Ma 
mentre radicali interventi ven¬ 
gono rivendicati dal nostro 
partito (con un documento 
che pubblichiamo accanto) 
per il porto, il cantiere, ma 
anche per il centro storico d* 
Palermo (ieri tra le casupole 
dei quartieri popolari si è for 
mata una palude di melma, e 
in mezza città dai rubinetti, 
da stamane, l’acqua sgorga 
framm'ista a terriccio) non 
sembra che 1 poteri dello Sta¬ 
to si muovano con l’organi¬ 
cità e la tempestività neces¬ 
sarie. 

L’Assemblea regionale sici¬ 
liana. nel corso del dibattito 
su una mozione sui danni pra 
vocati dal maltempo a Paler¬ 
mo e in Sicilia, illustrata in 
aula dal primo firmatario 
compagno onorevole Barcello¬ 
na, ha approvato in serata 
due ordini del giorno unitari 
che impegnano il governo del¬ 
la Regione: 1) a chiedere al 
governo centrale Temanazinne 
di un decreto-legge che assi 
curi la ricostruzione delie 
strutture portuali e cantieri 
stiche distrutte e 11 manteni¬ 
mento dell’occupazione dei la¬ 
voratori colpiti dal disastro: 

2) l’ordine del giorno im^ 
gna il presidente della Regio¬ 
ne. di intesa con' il Ctomune 
e con i sindacati dei lavora¬ 
tori a • recarsi entro la fine 
del mese presso il presidente 
del Consiglio dei ministri per 
presentare la richiesta uffi¬ 
ciale del decreto-legge; 3) il 
governo della Regione è sta¬ 
to impegnato anche a racco¬ 
gliere la documentazione sul¬ 
l'entità dei danni subiti dalle 
province interessate, da tutte 
le strutture portuali e dalle 
flotte pescherecce, per pro¬ 
porre al governo centrale la 
predisposizione di misure ur¬ 
genti e straordinarie. 

Al congresso dell’Unione cro¬ 
nisti in corso a Palermo è 
stato votato airunanìmità un 
ordine del giorno nel quale 
si richiede un immediato e 
org^ico intervento delle au¬ 
torità centrali. 

Vincenzo Vasìle 


Vogliono edificare su zone turìstiche del comune di Vieste 

/ 

Speculatori sulle aree aH’assalto 
di un ampio territorio del Gargano 

Una vicenda ha messo in crisi ramministrazione comunale capeggiata da venti anni da un democristiano 
La prospettiva di centinaia di miliardi di profitto - La battaglia dei rappresentanti comunisti negli Enti locali 


PRATO 

Indiziati 
due carabinieri 
per Fuccisione 
del ricercato 

PRATO. 26 

L'Inchiesta sulla morte del 
giovane sardo Piero Ghisa, 
ucciso da una raffica di mi¬ 
tra sparala dal carabinieri 
mentre tentava di fuggire sui 
tetti di via Genova a Prato, 
ha avuto nella giornata di 
ieri una svolta clamorosa. 
Due carabinieri, li vice bri¬ 
gadiere Felice Altieri e il ca¬ 
rabiniere scello Francesco 
Aceti, sono stati indiziali di 
reato per la morte del Ghi¬ 
sa dal giudice istruttore, dr. 
Salvatore Palazzo al quale è 
stata affidata l'indagine. Il 
provvedimento del magistra¬ 
to è stato adottalo, cosi pa¬ 
re, dopo la perizia balisfica 
sulla pistola calibro 7,65 im¬ 
pugnata dal Ghisa al momen¬ 
to delta fuga dairapparta- 
mento della fidanzata in via 
Genova 9. 

L'esame balistico ha infatti 
escluso che il giovane, brac¬ 
cio destro di Roberto Maset- 
ti, implicato nella sanguino¬ 
sa rapina (R Ponteiagoscuro, 
abbia sparato. Questo signifi¬ 
ca che Piero Ghisa venne uc¬ 
ciso senza aver esploso un 
solo colpo, ma soltanto pun¬ 
tato l'arma. 


Protagonista l’esponente de già invischiato nello scandalo dell’inceneritore 

Assicurate come oro le scope comunali a Napoli 

Sindaco e giunta hanno deliberato con procedura d’urgenza l’acquisizione delle polizze contro i furti nei magazzini del Comune 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 26 

Raffaele Mancino, l'ex -sin 
daco de di Pompei meglio 
conosciuto come i'nuomo del- 
rmcenentorc d’oro», è anche 
rassicuratore delle scope, del 
vestiario per 1 netturbini e 
de: badili contenuti in un de- 
Bosito del comune di Napoli. 
Zr* rivela :2 quindicinale « la 
Voce della Campania » nel suo 
ultimo nuriiern. .sotto il titolo 
«Dopo rinceneritore anche le 
■oope d’oro». NeU’artlcoIo si 


legge che con procedura d’ur¬ 
genza. ossia con i poter, del 
Consiglio, il sindaco Gerardo 
De Michele e la giunta co 
manale di Napoli hanno deh 
be.ralo il 6 dicembre Ti di 
stipulare una polizza assicu¬ 
rativa contro I rischi del fur¬ 
to per suppellettUi e merci cu¬ 
stodite nei magazzini co¬ 
munali. 

Il contratto assicurativo, con 
premio annuo di 1 milione 
728 mila 330 lire è stato sti¬ 
pulato con la Società assicu¬ 
razioni generali Venezia, che 


a Napoli ha come titolare 
dell’agenzia Raffaele Mancino. 
Il contratto ha la durata di 
10 anni A parte la stranezza 
di una assicurazione che ri¬ 
guarda quel materiale, il quin¬ 
dicinale fa osservare che non 
solo è stata usata la procedu¬ 
ra delle decisioni con i poteri 
del Consiglio, ma non sembra 
siano state interpellate altre 
società di assicurazione; e 
inoltre, nei magazzini assicu¬ 
rati, sono custoditi anche i 
materiali disinfettanti che al 
comune fornisce la « Max Ita¬ 


liana Spray », società 1 cui | so scandalo nonché comunica 
maggiori azionisti sono per k> i ziont giudiziarie per il Man- 
appunto Raffaele Mancino e cino. per li sindaco De Miclie 
sua moglie Maria Luisa le e per gU assessori alla 

Graziano nettezza urbana, alla igiene c 

Quest’ultima è a sua volta al personale compoT)enti deila 
la maggiore azionista della commissione che decise l'affl 

« Sopoma », società costituita damento dell’opera alla Sopo- 
poche settimane prima che ma. .sta tuttora indagando 11 
sindaco e tre assessori oomu- sostituto procuratore dr. Or¬ 
nali di Napoli le affidassero mannl; allo stasso magistrato 
l’appalto per la costruzione e è stata consegnata anche la 
la gestione di un inceneritore deliberazione relativa aU’assi- 

di rifiuti, un affare da circa curazione stipulata dal Man- 

30 miliardi. Su questa vicen- cino a protezione dei magaz- 
da. che ha provocato un gros- Zini del provveditorato. 


’ POGGIA. 26 
Un grosso scandalo edilizio 
è scoppiato nella nota citta¬ 
dina turistica del Gargano, 
Vieste, in provincia di Fog¬ 
gia. Le mani di loschi spe¬ 
culatori intendono compro¬ 
mettere definitivamente alcu¬ 
ne delle più belle e suggestive 
zone del paese: a Pugnochiu¬ 
so », « La Peschiera », « Por¬ 
to piatto » (qui è interes¬ 
sata la Semi — gruppo ENI) 
e a Paradiso selvaggio » (a 
questa zona sono interessati 
due noti personaggi della pro¬ 
vincia di Bari, i fratelli Pir¬ 
ro) 

(Questo gravissimo tentativi 
ha messo in subbuglio Tinte 
ra cittadina di Vieste e il 
mondo politico delia provmcia 
di Foggia. L'amministrazione 
comunale, capeggiata d a 1 
ventennale sinoaco de La Tor¬ 
re, e in piena cnsi. U- consi¬ 
glio comunale si riunirà do¬ 
mani per prendere m esame 
il problema in questione e le 
ricnieste di due lottizzazioni 
avanzate dalia Semi e dal 
fratelli Pirro. L'imziativa vie¬ 
ne caldeggiata dalla DC e dal 
PSDL 

Ma veniamo ai falli, cosi 
come vengono apertamente 
denunciali alTAutorità giudi¬ 
ziaria e all’opinione pubblica 
dal PCI. Durante la gestione 
commissariale al C^omune. lo 
allora commissario prefetti¬ 
zio (deceduto) incaricò l’ar- 
chitetto Petrignano di redige¬ 
re un programma di fabbri¬ 
cazione per Vieste. Il piano 
di fabbricazione fu redatto, 
come sp^so accade, a tavoli¬ 
no e inviato al Consiglio su¬ 
periore dei Lavori pubblici, il 
quale, dichiaratosi competen¬ 
te. speol il p. d. f. stesso per 
competenza alla Regione, ac¬ 
compagnando gli atti con una 
relazione con la quale si con¬ 
sigliava di dimezzare gli m- 
dici previsti per le zone di 
espans!one. 

La sesta commissione del 
LLJ*P. consigliava nel con¬ 
tempo di stralciare comple¬ 
tamente dal p. d. f. la zona 
« Paradiso selvaggio » perchè 
ritenuta, secondo il parere 
della commissione stes^ di 
equilibrio ecologico. 

La Regione Puglia tenne 
conto di questo parere e ri¬ 
spedì il programma di fab¬ 
bricazione per le controdedu¬ 
zioni al Ckinsiglio comunale di 
Vieste. Il consiglio comunale 
non volle tener conto di tale 
parere e affermò il principio 
di dare alla Semi l’indice di 
12751.700 metri cubi per et¬ 
taro e l’indice mas.stmo di 
1.500 per la zona « Paradiso 
selvaggio » interessante l fra¬ 
telli Rrro. II p. d. f. fu ap¬ 
provato dal consiglio comuna¬ 
le da tredici consiglieri de e 
rimandato quindi alla Regione 
che Tadottò definitivamente. 

Nelle more di queste vicen¬ 
de 1 Pirro aprivano a Vieste 
una agenzia immobiliare per 
portare avanti il loro plano. 


La Semi, dal canto suo. pre¬ 
sentava una lottizzazione di 
166 ettari per una realizza¬ 
zione di 292 mila metri cubi 
attuabile nel giro di sei armi 
e per un investimento dì 15 
miliardi con l'indice massimo 
di fabbricabilità: 1.700 metri 
cubi per ettaro. Non solo. Le 
norme prevedono una altezza 
massima di m. 6,50 e la Se¬ 
mi, adducendo motivi a archi¬ 
tettonici », prevede invece in 
certi punti altezze massime di 
m 10.30 A questa lottizzazio¬ 
ne si aggiunge quella di « Pa¬ 
radiso selvaggio» del fratelli 
Pirro, per 315 ettari (cioè 
tutto il comprensorio) per una 
lottizzazione di 450 mila me¬ 
tri cubi attuabile in dieci an¬ 
ni, con un investimento di 
trenta miliardi. 

Anche qui l’indice di fabbri- 
cabilità è quello - massimo; 
1.5(X) metri cubi per ettaro. 
Secondo i progetti dei fratelli 
Pirro, il comprensorio del 
« Paradiso selvaggio » dovrà 
essere valorizzalo da una su¬ 
perstrada che deve attraver¬ 
sare. da nord a sud. lo stesso 
comprensorio e che doveva 
essere finanziata addirittura 
dalla Cassa per il Mezzogior¬ 
no. Queste due lottizzazioni 
vengono approvate dalla com¬ 


missione edilizia e domani do¬ 
vrebbero ottenere il voto fa¬ 
vorevole del consiglio comu¬ 
nale. 

Ecco alcime cifre della spe¬ 
culazione che si vuole attua¬ 
re; secondo il parere degli 
esperti per ogni metro cubo si 
investiranno 25.000 lire, men¬ 
tre si realizzerebbero — a 
opera compiuta — 240.000 li¬ 
re per metro cubo, con un 
saldo attivo dell’ordine di cen¬ 
tinaia di miliardi di lire. Il 
PCI ha denunciato gli abusi 
edilizi commessi dall’ammini- 
strazione La Torre per i pro¬ 
getti e le due lottizzazioni che 
si vogliono fare approvare. E* 
necessario fermare subito la 
mano degli speculatori e do 
tare Vieste di un piano rego¬ 
latore generale che preveda 
un assetto di tutto il territo¬ 
rio e che sia espressione di 
una volontà e di una parteci¬ 
pazione piopolare. ET indispien- 
sabile portare avanti una po 
lìtica che affronti lo sviluppo 
economico, i problemi per un 
turi-smo di massa, che operi 
un vero e proprio risanamen¬ 
to del paese per cui la gente 
vive ancora in case malsane, 
senza fogne, senza acqua. 

Roberto Consiglio 


Per le continue sciagure sulla ferrovia 

I dirigenti della 
«Centrale umbra» 
avvisati di reato 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 26. 

Gli incidenti die si susse¬ 
guono lungo i passaggi a li¬ 
vello incustoditi della ferro¬ 
via centrale umbra, causan¬ 
do una serie impressionante 
di lutti, hanno finalmente 
provocato rintervento della 
magistratura; il giudice i.strut- 
tore dottor Giorgio (Gasoli ha 
infatti notificato avvisi di rea¬ 
to a numerosi amminLstra- 
tori e dirigenti della « Medi- 
terranea Umbro-Aretina», la 
società che detiene ia gestio¬ 
ne della linea. I responsabili 
dell’azienda saranno chiama¬ 
ti a rispondere di omicidio 
colposo per non avere pre¬ 
so tutte le misure tecniche 
indispensabili a mantenere la 
sicurezza di cose e persone 
lungo la linea ferroviaria, e in 
special modo nei pressi dei 
passaggi a livello. L’iniziati¬ 
va della magistratura è sca¬ 
turita dalla denuncia presen¬ 
tata dal padre di Nicoletta 
Berti, una quindicenne che al¬ 
cuni mesi fa in un passaggio 
a livello nei pressi di San 


Nicolò di Celle, dove stava 
transitando con il suo mo¬ 
torino. venne travolta e uc¬ 
cisa. 

In passato altre analoghe 
denunce erano state presen¬ 
tate, senza esito alcuno. Il 
dottor evàsoli invece ha ordi¬ 
nato una serie di accurate 
perizie e indagini sullo sta¬ 
to della ferrovia e del passag¬ 
gi a livello. I risultati di que¬ 
sta indagine hanno evidente¬ 
mente spinto il magistrato a 
lavorare per Tincriminazione 
dei notabili della società. 

AI successo non è certo 
estranea l’iniziativa di oltre 
500 lavoratori di Trestina, pic¬ 
colo centro industriale nelle 
vicinanze di Città di Catel¬ 
lo. che, a poche ore di distan¬ 
za dall’ennesimo grave inci¬ 
dente avevano invaso la sede 
ferroviaria r ' 

La MUA pur ottenendo nu¬ 
merosi e sostanziosi contri¬ 
buti statali, non ha mai af¬ 
frontato un organico discorso 
di ammodernamento della li¬ 
nea di cui gode la gestione. 

I. C. 


Un altro giovane ospite di 
« Villa Agnese » è stato ascol¬ 
tato dal magistrato inquiren¬ 
te Ieri pomeriggio, dopo la 
svolta che hanno preso le In¬ 
dagini sulTaggressione del pic¬ 
colo Roberto Gagliardini (le 
cui condizioni continuano a 
migliorare) con l’arresto di 
Mario Salvetti, accusato in¬ 
sieme a Vito Coviello ~ In 
carcere da quattro giorni — 
di tentativo di omicidio, vio¬ 
lenza carnale, ratto di perso¬ 
na incapace ed alti osceni 
in luogo pubblico. Non è sta¬ 
to reso noto il nome di questo 
giovane, mentre, secondo al¬ 
cune indiscrezioni, il sostituto 
procuratore Fratta avrebbe 
espresso l’intenzione di appro¬ 
fondire le indagini su alcuni 
episodi che riguarderebbero 
la vita di « Villa Agnese », 
episodi ai quali si sarebbe 
fatto riferimento nel corso di 
alcune testimonianze. Il ma¬ 
gistrato, probabilmente, nei 
prossimi giorni ascolterà an¬ 
che il personale del pensio¬ 
nato. 

Condotto in carcere ieri 
mattina al termine di un lun¬ 
ghissimo interrogatorio, Ma¬ 
rio Salvetti ora attende di 
essere messo a confronto di¬ 
retto con Vito Coviello. 

Salvetti, secondo quanto 
aveva accertato la polizia, 
fu l’ultima persona che vide 
il bambino correre verso il 
parco (« Tho preso in braccio 
— aveva dichiarato il giova¬ 
ne — e lui mi ha detto di 
lasciarlo andare jierché aveva 
un appuntamento»). E’ un 
ospite di « Villa Agnese » ed 
era amico di Vito Coviello; è 
uno dei trenta ragazzi che la 
polizia aveva interrogato il 
giorno dopo il ritrovamento 
del piccolo Roberto. Sono an¬ 
dati a prenderlo i carabinieri 
l’altro ieri pomeriggio nel 
pensionato, mentre lui stava 
facendo le valigie per andare 
a Cassino, dove vivono alcimi 
suoi parenti. Dopo una intera 
notte ' di interrogatorio, alle 
sette di ieri mattina, li sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica dottor Fratta ha emesso 
l’ordine di cattura. 

(3ome si è giunti a Mario 
Salvetti, e come mai è « salta¬ 
to fuori » due giorni dopo che 
la (t squadra mobile » della que¬ 
stura di Roma aveva ritenuto 
di poter chiudere il caso con 
l’arresto di Vito Coviello, ri¬ 
tenuto l’unico responsabile? 
In realtà a portare il magi¬ 
strato all’arresto di Mario Sal¬ 
vetti sono state soprattutto 
le indagini svolte dai carabi¬ 
nieri. gli stessi che lunedì 
scorso fornirono una versione 
del ritrovamento di Roberto 
Gagliardini diversa da quella 
data dalla polizia. Mentre i 
questurini, infatti, dissero che 
il bimbo fu trovato da un vi¬ 
gile urbano e da alcuni pa¬ 
renti, I carabinieri affermaro¬ 
no che Robertino era stato 
soccorso da due ragazzi di 
« Villa Agnese » e trasportato 
all'ospedale dallo stesso diret¬ 
tore del pensionato. 

A mettere i militari sulle 
tracce di Mario Salvetti. se¬ 
condo quanto si è appreso, sa¬ 
rebbe stata la telefonata di 
una donna — il cui nome non 
è stato rivelato — che aveva 
detto di aver visto due perso¬ 
ne col bimbo nel parco del 
Gianlcolo. Anche la sezione 
scientifica dei carabinieri ave¬ 
va rilevato nel luogo dove il 
bambino è stato seviziato im¬ 
pronte di scarpe di due uo¬ 
mini. Il nome del complice, 
infine, è stato fatto dallo stes¬ 
so Vito Coviello nel corso del¬ 
la sua confessione in carcere. 

Salvetti, da parte sua, ha 
fornito im alibi confermato da 
Fàola Ribaudo, figlia dell’aiu- 
to-cuoca di «Villa Agnese»; 
il giudice, tuttavia, sembra 
non credergli. 

Mario Salvetti è stato inter¬ 
rogato dal dottor Fratta nella 
stazione dei carabinieri di 
Gianicolense, alla presenza del 
suo difensore d'ufficio Gior¬ 
gio Santini. L’interrogatorio è 
iniziato verso ie 21. Nella sta¬ 
zione si sono ammassati de¬ 
cine di giornalisti e fotogra¬ 
fi, che attendevano che il gio¬ 
vane uscisse per conoscere la 
decisione del magistrato. 

L’attesa, però, si è fatta mol¬ 
to più lunip del previsto. Sai- 
vt-tti ha finito di raccontare 
i suoi spostamenti di lunedì 
scorso, ed altri particolari, 
verso mezzanotte; il giudice, 
tuttavìa, non aveva preso an¬ 
cora una decisione a suo ca¬ 
rico. Subito dopo, infatti, è 
stata ascoltata — fino alle tre 
e mezza — Paola Ribaudo. la 
figlia ventunenne dell’aiuto- 
cuoca. Questa avrebbe detto, 
di avere incontrato Salvetti 
dopo essersi recata a caricare 
un orologio che si trova nei 
corridoi deU’istituto, e di es¬ 
sersi poi fermata a parlare 
con lui. Pochi minuti dopo le 
13. avrebbe ancora detto la 
ragazza, Roberto Gagliardini 
passò di corsa davanti a loro, 
cadendo neU’urtare una sedia. 
Salvetti avrebbe allora solle¬ 
vato il bimbo dicendogli; « Do¬ 
ve vai cosi di corsa? », e lui 
avrebbe risposto che aveva un 
appuntamento. Subito dopo, 
sempre secondo la testimo¬ 
nianza di Paola Ribaudo Sa.- 
vetti l’invitò ad ascoltare im 
disco. I due sarebbero rima¬ 
sti nella stanza fino alle 13.45. 
andando dopo a pranzare. 

Malgrado ()uesta deposizio¬ 
ne, tuttavia, il magistrato ha 
ascoltato nuovamente Salvet- 
ti, e l'ha incriminato. 

Le condizioni del piccolo 
Roberto Gagliardini, intanto, 
continuano a migliorare. Il 
bimbo è sempre in coma, ma 
mancano forse pochi gkicnl 
per dichiararlo fuori peneoio. 
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Vivace dibattito all'assemblea nazionale della FOCI 


IMPEGNO PER UN MOVIMENTO 
DI MASSA FRA GLI STUDENTI 

Come dare forma organizzata, unitaria e autonoma, alle lotte nelle scuole - Misure per 
l'Università e riforma dell'istruzione secondaria nell'intervento di Chiarente - Napolita¬ 
no: confronto sui temi di fondo e unità nella battaglia per il rinnovamento della scuola 


Delitto scoperto dopo sedici mesi 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 26 

Nel numerosi interventi che 
si sono succeduti Ieri pome¬ 
riggio e durante le due sedu¬ 
te di oggi all'assemblea na¬ 
zionale degli studenti comu¬ 
nisti, 11 tema dello sviluppo 
di un movimento studentesco 
unitario, autonomo e di mas¬ 
sa, che dia continuità e quin¬ 
di reale forza contrattuale al¬ 
la lotta politica per la rifor¬ 
ma della scuola, ha nettamen¬ 
te prevalso sugli altri argo¬ 
menti, che pure sono stati trat¬ 
tati nel corso del dibattito.. 
Questo problema è stato visto 
In relazione alla esigenza di 
dare forma organizzata alla 
spinta del movimento degli 
studenti che, è stato ricono¬ 
sciuto criticamente, pur es¬ 
sendo^ capace di movimenti 
di mobilitazione generale su 
temi politici, non è ancora 
riuscito a darsi una continui¬ 
tà ed una consistenza tale che 
gli permettano un confronto 
positivo sulle questioni della 
riforma della scuola. 

Molti interventi hanno sot¬ 
tolineato la necessità di ga¬ 
rantire sbocchi positivi al mo¬ 
vimento, così da offrire una 
risposta alle insoddisfazioni 
ed alle preoccupazioni del gio¬ 
vani studenti. Altri hanno po¬ 
sto l’urgenza di giungere, da 
parte del movimento studen¬ 
tesco, airindivlduozlone di 
precise controparti (ente lo¬ 
cale, ministero, regione, prov¬ 
veditorato) con le quali arri¬ 
vare a un confronto. 


La discussione 


La discussione di ieri e di 
oggi ha rivelato come gli stu¬ 
denti comunisti abblEUio pie¬ 
namente compreso la com¬ 
plessità della situazione ve¬ 
nutasi a creare dopo la ca¬ 
duta del governo Andreottl e 
l’avvento del nuovo centro- 
sbilstra. 

E’ stata, per esemplo, In¬ 
dicata come essenziale in que¬ 
sto momento la lotta per In¬ 
tervenire sull' organizzazione 
dello studio, sui suoi contenu¬ 
ti. sui diritti democratici de¬ 
gli studenti e degli insegnan¬ 
ti, senza lasciarsi coinvolgere 
nella tendenza al rinvio e al¬ 
l’attesa (provvedimenti contin¬ 
genti subito e riforme riman¬ 
date senza scadenze precise). 

L'inderogabile necessità di 
risolvere 11 problema dell’edl- 
lizia scolastica particolar¬ 
mente sottolineata dal com¬ 
pagni delle regioni meridio¬ 
nali — la lotta per collegare 
la scuola alla società. In par¬ 
ticolare agendo contro la se¬ 
parazione tradizionale dal 
quartiere, dalla fabbrica, dal 
contesto democratico organiz¬ 
zato (sindEicati, enti locali, 
ecc.); la positività del con¬ 
fronto con tutte le altre forze 
giovEmill antifasciste; la'gran¬ 
de importanza ed il significa¬ 
to concreto delle « 150 ore », 
sono stati gli argomenti prin¬ 
cipali affrontati in numerosi 
interventi, ed hanno offerto 
la base politica generale sul¬ 
la quale si è inserita la di¬ 
scussione sulle forme di or¬ 
ganizzazione del movimento, 
sulla sua autonomia, sul suo 
carattere non integralistico. 

Con molto interesse sono 
stati seguiti 1 due saluti por¬ 
tati all'assemblea dal rappre¬ 
sentante della Gioventù Acli¬ 
sta (Innocenti) e dal respon¬ 
sabile nazionale studentesco 
del Movimento Giovanile del¬ 
la Democrazia Cristiana (Za¬ 
ni ni). 

Innocenti ha sottolineato da 
una parte la disponibilità del¬ 
la Gioventù Aclista alla crea¬ 
zione di un movimento auto¬ 
nomo ed originale dagli stu¬ 
denti; dall'altra ha ripreso la 
polemica verso qualsiasi ipo¬ 
tesi di organizzazione che non 
a ponga discriminanti dì clas¬ 
se ». 

Il rappresentante degli stu¬ 
denti democristiani ^ è an¬ 
ch'egli pronunciato a favore 
dell’autonomia del movimen¬ 
to studentesco, sottolineando 
la necessità della batta¬ 


glia per la riforma della scuo¬ 
la si facciano carico tutte le 
forze antlfEisclste ed In par¬ 
ticolare 11 PCI e la DC, In 
quanto partiti di massa. 

Il tema della riforma della 
scuola come terreno fonda- 
mentale delle alleanze della 
classe operala ha trovato. nel¬ 
l'Intervento del compagno 
Chlarante, respwnsablle nazio¬ 
nale della commissione scuo- 
la del PCI, una trattazione 
puntuale e concreta, in parti¬ 
colare per quanto concerne 
gli obiettivi Immediati della 
lotta per 1 provvedimenti ur¬ 
genti per l’Università e la 
prossima battaglia per la ri¬ 
forma dell'Istruzione seconda¬ 
ria. ChlarEuite ha inoltre sot¬ 
tolineato 1 terreni nuovi di 
collegamento fra forze studen¬ 
tesche organizzazioni ope¬ 
raie che sono offerti dalla 
lotta per dare piena attua¬ 
zione agli accorai di marzo 
fra Confederazioni sindacali e 
governo In materia di diritto 
allo studio, e dal problemi che 
si pongono per rutlllzzazlnne 
nella scuola delle 150 ore per 
l’istruzione e la formazione, 
conquistate da importanti ca¬ 
tegorìe operale. 

La necessità che gli studenti 
comunisti siano sempre pron¬ 
ti ad accettare 11 confronto 
sulle questioni di fondo ed a 
dare ima risposta agli Interro¬ 
gativi che 1 glovEinl si pongo¬ 
no sia sulla prospettiva ideale 
della loro condizione, sla sulla 
situazione politica generale, è 
stata sottolineata con vigore 
dal compagno Giorgio Napoli¬ 
tano, della Direzione del PCI. 
Napolitano ha ricordato che 
punto di forza della posizione 
del comunisti è la sostanziale 
omogeneità fra la loro propo¬ 
sta strategica e l'esperienza e 
l'elaborazione unitaria del mo¬ 
vimento operalo. 

Dopo aver rilevato quanto 
sia singolare la polemica nei 
confronti della nostra posizio¬ 
ne sulla ricerca di un Incon¬ 
tro fra le tre wandl compo- 
nentl del movimento demo¬ 
cratico e popolare del nostro 
paese, che è venuta recente¬ 
mente anche da alcuni settori 
del PSI, che pure hanno ac¬ 
cettato in certi anni compro¬ 
messi politici con la DC In un 
rapporto di forze estrema- 
mente sfavorevole, 11 compa¬ 
gno Napolitano ha affermato 
che la necessità obiettiva di 
questo Incontro nasce dalla 
consapevolezza della profon¬ 
dità della crisi della società 
italiana. 


Forze sociali 


Per superare positivamente 
questa situazione, è necessario 
il concorso di un arco assai 
ampio di forze sociali e poli¬ 
tiche, e la scuola offre appun¬ 
to un esemplo tipico delia pro¬ 
fondità e della gravità della 
crisi. Da qui. anche In questo 
campo, il nostro sforzo per 
la convergenza più estesa pos¬ 
sibile di forze democratiche 
per la realizzjizione delle rifor¬ 
me indispensabili. 

Dopo aver sottolineato il suo 
accordo sul tre obiettivi che 
gli studenti comunisti hanno 
posto alia loro azione (demo¬ 
crazia. sperimentazione, dirit 
to allo studio), il compagno 
Napolitano ha indicato nel 
provvedimenti ùrgenti per la 
Università un punto di riferi¬ 
mento concreto per la nostra 
attività, nel senso che. anche 
ne) caso di rifiuto delle nastro 
proposte di modifica e di una 
approvazione da parte della 
maggioranza del testo attuale 
del decreto. 1 comunisti do¬ 
vranno sapersi immediatamen¬ 
te adoperare per conquLstare. 
nelle situazioni nuove che il 
decreto determinerà. le condi¬ 
zioni più favorevoli alla lotta 
per un reale rinnovamento 
dell'Università. 

Una attenzione particolare, 
ha detto fra l'altro Napolita¬ 
no. deve essere data agli stu¬ 
denti che sono ancora politi¬ 
camente passivi, quasi che nel¬ 


la scuola non vi fossero che la 
PGCI e 1 gruppi estremistici. 
Dopo aver toccato altri temi, 
il compagno Napolitano ha 
concluso ricordando l’impor¬ 
tanza deU'impegno di tutto li 
partito neH’azlone verso la 
scuola. - 

Al dibattito, che si conclu¬ 
de domattina, hanno finora 
partecipato numerosi studen¬ 


ti, fra 1 quali; Tronca, Ador¬ 
nato. Vitali, Mayer, Cuclnot 
ta, Butturinl. Martellotti. Vi- 
tolo, Martinelli, Gambi, Nic¬ 
chia, Genoviva, Amato. Chla- 
rottl. Capitani, Capelli. Mar¬ 
ciano. Vannuccl, Benvenuti. 
Veltroni, Di Pietro. Giglloll. 
Bassi, Balbonl. 

Marisa Musu 


Dibattito a Bologna su 
«Costituzione e scuola» 


BOLOGNA. 26 

81 è tenuta questa sera nel 
teatro comunale, affollato di 
giovani, la prima di un ciclo 
di conferenze, promosse dal 
comitato per II 25® anniversa¬ 
rio della Costituzione e 11 30° 
della Resistenza. Le conferen¬ 
ze affronteranno 1 temi della 
scuola, delle Forze Armate, 
della Magistratura, in rappor¬ 
to della Costituzione. 

Sul tema a Costituzione e 
scuola» hanno parlato il se¬ 
gretario regionale del PRI per 
rEmllla-Romagna. prof. Gior. 
glo Bonflgllolt, l’on. Vittorio 
Cervone responsabile della 


commissione scuola dolla DC, 
l’on. Tristano Clodlgnola della 
commissione scuola del PSI e 
Il compagno Giorgio Napolita¬ 
no, responsabile della sezione 
culturale del PCI. Ha presie¬ 
duto 1 lavori delia conferenza 
11 sindaco di Bologna, compa¬ 
gno Renato tangheri. 

Il ciclo proseguirà venerdì 
9 novembre con un dibattito 
sui tema della Costituzione in 
rapporto alle Forze Armate, 
(per 11 PCI parlerà 11 compa¬ 
gno Arrigo Boldrlnl), e vener¬ 
dì 16 sulla Magistratura (per 
il PCI vi parteciperà II compa¬ 
gno Umberto Terracini). 



TORINO, 26. 

Sedici mesi dopo lo hanno 
ritrovato. La moglie aveva fat¬ 
to credere a tutti che il gio¬ 
vane si fosse allontanato di 
casa, magari con un’altra don¬ 
na; adesso invece 11 cadavere 
di Fulvio Magliacanl, 28 anni, 
è stato trovato sepolto in un 
boschetto in un pimto sper¬ 
duto della campagna di To¬ 
rino. Non ci sono dubbi sul 
fatto che si tratti di un de¬ 
litto; Magliacanl è stato uc¬ 
ciso a coltellate, forse in ca¬ 
sa, poi seppellito. Adesso i 
sospetti sono tutti sulla don¬ 


na, Franca BEillerlni, 24 an¬ 
ni. e su due giovani fratelli, 
Paolo e Tarcisio Fan, rispet¬ 
tivamente di 32 e 30 anni, 11 
primo indicato da tutti come 
l’amante della Ballerini. 

Fulvio Magliacanl « scom¬ 
parve» in un periodo In cui 
la donna era al Sestriere con 
la figlioletta. Stefania di 4 an¬ 
ni. I carabinieri all’Inizio non 
dubitarono della versione del¬ 
la moglie, che raccontò che 
l’uomo aveva portato via quat¬ 
trini e libretti di assegni. Ma 
qualcosa, sembra i sospetti del 
padre del giovane, ha f^tto 


rimettere in moto rinchiesta. 
La donna e i due fratelli Fan 
sono stati pedinati; sono sta¬ 
ti Infine fermati Ieri. Tarci¬ 
sio Pan ha immediatamente 
accettato di condurre l ca¬ 
rabinieri ne) luogo dove era 
stato sepolto il Magliacanl, 
ma ha respinto ogni respon¬ 
sabilità. Anche il fratello e la 
Ballerini respingono ogni ac¬ 
cusa. Ma i carabinieri sono 
sicuri che 11 magistrato stile¬ 
rà contro tutti e tre manda¬ 
to di cattura. 

Nella foto: Fulvio Magliaca¬ 
nl e Franca Ballerini. 


Nuove gravi rivelazioni nei documenti dell'Antimafia resi noti al processo del compagno Li Causi 


La scalata mafiosa al potere 
dei notabili Gioia e Ciancimino 

La tragica vicenda del segretario de di Camporeale, Pasquale Almerico, liquidalo perchè non voleva in sezione un capomafìa * Il rapporto 
dei questore sui melodi con i quali Tex sindaco di Palermo accumulò una fortuna > Società intestate alla moglie e a personaggi della malavita 

Dal nostro inviato 


PALERMO. 26. 

Nuovi e assai gravi elemen¬ 
ti a carico del ministro Gio¬ 
vanni Gioia e dell’ex sinda¬ 
co di Palermo Vito Clancl- 
mino sono balzati fuori cla¬ 
morosamente dal documenti 
inediti acquisiti ufficialmente 
questa mattina dal Tribuna¬ 
le chiamato a giudicare sulle 
querele per diffamazione 
sporte dal due discussi nota¬ 


bili de nel confronti del com¬ 
pagno Girolamo li Causi che. 
vice presidente nel '71 della 
Antimafia, ne aveva ribadito 
le parti di rilievo nel fosco 
Intreccio tra criminalità ma- 
fiosa e sistema di potere de 
riproposto proprio In quel 
momento dal sensazionale e 
sempre meno misterioso assas¬ 
sinio del Procuratore della 
Repubblica Pietro Scaglione. 

L’impressione suscitata dal 
documenti (una notevole 
ouantità di rapporti e di atti 


Lunedì sciopero a Lanciano 
contro l'attentato fascista 


CHIETL 26 

In risposta al grave atten¬ 
tato fascista di mercoledì not¬ 
te al monumento dei caduti 
della Resistenza (il 6 ottobre 
1943 1 lanclanesi insorsero in 
armi contro I nazifascisti). 
Lanciano antifascista, meda¬ 
glia d’oro della resistenza, lu¬ 
nedi prossimo attuerà uno 
sciopero generale di 4 ore e 
darà vita ad ima grande ma¬ 
nifestazione alla quale hanno 
dato la loro adesione 1 sin¬ 
dacati. tutti l partiti dell’ar¬ 
co costituzionale. Il movimen 
to studentesco e Tammlnlstra- 
zlone comunale di centro-si¬ 
nistra 

Intanto, per tutta la gior¬ 
nata di ieri 1 fascisti hanno 
tentato una serie di provoca 
zionl (tra l’altro hanno an 
nunclato un comizio per saba 
to). Dopo un grottesco ten 
tatlvo di attribuire, attraver 
so un volantino. la paternità 
del gesto teppistico ai « ros 
s) ». nel pbmerlggio un gnip 
netto di tennisti guidati da 
un consigliere comunale mis 
sino ha provocatoriamente fat 
to irruzione nell’aula con.sllia- 
re dove era in corso la riu¬ 


nione dei sindacati, del par¬ 
titi democratici e del movi¬ 
mento studentesco indetta dal- 
l’ANPI per decidere le Ini¬ 
ziative unitarie in risposta al¬ 
l’attentato. 

DI fronte alla pronta e du¬ 
ra reMlone del presenti l fa¬ 
scisti si sono asserragliati In 
una stanza del comune. Nel 
piazzale antistante il palazzo 
comunale si è presto raccol¬ 
ta una enorme folla di citta¬ 
dini indignati che reclamava 
no a gran voce la cacciata del 
fascisti. Le autorità di PS 
assumevano un atteggiamento 
sconcertante, rifiutandosi di 
intervenire. 

Intanto, la riunione delle or¬ 
ganizzazioni democratiche è 
proseguita regolarmente fa¬ 
cendo registrare il più ampio 
accordo sul programma di ini¬ 
ziative unitarie. Oggi c’è stato 
un incontro delle forze demo¬ 
cratiche col prefetto di Chle- 
ti per chiedere la proibizione 
del comizio fascista di sabato, 
n prefetto ha promesso di 
proibire la manifestazione; fi¬ 
nora però rxin ha emesso il de 
creto di proibizione. 


DIBATTITO A ROMA SULL’ANTISEMITISMO 

Tavola rotonda con Giorgio Amendola, Carlo Russo, Francosco Compagna, Battara, Cavazza • Confer¬ 
mato il saldo impegno delle forze democratiche contro ogni forma di antisemitismo aperto o latente 


La vecchia bestia razzista 
deU’antlsemitismo si batte In 
iin solo modo: portando avan¬ 
ti la democrazia, lottando 
per l’uguaglianza e la liber¬ 
tà di tutti gli uomini, realiz¬ 
zando un reaime sociale equo 
e moderno. Questo è stato il 
senso comoless'.vo di una Ta¬ 
vola rotonda svoltasi giovedì 
.sera a Palazzo Braschl a Ro¬ 
ma su iniziativa dei giuri¬ 
sti democratici della comunità 
ebraica. Al dibattito — cor¬ 
retto. anche se le paslzionl del 
partecipanti non errmo sem¬ 
pre vicine — hanno preso par¬ 
te il democristiano onorevole 
Carlo Russo, il soito-segreta- 
rlo repubblicano l-Yanecsco 
Compagna, il professor Rat- 
tara, il compagno Giorgio A- 
mendola. Coordinava la di 
scussione l’avvocato Gavazza 
cne ha me.sso al centro del 
discorso l'esigenza di include¬ 
re nel codici italiani una ror 
ma precìsa che persegua e 
colpisca con sanzioni pi-na:l 
11 reato di razziamo. E su 
questo tutti sono stati siih'io 
d’accordo. Anzi Carlo Rus.su 
Ila ricordato che la ainvcn 
alone dell'ONU del 1966 ci im¬ 
pone proprio di elaborare pre- 
atoe norme di legge in pro- 

POMIIO. 


U discorso impostato da 
Cavazza ha messo In luce 
i pericoli di un risorgente an¬ 
tisemitismo anche in Italia Te¬ 
sto base di riferimento per 
Ih denuncia di tali pericoli, 
è stato il recente libro di AI- 
fon.so Di Noia che con cura 
elenca i teasi» di antisemi¬ 
tismo rinascente mani restati¬ 
si nel nostro Paese negli ulti¬ 
mi anni Secondo Di Nola il 
fenomeno è in allarmante cre¬ 
scita Cavazza ne ha dato un 
quadro riferendosi .soprattutto 
alle matrici fascista e catto- 
licaoscurantista del nuovo an¬ 
tisemitismo Battara e Com 
pagna hanno Insistito — e qui 
con toni talvolta di evidente 
forzatura propagandistica — 
sul pericoli dell’antisemitismo 
« di sinistra ». sostenendo che 
ovni polemica contro l'ideo 
logia sionista o addirittura 
le posizioni di critica nel con 
fronti della politica dello «iato 
di Israele, possono dar luogo 
a scivolamenti antisemiti o la¬ 
sciare comunque spazio a for¬ 
me di antlsemitisiiiu. 

Amendola ha con forza re 
spinto questa falsa equazione 
fra anti semitlsmo e anti-slonl- 
smo, ricordando che nel mo¬ 
mento delle persecuzioni raz¬ 


ziali in Italia — ad esem¬ 
pio — non ci furono cristia¬ 
ni. ebrei, sionisti, ariani, ma 
semplicemente democratici an¬ 
tifascisti che lottavano insie¬ 
me per la libertà e a nessu¬ 
no mai venne in mente di 
domandare a un combattente 
per ta libertà se era o meno 
ebreo II problema degli ebrei, 
ha ricordato Amendola, è par¬ 
te integrante dei problema ge¬ 
nerale delia emancipazione 
dell'umanità intera. In via teo¬ 
rica, del resto, la questione 
razziale è superata dai prin 
cipi che hanno vinto con ia 
Rivoluzione francese e quello 
che permane purtroppo di raz¬ 
zismo antisemita anche nel 
paesi delFEst europeo, fa par¬ 
te di un bagaglio ancora non 
smaltito di oscurantismo, non 
debellato del tutto dal gene¬ 
rale moto democratico di pro¬ 
gresso civile e sociale. 

Anche Cario Russo ha so 
sienuto che solo nel quadro 
generale delia emancipazio¬ 
ne dei popoli da tutte le dot¬ 
trine reazionarie, può collo¬ 
carsi coTTettamente la questio¬ 
ne ebraica. L’oratore demo- 
cristianu ha criticato molte an¬ 
tiche posizioni delia Chiesa 
cattolica sul problema degli 
ebrei, richiamandosi alle più 


recenti posizioni prese da Pa¬ 
pa Giovanni xxm (che abolì 
il termine « poerfldos Judeos ■ 
della liturgia) e dal Conci- 
Uo. 

E* stato nel complesso un 
dibattito stimolante, una con¬ 
ferma della unità di fondo 
delie forze democratiche con¬ 
tro qualunque minaccia, o- 
vunque compaia, di ripresa 
dell'antisemitismo. Non sono 
mancati certo alcuni accenti 
di intolleranza soprattutto nel¬ 
l’intervento finale dell'onore¬ 
vole Compagna, che ha diret¬ 
to un violento attacco alle 
sinistre de colpevoli di ■ ara¬ 
bismo feudale» e contro gli 
arabi stessi sprezzantemente 
definiti responsabili di «non 
avere voluto » l'integrazione 
dei popolo palestinese caccia¬ 
to da Israele. 

Ancora una volta comunque 
è emerso che li problema raz¬ 
ziale proprio in Italia, proprio 
fra le forze di sinistra e mal¬ 
grado Il momento incandescen¬ 
te, e le diversità di posizio¬ 
ni non divide nè intacca al 
fondo II fronte di quanti com¬ 
battono per la libertà e l’ugua¬ 
glianza di tutti gli uominL 

u. b. 


della Magistratura, degli or¬ 
gani di polizia, della stessa 
commissione parlamentare 
sulla mafia: materiale sepolto 
In dimenticati archivi, o, in 
massima parte, sino a ieri 
coperto da segreto istruttorio) 
è molto forte. Tanto che, ap¬ 
pena formalizzata in udienza 
la loro acquisizione agli atti, 
l’unico legale di Gioia e Cian¬ 
cimino presente in aula (Io 
avvocato Campo, dello studio 
Bellavista) ha dato 11 via ad 
uno scomposto ma significati¬ 
vo contrattacco su cui torne¬ 
remo più tardi. Una serie, poi, 
di sue controrichieste palese¬ 
mente strutturali e Irrilevanti, 
tese in pratica solo a guada¬ 
gnar tempo, ha fatto si che la 
discussione nel merito fosse 
rinviata a lungo. Il denso ca¬ 
lendario della terza sezione 
del Tribunale palermitano 
(presidente Agrifoglio) ha in¬ 
fatti costretto 1 giudici a rin¬ 
viare a gennaio la conclusione 
del processi nati da due que¬ 
rele; al 15 quella di (^anci 
mino, al 29 quella di Gioia. 

(Cominciamo dai document: 
sul ministro. Essi sono in 
completi perchè In parte ri 
masti nelle secche di altre 
f-struttorle e in parte negat 
da un blocco di documenti 
deH’Antimafia. 

Gli uni e gli altri sono re¬ 
lativi alla tremenda vicenda 
dell’assassinio del segretario 
delia sezione d.c. di Campo¬ 
reale. Pasquale Almerico, li¬ 
quidato perchè si opponeva 
aH’ingresso nel partito del fa¬ 
migerato capo mafia Vanni 
Sacco che l’allora responsabi¬ 
le provinciale d.c Gioia vole¬ 
va Invece strappare al PLI 
per fame secondo l’accusa ri¬ 
badita da Almerico alla vigi¬ 
lia della morte, un paladino 
scudocrociato. 

Le accuse di Li Causi al 
ministro dal quale è scaturito 
questo processo si riferivano 
appunto e quel caso ed erano 
state chiamate In causa «le 
pesanti responsabilità di natu¬ 
ra morale e politica ■ di Gioia 
per aver {.solato ed estromes¬ 
so Almerico rendendo cosi 
più facile la sua eliminazione 
anche fisica. 

Che cosa rivelano ora gli 
atti fatti acquisire dalia dife¬ 
sa di U Causi (avvocati Tar- 
sitano e Rieia)? In un inter¬ 
rogatorio reso in carcere V8 
maggio 1957. Vanni Sacco dis¬ 
se chiaro e tondo; « Sono 
passato ai partito democri¬ 
stiano perchè il dr. Gioia si 
era impegnato a far assume¬ 
re mio nipote Calogero Nlco- 
sia a!' Banco di Sicilia. Nel 
suo ufficio Gioia poi mi comu¬ 
nicò l'assunzione di mio ni¬ 
pote al Banco». Il gioco era 
fatto, alle spalle di Almerico. 

Qualche giorno dopo viene 
interrogato (n<Hi in carcere) 
Giovanni Gioia. Lui non ha 
memoria precisa dei fatti, ri¬ 
corda «confusamente», addi¬ 
rittura nega di aver mai visto 
e conosciuto Vanni Sacco ma 
«non può escludere che ab¬ 
bia appoggiato la DC». Tanto 
più che — sempre per ammisr 
sione di Gioia — ropposlrio- 
ne di Almerico al tesseramen¬ 
to de di Vanni Sacco fece si 
che la sua permanenza alla 
carica di segretario comuna¬ 
le non fosse utile per il par¬ 
tito. Per cui su due piedi Io 
fece appunto estromettere. 

Ancor più impressionante 
la documentazione su Cianci¬ 
mino. In particolare, è da un 
voluminoso rapporto con cin¬ 
que allegati, redatti nei di¬ 
cembre ”70 (proprio mentre il 
nostro consumava la sua bre¬ 
vissima stagione di sindaco) 
dal questore di Palermo Li 
Donni, che vien fuori un ri¬ 
tratto a tutto tondo e cosi 
vivido del personaggio da Ult 


apparire quasi benevola la 
opinione di U (3ausl che Cian¬ 
cimino fosse e sia «al centro 
di un groviglio di Illeciti In¬ 
teressi ». 

Per la polizia, infatti, tra 1 
«molti giovani che, opportu¬ 
namente guidati da chi aveva 
precisi interessi » di malia 
da tutelare. « vennero abil¬ 
mente immessi » dalla base 
maliosa di CTorleone «nelle fi¬ 
le della Azione Cattolica e 
della stessa DC» con li com¬ 
pito di dare la scalata all’in¬ 
dustria del potere a Palermo, 
c’era appunto Vito Ciancimi¬ 
no, sin dai primi anni '50. 

« Intraprendente ed euiche 
spregiudicato», Ciancimino si 
fa cosi le ossa all’ombra del- 
l’allora ministro Mattarella 
(grazie al quale si sapeva già 
che aveva ottenuto a Paler¬ 
mo il lucroso appalto per il 
trasporto a domicilio dei car¬ 
ri ferroviari in società con 
Carmelo La Barba, importa¬ 
tore di slot-maachines e fra¬ 
tello di un intimo di Liggio) 
e, poi, quando è ormai svez¬ 
zato, spicca il volo come am¬ 
ministratore comunale della 
città « legando il suo nome al 
piano regolatore» della città 
che il questore Indica come 
« la premessa perchè Io sfrut¬ 
tamento di molte aree edifi- 
cabili da parte di ben orga¬ 
nizzate e note famiglie mafio- 
se si traducesse nell’avvio di 
una serie di gravi fatti di san¬ 
gue quale conclusione dello 
scatenarsi di ampi conflitti 
tra interessi e influenze di 
opposte consorterie delin¬ 
quenziali ». 

Qui sta per la polizia uno 
dei segreti non solo della po¬ 
tenza politica ma miche «del¬ 
la rapida e sensibile» fortuna 
economica del nostro: sono fi¬ 
niti i tempi dell’acquisto «a 
mezzo di n. 18 effetti cambia¬ 
ri» di una 5(X)G; ora (tra il 
59 ed il 64) è il momento del¬ 
le solide amicizie coi costrut¬ 
tori (che si mostrano ■ entu¬ 
siasti » di tanto onore, tanto 


Reintegrato 

magistrato 

democratico 

trasferito 

Il giudice romano France¬ 
sco Misiani trasferite dal tri¬ 
bunale penale a quello civile 
so disposizione dello stesso 
presidente Angelo Jannuzzi, 
con un provvedimento che 
suscitò notevole clamore, è 
stato rointegrate nello suo 
funzioni. 

Lo ha deciso il Consiglio 
supcriore della Magistratura 
Taltra sera a tarda ora re¬ 
spingendo lo richiesta di mu¬ 
tare la tabella dell'erganico 
del tribunale di Roma. 

Il Consiglio superiore ha 
ritenuto del tutto infondati i 
motivi presontati dal dottor 
Jannuzzi per richiedere il 
trasferimento del dottor Mi¬ 
siani: in pratica quindi c'è 
stata la riprova di quanto I 
magistrati democratici han¬ 
no Sempra detto, o cioè che 
il trasferimento era una spe¬ 
cie di punizione dell'Impegno 
politico del giudice. 

Come è noto, il dr. Jan¬ 
nuzzi aveva • accusato s il 
dr. Misiani di aver partcci- 
peto ad una decisione di cen- 
cesslene di libertà provviso¬ 
ria ad un imputato elio non 
no avrtbbe avuto diritto. 


più che benefìceranno cosi, 
osserva la polizia di «decisi¬ 
vi interventi in loro favore» 
dello stesso Ciancimino), del- 
l’àcqulsto degli attici da die¬ 
ci stanze l’uno ~ due In im 
sol colpo —, di altri apparta¬ 
menti, della Flavia per se e 
della 124 per la signora. 

Già, anche la signora Epi¬ 
fania Silva Scardino in Cian¬ 
cimino ha un ruolo fonda- 
mentale nel dossier della po¬ 
lizia: risulta essere l’intesta- 
tarla di migliaia di Eizloni di 
un Istituto Sovvenzioni e Pre¬ 
stiti che poi diventa Compa¬ 
gnia Finanziarla Siciliana 
((X>FISI) di cui sono soci 
fior di gentiluomini della ta¬ 
glia di un Antonino Sorci in¬ 
dicato come pregiudicato ma¬ 
fioso e trafficante Internazio¬ 
nale di stupefacenti; di An¬ 
gelo Di Carlo inteso «il capi¬ 
tano», Idem come sopra; di 
Francesco Garofalo, prima 
braccio destro in America di 
Joe Bananas e. si dice, rap¬ 
presentante palermitano di 
«Cosa nostra»; e, dulcls In 
fundo, di quel Filippo Monca- 
da che, coincidenza, è nipote 
di Girolamo Moncada il co¬ 
struttore nel cui uffici di via¬ 
le Lazio avvenne la spavento¬ 
sa strage del Natale '69. 

A che serve questa società? 
A concedere finanziamenti ad 
altre imprese in cui tornano 
sempre gli stessi nomi: cioè 
quelli del soci della stessa 
(X>FISI, più uno nuovo, il no¬ 
me di un ricercato della po¬ 
lizia. Ecco, è in questo giro 
di amicizie l’altro «segreto» 
indicato dalla polizia come 
base delle fortune di Cianci¬ 
mino. 

Se d'altra parte in una del¬ 
le società-madri c’è la moglie 
in un’altra (la SIR) il presta¬ 
nome è invece un cugino. Giu- 
sepiie LLsotta, anche lui cor- 
leonese, anche lui in paren¬ 
tela mafiosa. Qui gli affari so¬ 
no ancora più grossi. Il rap¬ 
porto è ad esempio prodigo di 
informazioni su una opera¬ 
zione davvero interessante: lo 
acquisto in blocco, da parte 
della SIR (olla cMiclusione 
deH’cdfare «assistette Cianci¬ 
mino », precisa il rapporto del 
questore) di 14 appaiamenti 
della impresa Stazzi e Albeg- 
glani a favore della quale pro¬ 
prio Ciancimino «aveva in pre¬ 
cedenza interposto I suoi buo¬ 
ni uffici presso la Cassa di Ri¬ 
sparmio perché potesse otte¬ 
nere un finanziamento di mez- 
mo miliardo». 

A questo punto, che risalti 
fuori — anche dal rapporto 
della polizia — che per auti¬ 
sta personale CSancimiriO a- 
vesse fatto assumere dal Co- 
mime il rampollo del capo 
mafia di Vicari, Giuseppe 
Marsala, rischia di diventare 
una quisquiglia. Un po’ meno 
la circostanziata rivelazione 
della « topografia » del voti di 
preferenza In favore di Cian¬ 
cimino ad ogni elezione am¬ 
ministrativa, topografia che 
insiste sulle borgate cittadine 
più permeabili all’influenza 
mafioso. Punto sul vivo, 11 le¬ 
gale di Ciancimino è esploso. 
La polizia dice che Ciancimi¬ 
no rastrellava preferenze in 
zone di mafia?, è scattato lo 
avvocato Campa 

Bene — ha proseguito; allo¬ 
ra facciamo la stessa analisi 
per le stesse preferenze di un 
altro esponente d.e. sempre 
eletto a E^lermo, l’ex ministro 
Restiva L’awertlroento è 
brutale, ma certo calcolato 
con attenzione. 

I Giorgio Frasca Polara 



Addetti ai 
trasporti pubblici 

Lo scrivente fa presente 
11 suo caso e quello di al¬ 
tri due pensionati del fon¬ 
do speciale per gli addetti 
ai pubblici servizi di tra¬ 
sporto, i quali dal 1971 ad 
oggi non hanno ancora vi¬ 
sto esaudire la loro richie¬ 
sta da parte dell’INPS, con 
la speranza che la loro tri¬ 
ste situazione venga risol¬ 
ta una volta i>er sempre. 

1) BRIGANTI Luigi, at¬ 
tende gii assegni familia¬ 
ri per la sorella a carico 
ed inabile a qualsiasi pro¬ 
ficuo lavoro dal 1. febbraio 
1962, giorno in cui è stato 
collocato a riposo per li¬ 
miti di età. In servizio ha 
sempre percepito 1 detti 
assegni. Inoltre, chiede la 
rettifica del cognome del¬ 
la moglie da NOCELLO ad 
UtXJELLA. 

2) CASTAGNA Edoardo, 
dal 1° dicembre 1971 non 
ha ancora percepito gli as¬ 
segni familiari per la mo¬ 
glie pur avendo scritto al- 
l’INrè svariate volte. 

3) lULIANO Carmine, at- 
terxle gli assegni per la mo¬ 
glie dal 1° dicembre 1971 
pur avendo avuto, al ri¬ 
guardo, precise assicura¬ 
zioni sia dal direttore ge¬ 
nerale che dal presidente 
dell’INPS. 

LUIGI BRIGANTI 
Napoli 

Caro compagno Briganti, 

siamo dolenti di darti 
una spiacevole notizia: in 
base alle vigenti norme 
non competono gli assegni 
familiari da parte del- 
l’INPS per la sorella di 
un pensionato anche se es¬ 
sa risulta a carico del pen¬ 
sionato stesso ed è inabi¬ 
le a qualsiasi proficuo la¬ 
voro. E' certo questa una 
delle frequenti incongruen¬ 
ze che appaiono in alcune 
leggi che si ha il coraggio 
di chiamare « sociali ». Non 
ci sembra affatto giusto ed 
umano che una persona in¬ 
valida. inabile a qualsiasi 
proficuo lavoro e quindi 
a carico del fratello, debba 
considerarsi tale fino a 
quando questi lavora. Pro¬ 
prio nel momento in cui 
il lavoratore cessa la sua 
attività e, con la misera 
pensione che liquida, vie¬ 
ne ad avere, quindi, mino¬ 
ri possibilità di assistere 
la congiunta inabile, per 
cui l’assegno dovrebbe au¬ 
mentare d'importo, proprio 
allora la legge dice: ora 
basta, sei diventata più 
giovane, abile al lavoro e 
perciò non puoi essere più 
considerata a carico. La 
rettifica del cognome di 
tua moglie, ci risulta in 
corso di definizione. 

Per quanto riguarda gli 
altri due pensionati. Ca¬ 
stagna e luliano, ti preci¬ 
siamo quanto segue: poi¬ 
ché la legge che ha esteso 
ta concessione della quota 
di maggiorazione per il co¬ 
niuge, è entrata in vigore 
il l» dicembre 1971, VINPS 
in tale epoca si è trovato 
a dover esaminare oltre 
10.000 domande dì maggio¬ 
razione solo per il coniuge 
oltre agli altri adempimen¬ 
ti previsti dalla detta leg¬ 
ge. Successivamente l’Isti¬ 
tuto ha dovuto procedere 
anche alVapplicazione del¬ 
la legge in favore degli ex 
combattenti ed un'altra 
sosta forzata, per circa ot¬ 
to mesi, si è avuta a cau¬ 
sa delle esigenze tecniche 
connesse alla costituzione 
dell’archivio automatizzato 
delle pensioni a carico del 
Fondo di previdenza per 
gli autoferrotranvieri. 

Allo stato attuale fi la¬ 
voro di ricostituzione del¬ 
le pensioni per il carico fa¬ 
miliare è in corso. Abbia¬ 
mo motivo di ritenere che 
la pratica di luliano deb¬ 
ba essere definita entro 
quest'anno, mentre quella 
di Castagna dovrà segnare 
il passo un mesetto in più, 
in quanto il fondo di previ¬ 
denza il 31 agosto 1972 
chiese lo stato di famiglia 
ed il certificato di matri¬ 
monio del pensionato. Det¬ 
ti documenti hanno rag¬ 
giunto il fascicolo dell’in¬ 
teressato soltanto di recen¬ 
te. ragion per cui la prati¬ 
ca è ora in corso di esame 
e non potrà essere defini¬ 
ta subito a causa dei nu¬ 
merosi adempimenti richie¬ 
sti. Indubbiamente questi 
ritardi sono dovuti alla 
ineffìclema della ammini¬ 
strazione pubblica, ineffi¬ 
cienza che ha la sua origi¬ 
ne nella eccessiva burocra¬ 
zìa che non si riesce an¬ 
cora a scardinare, in quan¬ 
to dei ventilati progetti di 
riforma della pubblica am¬ 
ministrazione esistono so¬ 
lo parole. 


Per chi ha 
lavorato 
nella RFT 

Alcuni compagni del mio 
paese tonnati dalla RFT 
(Repubblica Federale Te¬ 
desca) dopo aver svolto 
attività lavorativa per pe¬ 
riodi varianti dai 7 ai 9 
mesi, ri sono visti respin¬ 
gere la domanda per l’in- 
deimità di disoccupazione 
da parte dell’INPS per¬ 
ché; 1) non avevano cer¬ 
cato lavoro per 4 settima¬ 
ne nella RFT prima di 
tornare in Italia. 2) ave¬ 
vano. alcuni di essi, lavo¬ 
rato per più di 8 mesi nel¬ 
la Rrò, Desidererei sapere 
in quali casi 1 lavoratori 
italiani che tornano dal¬ 
l’estero hanno ancora dirit¬ 
to alla Indennità di disoc¬ 
cupazione? 

MICHELE PIGLIULO 
Valva (Salerno) 


Ecco per te e per tutti 
gli altri compagni lavora¬ 
tori che tornano daU’este- 
ro, le nuove norme ema¬ 
nate dcdl’lNPS m materia 
di disoccupazione in regi¬ 
me di regolamentazione in¬ 
temazionale, norme che in 
base alla precedente rego¬ 
lamentazione erano più re¬ 
strittive (vedi, ad esempio. 


le norme riferite alla Fran¬ 
cia ed al Lussemburgo le 
quali concedevano la pos¬ 
sibilità di continuare a go¬ 
dere delle prestazioni di 
disoccupazione in uno Sta¬ 
to diverso da quello com¬ 
petente soltanto al lavo¬ 
ratori del settore carbosi¬ 
derurgico). 

L’attuale regolamentazio¬ 
ne che, fra l’altro, consen¬ 
te a tutte le categorie del 
lavoratori di godere della 
indennità dì disoccupazio¬ 
ne al di fuori del paese 
competente, ha anche abro¬ 
gato la convenzione italo- 
tedesca del 5-5-1953. Pertan¬ 
to attualmente i lavorato¬ 
ri italiani autorizzati a 
beneficiare in Italia delle 
prestazioni per disoccupa¬ 
zione a carico della Ger¬ 
mania Federale, vengono 
ad usufruire delle presta¬ 
zioni stesse nella misura 
prevista da tale Stato e 
non, come avveniva in pas¬ 
sato, nella misura meno 
elevata prevista dalla legi¬ 
slazione italiana. 

Anche questa nuova di¬ 
sciplina ha però delle li¬ 
mitazioni. infatti essa sta¬ 
bilisce che il disoccupato 
può ottenere il rilascio del¬ 
la autorizzazione a fruire 
delle prestazioni al di fuo¬ 
ri dello Stato competente 
se è rimasto a disposizio¬ 
ne degli uffici del lavoro 
del predetto Stato per al¬ 
meno quattro settimane 
(cosa che i lavoratori in 
questione pare non abbia¬ 
no fatto). Ottenuta l’auto¬ 
rizzazione il lavoratore po¬ 
trà percepire l’indennità 
di disoccupazione al di 
fuori dello Stato compe¬ 
tente per un periodo che. 
tenuto conto del periodo 
già indennizzato in tale 
Stato, non sìa superiore 
al periodo massimo ivi 
indennizzabile e, in ogni 
caso, non superiore a tre 
mesi a partire dalla data 
in cui il lavoratore stesso 
ha cessato di essere a di¬ 
sposizione degli uffici del 
lavoro dello Stato compe¬ 
tente. 

Qualora, invece, il lavo¬ 
ratore fosse rimasto disoc¬ 
cupato in Italia, in questo 
caso la domanda sarebbe 
stata, ovviamente, esami¬ 
nata nel quadro della le¬ 
gislazione italiana tenendo 
conto tuttavia, ai fini del 
raggiungimento dei pre¬ 
scritti requisiti, dei perio¬ 
di di lavoro compiuti pre¬ 
cedentemente in altri Sta¬ 
ti. 


Attendiamo 

precisazioni 

Sono un pensionato di 
vecchiaia dell’INPS dal 
1966 ed a tutt’oggi non 
ho ancora avuto l’aumen¬ 
to della pensione previ¬ 
sto dalla legge deiril-8- 
1972, n. 485, e decorrente 
daU’1-7-1972. Desidererei 
sapere se detto aumento 
mi compete ed In quale 
misxira. 

ANGELO ANTONINI 
Roma 

Per poter stabilire non 
solo il diritto ma anche 
l’entità dell’aumento del¬ 
la tua pensione, aumento 
previsto dalla legge nu¬ 
mero 485 dell’tl agosto 
1972, è necessario che tu 
ci comunichi l’esatto im¬ 
porto della tua pensione 
goduta alla fine di giugno 
1972 depurata da eventua¬ 
li assegni per carico fami¬ 
liare, e ci precisi altresì 
se sei un pensionato della 
assicurazione generale ob¬ 
bligatoria o di una delle 
gestioni speciali (coltiva¬ 
tori diretti, mezzadri e co¬ 
loni, artigiani, ed esercen¬ 
ti attività commerciali). 


Conteggi 

d’imbarco 


Nello scorso mese di 
gennaio vi scrissi in meri¬ 
to ad un mio caso che gra¬ 
zie a voi ho risolto con 
soddisfazione. Anche se In 
ritardo vi ringrazio e vi 
spedisco, accluso alla pre¬ 
sente. un assegno di lire 
10.000 per sostenere la no¬ 
stra stampa. Approfitto 
dell’occasione per sottopor¬ 
vi un nuovo caso; quando 
la capitaneria di porto ef¬ 
fettuò l conteggi per gli 
anni di imbarco, mi furo¬ 
no conteggiati dieci mesi 
in meno, né è stata tenuta 
presente la mia navigazio¬ 
ne durante le due guerre, 
quella del 1915-1918 e quel¬ 
la del 194Ù1943. Ho chie¬ 
sto, pertanto, alla previ¬ 
denza marinara la relati¬ 
va rettifica, ma fino ad 
oggi non ho samito anco¬ 
ra niente. 

MARIANO ATTARDI 
Piano di Sorrento 
(Napoli) 


Ti ringraziamo di cuore 
per la sottoscrizione per 
la stampa del PCI, che an¬ 
che attraverso questa ru¬ 
brica è sempre al fianco 
del lavoratori e dei pen¬ 
sionati. In merito alla tua 
richiesta: la pensione, ei 
risulta, ti è stata liquida¬ 
ta suUa base di 19 anni 
IO mesi e 10 giorni di ser¬ 
vizio utile, pari a 20 anni 
interi: e non già, come tu 
ritieni, sulla base ài 174 
mesi e 19 giorni, vale a 
dire 14 anni. 6 mesi e 19 
giorni. Ti precisiamo che 
nei suddetti 20 anni sono 
stati già compresi un an¬ 
no e 18 giorni per raddop¬ 
pio della ruivigazione mer¬ 
cantile relativa alla guer¬ 
ra 1915-1918 ed 1 anno, 2 
mesi e 24 giorni per rad¬ 
doppio navigazione mer¬ 
cantile relativa alla guer¬ 
ra 1940-1943. Ti precisiamo 
altresì che la tua attuale 
pensione che è di lire 
70.810 al mese compremi- 
XXI dello scatto per la sca¬ 
la mobile già concesso 
con decorrenza 1-1-1973, dal 
1 1-II974 subirà un ulteriore 
aumento, sempre dovuto 
allo scatto della scala mo¬ 
bile. del 9J8%. 
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Secondo gli indici di ascolto fomiti 
dal servizio opinioni. Sapere ò una 
rubrica che è venuta suscitando, at¬ 
traverso le stagioni, un crescente inte¬ 
resse ira i telespettatori che hanno 
la possibilità di sedere dinanzi al 
video nel tardo pomeriggio. In effetti, 
i cicli di questa rubrica (che da qual¬ 
che tempo viene replicata il mattino 
dopo alle 12.30) sono spesso impo¬ 
stati e realizzati con cura e intelli¬ 
genza e affrontano temi di larghis¬ 
simo interesse, che spesso meritereb¬ 
bero di essere trattati in ore frequen¬ 
tate da un pubblico più vasto. Un 
confronto tra parecchi « servizi spe¬ 
ciali u e alcuni « culturali » trasmessi 
nelle ore serali e ì cicli di Sapere si 
risolverebbe, molto probabilmente, a 
favore di questi ultimi, che pure, di 
solito, sono realizzati con mezzi mo¬ 
desti e ambizioni limitate. 

Mette conto, quindi, di segnalare 
l'inizio di un nuovo ciclo della ru-^ 
brica. previsto per mercoledì alle' 
19,15: il tema della nuova serie, cu¬ 
rata da Sabino Acquaviva e da JHo- 
berto Leydi, con la collaborazione di 
Laura Sensi, per la regìa dì Mario 
Marini, è Canzone popolare e cambia¬ 
menti sociali. Le anticipazioni dicono 
che con questo Sapere si vuol tentare 
di definire ciò che può intendersi per 
canzone « popolare » e di analizzare la 
espressione musicale in rapporto ai 
gruppi sociali dai quali essa scaturi¬ 
sce: un discorso che acquista un par¬ 
ticolare rilievo in un paese come il 
nostro e in una televisione come quel¬ 
la italiana che tanto spazio dedica alla 
canzone di pura confezione commer¬ 
ciale. Vale segnalare anche, ancora per 
Sapere, il ciclo sulla stampa femmi¬ 
nile, curato da Giulietta Vergombello 
e dal regista Roberto Capanna, che 
è già alla sua seconda puntata (ve¬ 
nerdì alle 19.15). Un'inchiesta sulla 
stampa femminile in Italia può dar 


modo di affrontare questioni di gran¬ 
de importanza per la vita delle donne 
e dell'intera società italiana e può 
anche risultare molto vivace; d'altra 
parte, l'ora di trasmissione in questo 
caso, può trovare disponibile, se non 
altro, le casalinghe, che sono larga 
parte del pubblico dei settimanali 
femminili dei quali si discute, 

E veniamo ai programmi serali. Qui 
emerge, quanto meno per la sita collo¬ 
cazione (domenica ore 21 primo ca¬ 
nale) il nuovo sceneggiato Napoleone 
a Sanl’Eiena, .scritto da Giovanni Bor- 
mioli. diretto da Vittorio Cottafavi e 
interpretato da Renzo Palmer (che di 
questi tempi sta facendo la parte del 
leone sui nostri teleschermi). Limitia¬ 
moci ad un auspicio; che il telero¬ 
manzo, in quattro puntate, non si 
risolva in uno dei consueti « ritratti 
psicologici » destinati a rappre.sentnre 
gli uomini famosi in veste da camera 
e pantofole con la pretesa di dame 
un profilo antiretorico. L’unica, au¬ 
tentica antlretorica, infatti, è quella 
dei profili che si richiamano al pro¬ 
cesso storico reale e approfondiscono 
il gioco delle forze sociali e politiche 
delle quali i <f grandi v sono sempre, 
insieme, guida e strumento. 

Comincia anche, martedì sera, un 
programma documentario di Roberto 
Giammanco e Luciano Michetti-Rlcci 
sulle condizioni materiali e culturali 
nelle quali vivono oggi, in Guatemala, 
i Maga, eredi di una delle più grandi 
civiltà del passato. Descrivendo la vita 
attuale di questo popolo, gli autori 
si propongono, sembra, di misurare 
la distruzione operata dai colonizza¬ 
tori bianchi nelle Americhe del Sud 
(e del Nord: pensiamo ai pellirosse),^ 
la misura dell’oppressione attuale 
esercitata sulle popolazioni autoctone 
e la forza di sopravvivenze di queste 
ultime. 

Giovanni Cesareo 


TV nazionale TV secondo 


10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Firenze) 

12.30 Sapere 

Replica della prima 
puntata di « La 
stampa femminile ». 

13.30 Telegiornale 

14,00 Scuola aperta 

17,00 Colpo d'occhio 

Programma per 1 
più piccini. 

17.30 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 
Topo Glgio In: quan¬ 
do il topo ci mette 
In coda ». 

18,40 Sapere 

Seconda parte di 
Monografie: l'ONU. 

19,10 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

19,35 Tempo dello spirito 

19,50 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20.30 Telegiornale 

21,00 L'altro 

«Due volte non si 
muore » 

Quarta puntata del¬ 
lo sceneggglato te¬ 
levisivo realizzato da 
Peter Wirth. Inter¬ 
preti: Jean Claude 
B o u 111 0 n, Nicole 
Heesters. Peter Pa- 
setti, Peter Thlelen, 
Win Donln, Chri¬ 
stian Corner, Ri¬ 
chard Eden. 

22.30 Controcampo 
«Perché il diavolo?» 
Quinta puntata del 
programma curato 
da Gastone Pavero. 

23.15 Telegiornate 


21,00 Telegiornale 
21,15 Racconti dal vero 
« Sebastiano 11 musi 
cista » 

Un servizio di Wil¬ 
liam Azzella. 

22,00 Protagonisti alla ri¬ 
balta 

« Maria Bethanla ». 
22,55 Sette giorni al Par¬ 
lamento 


Maria Bethania 


Radio 1* 

GIORNALE RADIO • Ore: 7 , 
8, 12, 13, 14, 15. 17, 20, 21 
e 23| 6: Mattutino musicale; 
6,50; Almanacco; 7,45: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Canzoni; 9: 
Le novità di lori; 9,15: Voi ed 
io; 10; Speciale CR; 11,20: 
Ricerco automatica; 11,30: Gl- 
radlaco; 12,10: Nastro di par¬ 
tenza; 12,44 Musica a get¬ 
tono; 13,20: La corrida; 14,09: 
Concertino; 14,50: Incontri con 
lo scienza; 15,10; Sorella ra¬ 
dio; 15,45; Gran Varietà; 
17,10: « Don Giovanni >, di 
Molière; 19,30; Cronache del 
Mezzogiorno; 20,20: Jazz con¬ 
certo; 21; Vetrina del disco; 
21,45; Poltronissima; 22,30: 
Lettore sul pentagramma. 

Radio 2* 

GIORNALE RADIO - Ore; 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

17.30, 18,30, 19,30, 22,30 e 

24; 6: Il Mattiniere; 7,40: 

Buongiorno; 8,14; Mare, monti 
e città; 8,40: Por noi adulti; 
9,14: Complessi d'autunno; 
9,35: Una commedia In trenta 
minuti, » Alfarl di Stato ■>, di 
L. Verneuil; 10,05: Canzoni; 
10,35: Batto quattro; 11,35: 
Ruoto e motori; 12,10: Regio¬ 
nali; 12,40: Piccola storia 
detta canzono italiana; 13,35: 
Cantautori di tutti i Paesi; 
13,50: Como e perchè; 14: Su 
di girl; 14,30: Regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15,40: 
L'uomo in frac, con C. Dappor- 
to; 16,35: Grandi Interpretazio¬ 
ni vocali; 17,30: Speciale RG; 
17,50: Ping-pong; 18,05: Quan¬ 
do la gente canta; 18,35: Det¬ 
to Inter nos; 19: La radlotac- 
cla; 19,55: Lo canzoni delle 
stelle; 20,10: « La sonnambu¬ 
la >, musica di Bollini; 22,05: 
Musica leggera; 22,43: Pop 
OH. 

Radio 3* 

ORE 9,30: Musiche di Cuit- 
mant; IO: Concerto; 11: Mu¬ 
siche di Tartini; 11,40: Musica 
corale; 12,20; Musiche italiano; 
13: Musica nel tempo; 14,20: 
■ Guglielmo Teli >■: 14,30: In¬ 
termezzo; 15,20: Pagine piani¬ 
stiche; 16: Civiltà musicale eu¬ 
ropea; 17,15; Concerto, mez¬ 
zosoprano R. Derive; 18: Fo¬ 
gli d'album; 18,30: Musica 
leggera; 18,45: La grande pla¬ 
tea; 19,15: Concerto serale; 
20,45: Gazzettino musicale; 21: 
Giornale del Terzo; 21,30: Con¬ 
certo sinfonico, direttore C. 
Melles; 22,55; Orsa minore, 
« Pugaclov a di Essenin. 



TV nazionale TV secondo 


10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona 
di Firenze) 

12.30 Sapere 

Replica della seconda 
puntata di «Vita In 
Irlanda ». 

13,00 Oggi disegni animati 

1340 Telegiornale 

17,00 Le storie di Giro- 
nimo 

Programma per 1 più 
piccini. 

17.30 Telegiornale 

1745 La TV del ragazzi 
« Occhio allo scher¬ 
mo». 

1845 La fede oggi 

19.15 Sapere 

Seconda puntata di 
« Il nazionalismo in 
Europa ». 

1945 Telegiornale sport - 
Cronache Italiane 

2040 Telegiornale 

21,00 Le avventure di 
Sherlock Holmes 
«La casa del terro¬ 
re» • Sceneggiato te¬ 
levisivo tratto dallo 
omonimo racconto di 
Sir Arthur Conan 
Doyle. • Interpreti; 
Basii Rathbone, Ni- 
gel Bruce, Dennis 
Hoey, Paul Cavanagh. 
Aubrey Mather, Har¬ 
ry Cordlng. Regia di 
Roy William Nelli. 

22.15 1 giorni del Guate¬ 
mala 

« Vulcani, conquista¬ 
tori, uomini » 

Prima puntata di un 
nuovo programma 
realizzato da Luciano 
Mlchettl Ricci, e Ro- 
. berto Giammanco, 

23.15 Telegiornale ' 


18,40 Notizie TG 

NUOVI ALFABETI 
Programmi speciali 
per 1 sordomuti. 

21,00 Telegiornale 
21,15 Enrico Caruso 

« L’emigrante d’oro » 
Prima puntata. 

22,20 II rapimento di An- 
toine BIgut 
Telefilm. Regia di 
Jacques Donloi-Val- 
croze. Interpreti: 
Jean-Marc Bory, Oli¬ 
vier Hussenot, Jac¬ 
ques Seller. Genevié- 
ve Grad, Arlette Di¬ 
dier, Claude Sainval, 
Michael Loa=«dale. 


Enrico Caruso 


Radio 1* 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 21 
• 23,15; 6; Meitullno musUa- 
le; 8,90: Almeneceo; 8,30: 
Cenionl; 9: Il grillo cenlante; 
9,15: Voi eè lo; 10: Spedalo 
OR; 11,20: Ricorca automati¬ 
ca; 11,30: Quarto programma; 
12,44: Musica a gallone; 13,20; 
Il discontinuo; 14,10; Una 
commedia in 30 minull, « Ro- 
manliclsmo > di G. Rovolta; 
14,40: Canzonissima *73; 

19,10: Par voi giovani; 18: Il 
glrasolo; 17,05: Pomoridiana; 
17,59: Madomolaalla Coco; 
18,10: Concorlo In miniatura; 
18,40: Programma par I ra- 
goni; 19,10: Italia che lavo¬ 
ra; 19,30: Canzoni; 20,20: An¬ 
data o ritorno; 21,15: « I 
quattro rustaghl », musica di 
8. Woll-Farrarl, 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO • Ore; 8,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 19,30, 18,30, 

17.30, 18,30, 19,30, 22,30 e 
24; 8: Il Mattiniera; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Mare, monti 
e città; 8,40: Come e perché; 
8,55: Suoni a colori; 9,10: Pri¬ 
ma di spendere; 9,35: Ribalta; 
9,50: Tristano e Isotta, di A. 
Morlconl; 10,09: Canzoni por 
tutti; 10,35: Dalla vostra par¬ 
ta; 12,10: Ragionali; 12,40: 
Allo gradimento; 13,35: La 
bollo canzoni d'amore; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di girl; 
14,30: Regionali; 15: Punto 
Intarrogativo; 15,40: Coraral; 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Le canzoni dalle stelle; 20,10: 
L'arca di Noè; 20,90: Super- 
Sonic; 22,43: Pop oli; 23,40: 
La staffetta. 


Radio 3® 


ORE 9,30: Musiche di Pergo- 
lesi; 10: Concorlo: 11: Le so¬ 
nale di Corelli; 11,40: Capola¬ 
vori dei '700; 12,20: Musi¬ 
che Italiana d'oggi; 13: La mu¬ 
sica noi tempo; 14,30: « La 
manda magiara », musica di 
Kodaly; 15,50: Il disco In ve¬ 
trina; 18,39: Musica o poe¬ 
sia; 17,20: Fogli d'album; 
17,35: Jazz oggi: 18: Concerto; 
18,30: Musica leggero; 18,45: 
Istituti stranieri di cultura In 
Italia; 19,15: Concerto serale; 
21: Giornale del Terzo; 21,30: 
Musica In chioso di Kassel; 
22,15: Novità librarle; 22,35: 
Libri ricevuti. 


mercoledi 3i 


TV nazionale TV secondo 


10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Firenze). 

12.30 Sapere 

Replica della secon¬ 
da puntata di « Il na¬ 
zionalismo in Eu¬ 
ropa ». 

13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

17,00 Tanto per giocare - 

Rundrum, il brigante 
Programmi per 1 più 
piccini. 

17.30 Telegiornale 

1745 La TV dei ragazzi 
« Napo, orso capo » • 
«Lasciamoli vivere» 

18.45 Ritratto d’autore 

« I maestri dell'arte 
italiana del '9(X); gli 
scultori » 

19.15 Sapere 

Prima puntata di 
« Canzone popolare 
e cambiamento so¬ 
ciale ». 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20.30 Telegiornale 

21,00 Alessandro Manzoni i 
« Quel guazzabuglio 
del cuore umano » 
Terza ed ultima pun¬ 
tata della trasmissio¬ 
ne curata da Pier 
Paolo Ruggerlnl. 

22,00 Mercoledì sport 

23,00 Telegiornale 


17,00 TVM '73 
18,30 Protestantesimo 
18,45 Sorgente di vita 
21,00 Telegiornale 
21,15 Doppio gioco a 
Scotland Yard 
Film. Regia di Ken 
Annakln. Interpreti; 
Nlgel Patrick, Mar- 
igaret Whltlng, Co¬ 
lin Blakely, Harry 
Andrews, Michael Co- 
les. • Legato alla tra¬ 
dizionale Iconografia 
del film poliziesco 
britannico, « Doppio 
gioco a Scotland 
Yard » di Ken Anna¬ 
kln ricalca le orme 
del suol predecessori 
con ■ anonimo me¬ 
stiere. 


Nigel Patrick 


Radio I* 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 15. 17. 20, 21 
e 23; 6: Mattutino muticele; 
6,49: Almanacco; 8,30: Le can¬ 
zoni; 9: Il grillo cantante; 
9,15: Voi ed lo; 10: S|>aciale 
GR; 11,30: Quarto program¬ 
ma; 12,44: Muflce e getto¬ 
ne; 13,20; Special oggi; 15,10: 
Per voi giovani; 16: Il giratole; 
17,05: Pomeridiane; 17,55: 
Medemoitelle Coco; 18,10: 
Novità ettolute; 18,40: Pro¬ 
gramma per l ragazzi; 19,10: 
Cronache del Mezzogiorno: 
19,30; Long pleying; 20,20: 
Andate e ritorno, con Mine; 
21,15: « Le voce e il tllen- 
zio » di C. Sgorbon; 21,50: 
Orchettre varie; 22,05: Dicono 
di lui; 22,10: Concerto opo- 
rltlico. 

Radio 2" 

GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30,10,30,11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

17.30, 18,30, 19,30, 22,30 e 
24; 6: li Mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Mere, monti 
e città; 8,40: Come e perchè; 
8,55: Gallerie del melodramma; 
9,35: Ribalte; 9,50: Tritteno 
e Itotte, di A. Morlconi; 10,05: 
Canzoni per tutti; 10,35: Del¬ 
le voitre parte; 12,10: Regio¬ 
nali; 12,40: I molallngue; 
13,35; Le beile canzoni d'amo¬ 
re; 13,50: Come e perchè; 
14: Su di giri; 14,30: Regio¬ 
nali; 15: Punto Interrogati¬ 
vo; 15,40; Coraral; 17,30: Spe¬ 
ciale GR; 17,50: Chiamate Ro¬ 
ma 3131-, 19,55-, Le canzoni 
delle tielle; 20,10: Il dialogo; 
21: Superionic; 22,43: Pop 
off; 23,40: ...E via ditcor- 
rendo. 


Radio 3" 


ORE 9,30: Muticho di Pergo- 
leii; 10; Concorlo; 11: Le to¬ 
nate di Coroni; 11,30: Musiche 
di Vivaldi; 11,40: Due voci, 
due epoche; 11,20: Musiche 
italiano d'oggi; 13: La mu¬ 
sica nel tempo; 14,30: Inter¬ 
mezzo; 15,15; Sinfonie di 
Haydn; 16: Avanguardia; 16,30: 
Lo stagioni della musica; 17,20: 
Fonti d'album; 17,35: Musica 
fuori schema; 18: Musiche di 
Haydn; 18,35: Musica legge¬ 
ra; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto serale; 20,15: 
Il pensiero occidentale e la Ci¬ 
na moderna; 20,45; Idee e 
latti della musica; 21: Giornale 
del Terzo; 21,30: I concerti di 
Bach; 22,15: Dlscogralie. 



TV nazionale TV secondo 


11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.30 Oggi le comiche 

12,55 Canzonlssima ante¬ 
prima 

13.30 Telegiornale 

14,00 A come agricoltura 

16.15 Prossimamente 

16.30 La TV dei ragazzi 

« Il professor Bai- 
thazar » • « Un gran¬ 
de comico: Buster 
Keaton ». 

17.30 Telegiornale 

17,45 90° minuto 

18,00 Canzoni.ssima 1973 

19,20 Campionato italiano 
di calcio 

20,10 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,00 Napoleone a San- 
t'Elena 

Prima puntata di 
uno sceneggiato te¬ 
levisivo di Giovanni 
Bormioli. 

Interpreti: Renzo 

Palmer, Walter Mae¬ 
stosi, Giuliana Ca¬ 
landra, Mila Vannuc- 
ci. Giacomo Piperno, 
Umberto Ceriani, Lu¬ 
ciano Meloni, Giulio 
Girola, Claudia De 
Davide, Silvio An¬ 
seimo, Marcello Tu- 
SCO, Corrado Gaipa, 
Ruggero De Danlnos, 
Renzo Giovampletro, 
Arnoldo POà. Regia 
di Vittorio Cottafavi. 

22.15 La domenica spor¬ 
tiva 

23.15 Telegiornale 


Sport 

Ripresa diretta di un 
avvenimento agoni- 
nistico. 

L'amor glaciale 
Campionato italiano 
dì calcio 

Replica deH’originale 
televisivo di Giusep¬ 
pe Cassieri. Interpre¬ 
ti: Valeria Valeri, 
Gianrico Tedeschi, 
Alfredo Bianchini. 
Regia di Dino Par¬ 
tesano. 

Telegiornale 
Addio Tabarin 
Terza puntata del 
programma condotto 
da Lino Patruno, Nan¬ 
ni Svampa e Franca 
Mazzola. 

Chi. dove, quando 
« Giacomo Balla » 
Prossimamente 



Badio 


GIORNALE RADIO • Ore: 8, 
13, 15, 20, 21 e 23; 6: Mat¬ 
tutino musicale; 6,50: Alma¬ 
nacco; 7,20; Il grillo cantan¬ 
te; 7,35: Culto evangelico; 
8,30: Vita nei campi; 9,30: 
Messa; 10,15: Salve ragazzi; 
10,35: Il circolo dei genitori; 
12: Dischi caldi; 12,44: Mu¬ 
sica a gettone; 13,20; Gratis; 
14: Carosello di dischi; 14,30: 
Folk jokey; 15,30: Vetrina di 
Hit Parade; 15,30: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
16,30: Pomeriggio con Mina; 
17,25: Batto quattro; 18,15: 
Concerto della domenica; 19,15: 
Musica leggera; 19,3é: ABC 
del disco; 20,25: Andata c ri¬ 
torno; 20,45: Sera sport; 
21,15: Le nostre orchestre; 
21,45: Concerto; 22,15: Fu¬ 
mo, di J. Turgheniev; 22,55: 
Palco di proscenio. 

Radio 2” 

GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 16,30, 19,30, 22,30, 
c 24; 6; Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Mari, monti 
c citta; 8,40: Il mangiadischi; 
9,14: Ribalta; 9,35 Gran va¬ 
rietà 11: Il giocane; 12: Ante¬ 
prima sport; 12,15: Le belile 
canzoni d’amore; 12,30: Il di¬ 
scontinuo; 13: Il gambero; 
13,35: Alto gradimento; 14: 
Regionali; 14,30: Su di giri; 
15: La corrida; 15,35: Super- 
sonic; 16,30: Domenica sport; 
17,45; Musica leggera; 18: 
Canzonissima '73; 19,15: Or¬ 
chestre varie; 19,55: Le canzo¬ 
ni delle stelle; 20,10: Il mon¬ 
do dell’opera; 21: La vedova 
c sempre allegra?; 7.1,25: Le 
nuove canzoni italiane; 21,40: 
I grandi teatri lirici nazionali; 
22,10: Il giraskctches; 23,05: 
Buonanotte Europa. 



Radio 3' 


Renzo Palmer 


ORE 9,05: Incontri con it can¬ 
to gregoriano; 10: Concerto; 
11,30: Pagine organistiche; 

12,20: Musiche di danza e di 
scena; 13: Intermezzo; 14: 
Canti di casa nostra; 14,30: 
Itinerari operistici; 15,30: 
« Mooney c le sue roulottes », 
di P. Terson; 16,45: Musiche 
di Liszt; 17,30: Rassegna del 
disco; 18: Cicli letterari; 18,35: 
I classici del jazz; 18,55: il 
francobollo; 19,15: Concerto; 
20,15: Passato e presente; 
20,45: Poesia nel mondo; 21: 
Giornale del Terzo; 22,25: Mu¬ 
sica fuori schema. 


TV nazionale TV secondo 


10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Firenze) 

12.30 Sapere 

Replica della seconda 
parte di « Monogra¬ 
fie; l’ONU ». 

13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

17,00 La principessa Ac¬ 
quachiara - Il signor 
Prokouk amico degli 
animali 

Programmi per i più 
piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Immagini dal mon¬ 
do » - <! Tiranno re » 

18.45 Tuttilibri 

19.15 Sapere 

Seconda puntata di 
« Vita m Irlanda ». 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 L'isola che scotta 

Film. Regia di Luis 
Bunuel. Interpreti; 
Gerard Philipe. Maria 
Felix, Jean Servazs 
Tratto da un romanzo 
di Henri Castillou. 
questo film propone 
rincontro tra un 
grande attore e un 
grande cineasta; Gé- 
rard Philipe (qui nel¬ 
la sua ultima inter¬ 
pretazione, poco pri¬ 
ma di morire) e Luis 
Bunuel. - Realizzato 
nel 1959, «L’isola che 
scotta » illumina la 
parabola di un am¬ 
bizioso intrigante, tra-, 
volto nel dramma ; 
scatenato dalle prò- j 
prie ambiguità ideo-j 
logiche; un falso dis¬ 
senso approda al po¬ 
tere. a prezzo di fa¬ 
tali compromessi. 

22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 


17,00 TVM '73 
21,00 Telegiornale 
21,15 I dibattiti dei Tele- 
giornale 

Programma a cura di 
Gastone Favero. 

22.20 Concerto dedicato a 
Richard Wagner 
Direttore d’orchestra 
Lorin Maazel. 



Radio P 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 21 
e 23,15; 6: Manutino musica¬ 
le; 6,50: Almanacco; 8,30: 
Canzoni; 9: Il grillo cantante; 
9,15: Voi e4 io; IO: Speciale 
GR; 11,30: Quarto program¬ 
ma, ■ Cose così per corte¬ 
sia »; 12,44: Musica a get¬ 
tone; 13,20: Hit Parade; 14,10: 
Zibaldone italiano; 15,10: Per 
voi giovani; 16: fi girasole; 
17,05: Pomeridiana; 17,55: 
Mademoiselle Coco; 18,10; I 
protagonisti, W. Kempf; 18,40: 
Programma per i ragazzi. Abra¬ 
cadabra; 19,10: Italia che lavo¬ 
ra; 19,30: Long Playing; 20,20: 
Andata e ritorno; 20,50: Sera 
sport; 21,15: L'Approdo; 
21,45: Concerto; 22,55: XX 
Secolo. 


Gérard Philipe 


Radio V 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, lOO. 

17.30, 18,30, 19,30, 22,30 e 

24; 6: 11 Mattiniere; 7,40: 

Buongiorno; 8,14; Mare, monti 
e citta; 8,40; Come e perchè; 
8,55; Galleria del melodram¬ 
ma; 9,35: Ribalta; 9,50: Tri¬ 
stano e Isotta; 10,05; Canzoni; 
10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Regionali; 12,40: Alte 
gradimento; 13,35; Le belle 
canzoni d'amore; 13,50: Come 
e perché: 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Un clastico al¬ 
l’anno; 15,40: Cararoi; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: 17,50: 

Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Le canzoni delle stelle; 20,10: 
1 malalingua; 21: Supersonic; 
22,43: Pop off; 23,40: Jazz 
dal vivo. 


Radio 3*^ 


ORE 9,30: Ethnomusicologica; 
10: Concerto; 11; Musiche di 
Corelli; 11,40: La stagione del¬ 
la musica; 12,20: Musiche ita¬ 
liane d'oggi; 13, La musica nel 
tempo; 14,30; Interpreti di ie- 
rie di oggi; 15,30: Pagine rare 
della lirica; 16: Itinerari tinfo- 
nlci; 17,20: Concerto, diret¬ 
tore F. Vemizzi; 18,45: Picco¬ 
lo pianeta; 19,15: Concerto se¬ 
rale; 20,15: Melodramma; 
21,30: Il Giornale del Terzo; 
21,35: « La corsa », di M. 
Bulgakov. 




Radio ]** 


iV nazionale TV secondo 


1t,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.30 Sapere 

Replica della prima 
puntata di « Canzo¬ 
ne popolare e cam¬ 
biamento sodale ». 

13,00 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14,00 Cronache italiane 

17,00 Amelia e l’Angelo 

Un documentario rea¬ 
lizzato da Ken Rus¬ 
sell. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

i« Jean-Henrl Fabre: 
viaggio nel monde 
della natura», 

18.45 Sapere 

Seconda parte di 
« Profili di protago 
nisti; John Ken¬ 
nedy ». 

19,15 lo sottoscritto; cit¬ 
tadini e burocrazia 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Peppino Girella 

Quinta puntata dello 
originale televisivo 
scritto e diretto da 
Eduardo De Filippo. 
Interpreti; Giuseppe 
Fusco, Angela Luce, 
Carlo Romano, Gen- 
narìno Palombo, Ma- 
risa Mantovani. En¬ 
zo Turco. Eduardo 
De Filippo, Giuseppe 
Porcili, Rino Geno¬ 
vese , 

22,10 Sport 

Pugilato; telecronaca 
diretta da Cope- 
n.aghen per l’Incon¬ 
tro Arcar!-Hansen, 
valevole per il cam¬ 
pionato mondiale dei 
pesi super leggeri, 

23,00 Telegiornale 


17,55 Gli innamorati 

di Carlo Goldoni. 
Interpreti; Cesco Ba- 
seggio, Leda Negroni, 
Enzo Cerusico, Ar¬ 
mando FrancioU, Fau¬ 
sto Tommei. Regia e 
adattamento televisi¬ 
vo di Carlo Lodovici. 
(Replica). 

21,00 Telegiornale 

21,15 Rischiatutto 
22,35 Anche senza parole 
« Comportamenti di 
ieri e di domani ». 
Seconda puntata. 




GIORNALE RADIO - Ore; 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 21 
e 23; 6; Mattutino musicale; 
6,49: Almanacco; 8,30: Le can¬ 
zoni; 9; Il grillo cantante; 9,15; 
Musica per archi; 9,30: Messa; 
10,15: Voi ed io; 11,20: Ri¬ 
cerca automatica; 11,30: Quar¬ 
to programma; 12,44: Musica 
a gettone; 13,20: Allegramen¬ 
te in musica; 14; Buongiorno, 
come sta? 15,10; Per voi gio¬ 
vani; 16; Il girasole; 17: Po¬ 
meridiana; 17,55: Mademoisel¬ 
le Coco; 18,10: Momento mu¬ 
sicale; 18,40; Programma per 
ragazzi; 19,15: Musica leggera; 
19,30: Canzoni italiane; 20,20: 
Andata e ritorno; 21,10; Deo- 
dato e la sua musica; 21,45: 
Le avventure letterarie nella so¬ 
cietà del primo Novecento; 
22,15: Musica-7. 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO-Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

17.30, 18,30, 19,30, 22,30 e 

24; 6: Il Mattiniere; 7,40; 

Buongiorno; 8,14: Mare, monti 
e città; 8,40; Come e perchè; 
8,55: Suoni e colori; 9,10: 
Prima di spendere; 9,35: Ri¬ 
balta. 9,50: Tristano e Isotta; 
10,05: Canzoni per tutti; 
10,35: Dalla vostra parte; 
12,10; Regionali; 12,30: Alto 
gradimento; 13,35: Le belle 
canzoni d’amore; 13,50: Come 
e perchè; 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Punto interro¬ 
gativo; 15,40: Cararai; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Le canzoni delle stelle; 20,10: 
Radio domani; 20,50: Super¬ 
sonic; 22,43: Pop off; 23,40: 
Toujours Paris. 


Enzo Cerusico 


Radio 3^ 


ORE 9,30: Musiche di Pergo- 
lesi; 10: Concerto; 11: Le so¬ 
nate di Corelli; 11,40: Disco in 
vetrina; 12,20: Musiche ita¬ 
liane; 13: Musica nel tempo; 
14,30: Musica corale; 15,15: 
Pagine clavinccmbalistichc; 
15,30: Concerto sinfonico, di¬ 
rettore F. Bohm; 17; Concer¬ 
to. baritono D. Yordaehescu; 
17,40: Appuntamento con N. 
Rotondo; 18,15: Musica legge¬ 
ra; 18,45: Polemica e poesia 
neN’opera di C. Peguy; 19,15: 
K Kovancina », .musica di Mus- 
sorski; 21: Giornale del Terzo. 


s 


TV nasale j TV secondo 


10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Firenze). 

12.30 Sapere 

Replica della seconda 
parte di «Profili di 
protagonisti; John 
Kennedy ». 

13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

17,00 La gallina 

Programma per i più 
piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Mach 5 » - « Il non¬ 
no racconta». 

18.45 Spazio musicale 

« Tanto per cam¬ 
biare ». 

19.15 Sapere 

Seconda puntata di 
«La stampa femmi¬ 
nile », 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Servizi speciali del 
Telegiornale 
Programma a cura di 
Ezio Zefferi. 

22,00 Giuseppe Verdii 

Messa da Requiem 
Interpreti: Leontyne 
Price, Luciano Pava- 
rotti, Nicolai Ghiau- 
rov, Fiorenza Ckissot- 
to. Direttore d’orche¬ 
stra: Herbert Von 
Karajan. 

2330 Telegiornale 


17,00 TVM ‘73 
21,00 Telegiornale 

21,15 L'estro del poeta 
di Eugene O’ Neill, 
Interpreti: Roberto 

Rizzi, Ennio Balbo. 
Micaela Esdra. Mari¬ 
sa Belli. Arnoldo Foà, 
Tmo BianchL Mario 
Laurentino. Regia di 
Enrico Colosimo. 



Micaela Esdra 


Radio !• 


GIORNALE RADIO • Orm 7. 
8, 12, 13. 14, 15, 17. 20, 21 
e 23,15; 6: Mattutino musica¬ 
le; 6,50: Almanacco; 8,30: 
Canzoni; 9: Il grillo cantan¬ 
te; 9,15: Voi ed io: 10: Sfo¬ 
ciale GR; 11,30: Musica ope¬ 
ristica; 12,10: Suona l'ordw- 
stra Boston « Pops >; 12,44: 
Musica a gettone; 13,20: Spe¬ 
cial oggi, G. Cervi; 15,10: Por 
voi giovani; 16: Il giroooto; 
17,05: Pomeridiana; 17,55: 
Mademoiselle Coco; 18,10: I 
protagonisti, £. BasUanlni; 
18,40; Prc^rammi per i ra¬ 
gazzi; 19,10: Italia che la¬ 
vora; 19,30: Long Playing; 
20,20: Andata e ritorno; 21,1fe 
Emilio Cavalieri. 


Radio 2^ 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9.30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

17.30, 18,30, 19,30, 22,30 e 
24; 6: Il Mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Mare, monti 
e citta; 8,40: Come e perché; 
8,55: Galleria del metodram- 
ma. 9,35: Ribalta; 9,50: Tri¬ 
stano e Isotta; 10,05: Canzo¬ 
ni. 10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Regionali; 12,40: Sin¬ 
fonie, intermedi e cori da o- 
pera; 13,35: Le belle canzoni 
d’amore; 13,50: Come e per¬ 
ché; 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Punto interro¬ 
gativo; 15,40: Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamate 
Roma 3131; 19,55: Le canzoni 
delle stelle; 20,10: Duecento- 
mila e uno; 21,30: Musica nel¬ 
la sera; 22.43: Pop off; 23,05: 
Concerto; 23,40: Discoteca ae¬ 
ra. 


Radio 3^ 


ORE 9,30: Musiche di Pergo- 
lesi; 10: Concerto; 11: Le so¬ 
nate di Corelli; 11,40: Con¬ 
certo da camera; 12,20: Mu¬ 
siche italiane d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: Moh- 
ler secondo Solti; 16,05: Ri¬ 
tratto d’autore, M. Blavet; 
16,45: Musiche di Corelli; 
17,30: Musiche di Ampitbea- 
trof;. 18,45: Concerto deH’orga- 
nista F. Germani; 19,15: Con¬ 
certo serale; 20,15: La ptico- 
teropia in Italia: 21: Giornale 
de! Terzo; 21,30: Palladio e 
Vicenza come quattrocento an¬ 
ni fa; 22,30: Parliamo di opat- 
tacolo. 
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Un appello «Mìssionc» è 


Presentato il cartellone 


in difesa 
dei cantanti 
popolari 
del Cile 


I componenti del « Canzo¬ 
niere Internazionale » hanno 
lanciato il seguente appello in 
difesa dei cantanti popolari 
del Cile e a sostegno della 
Resistenza cilena: « Di fronte 
alla sanguinosa repressione 
fascista nel Cile, vogliamo 
— nella nostra qualità di ar¬ 
tisti — richiamare l’attenzio¬ 
ne del democratici sul con¬ 
tributo dei cantanti popolari 
cileni, contro l quali si e par¬ 
ticolarmente scatenata la vio¬ 
lenza di quelli che Neruda. 
nel suo ultimo messaggio ha 
efficacemente definito "lene 
voraci della nostra storia". 

« Sappiamo tutti della tra¬ 
gica sorte toccata a Victor 
Jara, cantante, autore, uomo 
di teatro: il suo corpo è stato 
trovato quasi irriconoscibile, 
per le sevizie subite. aU’obl- 
torio di Santiago. Notizie 
preoccupanti, quando non 
drammatiche o definitive, ci 
giungono sulla sorte di altri 
Interpreti del folklore e della 
nuova canzone cilena. Isabel 
e Angel Parrà, figli dell’lndl- 
menticabile Violeta, ad esem¬ 
pio. Li conoscemmo a Cuba, 
nel 1967, ed anche essi, da 
allora adottarono 11 simbolo 
che era di quel primo Incon- 
tro mondiale fra cantanti prò- 
grossisti e rivoluzionari: una 
rosa con la soina sanguinante. 
Ancora a Cuba, nel 1970, su¬ 
bito dopo reiezione di Sal¬ 
vador Allende, Angel Parra 
cantava le canzoni di Unldad 
Popolar: e a Berlino, p>ochÌ 
mesi fa. nell’esaltante clima 
del Festival mondiale della 
gioventù, avevamo salutato 
Isabel Parra. impegnata nel 
cantare l’antico e 11 nuovo 
della sua patria. Poi. per 
quanto ne sappiamo, Isabel 
era tornata a Santiago, alla 
"Pena”, che animava insieme 
ad Ansel. e che ospitava spes¬ 
so cantanti popolari di tutto 
11 mondo. 

« Anche su Juan Capra, che 
tanti democratici hanno a lun¬ 
go ascoltato aul in Italia, fin 
da quando cominciò a canta¬ 
re con r "Armadio”, con 11 
"Nuovo Canzoniere Italiano” 
e al Folkstudio di Roma. cl 
sono giunte voci che non la¬ 
sciano adito a molte spe¬ 
ranze. E non sappiamo nulla 
di Ines Carmona protagoni¬ 
sta di tanti spettacoli e ma¬ 
nifestazioni (aveva lavorato 
anche con Franco Enriquez in 
teatrol: Insegnava all’Univer¬ 
sità di Santiago e abbiamo 
tutti i motivi per ritenerla 
oggetto della furiosa "cac¬ 
cia ai marxisti” (come sono 
stati definiti dal generali gol- 
piati tutti I loro oppositori) 
scatenata nel mondo della 
cultura. 

« E quanti altri, che non 
abbiamo conosciuto diretta- 
mente. ma che in questi tre 
anni di Unidad Popolar si 
sono schierati in sostegno del¬ 
la rivoluzione cilena? Perché 
tanto odio fascista per que¬ 
sti musicisti e cantanti? 

« Perché cantare e fare mu- 
sica era (ed è per quelli che. 
fortunatamente, come I Qui- 
lapayun e gli Inti Illimani. 
si trovarano qui in Europa al 
momento del col no di stato) 
fare cultura, educare, fare 
politica, essere nella lotta per 
la costruzione del socialismo. 
"Povero il cantore che non ar¬ 
rischia la propria voce per 
non rischiare la propria vita” 
cantava Angel Parra. 

«I cantanti popolari cileni 
hanno dimostrato, pagando 
anche con la vita, che essere 
artisti non significa rimanere 
estranei alla realtà delle 
grandi trasformazioni sociali. 
Questo loro insegnamento non 
può lasciarci indifferenti. 

« Chiunque non si consideri 
solo uno strumento per fare 
soldi e per fame fare airindu- 
strla discografica, è tenuto ad 
esprìmere il proprio sostegno 
e la propria solidarietà ai 
cantanti popolari cileni, che 
poi vuol dire sostegno e soli¬ 
darietà alia resistenza cilena. 

«Chiunque possa usufruire 
di un microfono eù abbia un 
pubblico deve elevare la pro¬ 
pria voce in lavoro del Cile. 

« Proponiamo quindi — ol¬ 
tre all’appoggio alle iniziative 
già prese dall'Associazione 
Italia-Cile e dai movimenti 
democratici — di costituire 
un centro di solidarietà e di 
mobilitazione e di organiz 
zare. nel più breve tempo 
possibile una serie di spetta 
coli in favore della resistenza 
cilena, n 

AH'appello hanno gii esoresso la 
propria adesione: 

Giovanna Marini. Sergio Endri- 
flo. Maria Monti. Ennio Morricone. 
Anna Identici. Rosa Balistreri. Ser¬ 
gio Bardotti. Maria Carta. Leon- 
carlo Settimelli. Roberto Ivan Ora¬ 
no, _ Adria Mortari, Luciano Fran- 
cisci. Maria Torrigiani. Oody Mo¬ 
scati, José Boserman, Laura Fala- 
volti. Oretta Orengo, Edmonda 
Aldini. Caterina Bueno. Duilio Del 
Prete. Benedetto Ghìglìa. Adriana 
Martino. Ivan Della Mea. Enzo 
lannacci, Francesco Gucc'ni, Otello 
Profazio, Duo di Piadena. Frznco 
Trincale. Gìencarlo Chiaramello. 
Paolo Pietrat^eli. Lucia Mennuccì, 
Daisy Lumini. Virgilio A. S-urona, 
Fausto Amodei. Beppe Ch'erei, 
Sergio Liberovici. Bruno Nicolai. 
Emilio Iona. Margot. Coro delle 
Mondine * Cooperativa Cappucci¬ 
ni » di Vercelli. Gualtiero Bertelli. 
Alberto D'Amico. Lu sa Ronch'ni. 
Alberto Ciarchi. Tiziana Bertelli. 
Linda Caorlin. Manuela Magro, 
Gianni Nebbiosi. Elcna Morandi. 
Luca Balbo. Claudio Lolli. Ezio 
Cuppone. Franco Mescetti, Gabriel¬ 
la Merlo. Cristiana Rapisardo. Pao¬ 
lo Vaglieri, Canzoniere delle Lame. 
Canzoniere del Lazio, Il Nuovo 
Canzoniere Italiano, Istituto Erne¬ 
sto De Mart'no Dischi del Sole. 
Edizioni del Gallo. La Nuova Sini- 
atra Edizioni Savelli. Leea Cultu¬ 
rale Acoiianegra sul Chiese. Col 
lettivo Gìenni Bos-o Milano. Folk 
studio di Roma. Discoteca c Rina¬ 
scita » di Rom.a Gipnc'rlo Governi, 
Sandro Portelli Mery Franco Lao. 
Salvatora Laurani 

< Quanti vqrr-anno soltoscn 
vere questo appello potranno 
farlo inviando la propria ade¬ 
sione al «Canzoniere Intema¬ 
zionale » ■ via G B. Bodoni, 
37 • Roma, o all'Associazione 
Italia Cile - via di Torre Ar- 
■Kitina, 31 • Roma. 


giunta a Milano Li*‘|ca a Roma : 

poche opere ma 
molte repliche 

In programma anche quattro spettacoli dì 
balletto - La stagione sarà aperta il 24 no¬ 
vembre dalla « Gazza ladra » di Rossini 



Continuano le riprese di « Missione nell'Italia fascista », film Incentrato sulla storia di un 
comunista, incaricato dal Partito di riallacciare le fila del movimento negli anni in cui più 
incrudelisce la dittatura mussoliniana. Dopo Parigi e Torino, la troupe si è spostata a Milano, 
dove il fotografo ha colto il regista Francesco Maselli (a destra) mentre .spiega una scena 
a Gian Maria Volontà, che è il protagonista, e a Felice Andreassi 


« Eugenio Onieghin u presentato dai Bolscioi alia Scola 

Lacrime di Ciaikovski 
per un eroe di Pusckin 

Il musicista rispecchia fedelmente nella sua opera una società deca- 
dente e presaga dì catastrofe < Esattezza quasi calligrafica della realiz¬ 
zazione scenica e deirinterpretazione musicale • Vivissimo il successo 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 26 

Dopo il mondo favoloso del 
Russland e Ludmila, quello 
borghese e ottocentesco del- 
VEugenio Onieghin. Con mol¬ 
ta probabilità l’accostamento 
deriva dalle necessità prati¬ 
che del programma che 11 Bol- 
cioi va realizzando con 
crescente successo alla Scola, 
ma fa emergere anche un sot¬ 
tile significato artistico. I due 
lavori, egualmente derivati da 
Pusckin, mostrano con chia¬ 
rezza le differenze tra Gllnka 
e Claikowski nell’affrontare 
la poesia del grande connazio¬ 
nale. Mentre il primo, contem¬ 
poraneo e amico dello scritto¬ 
re, ne traduce direttamente i 
versi in musica, 11 secondo, a 
mezzo secolo di distanza, tra¬ 
sferisce il dramma In un cli¬ 
ma di decadenza fin-de-siècle. 

Onieghin — il pallido by¬ 
roniano che respinge l’inna¬ 
morata e ingenua Tatiana per 
conservare la propria supe¬ 
riorità annoiata, che uccide 
l’amico In duello per un fu¬ 
tile motivo e, venti anni do¬ 
po. riscopre in Tatiana la per¬ 
duta felicità — è visto da 
Pusckin attraverso le lenti 
dell’ironia. 'Da il 1820 e il 
1830, quando scrive il suo ro¬ 
manzo in versi, Pusckin ha 
già superato l'Influenza di 
Byron e vede gli atteggiamen¬ 
ti byroniani — lo spleen o 
programmatico umor nero, 
la stanchezza deH'animo. la 
sazietà dei piaceri non vis¬ 
suti — come una caricatura 
del virile romanticismo. Ciai¬ 
kovski, al contrario, quando 
nel 1877 musica l'opera con 
esaltato entusiasmo, vive In 
un periodo che ha trasferito 
nell-a realtà le fissazioni arti¬ 
ficiose del vari Onieghin. La 
buona società russa della fi¬ 
ne del secolo non si sente 
stanca per vezzo letterario, 
ma è realmente stanca e in¬ 
timamente disfatta. Perciò, 
mentre continua a rivolgersi 
aH’occidente in cerca di mo¬ 
delli, esalta in sè quegli a- 
spetti di fragilità che. nella 
arte europea, decadono da 
Baudelaire a M-a.ssenet, dal 
simbolismo al floreale. 

Ciaikovski rispecchia mira¬ 
bilmente questo momento, 
questa società troppo matura 
e presaga di catastrofe, imbe¬ 
vuta di fermenti del passato 
in via di corruzione. Egli ne 
subisce il fascino e la melan¬ 
conia. Perciò non sorride, co¬ 
me Pusckin, delle bizzarrie 
già appassite di Onieghin. 
non trova come Olinka il pia¬ 
cere d: una nitida trasparenza 
sonora, ma pi-ange calde lacrl 
me sul triste eroe e .sulla fan 
dulia ingenua, trasferendo la 
piccola commedia dei cuori 
infranti nella tragedia della 
epoca. 

Da ciò i'imperituro fascino 
dell'opera, la forza delle sue 
stesse debolezze: il puccini- 
smo antllettera (mancano cir¬ 
ca tre lustri alla Manon), Io 
autentico dolore del com¬ 
pianto di Tafana («Ah. la 
felicità era cosi vicina a noi, 
cosi vicina! »). l’idealizzaz one 
oleografica deU’innocenza 
campagnola e rimpeccablle 
fotografia dei salotti e dei 
sileni moscoviti; tutto quel 
mondo, insomma, che degra¬ 
da nel crepuscolo del secolo, 
cosi come la forma pura di 
Olinka si sfalda nei contorni 
un po’ torbidi della sentimen¬ 
talità claikovsklana. 

Tutto questo, nella realiz¬ 
zazione del Bolscioi c’è, per 
cosi dire, di prima mano, co¬ 
me se non fosse trascorso un 
secolo dalla prima moscovi¬ 
ta del mano 1879. Il grosso 


pubblico russo ama Ciaikovski 
come quello italiano ama Puc- 
cim, con una partecipazione 
acritica nata dalla nostalgia 
per un mitico mondo felice; 
l’uno e l’altro piangono in 
Tatiana o in Mirai la perduta 
innocenza. Da qui la calligra¬ 
fica esattezza di una riprodu¬ 
zione scenica e musicale che 
non si prova neppure a filtra¬ 
re l’opera d’arte attraverso il 
tempo e l’esperienza. 

Nelle scene, come nella re¬ 
gia. questo atteggiamento 
balza all’occhio. I bozzetti di 
Plotr Villams ricalcano fedel¬ 
mente la pittura deU’epoca 


Denunciato 
ma subito 
prosciolto il 
film «Trash» 

Dalla nostra redazione 

miANO, 26 

Con un’ampia motivatone 
in cui si prendono in esame 
gli aspetti più significativi del¬ 
l'opera cinematografica, il so¬ 
stituto procuratore Giovanni 
Caizzi ha respinto la denuncia 
del solito anonimo contro il 
film Trash del regista ^ul 
Morrissey, chiedendo al giudi¬ 
ce istruttore di non promuo¬ 
vere l’azione penale. Il denun- 
ciante aveva chiesto alla Pro¬ 
cura della Repubblica di Mi¬ 
lano di sequestrare il film, 
uscito in «prima» nella no¬ 
stra città appena ieri, perché 
« osceno » e « violento ». Il 
dottor Ciaizzi afferma invece 
che « l'erotismo è del tutto 
bandito dalle immagini di un 
sesso stanco e velleitario, im¬ 
pegnato in sterili esercitazio¬ 
ni meccaniche» e che «ses¬ 
so e droga sono visti nella lo¬ 
ro oggettività, spogli dell’alo¬ 
ne erotico e romantico ore- 
sente invece nel modo tradi¬ 
zionale di rappresentarli ». 

Le immagini crude di Trash 
— osserva, ancora il magistra¬ 
to — «provocano una reazio¬ 
ne da rigetto, ponendo Io 
spettatore di fronte a se stes¬ 
so. nella conseguita consape¬ 
volezza della gravità del gua¬ 
sto esistente nella società e 
delle cornimi responsabilità »; 
aggiunge il dottor Caizzi che 
■ a tale risultato non è estra¬ 
neo l'indubbio valore artisti¬ 
co e sociologico del film ». 

Un'altra denuncia è stata 
prese'^tata alla Procura della 
Repubblica di Milano contro 
il film Storie scellerate di 
Sere'o Citti. Se ne chiede 11 
sequestro per « oscenità ». 
Stasera il dottor Caizzi andrà 
a vederlo. Domani, probabil¬ 
mente. sarà nota la sua de¬ 
cisione. 


Bocciato 
in censura 
« Sedici anni » 

Sedici anni. Il film che vede 
l'esordio nella regia cinemato¬ 
grafica del produttore Tiziano 
Longo, è stato ieri bocciato in 
prima istanza dall'ottava com¬ 
missione di revisione cinema¬ 
tografica che l'ha giudicato 
«osceno ». 


con betulle e salici, ville e In¬ 
terni campagnoli tutti immer¬ 
si nella tonalità marroncina 
delle vecchie tricromie. A uno 
spettatore lombardo tutto ciò 
ricorda 1 quadri di Massimo 
D’Azegllo. a riprova della dif¬ 
fusione del gusto oleografico 
fine Ottocento dal Po agli U- 
rall. Impressione che non si 
attenua neppure quando la 
scena si allarga al grande sa¬ 
lone neoclassico del palazzo 
nobiliare con le colonne do¬ 
riche importate in Russia da¬ 
gli architetti italiani. 

In tale sfondo, Boris Po- 
krovski muove coerentemente 
i personaggi e il contorno: 
gruppetti contadini in atteg¬ 
giamenti manierati, vecchietti 
catarrosi che saltellano nella 
festa In villa, ufficiali impo¬ 
matati e dame stilizzate In ca¬ 
sa del generale-principe, se¬ 
gnando come è giusto la di¬ 
stanza tra l’ambiente borghe¬ 
se di Tatiana fanciulla e quel¬ 
lo aristocratico di Tatiana 
sposa a corte, ma per lo più 
nel minuzioso stile di un pic¬ 
colo verismo, compiaciuto 
delle scene, delle trovatine, 
delle arguzie vecchiotte. 

Il meglio si ha quando 1 
cantanti . tutti ottimi attori, 
fanno da sé, come la Vlscnev- 
skaia nella scena della let¬ 
tera, mentre certe timide in¬ 
novazioni. come la luce che 
isola Onieghin e Lenskl du¬ 
rante 11 bisticcio. lasciano 
perplessi: il carattere dram¬ 
matico dell’episodio, se non 
erriamo, nasce proprio, in E*u- 
sckin e in Ciaikovski, dalla 
contemporaneità della violen¬ 
za e delia festa. In compenso 
la morte di Lenskl nelle brac¬ 
cia deiramico è una robusta 
e Intelligente trovata. 

Nella parte musicale, del 
pari, è il predominio degli 
attori a condurre ai miglio¬ 
ri risultati. Anche qui siamo 
nel cerchio di una robusta 
tradizione Interpretativa di 
stile russo che si tramanda 
Immutata da decenni. Va da 
sè che, per la Scala, si sono 
scelti i migliori per realiz- 
z-arla; Gaiina Viscnevskala è 
una meravigliosa Tatiana, te¬ 
nera. maestosa e appassionata 
secondo i momenti e con una 
voce tuttora stupenda anciie 
se meno ricca di volume d'un 
tempo; Juri Mazurok disegna 
al suo fianco un Onieghin 
stanco, blasé e alla fine dUpe- 
rato come si conviene; ma la 
grande rivelazione della sera¬ 
ta è il tenore Vladimir Atlan- 
tov nei panni di Lènski. ammi¬ 
revole ràr la forza e la chia¬ 
rezza della voce, ma anche 
per l'accento virile che rie¬ 
sce a dare a un personaggio 
fin troppo imbevuto di senti¬ 
mentalità. Tamara SIniavskaia. 
piacevole e arguta Olga, com¬ 
pleta li quartetto. Attorno. la 
folla dei minori, tutti eccel¬ 
lenti nel caratterizzare 1 vari 
tipi: Tatiana Tugarinova (Ila- 
rina). Vcronika Borisenka 
(Ntania), Vitali Vlasov (Tri- 
quet), Aleksandr Oghnlvtzev, 
un Oremin più ricco di stile 
che di voce. 

Con una compagnia simile, 
il - direttore Fàut Mansurov 
ha dovuto soltanto regolare 
con garbo le sonorità deH'or- 
chsstra mantenendo tutto in 
un armonioso equilibrio. Sia¬ 
mo • lontani, s'intende, dalla 
famosa interpretazione di Ro- 
stropovic che sbaioi di anni 
or sono 1 berlinesi, ma sem¬ 
pre ad un alto livello. L’or¬ 
chestra e 11 coro hanno con¬ 
fermato la propria qualità e 
cosi pure il corpo di ballo. 

Successo vivissimo e, in 
certi momenti, addirittura 
entusiastico. 

Rubens Tedeschi 


Conferenza-stampa, al Tea¬ 
tro deirOpera, Ieri, per l’an¬ 
nuncio del cartellone. Se tutto 
andrà bene — per ora non cl 
sono soldi, e manca, soprattut¬ 
to. da parte governativa, la 
volontà di affrontare definiti¬ 
vamente i problemi connessi 
alla vita musicale In Italia — 
la stagione tirerà avanti dal 
24 novembre fino ni 18 giu¬ 
gno 1974. Si articola nella rap¬ 
presentazione di undici opere 
e di quattro spettacoli di bal¬ 
letto. La riduzione del nume¬ 
ro degl! spettacoli, mentre 
consente un più largo respiro 
all’attività del Teatro, offre 
anche una maggiore possibi¬ 
lità di repliche, spiecialmente 
per opere care lU gran pub¬ 
blico. 

Il cinquantenario della mor¬ 
te di Giacomo Puccini (1858- 
1924), ad esempio, sarà ricor¬ 
dato con ben quattro edizioni 
della Bohème (avranno Inizio 
in dicembre). In un nuovo al¬ 
lestimento. curato da Pierluigi 
Samaritani (scene). Peter Hall 
(costumi) e Sandro Sequi (re¬ 
gìa). Si su-sseguirarmo sul po¬ 
dio Nino Sanzogno, Nino Bo- 
navolontà, Maurizio Rinaldi e 
Napoleone Annovazzl. 

L’omaggio a Puccini avrà 
una coda nel mese di maggio, 
con la ripresa della Fanciulla 
del West, cantata da Elena 
Souliotis, Giorgio Casellato 
lambertl. Salvatore Puma e 
Giangiacomo Guelfi. Dirigerà 
il maestro Oliviero De Pabri- 
tiis. che è di quest’opera uno 
del più antichi e intramonta¬ 
bili interpreti. 

Lo spettacolo inaugurale è 
fissato a gloria di Gioacchino 
Rossini del quale verrà ripre¬ 
sa, nella nuova edizione cri¬ 
tica di Alberto Zedda. La gaz¬ 
za ladra. 

Lo spettacolo sarà precedu¬ 
to da un convegno di studi, 
promosso dalla «Fondazione 
Rossini ». di Pesajo, con la 
cui collaborazione, del resto, 
è stato possibile anche rap¬ 
presentare l’opera. 

II convegno vuole esamina¬ 
re l’aspetto — ancora In om¬ 
bra — della produzione rossi¬ 
niana. dedicata al genere « .se¬ 
miserio ». Rossini ha svolto il 
suo estro Inventivo In una 
ricca gamma di sfumature; 
c’è la farsa (per esemplo, La 
cambiale di matrimonio), c’è 
l’opera buffa (Il turco in Ita¬ 
lia). l’opera giocosa (Barbiere 
di Siviglia. Cenerentola. L’ita¬ 
liana in Algeri), l’opera seria 
(Otélio, Semiramide). Il melo¬ 
dramma eroico (Tancredi) e 
c’è l’ODera semiseria (Torva!- 
do e Dorliska. 1815; La gazza 
ladra. 1817; Matilde di Sha- 
bran, 1821). 

L’interesse culturale della 
riesumazione e della sistema- 
zl<«e filologica della Gazza 
ladra è accentuato dalla regia 
di Luigi Squarzlna (già al la¬ 
voro In questi giorni), dalla 
presenza sul podio dello stes¬ 
so Alberto Zedda. dalle scene 
e dai costumi di Gianfranco 
Padovani. La coreografia è di 
Giuliana Barabaschi. 

Il secondo spettacolo in car- 
tell(»ie riporta un infaticabile 
« cavallo di battaglia » del bal¬ 
letto romantico: Giselle, con 
Natalia Makarova e Istvan 
Nagy. 


Dopo La Bohème decembri- 
na. si avrà in gennaio un nuo¬ 
vo allestimento del Wozzeck, 
di Alban Berg, che ebbe qui, 
nello stesso Teatro, nel 1942. 
la coraggiosa « prima » per 
ritalia, dovuta ad Aurei M. 
Milloss e a Tullio Serafin. 
L'opera sarà diretta da Nino 
Sanzogno (anche lui ha già in 
corso le prove) e cantata In 
italiano. Virginio Puecher è 
rinventore della regìa, delle 
scene e del costumi. 

Dopo due edizioni deìl’Elisir 
d'amore, di Donizetti, si avrà 
In febbraio Parsifal, di Wag¬ 
ner, con Lovto von Mataclc 
direttore e regista. Le scene 
sono di Enrico d’Assla. Tra gli 
Interpreti figurano Hana Jan- 
ku, Hermln Esser, Manfred 
Schenk, Tomislav Nerallc, 
Georg Pappas. 

Il mese di marzo porta il 
balletto Romeo e Giulietta, di 
Prokoflev, per la prima volta, 
a Roma, in edizione Integrale. 
Si alterneranno nelle repliche 
Elisabetta Terabust e Cristina 
Latini rispettivamente con Al¬ 
fredo Rainò e Tueelo Rigano. 

Una nuova edizione del Tro¬ 
vatore (scene e regia di Atti¬ 
lio Colonnello) avvicenderà 
sul podio Francesco Molinari 
Pradelli e Ferruccio Scaglia. 

I] « pesce d'aprile » arriva 
con La Reine morte, di Renzo 
Rossellini. E’ una partitura, 
dicono, cosi affascinante che 
Georges Prétre ha voluto di¬ 
rigerla lui. preferendola al 
Pelléas et Mélisande, di De- 
bu-ssy, «rifilato» a Peter 
Maag. Il tenore Lajos Kozma, 
conquistato sia da Rossellini, 
sia da Debussy, canterà nel- 
runa e nell’altra opera. 

Peter Maag dirigerà poi il 
Falstaff di Verdi (scene, co¬ 
stumi e regia di Franco Zef- 
flrelll). 

La regìa della Reine morte, 
a proposito, è affidata a una 
Reine vive, qual è Margherita 
Walmann, mentre Giancarlo 
Menotti curerà quella del Pel¬ 
léas. 

Un nome richiama l’altro, ed 
ecco una ripresa del Don Car¬ 
lo, ancora di Verdi che fa la 
parte del leone, con regia, sce¬ 
ne e costumi di Luchino Vi¬ 
sconti, diretta da Thomas 
Schlppers. 

C'è, come si vede, dopo un 
buon inizio (Rossini, Berg, 
Prokofiev). anche un buon 
scorcio finale (Verdi, Debus¬ 
sy), concluso da uno spetta¬ 
colo tripartito, diretto da Mar¬ 
cello Palmi e comprendente; 
Le donne di buonumore, di 
Vincenzo Tomasini; La favola 
di Orfeo, di Alfredo Casella 
(regia di Mario Missiroli) e 
— novità assoluta — Bergkri- 
stali, di Sylvano Bussotti, au¬ 
tore pure delle scene e del 
costumi . 

La sottoscrizione agli abbo¬ 
namenti — articolati in cin¬ 
que turni — è ajierta, presso 
il 'Teatro dell’Opera, dal 29 ot¬ 
tobre al 15 novembre. Sono 
previste agevolazioni per i gio¬ 
vani, che siano tali, però, en¬ 
tro il limite di venticinque 
anni. A venticinque anni e un 
giorno, diventano non soltan¬ 
to « grandi ». ma anche ric¬ 
chi, e quindi possono spen¬ 
dere di più. 

e. V. 


controcanale 


PREZZI E DISTRIBUZIONE - 
Nella terza puntata, dedicata 
al sistema distributivo e al¬ 
l'influenza dei suoi meccani¬ 
smi sui prezzi dei prodotti 
alimentari, il programma cu¬ 
rato da Giulio Macchi I nostri 
conti ha finalmente sortito 
qualche risultato apprezzabi¬ 
le. Naturalmente, nei limiti 
di ciò che ci si può aspettare 
da una trasmissione destina¬ 
ta ad esaurire in soli sessan¬ 
ta minuti un aspetto cosi 
scottante e complicato della 
realtà economica e sociale 
del nostro Paese: e questo ci 
porta • subito a sottolineare 
che un’analisi, una discussio¬ 
ne più concrete e approfon¬ 
dite sarebbero possibili se ini- 
ziatioe del genere di questo 
I nostri conti costituissero, 
nella programmazione televi¬ 
siva. la regola e non l’ecce¬ 
zione. 

Comunque, in questa punta¬ 
ta abbiamo appreso alcuni da¬ 
ti significativi sul commercio; 
abbiamo assistito ad una de¬ 
scrizione sommaria ma chiara 
della catena di intermediazio¬ 
ne attraxferso la quale il pro¬ 
dotto deve passare per arriva¬ 
re dal campo del contadino 
alla tavola del consumatore; 
abbiamo ascoltato alcune giu¬ 
ste osservazioni sulla funzio¬ 
ne della cooperazione (ma, 
ecco una grave lacuna della 
trasmissione, non abbiamo po¬ 
tuto vedere una sola coopera¬ 
tiva al lavoro}; abbiamo ascol¬ 
tato alcune interessanti indi¬ 
cazioni. piuttosto precise e 
concrete, su possibiil misure 
da adottare, formulate da un 
consiglio di zona di Milano. 
Notiamo, anche, che questa 
volta gli interventi dei mem¬ 
bri del consiglio di zona e dei 
cittadini con toro riuniti nella 
palestra, hanno avuto maggior 
spazio e hanno potuto conta¬ 
re di più. E’ stata così cor¬ 
retta, almeno in parte, l’im¬ 
postazione che. nelle due pun¬ 
tate precedenti, aveva carat¬ 
terizzato il programma, ridu¬ 
cendolo ad una sorta di lezio¬ 
ne degli « esperti » a beneficio 
degli « inesperti » cittadini. 
Verso la fine della puntata. 


tuttavìa, abbiamo ascoltato al¬ 
cune vivaci critiche contro il 
« tecnicismo » della esposizio¬ 
ne e della discussione. 

E sbaglierebbe chi conside¬ 
rasse queste critiche come 
frutto di una generica insof¬ 
ferenza per i dati, le cifre, i 
ragionamentt In quegli inter¬ 
venti, invece, emergeva un’esi¬ 
genza assai giusta, che, del 
resto, lo stesso Macchi ave¬ 
va già in qualche modo ricor¬ 
dato, nel corso della trasmis¬ 
sione: l’esigenza che i proble¬ 
mi vengano sempre rapporta¬ 
ti alla viva esperienza delle 
masse. Di più: emergeva la 
esigenza che si risalga sem¬ 
pre più alle cause profonde 
dei fenomeni, alle cause « po¬ 
litiche n. Colpisce, infatti (ma 
non sorprerìde dal momento 
che si tratta di un program¬ 
ma delta RAI-’TV) la mancan¬ 
za di qualsiasi riferimento 
alla cronaca quotidiana all’ur¬ 
genza e alla drammaticità dei 
problemi di cui si tratta; 

Del resto, è proprio grazie 
a questa impostazione « tecni¬ 
cistica » che si possono poi 
mistificare, nonostante tutto, 
alcuni fondamentali aspetti 
delle questioni. Questa volta, 
ad esempio, si è tralasciata 
del tutto una anatisi della 
« grande distribuzione » (su¬ 
permercati, centri commercia¬ 
li}: e cosi, si evitava di co¬ 
statare pubblicamente come 
opera in questo campo il gran¬ 
de capitale finanziario e qtM- 
ti siano, qui, le sostanziali 
posizioni di monopolio di al¬ 
cuni grandi gruppi (prima tra 
gli altri la FIAT). Anzi, si è 
lasciato addirittura che un 
« esperto » parlasse a ruo¬ 
ta Ubera della m funzione cal- 
mieratrice» che la tu grande 
distribuzione» avrebbe avuto 
e potrebbe avere ancora in 
futuro, espandendosi: come 
se, dominando sempre di più 
il mercato, i grandi gruppi 
fossero portati per vocazione 
missionaria a preoccuparsi, 
piuttosto Cile del massimo 
profitto, della borsa della spe¬ 
sa delle famiglie 


le prime 


Musica 

Kiril Kondrascin 
aH’Auditorio 

In tournée per l’Italia (sta¬ 
sera si esibirà all’Aquila), ha , 
fatto tappa a Roma, giovedì 
sera, l’Orchestra filarmonica 
di Mosca, ospite dell’Accade¬ 
mia di Santa Cecilia. 

Abbiamo ammirato una 
compagine stupenda, per l’In¬ 
tensità e per la nitidezza del 
suono. 

Diretta da Kiril Kondra- 
scin, che ne è a capo dal 1960, 
l’orchestra ha rilevato le sue 
qualità, affrontando la Sinfo¬ 
nia n. 9, di Gustav Mahler 
(nuova nel concerti cecilianl, 
ma meglio tardi che mal). SI 
tratta d’una partitura che, a 
prescindere da ogni altra que¬ 
stione, è fatta apposta per 
dare ad un’orchestra la pios- 
sibilltà di farsi valere in ogni 
sua sezione e In ogni più sfu¬ 
mata minuzia. 

Composta tra il 1008 e 11 
1909, la Sinfonia richiede agli 
interpreti un virtuosismo so¬ 
listico, quasi che Mahler aves¬ 
se vagheggiato, alla fine del¬ 
la carriera e della vita, di 
poter disporre d’una orche¬ 
stra, appunto, di solisti. L’im¬ 
possibile sogno di Mahler è 
stato realizzato dall’Orchestra 
filarmonica di Mosca. Ma co¬ 
me succede a chi conquista 
l’Impossibile, è sembrato che 
la perfezione sonora abbia in 
qua’che modo nascosto (aven¬ 
dolo superato) il tormento, il 
peso umano, terrestre, di que¬ 
sta musica. 

Kiril Kondrascin, senza bac¬ 
chetta. si è tuffato nel tumul¬ 
to fonico, rimescolando e pla¬ 
cando le cose con straordina¬ 
ria chiarezza. 

Il palpitante suono degli ar¬ 
chi (particolarmente lumino¬ 
so nell’Adogio finale); la ric¬ 
chezza timbrica degli stru¬ 
menti a fiato, con spicco del 
flauto, del comi e della trom¬ 
ba; la pastosità dei timpani 
(mai visto un timpanista In¬ 
seguire con il braccio il suo¬ 
no, come con la mano il gio¬ 
catore segue il cammino della 
boccia): sono queste le com¬ 
ponenti d’una esecuzione in¬ 
timamente grandiosa. 

Le acclamazioni del pubbli¬ 
co hanno portato Kondrascin 
a concedere due bis; il Prélu- 
de à l'après-midi d’un faune, 
di Debussy e la Polacchetta 
dalla Paganiniana, di Alfredo 
Casella, realizzata con scintil¬ 
lante bravura. Successo e con¬ 
sensi si sono accresciuti, men¬ 
tre im conforto avvolgeva 
Yvonne (Casella; dovevano ar¬ 
rivare i sovietici da Mosca, 
per un omaggio, non tanto 
alla memoria, quanto al no¬ 
vantesimo aimiversario della 
nascita di Casella (1883-1947). 

e. V. 

Cinema 

Uagénte speciale 
Mackìntosh 

L’agente speciale Mackin- 
tosh, agli ordini del servizio 
segreto inglese, finisce in ga¬ 
lera p>er aver sottratto con 
qualche brutalità, ad un po¬ 
stino, una busta contenente 
diamanti. Dalla prigione lo 
fa uscire rocambolescamente 


una bene organizzata socie¬ 
tà, una specie di Anonima 
Evasioni, che fornisce di que¬ 
sti lavori, ma a caro prezzo. 
Compagno di fuga di Mackin- 
tosh è Biade, spia sovietica 
di grande valore. A questo 
punto comincia ad esser chia¬ 
ro che tutta la serie di avve¬ 
nimenti accennata rientra In 
una tortuosa manovra, nella 
quale Mackìntosh è usato co¬ 
me una pedina, esposta a no¬ 
tevoli rischi. Si tratta, in so¬ 
stanza, di cogliere in fallo 
un’alta personalità della po¬ 
litica britannica, che dietro 
la sua prosopopea ultrarea¬ 
zionaria nasconde assai di¬ 
verse inclinazioni. 

La complicata vicenda, trat¬ 
ta da im romanzo e sceneg¬ 
giata per lo schermo da Wal¬ 
ter Hill, prende le mosse a 
Londra, si sviluppa In Irlan¬ 
da e ha la sua cruenta con¬ 
clusione a Malta. Il regista 
John Huston (del quale 
aspettiamo ancora di vedere 
In Italia l’ammirevole Fat (7i- 
ty) sembra aver operato qui, 
come il suo agente speciale, 
su ordinazione. Il film si col¬ 
loca infatti nella ricorrente 
moda del «giallo spionistico»; 
ma se ne distingue per l’abl- 
lità della fattura, che diviene 
In più momenti (come nella 
descrizione della vita carce¬ 
raria) vera e propria mae¬ 
stria. Costretto, certo, nelle 
convenzioni del « genere », 
Huston riesce peraltro a far 
filtrare attraverso di esse, 
anche per quel tocco d’ironia 
che in lui non manca mal, 
alcuni suoi motivi tipici; a 
cominciare dal senso di scon¬ 
fitta che domina, man mano, 
tutti i personag^, strumenti 
di un gioco oscuro e remoto. 
Il lungo duello tra la parte di 
Mackìntosh e Quella avversa 
potrebbe chiudersi in parità, 
senza spargimento di sangue, 
nel segno di un pur fragile 
accordo; ma qui s’introduce, 
a rompere il precario equili¬ 
brio, l’elemento infido, irra¬ 
zionale e perturbatore che, 
nell’universo « virile » del ci¬ 
neasta americano, è stato qua¬ 
si sempre rappresentato dalla 
donna... 

Paul Newman. sobrio e mi¬ 
surato. è il protagonista. At¬ 
torno a lui, in evidenza, James 
Mason, Harry Andrews, Do¬ 
minique Banda, Michael Hor- 
dem e lan Bannen, uno spio¬ 
ne di buona cultura, dall’elo¬ 
quio shakesnearlano. Effica¬ 
ce, sonrattutto negli esterni, 
la fotografia a colori di 
Oswald Morris. 

ag. sa. 

L’assassino 
dì pietra 

Nonostante la didascalia 
pubblicitaria (« H detective 
Lou Torrey ha una pietra al 
pos' j del cuore. Toglietegli la 
tessera e lo troverete In cima 
alla lista dei 10 più spietati 
criminali del mondo»), il film 
di Michael Winner, L'assassi¬ 
no di pietra, tratto dal ro¬ 
manzo di John Gardner A com¬ 
plete State of death, è proprio 
l’elogio del detective Lou Tor¬ 
rey e del suo «braccio vio¬ 
lento». In questo senso, Win¬ 
ner (di lui ricordiamo il re¬ 
cente Scorpìo) prosegue quel 
« genere » poliziesco america¬ 
no, inequivocabilmente rea¬ 
zionario. che ha trovato su¬ 


bito da noi la via maestra 
della produzione e della di¬ 
stribuzione. 

Potrebbe anche darsi che la 
didascalia di cui sopra non vo¬ 
glia nascondere affatto la sua 
« positività »: effettivamente, 
Lou Torrey si rivela pollzlotr 
to e criminale, e la cosa po¬ 
trebbe anche non apparire, 
per il regista e 1 pubblicitari, 
cosi scandalosa... Lou Torrey 
(Charles Bronson) agisce in 
una società «che non è tolle¬ 
rante », e tutto gli si può per¬ 
donare (l'uccisione di un ki- 
dro portoricano minorenne, la 
violenza al « negracci » e agli 
hippies, l’odio per la cultura 
underground) a patto che con¬ 
cluda felicemente l’operazione 
contro le gang maflose Italo- 
americane, le quali hanno tra 
le loro file un manipolo di 
reduci dal Vietnam. 

Consumistico, profondamen¬ 
te conservatore e nel contem¬ 
po inverosimile per quanto ri¬ 
guarda le sequenze spettaco¬ 
lari, 11 film di Winner coniu¬ 
ga al presente le immagini di 
una violenza totalitaria e « mo¬ 
ralizzatrice » esercitata per In¬ 
staurare l’ordine a New York, 
« città di criminali »... 

r. a. 

Concerto 

aH’Accademìa 

d’Ung“heria 

Una serata musicale del 
tutto particolare si è svolta 
in via Giulia, presso l’Acca- 
demia d’Ungheria, dove due 
giovani artisti ungheresi e un 
foltissimo pubblico si sono 
riimitl per salutare Gyorgy 
Kalmàr, consigliere culturale 
dell’Ambasciata e direttore 
della Alccademla d’Ungheria. 
Kamàr, dopo parecchi anni 
di fervida attività per la dif¬ 
fusione della cultura unghe¬ 
rese in Italia, lascia il nostro 
Paese. 

Un cordiale ricevimento in 
suo onore ha fatto seguito al 
concerto dlsimpiegnato. nella 
prima parte, dal soprano Eri¬ 
ka Bkilay, interprete raffinata 
di pagine di Bcarlatti, Debus¬ 
sy e Bartòk. Nella seconda 
parte, si è trionfalmente af¬ 
fermato il ventiquattrenne 
pianista Istvàn Lantos, già 
ben noto in campo intema¬ 
zionale, che ha sfoggiato una 
tecnica trascendentale in pa¬ 
gine di Liszt e di Debussy. 


Proiezione 
per il Centro 
Cenfocelle 

Al cinema Broadway verrà 
dato domani mattina, alle 
10. il film II potere di Trettl. 
La proiezione gratuita è Sta¬ 
ta organizzata dal (tentro cul¬ 
turale di Centocelle, con il 
patrocinio della VII Circoscri¬ 
zione, neU’ambìto delle mani¬ 
festazioni che tendono a pro¬ 
pagandare le iniziative prese 
dal Circolo (tentocelle In vi¬ 
sta dell’apertura di una nuo¬ 
va sede più grande, più at¬ 
trezzata, più adatta ad uno 
stretto legame tra il Circolo 
stesso e i democratici della 
zona. 
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operazione foglie gialle 
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. ■ * «_• ^ REMBRANDT al listino di agosto 1972 

informatevi : chi altri lo fa ? raphael ai listino di apnie 197S 

e in più facilitazioni d'acquisto 

mettetevi subito in (xmtatto (x>n l'organizzazione dì vendita roller per 
conoscere direttamente le iniziative e le facilitazioni di acx)uisto nel qua* 
dro delle operazioni stagionali roller 

se avete progettato di acquistare un roller fatelo subito! 

un roller è un buon investimento 

nfer Hfeuiii lirtizii i arai 

centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torìno lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

richiedete l’elenco completo deH’organizzazione di vendita roller in italia 
o l'indirizzo del commissionario più vicino al vostro luogo di residenza 
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Clamorosamente battuta la candidatura Stefanini 


Vaccaro eletto rettore 

> ' ' , ‘ » 

Ha ottenuto 184 voti; il noto chirurgo solo 124 - «Sono per un dialogo con tutte le 

forze dell'università » - « Bisogna indirizzare la ricerca verso la soluzione dei problemi so¬ 
ciali » - Occorrono ora atti concreti per qualificare in senso democratico la nuova gestione 

.—I II professor Giuseppe Vaccaro è il nuovo rettore deiruniversità di Roma. 

E’ risultato eletto ieri al secondo scrutinio con 184 voti (otto in più della niag- 
gioranza richiesta), mentre Paride Stefanini, ^direttore della seconda clinica 
chirurgica, è stato clamorosamente battuto. Tra la prima votazione e la seconda 
il noto chirurgo ha perduto, infatti, 30 voti (scendendo da 154 a 124 suffragi). 

Vaccaro. che ha 56 anni, è-— 

nato a Casteltermini, in prò- dell'università — ha detto 11 o ingegneristico; si tratta di 
^ vincia di Agrigento. Laurea- neorettore — sono principal- t^n’accusa ~ ha precisato Vac- 

to in scienze matematiche mente di spazio, di strutture, caro — che non tiene conto 
ali’università di Palermo nel di mezzi tecnici e finanziari, dell'aspetto più importante 
1939, l’anno dopo divenne bor- E' necessario l'acquisto di del programma che ho illu- 


Atroce morte di un bimbo di quattro anni al Prenestino 

Sì arrampica sul balcone 

e precipita dal IV piano 

* ^ 

Massimo Sarra, 4 anni, era* rimasto solo in casa per pochi minuti: la ma¬ 
dre era andata a comprare delle medicine — Inutile corsa verso Tospedale 





to in scienze matematiche 
all’università di Palermo nel 
1939, l’anno dopo divenne bor- 


ricercatore presso nuovi stabili, l'acquisizione di 


'■'i 


Il professor Vaccaro 


l’istituto nazionale di alta ma¬ 
tematica e si trasferì a Roma. 
Nel 1962 ottenne la cattedra 
di geometria ad ingegneria, 
facoltà di cui divenne presi¬ 
de nel 1968. Dal marzo del 
1972 era pro-rettore dell’ate¬ 
neo romano. 

Il professor Vaccaro, cui 
sono andati l voti di un con¬ 
sistente settore di docenti de¬ 
mocratici, subito dopo la sua 
elezione ha ribadito le dichia¬ 
razioni programmatiche rila¬ 
sciate nel corso della riunione 
del corpo accademico del 18 
ottobre scorso. « I problemi 


nuove aree e Vesproprio di 
quelle che il piano regolatore 
ha assegnato all'ateneo. I miei 
principali obbiettivi sono co- 
stituiti da una ordinata am- 
ministrazione, da una ristrut¬ 
turazione degli uffici, dal po¬ 
tenziamento del centro mec¬ 
canografico e soprattutto dal 
dialogo con tutte le forze del¬ 
l'università ». 

a Mi è stata rivolta l'accusa 
— ha aggiunto — di essere 
un uomo d'ordine che ritiene 
di poter risolvere tutti i pro¬ 
blemi dell'università con un 
progetto di tipo matematico 


Si minaccia la sospensione dei rifornimenti 

Mancherà il latte? 

- f ' » 

Grave disagio fra i produitori per la mancata soluzione dei problemi agricoli • Le 
richieste dell'Alleanza contadini • Manifestazione regionale il 14 novembre a Roma 


Una grave situazione si sta 
profilando nel settore deH'ap- 
provvigionamento del latte a 
Roma. L’unione romana produt¬ 
tori di latte ha addirittura mi- 
' nacciato di sospendere a tempo 
indeterminato la consegna del 
prodotto alla Centrale del latte 
se il prezzo alla stalla non sarà 
aumentato in modo sensibile, 
intorno alle 40 lire al litro. Ogni 
decisione è stata comunque rin¬ 
viata a un’assemblea indetta per 
lunedi mattina nel cinema Mop- 
tezemolo. La minaccia deU’Unio- 
ne produttori di sospendere l’ap¬ 
provvigionamento è la conse¬ 
guenza di una situazione esa¬ 
sperata che si è venuta a de¬ 
terminare nelle campale del 
Lazio e delle altre regioni Ha- 
liane in seguito alla crisi della 
zootecnia e del latte, una si¬ 
tuazione che non si risolve cer¬ 
tamente con un semplice e puro 
ritocco del prezzo del latte, ma 
con una .sene di organici prov¬ 
vedimenti. 

Il governo non ha voluto in¬ 
fatti affrontare fino ad oggi i 
problemi deU’imprcsa coltiva¬ 
trice, lasciando i contadini in 
balia della crisi strutturale delle 
campagne e deH’alicvamento 
zootecnico in particolare. Oggi 


la .situazione si presenta gravis¬ 
sima: i contadini sono costretti 
a vendere il bestiame mentre la 
speculazione industriale conti¬ 
nua a creare ulteriori difficoltà 
per l’azipnda contadina. Per di¬ 
scutere intorno a questo pro¬ 
blema e per concordare le for¬ 
me di lotta, le organizzazioni 
sindacali e professionali conta¬ 
dine del Lazio hanno indetto una 
manifestazione a Roma il 14 no- 

Dìhattito 
con Petroselli 
. sul Cile 


Oggi, nell’ambito del festival 
dell’* Avanti! a che si svolge al 
« Parco della Resistenza a presso 
Porta San Paolo, alle ore 17, si 
svolgerà una tavola rotonda sul 
Cile. Interverranno: per il PCI il 
compagno Luigi Petroselli, segre¬ 
tario della Federazione romana e 
membro della Direzione; per il PSI 
il compagno Riccardo Lombardi, 
membro della Direzione. Inoltre 
saranno presenti il compagno Mar¬ 
tine, rappresentante del Partito 
socialista francese e il compagno 
Rodriguez, rappresentante cileno 
del governo di Unidad Popular. 


vembre di produttori p alleva¬ 
tori. Fra le rivendicazioni i pro¬ 
duttori sollecitano una norma¬ 
tiva regionale di cessione del 
latte alta centrale di Roma e 
ai caseifici con un nuovo prezzo 
minimo garantito del latte, più 
il pagamento dell’IVA al 6 per 
cento e il premio di qualità; 
premi per i coltivatori alleva¬ 
tori sulla base dei capi in pro¬ 
duzione: contributi per la fo- 
raggicoltura; concessione del- 
l’AIMA di mangimi e concimi a 
prezzi controllati. 

L’Alleanza contadini ha intanto 
indetto per martedì prossimo a 
Valmontone una manifestazione 
di produttori di latte della zona 
casilina-prenestina per rivendi¬ 
care le misure proposte dai pro¬ 
duttori mentre decine di as¬ 
semblee sono state tenute nel 
Lazio, 'nelle province di Roma, 
Viterbo. Prosinone • e Rieti e 
altre sono state programmate 
per i prossimi giorni. I produt¬ 
tori sono impegnati a proseguire 
la lotta nei confronti del mini¬ 
stero deH’Agricoltura. della 
giunta regionale e della Cen¬ 
trale per salvare la zootecm'a 
dalla spaventosa crisi in cui 
è stata gettata dalla politica 
agraria del governo. 


Mobilitate le organizzazioni di Partito 

«Quindici giornate» 
per il tesseramento 

I primi obiettivi per l'aumento deila quota-tessera • Impegni per la diffusione 


Partono oggi le c 15 giornate di 
tesseramento c proselitismo 1974 > 
lanciate dal Partito e dalla FGCI 
nella nostra Federazione. In que¬ 
sti giorni si susseguono nelle se¬ 
zioni e nei circoli giovanili, assem¬ 
blee. riunioni, convegni dell’attivo 
per discutere gli orientamenti sca¬ 
turiti dal recente CC e per proiet¬ 
tare l'iniziativa dei compagni in 
un'ampia azione di orientamento 
dell'opinione pubblica e di inter¬ 
vento sui problemi aperti ne! Paese 
e nel mondo. 

In questo quadro di torte mo¬ 
bilitazione si assumono ulteriori 
impegni per il raltorzamento della 
nostra organizzazione. ! compa¬ 
gni di Torre Nova (passati que¬ 
st'anno da 138 a 155 tesserati) 
stanno lavorando per arrivare a 
200, N. Tuscolana (da 357 a 
385 nell'ultimo anno) si propone 
di raggiungere i 400 tesserati nel 
1974 nonostante il trasferimento 
dei compagni dell'Acquedotto Fe¬ 
lice, (Tuarticciolo intende raggiun¬ 
gere lo stesso risultalo del 1973 
recuperando attraverso l'aiilusso a: 
nuove forze i 90 compagni trasfe¬ 
riti dal locale borghetfo. i com¬ 
pagni di Monte Sacro hanno dato 
il via alle <15 giornate > con un 
nutrito programma di iniziative che 
prevede un'assemblea degli iscritti 
domani mattina, un comizio al ci¬ 
nema < Aniene » sui problemi in¬ 
ternazionali il 1. novembre, un 
dibattito sul CC domenica 4, l'as¬ 
semblea celebrativa del 7 novem¬ 
bre, un'assemblea femminile e una 
sui problemi della scuola. 

Numerosi sono gli impegni che 
le sezioni assumono per rispondere 
aH'obiettivo posto dalla Federa¬ 
zione per tesserare il 259& degJi 
iscritti in questa prima fase di 
lancio. Un serio passo avanti con¬ 
tinua B registrarsi nell’aumento 
della quota tessera con l'obiettivo 
di giungere al raddoppio nel giro 
dei prossimi due anni. Tra i risul¬ 
tati di maggior rilievo citiamo 
l’impegno della « Nino Franchel- 
lucci > (81% di aumento della 

quota rispetto aH’uItimo anno e 
il 167% rispetto a 3 anni fa), 
de La Rustica (rispettivamente 
50% e 150% in piu). Finocchio 
(.■;5% c 100%). ATAC (20% e 
50%), Ponte Mammolo (23% e 
60%), Acilia (33% e 100% in 
p.ù). Esquilino (46% e 90°& 
in più), Ardcatina (43% e 67% 
in più). Vitinia (30% c 63% in 
più), Cavalicggeri (25% e SOtL 
in più), Centocelle (27% e 4096 
in più). 

Inoltre per oggi sono previste 


le seguenti assemblee: ad Acilia 
(ore 18,30, con F. Raparelli), 
a Torrevecchia (ore 18, con Sal- 
vagni). a Genazzano (ore 20, con 
Strufaldi), a Balduina (ore 21. 
con Caputo), a Grottalerrata (ore 
18, con Ottaviano), a Maccarsse 
(ore 17. con Vetere). a Setteba- 
gni (ore 18. con Parola), a Ponte 
Mammolo (ore 18,30. con Fun¬ 
ghi), a Nomentano (ore 17, con 
Mammucari), ad Artena (ore 19, 
con Bernardini), a Nettuno (ore 
18, con Cesaroni), ad Ariccia (ore 

18,30, con Colasanti), a BcIIegra 
(ore 19, con Ricci), a Capanneiie 
(ore 19. assemblea femminile con 
Tina Costa), a Nerola (ore 20, 
con Andreoli). a Ostia Nuova fore 

18,30, con Rolli), a Cretarassa 
(ore 18, con Corradi), a Villaggio 
Breda (ore 16. assemblea tzmini- 
nile con Tina Costa), a Quadiaro 
(ore 17,30, con Cenci), a Monte- 
speccato (ore 19. alla seconda cel¬ 


lula Fugnanesi), a Velletri (ore 

18,30, con T. Velletri), a Pie¬ 
tralata (ore 18, con Lopez), a 
Castelmadama (ore 20, con Ca¬ 
scini). Inoltre si terranno assetì- 
blee a Rocca di Papa e a Ciamptno 
Centro. 

Insieme atrazione organizzata per 
■I tesseramento e il proselitismo, 
domani, particolare impegno è 
stato preso per la diffusione dei- 
r< Unità >. La prima grande d'ffu- 
sione autunnale è prevista per do¬ 
menica 11 novembre prossimo, ma 
già domani < l’Unità a pubblicherà 
due pagine speciali sul tesse.'a- 
mento e proselitismo e sul bi¬ 
lancio del Partito: sarà questa t..*» 
occasione per puntare a realizzare 
una diffusione straordinaria. Solle¬ 
citiamo le sezioni e i circoli gio¬ 
vanili di Roma e provincia di tele¬ 
fonare in giornata e nella serata 
di oggi in Federazione per preno¬ 
tare le copie. 


vita ci partito 


COMITATO FEDERALE — Lu¬ 
nedi 29 ottobre, alle ere 18, in 
sede è convocato il CF e la CFC 
con i seguenti punti aH’ordìne del 
giorno: 1) compiti del Partilo alla 
luce del CC e in vista della con¬ 
ferenza regionale; relatore il com¬ 
pagno Paolo Ciofi, segretario re¬ 
gionale; 2) le conferenze dì zona, 
nuova fase dello sviluppo del de¬ 
centramento politico-organizzalivo 
del Partito a Rema; relatore il 
segretario della Federazione com¬ 
pagno Lctgt Peiroseili, membro 
della Direzione del PCI. 

RIUNIONE DEI PROBIVIRI — 
Martedì 30, alle ore 18, in sede, 
sono convocati i compagni probi¬ 
viri di tutte le sezioni della città. 

ASSEMBLEE — Pietraiala: ore 
16, ass. scuola (Cecilia); Ter Sa- 


Treno per 
Bologna 

Il treno per Bologna organizzalo 
dalla FCCI romana parte alle ore 
10 esalto dal binario n. B della 
Stazione Termini. L’appuntamento 
per lutti i compagni è alle ore 8,30 
precise in Federazione. 


pienza; ore 18, ass. scuola (Alet¬ 
ta); Fiumicino Centro: ere 17 
(Bozzetto); Campino c Gramsci »: 
ore 19,30 (Mercuri); Casaletti: 
ore 18, ass. situazione urbanistica 
e trasporti con il gruppo PCI della 
XVIII circoscrizione; Tuscolano: 
ere 20, segretari di serione IX dr- 
cescrizione (Cervi). 

C.D. — Castel Giubileo: ere 19 
(Hlippetti); Primavalle; ore 18 
(Caputo); Tuscolano: ere 17 (Cer¬ 
vi); Casatmorena: ere 18,30 (Frcd- 
duzzi); Campitelli: ere 18, CD 
PCI-RÌCI; Cassia: ore 16 (Ca¬ 
poto); Olevano: ore 19,30 (Cani). 

CINECITTÀ’ — Domenica: ore 

10,30, riunione del Comitale Pro¬ 
biviri. 

FGCI — Villanova; ore 17, as¬ 
semblea PCI-FGCI (Spera). 

AVVISO URGENTE — U se¬ 
zioni della città che ancora non 
hanno ritirato il materiale messo a 
disposizione dalla federa z ione con¬ 
sistente nel bollettino femminile, 
di tesseramento e delia documen¬ 
tazione inerente alle proposte del 
PCI per la democratizzazione delle 
Forze Armate, tono pregate di pas¬ 
sare in sede per ritirarlo. 


o ingegneristico; si tratta di 
un'accusa ha precisato Vac¬ 
caro — che non tiene conto 
dell'aspetto più importante 
del programma che ho illu¬ 
strato nella seduta del 18 ot¬ 
tobre del corpo accademico: 
considero, infatti, le soluzioni 
tecniche, sia infrastrutturali 
che strutturali (le quali sono 
comunque troppe sottovaluta¬ 
te quasi che di per se stesse 
non rappresentassero una vo¬ 
lontà politica precisa) soi’on 
to un mezzo per realniart u» 
più ambizioso programtnt^ e 
cioè la trasformazion» al¬ 
l'università in un luogo di ri¬ 
cerca da mettere veramente 
a disposizione della collettivi¬ 
tà, sia nel senso di favorire 
l'accesso ad una cultura e 
specializzazione universitaria 
al maggior numero di persone 
possibile, sia ìlei senso, anco¬ 
ra più importante, di indiriz¬ 
zare tale ricerca verso la so¬ 
luzione di concreti problemi 
e cioè di tutti i problemi so¬ 
ciali che preoccupano le per¬ 
sone responsabili. In tal sen¬ 
so farò politicai}. 

E’ necessario ora che alle 
affermazioni programmatiche 
seguano atti concreti che qua¬ 
lifichino in senso democrati¬ 
co la nuova gestione del ret¬ 
torato. A questo proposito un 
importante punto di riferi¬ 
mento è rappresentato dalle 
richieste che Lucio Lombardo 
Radice avanzò, a nome di un 
gruppo di docenti progressi¬ 
sti, durante l’assemblea pre¬ 
elettorale del corpo accade¬ 
mico. 

In quella occasione fu sotto- 
lineata la necessità che il neo¬ 
eletto ispirasse la propria azio¬ 
ne alle seguenti esigenze: 1) 
allargamento del corpo elet¬ 
torale nella nomina del retto¬ 
re, In analogia con le recenti 
norme che prevedono l’esten¬ 
sione del diritto di voto nella 
elezione dei presidi di facol¬ 
tà; 2) Impegno antifascista, 
non generico, ma specifico, 
secondo l dettami costituzio¬ 
nali, per stroncare fermamen¬ 
te ogni forma di presenza fa¬ 
scista neU’ateneo: 3) garanzia 
di una pienezza di vita demo¬ 
cratica all’interno deiruniver¬ 
sità, che renda possibile riu¬ 
nioni ed assemblee sindacali 
e politiche, e apra la gestione 
dell’ateneo a tutte le compo¬ 
nenti; 4) attuazione del «tem¬ 
po pieno »; 5) taglio netto dei 
compromissori legami con 
pseudo-università più o meno 
« libere »; 6) opposizione ad 
ogni raddoppio di facoltà che 
non sla accompagnato dal ra¬ 
dicale rinnovamento delle at¬ 
tuali strutture e risanamento 
del Policlinico; 7) decise ini¬ 
ziative per promuovere lo svi¬ 
luppo € il coordinamento del¬ 
la ricerca scientifica e per far 
scomparire le situazioni pre¬ 
carie di tanti giovani ricer¬ 
catori. 

Questi sette punti costitui¬ 
scono una concreta indicazio¬ 
ne per il rinnovamento del¬ 
l’ateneo. Dal modo in cui af¬ 
fronterà l problemi contenuti 
nella piattaforma dei docenti 
democratici si potrà stabilire 
se il neorettore (il 33“ dello 
« Studium urbis ») intende 
realmente seguire una strada 
diversa da quella del suoi 
predecessori. 

La prima votazione, come si 
ricorderà, dette questo risul¬ 
tato: votanti 387 su 446 aven¬ 
ti diritto; Vaccaro prese ITO 
voti; Stefanini 154; Caccia- 
festa (preside di economia e 
commercio) 21; le schede bian¬ 
che furono 34. Nello scrutinio 
di ieri, invece, i votanti sono 
stati 351 (36 in meno rispet- ' 
to a lunedi); il quorum per¬ 
tanto sì è abbatto di 18 
voti (la maggioranza richie.sta 
era, infatti, di 176); Vaccaro 
ha raccolto 184 suffragi (14 In 
più in confronto alia prima 
volta): Stefanini solo 124 (ne 
ha perduti 30): C^acciafesta ha 
ottenuto 8 voti in più (pas¬ 
sando da 21 a 29); le schede 
bianche sono scese a 10; i vo- 
H dispersi sono stati 4 (Pe¬ 
trocchi 2, Fidanza 1, CJhiarel- 
li. 1). 

Ctommentsmdo la propria 
bocciatura il professor Stefa¬ 
nini ha dichiarato: « Sono lie¬ 
to che Vaccaro abbia vinto. 

I compili che lo attendono 
sono molto duri, ma Vacca¬ 
ro non solo è preparato, è an¬ 
che un esperto della gestione 
universitaria dal momento 
che era il vice rettore. Per 
guanto mi riguarda — ha sog¬ 
giunto li chirurgo — dirò che 
non sono poi troppo dispiaciu¬ 
to per l’esito delle votazionL 
Ho affrontato questa candi¬ 
datura con animo sportivo. E’ 
andata così e non recrimino 
Avrò più tempo per pensare 
al mìo lavoro». 


Convegno 
sui trasporti 
a Guidonia 


Il prc.sidonte del Consiglio re¬ 
gionale c della Giunta e i rap- 
pre.sentanU dei gruppi politici 
regionali interverranno all’as¬ 
semblea che si terrà doma¬ 
ni. noi cinema di Guidonia alle 
ore 9. organizzata dai Comuni 
del Lazio per sollecitare la co¬ 
stituzione del consorzio regiona¬ 
le dei trasporti. Il convegno di 
domani segue quello già svolto 
nei giorni scorsi a Fiano Ro¬ 
mano. 


E' piombalo sul selcialo 
dal balcone al quarlo plano 
di un palazzo al Prenesll- 
no. Massimo Sarra aveva 
4 anni: è spirato qualche 
ora dopo al San Giovanni, 
dove l'avevano accompa¬ 
gnato gli stessi vicini che 
avevano assistilo impoten¬ 
ti al compiersi delia tra¬ 
gedia. 

li piccolo era rimasto per 
qualche aitimo solo in ca- 
sa; la madre Concelta Car¬ 
nevali, di 30 anni, era usci¬ 
ta a comperare delle me¬ 
dicine proprio per il bam¬ 
bino che da qualche gior¬ 
no aveva un po' di tosse 
e qualche linea di febbre; 
ha pensalo, qualche minu¬ 
to fuori non comporterà 
nulla, invece, - è bastata 
poco meno di mezz'ora per 
far compiere la tragedia. 

il bambino, secondo le 
prime ricostruzioni, si è 
alzato da letto non appena 
la madre è uscita; ha gi¬ 
ronzolato per casa, poi ha 
imboccalo la porla finestra 
che da sul balcone ed è 
andato fuori. Qualche di- 
rimpellaia delia ' famiglia 
Sarra ha notato il piccolo 
che si aggirava in pigiama 
sulla terrazza ma ha evi- 





Massimo Sarra 

dentemente pensato che la 
madre fosse in casa. Su¬ 
bito dopo Massimo è sali¬ 
lo su uno di quei vasi di 
cemento che corrono lungo 
i balconi. Lo ha usato co¬ 
me una scaletta ed è arri¬ 
vato fino alla sommità 
della ringhiera: ha perso 


l'equilibrio, ed è piombato 
ai suolo. Alle grida inor¬ 
ridite dei vicini al tonfo 
del corpicino sui selciato, 
è accorso < il portiere, il 
quale ha raccolto il bam¬ 
bino, l'ha caricato sulla 
macchina e l'ha portato di 
corsa al San Giovanni, do¬ 


ve i sanitari hanno tentato 
di tutto per strapparlo alla 
morte, senza risultato. 

Scene strazianti si sono 
verificate al ritorno della 
madre, la quale si è chie¬ 
sta cosa fosse successo nel 
suo palazzo, dal momento 
che c'era tanta gente intor¬ 
no; poi ha cominciato a 
correre disperala, colta da 
un sospetto terribile. Qual¬ 
che conoscente ha tentato 
di fermarla di farle crede¬ 
re che il bimbo si era fatto 
male, ma che non era poi 
cosi grave; la donna ha 
capito subito la verità. 

Massimo Sarra era figlio 
unico di due coniugi tren¬ 
tenni; il padre, Antonio, la¬ 
vora all'ACEA, la madre 
è casalinga. Vivevano da 
qualche tempo in via Ve¬ 
nezia Giulia al Prenestino, 
in casa dei genitori della 
donna, e fino a l'altro Ieri 
la casa era piena di gente; 
dallo zio Salvatore che sta¬ 
va poco bene, ai nonni, par¬ 
titi proprio ieri per la Ca¬ 
labria. Era la prima volta 
che Concetta Carnevali ri¬ 
maneva sola in casa con 
il piccino, che per giunta 
si sentiva poco bene e non 
poteva uscire. 


Contro l'aumento 
dei buoni-pasto 

/ 

Opera 

universitaria: 

corteo 
di protesta 
dei fuorisede 


Centinaia di studctiU hanno 
manifestato ieri in corteo 
dalla mensa di via De Lollis 
fino alla sede dell’Opera uni¬ 
versitaria. Una delegazione 
di giovani si è recata dal 
prof. Picano per esporgli le 
richieste approvate dall’as¬ 
semblea tenuta Tallra sera 
alla Casa dello studente: 1) 
revoca dell’aumento dei buo¬ 
ni-pasto per gli .studenti di 
ingegneria cd arcljitettiira; 
2) a|)ertura della mensa fli 
Casaibertone anche agli uni¬ 
versitari esterni. La risposta 
di Picano è stata evasiva: il 
direttore dell’Opera ha detto 
cite invierà un telegramma 
al ministro Alalfatti per chie¬ 
dere maggiori stanziamenti. 

Prima di dar vita al cor¬ 
teo gli studenti avevano bloc¬ 
cato per un’ora la mensa di 
via De Lollis. La protesta ò 
organizzata dal comitato dei 
' fuorisede della sezione uni¬ 
versitaria comunista e dal 
collettivo dei fuorisede. 

Le due misure che hanno 
provocato la protesta degli 
studenti appaiono jiarticolar- 
mente odiose: con una. l’au¬ 
mento dei buoni-posto, si col- 
pi.scono centinaia e centinaia 
di studenti: con la seconda si 
esclude dalla mensa tutti gli 
« esterni » di Casaibertone. 


Una nuova bravata tollerata dalle forze di polizia 


Aggressione fascista airAugusto 

I Negli incidenti provocati dagli squadristi sono rimaste ferite due guardie — Tratto in ar¬ 
resto un giovane — Una petizione perché sìa garantita la vita democratica nell’istituto 

I 












Gli studenti del XXIII manifestano davanti alla Provincia 


Si aggrava la carenza di aule in numerose scuole 

Cominciano i tripli turni 

Accade nella scuola media di pianale della Radio • A Casalolli le elementari 
senza bidelli - Corteo di protesta alla Provincia degli allievi del XXIII scìenlitìco 


Da dieci giorni i ragazzi 
della scuola media dì piazza¬ 
le della Radio (sì chiama co¬ 
si ' perchè di fatto l’Lstltuto 
non ha una sede) sono costret¬ 
ti ai tripli turni. Da oggi gli 
alunni diserteranno la scuo¬ 
la insego di protesta. Le le¬ 
zioni si svolgono in alcuni 
appartamenti presi in affitto 
dai comune e che. da qualche 
tempo, versano in condizioni 
igieniche, a dir poco, disa¬ 
strose. Qualche esempio: I to¬ 
pi, sembra, siano diventati di 
casa, specie in alcuni locali 
situati negli scantinati; le 
condutture fognarie cedono in 
continuazione e i gabinetti so¬ 
no pressoché inagìbìli. Prima 
che le fognature scoppiassero 
appunto circa dieci giorni or 
sono — i ragazzi delle «me¬ 
die» si alternavano soltanto 
!n due turni. Adesso che la 
situazione igìenico-sanitaria è 
diventata preoccupante alcu¬ 
ne classi sono state sistema¬ 
te alla meglio, nelle poche 
aule di cui disine la scuola 
e i turni sono diventati tre. 

Ieri mattina si è svolta 
un'assemblea di genitori alla 
quale hanno preso parte i con¬ 
siglieri comunisti della (luln- 
diceslma circoscrizione. Una 
delegazicHie di mamme si è 
poi incontrata con la preside 
deU'istituto: le è stato chiesto 
di fare il possibile per elimi¬ 
nare i tripli turni e di inter¬ 
venire presso il provvedito¬ 
rato affinchè provveda a re¬ 
perire alcuni locali in un e- 
dificio (ancora in allestimen¬ 
to) che dovrà ospitare un li¬ 
ceo scientifico e che si trova 
a piazza Ippolito Nievo. Pre¬ 
cedentemente lo stesso prov¬ 
veditore aveva proposto una 
soluzione per i ragazzi di 
piazzale della Radio (decisa¬ 


mente rifiutata flai genitori 
degli alunni) che prevedeva 
l’utilizzazione di locali appar¬ 
tenenti a un ex carcere mino¬ 
rile a Vigna Pia, una località 
fuori mano sulla Portuense. 

Per lunedi è stata annun¬ 
ciata una manifestazione di 
alunni, insegnanti e genitori 
in Campidoglio. Una delega¬ 
zione si recherà a parlare 
con i responsabili della scuo¬ 
la al (to mune . - 

CASALCXm — Sono ormai 
dieci giorni — cioè da quando 
non c’è più l’unico bidello — 
che le madri degli alunni del¬ 
la scuola elementare in via 
Maisasca, sì adoperano per 
mantenere pulite le aule del- 
ristituto. Il personale ausi¬ 
liario. addetto alle pulizie, 
manca infatti completamente 
e il solo bidello che prestava 
servizio, ha preso un permes¬ 
so e si assenta ormai da più 
di 10 giorni. 

TORBEUAMON.AaA — Og- 


in breve 


udì Si apra stamaiM alla 
aala Berromini il congresso pro¬ 
vinciale dell’UDI. I lavori del con¬ 
gresso proseguiranno per tutta la 
fi ornata. 

INSEGNANTI — Martedì pros¬ 
sime, alle ore 17, a palano Bra- 
scfii, in corso Vittorio Emanuele, 
sì terrà una conferenza-dibattito sul 
tema * E’ esportabile l'esperienza 
di Pietraiala? ». Interverranno il 
maestre Albino Bernardini, autore 
del libro • Un anno a Pietralata >, 
il direttore didattico Francesco Sa¬ 
vario À lelsi, e fon. Giorgio Bini. 
Il dibattito è stato organizzato dal 
CIDI (Centro di iniziativa demo¬ 
cratica degli insegnanti). 


gi pomeriggio, alle ore 17, 
presso la scuola di Torbella- 
monaca, e alle 19 presso quel¬ 
la di Villaggio Breda, si ter¬ 
ranno assemblee pubbliche ri¬ 
spettivamente promosse dal 
comitato dei genitori di Tor- 
bellamonaca e dal comitato 
dì quartiere di Villaggio Bre¬ 
da. Alle assemblee partecipe¬ 
rà, per il PCI, il consigliere 
dell’oltava circoscrizione. Pe¬ 
corella. 

Gli studenti del XVm U- 
ceo Scientifico in via Tosco- 
lana 388 hanno manifestato 
davanti alla sede della Pro¬ 
vincia a palazzo Valentini. 
per protestare per lo stato di 
abbandono del loro Istituto. 
L’edificio di via Tuscolana, 
nel quale studiano 2375 alun¬ 
ni, fu costruito per uso pri¬ 
vato e solo in secondo tempo 
trasformato in edificio scola¬ 
stico; oltre ad essere privo 
dei più elementari requisiti 
di sicurezza, soprattutto per 
le scale e l corridoi, versa in 
condizioni Igieniche gravissi¬ 
me. Fino a tre giorni fa sol¬ 
tanto quattro bidelli doveva¬ 
no provvedere alla pulizia 
della scuola, im edificio dì 
ben otto piani e che ospita 
oltre duemila studenti. 

Nei giorni precedenti gli 
studenti e gli stessi professo¬ 
ri hanno discusso la situazio¬ 
ne della scuola, in collettivi 
ed assemblea ieri si sono re¬ 
cati in cortèo a palazzo Va¬ 
lentini. Una delegazione è 
stata ricevuta dal capo di ga¬ 
binétto del presidente della 
giunta provinciale al quale 
sono state fatte richieste per 
il reperimento di altre aule, 
il controllo della stabilità del- 
i’edlfìclo e l’assunzione del 
personale docente e non do¬ 
cente. 


Aggressione fascista ieri 
mattina di fronte al liceo clas¬ 
sico Augusto in via Gela, nella 
zona Allberone-Appio Nuovo. 
Un gruppo di squadristi ar¬ 
mati di tutto punto con spran¬ 
ghe di ferro, bastoni e sassi. ' 
hanno assalito alcuni studenti 
democratici, che sostavano 
davanti alla scuola. Nel corso 
degli incidenti sono rimasti 
feriti un sottufficiale e un 
agente . dì polizia colpiti da 
corpi contundenti. Sono il bri¬ 
gadiere Egidio Caponera e la 
guardia Giovanni Corniti, am¬ 
bedue giudicati guaribili in 
una settimana all’ospedale 
S. Giovanni, dove sono rico¬ 
verati per le contusioni ri¬ 
portate. La polizia ha arre¬ 
stato un giovane di diciotto 
anni, Davide Camparano,, ap 
partenente a un gruppo della 
cosiddetta sinistra e.xtraparla- 
mentare. Nessun arresto, nes¬ 
sun fermo tra i fascisti che 
hanno dato il via all’ennesi- 
ma, gravissima aggressione. 

La < bravata » fascista di 
ieri mattina, è stata l’ultima 
di una lunga serie dì provo¬ 
cazioni compiute dai missini 
della zona che continuano ad 
operare indisturbati, grazie 
all’atteggiamento tollerante 
dei dirigenti di polizia. Nei 
giorni scorsi, infatti, sempre- 
davanti al liceo .Augusto, si 
erano avuti altri incidenti 
pro\’ocati da^i stessi prota¬ 
gonisti di ieri mattina: quasi 
tutti elementi estranei alla 
scuola e appartenenti all’or- 
mai conosciuto covo fascista 
che ha sede nella sezione mis¬ 
sina di ria Noto, 

Responsabile, tuttavia, è 
stata la risposta dei giovani 
democratici e degli abitanti 
del quartiere che si trova¬ 
vano di passaggio, alla vile 
provocazione squadrista. La 
stragrande maggioranza degli 
studenti ha respinto la provo¬ 
cazione rifiutandosi di farsi 
coinvolgere nella rissa. L’in¬ 
tervento della polizia, come 
al solito tardivo, è servito 
soltanto a far da protezione 
agli squadristi. 

L’episodio ha suscitato sde¬ 
gno e riprovazione da jwrte 
degli abitanti del quartiere. 
La sezione del PCI dì Albe- 
rone ha promosso una rac¬ 
colta di firme per una pe¬ 
tizione che verrà poi presen¬ 
tata all’aggiunto del sindaco 
Perone. La petizione sotto¬ 
porrà al rappresentante del 
sindaco, la necessità di ga¬ 
rantire la salvaguardia del¬ 
la vita democratica all’in- 
temo dell’istituto, e la con¬ 
vocazione di un’assemblea 
antifascista promossa dalla 
stessa circoscrizione, da te¬ 
nersi aU’interno del liceo. 
Non è più tollerabile comun¬ 
que che ì funzionari della po¬ 
lizia della zona non riescano 
a prendere p^ov^’edimenti tali 
da impedire a un noto gru{^ 
po di teppisti, di attuare si¬ 
stematicamente le loro vili 
provocazioni. 


Incontro 

tra i sindacati ■ 
e i lovorntori 
dell'aviazione 
civile 

Si è svolto ieri pomeriggio 
un incontro tra la Federazio¬ 
ne CGIL-CISL-UIL e la Fede¬ 
razione dei lavoratori della 
Aviazione civile per esamina¬ 
re i contenuti del disegno di 
legge 882, all’esame del Sena¬ 
to, che prevede interventi ur- 
geni per l’intera rete aeropor¬ 
tuale. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno in primo luogo sottoli¬ 
neato la necessità di un ur¬ 
gente esame del provvedimen¬ 
to da parte del Parlamento, 
per risolvere finalmente ran¬ 
nosa questione della sicurezza 
e della ricettività degli im¬ 
pianti aeroportuali; hanno 
quindi rilevato l’esigenza di 
abbreviare i tempi degli in¬ 
vestimenti previsti e di defi¬ 
nire la assegnazione dei fondi 
pter la sicurezza del volo. 

E’ stato intanto sospeso Io 
sciopero di 48 ore indetto dai 
tecnici deH’aviazione civile 
aderenti ad alcune organizza¬ 
zioni sindacali. L'agitazione, 
alla quale non avevano pre¬ 
so parte i direttori degli aero¬ 
porti di Fiumicino e Ciampi- 
no, era diretta contro la re¬ 
cente approvazione del dise¬ 
gno di legge sulla gestione da 
parte di una società IRI del 
sistema aeroportuale romano, 
che intaccherebbe alcuni pri¬ 
vilegi corporativi di cui la ca¬ 
tegoria ha sinora goduto. 


Cinque ormai! 

rapinano 
uno gioielleria 
in via Cavour 

Cinefile banditi, uno armata 
con un fucile a canna mozza, 
gli altri con pistole, hanno com¬ 
piuto una rapina in una gioiel¬ 
leria di via Cavour 187, ieri 
sera alle 21. 

Il proprietario del negozio, 
Amedeo Rosa, di 47 anni, sfava 
abbassando la saracinesca in¬ 
sieme al commesso Davide 
Mieli. In quel momento sono 
arrivati { malviventi; hanno 
spinto i due dentro la gioielle¬ 
ria, li hanno legati con del 
filo di ferro a due sedie, e Rosa 
è stato anche colpito alla festa 
con il calcio della pistola. .. 

Dalla cassaforte socchiusa i 
banditi hanno sottrailo alcuni 
plateau di gioielli, del valore 
di alcuni milioni di lire. Quindi 
sono usciti e si sono allon'a- 
nati a bordo di una < Lancia 
Fulvia ». Ricerche e posti ci 
blocco nella zona non hanno 
dato esito. 
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Entro novembre 


Niente auto 
in via del Corso 
e al Tritone 


La Regione 
interviene 
ad Ardea per 
una licenza 
illegale 


L'assessore aU'urbanistica del¬ 
la Regione Santarelli ha invita¬ 
to Tamministrazione comunaie 
di Ardea (retta da una giunta 
dì centrosinistra) ad annullare 
la licenza edilizia rilasciata al¬ 
la « Cooperativa edilizia Tor di 
Bruno 1/A » per la costruzione 
di un « Centro agricolo residen¬ 
ziale » a Montagnano. L’invito 
— precisa un comunicato — si 
è reso necessario « per il carat¬ 
tere lottizzatorìo dell'iniziativa 
in questione che interessa circa 
26 ettari ed è in contrasto con il 
divieto posto dall’art. 8 della leg¬ 
ge 765/1967 >. Il comunicato sot¬ 
tolinea inoltre che t il Comune 
era a conoscenza deU’illegitti- 
mità deH’autorizzazione a co¬ 
struire a seguito dei chiarimen¬ 
ti forniti dall'assessorato all’ur¬ 
banistica del Lazio » 


Domani 

manifestazione 
di artigiani 
al Belli 


Domani alle ore 10, gli arti¬ 
giani si riuniranno al teatro Bel¬ 
li, in Trastevere, per discutere 
la pesante situazione che è ve¬ 
nuta determinandosi sul terreno 
economico. L’assemblea, promos¬ 
sa daU’UPR.A. cosi come pre¬ 
cisa un pubblico manifesto, è 
motivata dal continuo aumento 
dei prezzi delle materie prime 
\e dei semilavorati, dagli accen¬ 
tuati gravami fiscali e^ contri¬ 
butivi, dalla impossibilità di ot¬ 
tenere credito, dalla offensiva 
della proprietà edilizia per gli 
sfratti e l’aumento dei fitti, la 
Iniquità delle tariffe telefoniche 
La manifestazione, che sarà 
introdotta dai senatori Olivio 
Mancini, segretario responsabi¬ 
le dell’UPRA e da Francesco 
Soliano, vuol rivendicare dal go¬ 
verno una diversa politica eco¬ 
nomica. 


Espulsione 

La Commljsione federale di con¬ 
trollo nella riunione del 25 otto¬ 
bre 1973, ha ratificato II prowe- 
dlnwnto ' di espulaione preso per 
gravi atti contro la morate comu¬ 
nista dall'astemblea della sezione 
di Porta San Giovanni, nei con¬ 
fronti di Sergio Morzilli. 


Entro il prossimo mese di no- 
vembre anche il secondo spic¬ 
chio del centro storico verrà 
chiuso al traflico privato. 11 set¬ 
tore in questione è quello com¬ 
preso tra via del Tritone, via 
del Corso, via Sistina e via Con¬ 
dotti: si tratta di un’area di 
circa 15 ha., con 2800 abitanti e 
uno sviluppo stradale di 1.570 
km. I provvedimenti che saran¬ 
no presi sono i seguenti: 1) via 
del Corso e via del Tritone inte¬ 
ramente riservate agli autobus; 
2) il collegamento fra ponte Ca¬ 
vour e piazza del Popolo verrà 
assicurato, per le automobili, 
daH’itinerario via Tomaceili-via 
Condotti-piazza di Spagna-Ba- 
buino; 3) le macchine provenien¬ 
ti da piazza Colonna avranno 
l’obbligo di svolta a de.stra su 
via del Corso (unica interruzio 
ne del percorso preferenziale per 
gli autobus) e dovranno quindi 
raggiungere piazza Venezia. I) 
secondo settore del centro verrà 
chiuso al traffico il 15 novembre, 
come vorrebbe l’assessore Pel- 
lottinì, 0 il 30 dello stesso mese, 
come vorrebbero i tecnici della 
XIV Ripartizione, i quali temo¬ 
no che non sarà possibile ap¬ 
prontare la segnaletica nel ter¬ 
mine indicato dall'as.scssore. 

La decisione è importante an¬ 
che perchè in concomitanza con 
il provvedimento di chiusura en¬ 
trerà in funzione il piano d' do 
tenziamento dei trasporti pubbli¬ 
ci. sia nella zona centrale che 
in altri rioni cittadini. Per quel 
che riguarda il centro storico. 
r.-\TAC si è impegn.ata a mi¬ 
gliorare il servizio iieH’area in¬ 
teressata, prolungando la linea 
« 46 * (Primavalle-Ponte Princi¬ 
pe d’Aosta) fino a piazza Vene¬ 
zia e le linee « 47 » e « 47 barra¬ 
to » (Monte Mario-Ponte Cavour) 
fino a piazza Augusto Impera¬ 
tore. 

Dal prossimo 1. novembre, in¬ 
tanto. grazie alla riapertura al 
transito tranviario di via Pre- 
ncstina, con gli autobus finora 
utilizzati per sostituire i tram 
verrà istituita una nuova linea, 
mentre altre saranno prolunga¬ 
te. Sin dal 5 novembre entrerà 
in funzione la nuova linea « 51 >, 
che collegherà piazza Risorgi¬ 
mento con via di Valle Aurelia; 
dal 12 novembre, poi, un’altra 
liena di autobus verrà istituita 
in sostituzione della linea tram¬ 
viaria « 11 > (Portonaccio-Oar- 
batella), che verrà a sua volta 
ripristinata sulla via Tiburtina. 
in entrambi i sensi di marcia. 

Altri tre provvedimenti saran¬ 
no attuati dal 19 novembre: si 
tratta del prolungat>rnto della 
linea tangenziale < 31 » (Piazza¬ 
le Clodio-Pìazza S. Giovanni di 
Dio) fino alla stazione di Tra¬ 
stevere, del prolungamento del¬ 
la linea « 89 » (Piazza Venezia- 
Via Macedonia) fino al Largo 
della Caffarella e del prolunga¬ 
mento della linea < 136 » (Mon¬ 
te Sacro alto-Piazzale di Porta 
Pia) fino a Piazza di S. Ber¬ 
nardo. 



picxxDia cronaca 


Nozze d’oro 

I compagni Angelo Verubi c 
Pia Pargi festeggiano oggi il cin¬ 
quantesimo anniversario del loro 
matrimonio. Giungano alla coppia 
le vive felicitazioni dell'c Unità a. 


I compagni Umberto Proietti e 
Giovanna Di Loreto hanno raggiun¬ 
to il traguardo del mezzo secolo 
di nozze. Tanfi auguri da parte 
dell'c Unità s. 


PAG. 11 / roma - regione 

I 

Massiccia partecipazione alla giornata di lotta nella zona nord di Prosinone 

In corteo per le vie di Anagni 
per lo sviluppo e Toccupazione 

■V 

Tutti i lavoratori e gli impiegati delle fabbriche sono scesi in sciopero ^ Si inasprisce la vertenza all'OMI 
Incontro all'INPS tra i lavoratori, i consigli di fabbrica e le forze politiche per la ristrutturazione dell'ente 




« ‘ V* ■- 












GII operai della Videocolor durante la manifestazione di Ieri ad AnagnI 
_^_1_ 

li dibattito allo Camera su una interrogazione del PCI 

POSTE : RIBADITA L’URGENZA 
DI AUMENTARE GLI ORGANICI 

Secca replica del compagno Guglielmino alle accu¬ 
se e alle minacce di Togni contro i lavoratori 




Nozze d’argento 

Alfredo e Gianna Perini cele¬ 
brano il venticinquesimo anno di 
matrimonio. Alla felice coppia le 
fraterne felicitazioni dell*» Unità ». 

Nozze 

Si uniscono oggi in matrimonio 
la signorina Fernanda Concin e Luigi 
Borelli. figlio del nostro caro com¬ 
pagno di lavoro Vincenzo. La ceri¬ 
monia avrà luogo a Mezzolombardo, 
in provincia di Trento. Ai giovani 
sposi e a Vincenzo le fraterne 
felicitazioni dell'» Unità ». 


L’agitazione dei postelegra¬ 
fonici romani ha avuto Ieri 
ima significativa eco alla Ca¬ 
mera ove erano state presen¬ 
tate interrogazioni dei com¬ 
pagni Plorlello e Quglielml- 
no e del socialista Tocco a 
cui. con un discorso minac¬ 
cioso. ha replicato il ministro 
Togni. Tema specifico della 
richiesta di chiarimenti da 
parte comunista era la que¬ 
stione dell’affidamento dei re¬ 
capito di espressi ad agenzie 
private, del tutto Inidonee ad 
un servizio corretto e per di 
più prive di responsabilità 
giuridica verso gli utenti. II 
ministro ha duramente attac¬ 
cato il sindacato CGIL dioen- 
do che l’agitazione che ha in¬ 
vestito il personale di ripar¬ 
tizione e recapito è del tutto 
ingiustificata, anzi « prete¬ 
stuosa» Per dimostrare que¬ 
sta grave asserzione. Togni 
ha parlato di un assenteismo 
del 36-40% del personale il 
che Io ha convinto a propor¬ 
re ìins, legge per istituire un 
servizio sanitario «anche al¬ 
lo scopo di evitare gli abu¬ 


si ». Circa la pesante situazio¬ 
ne di superlavoro a cui sog¬ 
giacciono i servizi, il mini¬ 
stro . ha .letteralmente rove¬ 
sciato il problema denuncian¬ 
do privilegi salariali che si 
verificherebbero nelle poste, 
con l’intenzione di dimostrare 
che 1 postelegrafonici non 
hanno di che lamentarsi es¬ 
sendo loro stessi a voler gua¬ 
dagnare quasi un secondo sti¬ 
pendio attraverso 1 cottimi. 

D compagno Guglielmino ha 
rispa'^to respingendo con fer¬ 
mezza quello che ha definito 
il «maldestro tentativo di ri¬ 
versare sul sindacati la re¬ 
sponsabilità per la grave si¬ 
tuazione del servizio postale, 
che colpisce utenti e persona¬ 
le. e le cui cause vanno ricer¬ 
cate nei rifiuto di tutti i go 
v-ern‘. di pervenire ad una ri¬ 
forma della’azlenda ». Grave è 
lK)i li tentativo del ministro 
di dividere 1 lavoratori, di 
puntare ad una contrapposi¬ 
zione fra Roma e il resto 
d’Italia. Tipico di una menta¬ 
lità repressiva è l’annuncio 
1 di una vera e propria «poli¬ 


zia sanitaria». Se si volesse 
davvero affrontare la crisi si 
dovrebbe ammettere che i po¬ 
stelegrafonici hanno il diritto 
di non essere spremuti come 
limoni o ridotti ad una con¬ 
dizione di automi, con la pra¬ 
tica generalizzata del superla¬ 
voro. Il primo problema è 
dunque quello di coprire 1 
posti in organico tuttora va¬ 
canti. L’agitazione si spiega 
appunto come risposta alla 
pratica logorante degli straor¬ 
dinari e dei cottimi. - 

In quanto alla questione del- 
Taffidamento di materiale po¬ 
stale ad agenzie private. Gu¬ 
glielmino ha detto che esso 
assume anzitutto il ' signifi¬ 
cato di un ricatto al persona¬ 
le ed è una falsa soluzione ri¬ 
spetto alle reali esigenze di 
razionalizzazione del servizio, 
oltre che non offrire alcuna 
garanzia per l’utenza. 

L’interrogwte socialista, dal 
canto suo. si è dichiarato par¬ 
zialmente soddisfatto della di- 
I chiaraz!one del ministro. 


Con un combattivo corteo per 
le strade di Anagni i lavoratori 
della zona nord di Frosinonc 
scesi in lotta ieri per 24 ore, 
hanno ribadito il loro impegno 
per far uscire la zona dalla gra¬ 
ve crisi che attraversa. Le ri¬ 
chieste, alla base dello sciopero 
sono: piena occupazione, svi¬ 
luppo deU'agricoltura. casa a 
basso costo per i lavoratori, con¬ 
tenimenti dei prezzi, difesa della 
salute In fabbrica, riforma dei 
trasporti. La partecipazione allo 
sciopero proclamato unitaria¬ 
mente dalla CGIL, CISL e UIL, 
con l’adesione deH’Allcanza con¬ 
tadini. della Confederazione na¬ 
zionale deH’artìgianato, della 
Confesereenli, delle amministra¬ 
zioni comunali di Anagni, Pa- 
liano. Piglio e Sgiirgola, è stata 
totale e ha coinvolto per la pri¬ 
ma volta anche gli impiegati 
della SNIA e della Ceat. Apri¬ 
va il corteo la delegazione della 
< Anak », una fabbrica su cui 
pende la minaccia di chiusura: 
seguivano gli operai delle altre 
fabbriche, contadini, e numerosi 
studenti che avevano aderito 
anch’essi alla giornata di lotta. 

in piazza Cavour, gremita di 
lavoratori e di giovani, ha preso 
la parola Francesco Notarcola. 
della segreteria provinciale deila 
b'ederazione CGIL, CISL e UIL 
il quale ha tenuto a ribadire che 
la lotta dei lavoratori è una 
prima risposta a chi parla di 
c tregua sindacale »; una lotta 
che non si è conclusa ieri ma 
proseguirà con più fona nei 
prossimi mesi, con ulteriori ini¬ 
ziative per far uscire la zona 
dalla grave crisi che attraversa. 

OMI — Si inasprisce da lu¬ 
nedi la lotta dei lavoratori della 
fabbrica rilevata dalla GEPI 
e dalla Microtecnica. Le trat¬ 
tative con la direzione per il 
programma di sviluppo della 
azienda con il rinserimento dei 
130 lavoratori ora a Cassa inte¬ 
grazione (in previsione dei fi¬ 
nanziamenti assicurati dal mi¬ 
nistro Bertoldi) si sono inter¬ 
rotte per l’intransigenza della 
direzione aziendale. In una let¬ 
tera al ministro Beltoldi, il dele¬ 
gato dell’azienda ha dichiarato 
che prima vuole i finanziamenti; 
una posizione che i sindacati 
non sono assolutamente disposti 
ad accettare perchè non offre 
garanzie agli o^rai. Da lunedì, 
quindi, gli scioperi articolati 
con maggior vigore, mentre i 
sindacati hanno chiesto al mi- ' 
nistro un nuovo incontro. 

INPS — Si è svolto nella sede 
deU’INPS il dibattito tra i la¬ 
voratori dell’ente previdenziale, 

1 consigli di fabbrica della FIAT, 
PATME. OMI, dell’azi^.da Mac¬ 
carese e le forze politiche de¬ 
mocratiche. per discutere sulle 
gravi carenze del sistema pre- 
vndenziale. con riguardo parti¬ 
colare ai livelli delle presta¬ 
zioni. alla lotta contro le eva¬ 
sioni contributive, alla gestione 
democratica dell’istituto, e alla 
sua riorganizzazione. Al termine 
dell’incontro, ricco di interventi, 
è stato deciso di costituire una 
commisisone composta dai rap¬ 
presentanti di tutte le aziende 
incaricata di elaborare un do¬ 
cumento comune contenente le 
proposte di riforma da appro¬ 
vare in un successivo incontro e 
da portare in discussione nelle 
assemblee del personale di eia 
scuna azienda. 

METALMECCANICI - Si con 

elude oggi alla scuola sindacale 
di Ariccia il convegno promosos 
dalla FLM sul tema «Strutture 
dì base e territoriali del sinda¬ 
cato ». 



VIA CAVOUR, 118/120 
Tel. 482745 


Denunciato 
il direttore 
dell’ENPI 


Annamaria Aureli, l’impiegata 
dell’ENPI (Ente nazionale pre¬ 
venzione Infortuni) ha denun¬ 
ciato per tentato omicidio e omis¬ 
sione di soccorso il direttore del¬ 
l’Ente che l’ha travolta con la 
macchina mentre, insieme ad al¬ 
tri colleghi, stava manifestando 
sotto la sede dell’Istituto in via 
Macerata. 

Ieri i dipendenti dell’ENPI 
sono scesi in sciopero per due 
ore nella direzione generale di 
Roma e in tutte le sedi d’Italia 
per solidarietà con la lavoratrice 
investita, per una nuova forma 
di prevenzione che sia vera¬ 
mente in grado di difendere la 
salute dei lavoratori, e per 
chiedere che Franzetti, diret¬ 
tore generale « non venga rein¬ 
tegrato nelle sue funzioni ». 

Una delegazione di lavoratori 
è stata ricevuta intanto al mini 
stero del lavoro dal sottosegre¬ 
tario Foschi, il quale ha assi 
curato che sul grave episodii I 
sono state istituite tre commis ' 
sioni d’inchiesta. | 


Assemblea 
a Romanina 
per il Comitato 
di borgata 


Questa sera, alle ore 18, pre 
so i locali della scuola elemen 
tare di via Stoppato, si terrà 
una assemblea dei cittadini dell: 
borgata Romanina per dibatlen 
i problemi più scottanti di quelle 
popolazioni (acqua, luce, stra 
de, fogne, scuola e trasporti) 
L’assemblea è stata indetta da’ 
le forze politiche democraliclv 
della borgata (PCI, PSI. PSD 
e DC) e si concluderà con I: 
nomina di un Comitato unitarir 
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50 fotomodelle a disposizione di 
dilettanti e professionisti 
Riprese cinematografiche in in¬ 
terni o esterni 

Noleggio sale pose private o col¬ 
lettive con completa attrezzatura^ 
Noleggio macchine fotografiche 
Sale di lettura con enciclopedie, 
libri, riviste fotografiche 
Concorsi a premio per le migliori 
fotografie ' 

Un’ora L. 12.000, 1/2 ora L. 7.000 
1/4 d’ora L. 4.000 


ZingoTe 

veste 
tutta roma 


• Via Cas'lina. 997‘ ^ 

i-tJiyw viyiia oitJiiuii, 1*4 • Viale (jre^o^io VII (in allest.) 

Viale Colli Portuensi (P le Morelli) • Latina; Corso Repubblica, 114 


• Via della Maddalena. 27 

• Largo Vigna Stelluti, 14 


WOLFGANG 

SAWALLISCH 

ALL'AUDITORIO 

Domani alle 17.30 (turno A) 

# lunedi alle 21,15 (turno B) at- 
l'Auditorio di Via delia Conciliazio¬ 
ne, concerto diretto da Wolfgang 
Sawalliich ($tag. sinf. dell'Acc. di 
5. Cecilia, in abb. tagt. n. 4). In 
progr. Bruckner c Ouverture in 
sol minore »; « Sinfonia n. 7 ». 
Biglietti in vendita al botteghino 
deM’Auditorio in Via della Conci¬ 
liazione 4, oggi dalle IO alle 13 
c dalle 17 alle 19; domani dalle 
16,30 in poi; lunedi dalle 17 in 
poi. Prova generale di oggi alle 
18 riservala agli iscritti dell’AGI- 
MU5 e ARCI 

IL BALLE! OU 
XX SIECIE CON 
MAURICE BEJART 
ALL'OPERA 

Stasera alle 21. secondo spetta¬ 
colo presentato dal Balle! du XX 
Siede, el Teatro dell'Opera. In 
programma « Improwisazion sur 
Mallarmé III » di Pierre Boutez- 
Maurlce Bejart; ■ Ah! vous dirai-je 
maman? » di Wolfgang Amadeus 
Mozart-Maurice Bejart (entrambi 
novità per l'Italia); ■ Chant du 
compagnon errant » di Gustav Mah- 
ler-M. Bejart e c Bhakti > dì Mau¬ 
rice Beiart. Lo spettacolo verrà re¬ 
plicato demani, alle 17. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
FlaMinia 11S, teL 360.17.52} 
Mercoledì alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico, concerto del pianista Mau¬ 
rizio Pollini (tagl. n. 3). In pr» 
grammo Schoenberg, Stockhausen, 
Beethoven. Biglietti in vendita al¬ 
la Filarmonica. 

istituì, universitaria dei 
CONCERTI (Telefoni 860.195 • 
495.72.34/5} 

Alle 17.30 atl'Auditorio S. Leo¬ 
ne Magno (Via Bolzano 38), 
concerto del violnisla Ufo Ughi 
accompagnato al pianoforte da 
Tullio Macoggì. Programma : 
Haendel: Sonata; Beethoven: So¬ 
nata op. 47 . Kreutzer »; Debus¬ 
sy: Sonata; Sarasate: Zingaresca 
•ALA CASELLA (V. Flaminia 119} 
Alle 21,15 Spettacolo delia "Nuo¬ 
va Compagnia di Canto Popolare" 
con un programma di villaneUe, 
canti, processionali e satirici a 
Napoli dal Quattrocento airOrto- 
cento. Repliche fino a domani 
28 sempre alle 21.15 Biglietti 
in vendita alla Filarmonica 

PROSA • RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via oei Ria¬ 
ri 82 Tel 6568711) 

Alle 21,45 recital del can¬ 
tante Riccardo Marasco ■ Gli da¬ 
remo lo vino alloppiate » laudi, 
sberleffi, canti, per soli 5 gior¬ 
ni. Imminenta la nov. ats. • Il 

r chio educato » di Franco Mo- 
Ragla dell'autore 


BEAT 72 (Via C. C. Belli 72 
Tel. 899.595} 

Alte 21,30 Stag. delle nuove pro¬ 
poste di sperimentazione. Il Tea¬ 
tro Lavoro pres. « Quasi la ve¬ 
rità ■ di S. Sciuto e R. Cassia. 
Regia V. Orteo 

CENTOCELLE (Via dei Castani, 
n. 201-a} 

Domani alle 10 al cinema tea¬ 
tro Broadway proiezione in prima 
assoluta del film • La torta in 
cielo » di Del Fra con Paolo ViF 
■aggio per un nuovo Teatro Cen- 
tocclle 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tata- 
tono 687.270} 

Alle 17,15 famìt. c atte 21,15 la 
C.ia del Malinteso pres. « Il gio¬ 
co delle parli » di L. Pirandello. 
Regia di Nello Rossati. con T. 
Bax, M. Betleì, M. Bussolino, 
C. Sabatini. 

DELLE ARTI • OPERA DUE (Via 
Sistina 59 • Tel. 480.564} 

Alle 21,30 la C.ia Carmelo Bene 
e Lidia Mancinelli pres. e Nostra 
Signora dei Turchi » di Carmelo 
Bene. Regia deU'autore. Abb. e 
prenotaz. lei. 460.141 
DEI SATIRI (Via Grottapinta 1» 
TeL 565.352) 

Alle 17.30 tamil, e alle 21.30 la 
C.ia Teatro dei Giovani diretta 
da Arnaldo Ninchi in » One doz¬ 
zine di rose scarlatta » di Aldo 
De Benedetti con E. Lìbralesso, 

L. Bernardi, R. Del Giudice. L, 
Paganini. Regia Fernando Van- 
nozzi. Scene Maurizio Paiola. 

DE TOLlIS (Via della Paglia 32 
. Tel. 589 52.05} 

Alle 21.45 Teatro Rigorista, a ri¬ 
chiesta « Dal segno di Makar » 
dei Collettivo con G. Martinelli, 
P. Polidori, N. SarKhini, C Me¬ 
mi, M Martini Regia N Saiv 
chini 

DELLE MUSE (Via Ferii 43 - 
TeL 862948) 

Alle 17.30 tamil, e alle 21.45 

F. Fiorentini pres. « Morto nn 
papa... » (nuova edizione) di F. 
Fiorentini e Ghigo De Chiara con 

G. Rocchetti e M. Treversi, T. 
Gatta, L. La Verde. G. Isidori. 
U. Liberati. Esecuzioni musicali 
Aldo Saitto. Paolo Gatti. Movi- 
menli di Mario Dani. 

ETI TEATRO QUIRINO (VM M. 
MinghettI 1 - TeL 8794585} 
Alle 21,15 la C.ia Teatro Insieme 
pres. « Il metrimenio di Figaro » 
di P.A.C De Beaumarchais con 

M. Rigillo, F. Benedetti, E. Con¬ 
ti, M. Mantovani, A.T. Rossini 
Regìa di A. Pugliese 

ETI TEATRO VALLB (Via 4al 
Teatro Valla 23-a Tal. 653794} 
Alle 21.15 la Cooperativa Teatro 
Stabile di Padova dir. da P.A. 
Barbieri pres e Vecchi vuoti a 
rendere » di Maurizio Costanzo 
con Arnoldo Foà. Scene di L. Lu- 
centini Novità assoluta 
LA COMUNITÀ* (Via Zanaszo - 
Foia Sonnlno - Te>. 58 17.413} 
Alle 21.30 La Comunità Teatrale 
Italiana pres Lo Stanzione con 
Michel Aspinali in • Paris gran 
operà » con V. Waiman, N. Mar¬ 
tinelli, F. Guscina, B. Margiotta, 


J. Fontano. Al piano Riccardo Fi¬ 
lippini. Ultimi giorni 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 - 
Tel. 652770} 

Alle 17,15 tamil, e 21.15 la 
C.ia Stabile dì prose romana di 
Checco e Anita Durante con L. 
Ducei, Marcelli, Pezzinga, Ger- 
vasi, Raimondi, Merlino, Pozzi 
in « Ah, vecchiaia maledetta! » 
di V. Faini. Regia di Checco Du¬ 
rante. 

SISTINA (Via Sistina) 

Alle 21,15 Garineì e Giovannini 
pres. Gino Bramieri con Ombretta 
Colli e con Marisa Merlìnì in 
■ Ciclo mio inerito » (conferenza 
suU'adulterio) di Costanzo e Mar¬ 
chesi. Scene e costumi di CoF 
tellacci 

SPAZIOUNO (VJo dei Panieri 3 
Tei. 585.107} 

Alle 21,30 II Teatro di Roma 
(Teatro Ricerca) pres. ■ Le 120 
domate di Sodoma ■ di Giuliano' 
Vasilicò. da De Sade. Per soli 
venti giorni 

TEATRO PARIOLI (Via Bersi 20 
. TeL 874.951 ■ 803.923} 

Alle 21,15 « Il mercante di 

Venezia » di W. Shakespeare con 
Mario Scaccia. Gianna Giachetti. 
GianfraiKO Ombuen. Carla Macel- 
loni. Regia M Scaccia. Scene « 
costumi di M Padovan. Musiche 
R. Oc Simone 

TEATRO ELISEO (Via NazMoo- 
la 188 TaL 462114} 

Alle 17,15 famil. c 21,15 « Gli 
Associati » pres. « Inferni (Por¬ 
te chiose) » di Sartre e « Cani¬ 
cola » di Rosso dì S. Secondo, 
con V. Ciangonttini. V. Fortu¬ 
nato, I. Garrani, P. Mannoni, 
G. Sbragia. L. Vannucchi. Regia 
G. Sbragia. 

TEATRO GOLDONI (V.le dei Sol¬ 
dati 4 • TeL 561156} 

Alle 21,30 The Goldoni RepertOry 
Players in « The Hollew » di AÌ. 
Cristiewìth A. Caister. J. Redrup, 
P. Persichetti. C Borromel, M. 
Millcn, T, Power, J. Renton Re¬ 
gia Frances Reìlly 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale 16-c. Via Napoli 58 - 
TeL 3354661 

Alle 21.30 la C.i8 del Teatro nel¬ 
la Cripta pres. « Tha collcction • 
di Harold Pinter. Regia John 
Karisen. Penultimo giorno. 

TEATRO PER RAMSINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Moroaini 16, Tra- 
stevora) TaL 982049 
Alle 16,30 spettacolo per bam¬ 
bini « La stalla sol comò » di 
Aldo Giovannetti con la parte¬ 
cipazione dei piccoli spettatori. 

rORDINONA (V. Ateoeiperta li 
- P. Ponte Umberto 2 Telefo¬ 
no 69.72.0C} 

Alle 21,30 ftovità di F. Arra- 
bal « Il tran cenmeniato ■ 2 
tempi. Traduzione di M. Moret 
ti, con A. Cenu. P. Carolino, 
A. Palladino, A. Saltutll, R. 
Santi. Scene e costumi di L. 
Spinosi. Regie Salvatore Solida. 
Pranotazioni al botteghino dalle 
ere 16. Prezzi popolari. . 


Schermì e ribalte 


CABARET 

AL PAPAGNO (V.io dei Leopai^ 
do 31 - TeL 588.512} 

Alle 22.30 > E' la Una del mon¬ 
do ■ di Guido Finn con F. Borelli, 
E. Grassi, J. Harlow, F. Cremonì 
ni. C. Pagnanì. P. Roccon. Novi¬ 
tà assoluta 

CLUB TEATRO (Via SanfAgata 
de' Goti 23, via del Serpenti) 
Alle 22,30 « Crashl » cabaret 

di Massimo De Rossi con Renate 
Schmid! c Riccardo Caporossì. 
(Vietato ai minori di anni 18) 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo iolkioristico 
con cantanli e chitarr-sti 

FOLKSTUDIO (Via G. SaccM 3 - 
Tel. 5892374} 

Alle 21.30 il III Festival del 
Jazz di Roma con la Old Time 
Jazz Band di L. Toth. il quin¬ 
tetto Spirale di G. Ascolese e il 
quintetto Perigeo di G. Tom¬ 
maso. 

INCONTRO (Via della Scala «7 - 
Tel. 5895172} 

Alle 22 «Godi fratello De Sa¬ 
de » di R. VcIIcr con Alche Nana 
e C Allegrinì. (Vietato ai mi¬ 
nori di anni 18). 

PiPEft MUSIC HALL (Via Taglia- 
meato 9} 

Alle 21.30 Complesso americano 
"Body and soul". al piano il 
maestro D Gennaro 

WOO DOO CLUB (Sacrefano . Ro¬ 
ma . Tel. 9038063) 

Alle 22 spettacolo con Bamboos 
of Gìamaica. .Imminente Magic 
Cabaret in ■ La potenza del fuo¬ 
co » con l'Equipe Teatro 80. 
Regia L Speciale 

SPERIMENTALI 

CIRCOLO USCITA (Via dei Ban¬ 
chi Vecchi 45 - Tel. 652.277) 
Alle 21,30 ■ Il cammino vorao 
la morte del Vecchio Reales a di 
Gerardo Vallcio (Argentina) 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom- 
pao Magno 27 • TM. 312.2S3} 
Alle 20,30 « Il negozio al Cor¬ 
so > di 1. Radar. 

FILMSTUDIO 

Alle 17, 19, 21. 23 Storia del¬ 
l'erotismo al Cinema ■ La donna 
gcimmla a di Marco Ferrari con 
Annie Girardot. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINIU.I 
La a ago t ta «fva, con A. Belli 
DR • c grand# spctt. strip ttasa 

VOLTURNO 

La mazurfca le tvcdesi la ballano 
a letto, con A. Birgit (VM 18) 
S R c rivista I giochi deH'amore 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.193) 
Rugantino, con A. Calentano 

SA • 


ALFIERI (Tel. 290.251} 
lo e luì, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA » 

AMBASSADE 

L’agente speciale Mackintosh, con 
P. Newman G 9^ 

AMERICA (Tei. 581.61.68} 
Rugantino, con A. Ceicntano 

SA 9 

ANTARES (Tal. 890.947} 

Nanù il tiglio della giungla, con 
T. Conway A 9 

APPIO (Tel. 779.638} 

Valdez il mezzosangue, con C. 
Bronson DR 9 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567} 

The Day of tho Jaciial (in orig.) 
ARI5TON (Tel. 353.230} 

Scorpio. con B Lancsster G 9 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46} 
Bislon la mafia bianca, con G. 
Ferzettì (VM 14) DR 9 

ASTOR 

La polizia incrimina la legge as- 
solv#. con F. Nero 

(VM 18) DR 9 

ASTORIA ' 

Rappr esag lia, con R. Burton 

OR 99 

AVENTINO (Tal. 572.137} 

VMdaz il mazzosaogoe, con C 
Bronson DR 9 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA «9 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Una donna a una canaglia, con 
L. Ventura G 9 

BOLOGNA (TM. 426.700} 

Tra uomini in fuga, con Bourvil 

C 99 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

Lo chiamavano Trinità, con T. Hill 

A 9 

CAPITOL 

Malizia, con L. Antonelll 

(VM 18} 5 9 

CAPRANICA (TM. V79.24.9Si 
Val4#z il mozzoaangoa, con C 
Bronson DR 9 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65} 
Arancia maccanica. con M. Me 
Dowcil (VM 18} DR 99# 
CINESTAR 
Prossima riapertura 

COLA DI RIENZO (TM. 360.584} 
Rappresaglia, con R. Burton 

OR 99 

DEL VASCELLO 

Tro oemini in foga, con Bourvil 

C 99 

DIANA 

Tr# uomini in fuga, con Bourvil 
' C «9 

DUE ALLORI (TM. 273.207) 

Tra oemini in fuga, con Bourvil 

C 99 

EDEN (TM. 3B0.1BB} 

UFO: distruggata baaa Iona, con 
E. Bishop A 9 

EMBA5SY (Tal. S70.245} 
Rap p roia il la. con R. Burton 

OR •• 


EMPIRE (Tel. S57.719} 
L’assassino di piMra, con C Bron¬ 
son G 9 

ETOILE (TaL 68.75.56} 

Un tocco di classa, con G. Jack¬ 
son 9 99 

EURCINE (Piazza Italia • > EUR 
TM. 591.09.B8} 

Tarasi la ladra, con M. Vitti 

OR 99 

EUROPA (TM. 865.736} 

L’isola dM taaoro, con O Welles 

A 9 

FIAMMA (ToL 475.11.00} 

La prapriMà aeo è più on furto 
con U Tognazzl 

(VM 18) OR «99 
FIAMMETTA (TM. 470.464) 
Effetto notto, con I. Poisset 

SA 999 

GALLERIA (Tel. 676.267} 

Il delitto Mattaolti, con F. Nero 
DR 9999 

GARDEN (TeL 562.S46} 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A 9 

GIARDINO (TM. S94.940} 

Lo tombo dM raa usclta ti ciachi, 
con J. Bumer (VM 18} G 9 
GIOIELLO (TM. 864.149} 

•isluri la aiafia bianca, con G 
Ferzetti (VM 14} DB 9 

GOLDEN (TM. 755.002} 
L’assassino di pietra, con C 
Bronson C 9 

GREGORY (V. Gregorio VII, 184 
TM. 83.80.000} 

L’Ionia dM taaoro. con O. Wciles 

A 9 

HOLIDAV (Largo la n a d Mto Mar¬ 
cello • TM. 656.326} 

Sosaum e g ri da, con R Sylwan 

OR 9999 

KING (Via Fogl'iaoo 3 - TMMo- 
. no 631.95.41) 

Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR 99 

INDUNO 

Nano il figlio della giungla, con 
T. Conway A 9 

LUXOR 

Tra uomini in fuga, con Bourvil 

C 99 

MAESTOSO (TM. 7B6.0B6} 

Locfcy Luciano, con G. M. Vo¬ 
lontà OR 999 

MAJESTIC (TM. 67.94.908) 
Nanò il figlio dMia giungla, con 
Tim Conuray A 9 

MERCURV 

Tre oomini in toga, con Bourvil 

C 99 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43} 
Sola rosso sol S o Mo ro, con S. 

' Baker G 9 

METROPOLITAN (TM. 689.400} 
Lochy L o deoo. con G. M. Volontà 
DR 999 

MIGNON D’ESSAI (TM. 86.94.53) 
Un fliomo In pretora, con A. Sordi 

SA 99 

MODERNETTA (TM. 460.295) 


quanti la consolarono, con C 
Giuffré (VM 18) C 9 

MODERNO (TeL 460.285} 

Ingrid sulla strada, con J. Agren 
(VM 18} DR 9 
NEW YORK (TM. 780.271} 
Scorpio, con B. Lancastcr G 9 
OLIMPICO (TM. 395.635} 
Spettacolo ad inviti 
PALAZZO (TM. 495.66.31} 
Prossima riapertura 
PARIS (TeL 754.368} 

Rugantino, con A. Celentano 

SA 9 

PASQUINO (TM. 503.622} 
Clockwork Orango (in eglìnsh) 
QUATTRO FONTANE 
Amore e ^nnastica (prima) 
QUIRINALE (TM. 462.653} 
Susaurri a gèids, con K. Sylwan 
DR 9999 

QUIRINETTA (TeL 679.00.12} 
Mica scema la ragazza, con B. La- 
font (VM 18} SA 99 

RADIO CITY (TeL 464.234) 
Scorpio. con B Lancaster G 9 
REALE (TeL 58.10.234} 

La schiava, con L. BuzzaiKa SA 9 
REX (TaL 884.165) 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A 9 

RITX (TM. 637.481} 

Una donna a naa caaaglia, con L. 
Vantura G 9 

RIVOLI (TeL 460.883} 

Un rebus per l’asssasino, con J. 
Mason G 9 

ROUGE ET NOIR (TM. 864.305} 
L’agente speciale Mackintosh, con 
P. Newman G 99 

ROXY (TM. 870.504} 
limrid sulla strada, con J. Agren 
(VM 18} DR 9 
ROYAL (TM. 770.549) 

L’agente speciale Mackintosh, con 
P. Newman C 99 

SAVOIA (TM. 8630.23} 

La propr ie t à non è più un torlo, 
con U. Tognazzl 

(VM 18} DR 999 
SMERALDO (TeL 351.581} 
Sepolta viva, con A. Belli DR 9 
SUPERCINEMA (TeL 485398} 
Teresa la ladra, con M. Vitti 
. DR 99 

TIFFANY (Via A. Da Pretis - 
TM. 482.390) 

Roma dttà aporta, con A. Ma- 
gnani DR 99999 

TREVI (TaL 689.619} 

Lodvrto, con H. Bargtr 

(VM 14) DR 999 
TRIOMPHE (TM. 636.00.03) 
feorpio. con B. LsiKaster O 9 
UNIVERSAL 

Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA 9 

VIGNA CLARA (TeL 320359} 
Le chiamavaiw Trinità, con T. 
Hiir A 9 

VITTORIA 
Un tocco di daese 

SECONDE VISIONI 

ABADANi II terrore dM Kong Fu 
con Cang Nan A 9 

ACILIA: Sgarro alla camorra, con 
M. Merola DR 9 

AFRICA: Ultimo tango a Zagarol, 
con F. Franchi (VM 14) C 9 
AIRONEt Brava chiusura 


ALASKA: Il padrino di Hong Kong ' 
con H.L. Chan (VM 18) A 9 
ALBA: Festival « AvantìI > ore 22 
ALCE: Robinson Cresué A 9 
ALCYONE: Cosi bello così corrotto 
così conteso, con H. Bergcr 

DR 9 

AMBASCIATORI; Non si sevizia 
un paperino, con F. Bolkan 

(VM 18) DR 9 

AMBRA JOVINELLI: La sepolta 
viva, con A. Belli DR 9 

ANIENE: Biancaneve e i 7 nani 

DA 99 

APOLLO: I IO comandamenti, con 
C. Heston SM 9 

AQUILA: Ming ragazzi! con T. 

Scott A 9 

ARALDO: Ultime tango a Zagarol, 
con F. Franchi (VM 14) C 9 
ARGO: La collina degli stivali, con 
T. Hill A 9 

ARIEL: Anche gli angeli mangiano 
fagioli, con B. SperKer SA 9 
ATLANTIC: Anastasia mie fratello, 
con A. Sordi SA 9 

AUGUSTUS: Ming ragazdl con T. 

Scott A 9 

AUREO: La sepoits vìva, con A. 

Belli DR 9 

AURORA: Torino nera, con D. San¬ 
toro OR 99 

AUSONIA: Amore mio aintami, con 
A. Sordi 5 9 

AVORIO: Petit d’essai: Il giardino 
delle delizie, con M. Ronet 

(VM 18) OR 9 
BELSITO: I 10 cemandamanti, con 
C Heston SM 9 

BOITO: Anche gTi angeli mangiane 
fagioli, con B. Simneer SA 9 
BRASIL: A colpi di karaté, con 
Meng Kong Loong A 9 

BRISTOL: Kong Fa lo stermina- 
fora cinese 

BROADWATt La s epetta viva, con 
A. BMIt OR 9 

CALIFORNIA: U tomba dM zesu- 
adtati decM, con J. Bumer 

(VM 18) G 9 
CASSIO: Un papere da un milione 
di dollari, con D. Jones C 9 
CLODIO: Ming ngarrii con T. 

Scott A 9 

COLORADO; Ming raggili! con T. 

Scott A 9 

COLOSSEO: Il tarrera dM Kang Fu 
con Chang Nan A 9 

CORALLO; Teela di breozo dita 
d’acciaio, con Wang Yu 

(VM 18} A 9 
CRISTALLO: NeB’anne dM Signo¬ 
re. con N. Manfredi DR 99 
DELLE MIMOSE: Il dittalore dello 
stato libero di Bsaawvi, con W. 
Alien C 99 

DELLE RONDINI: Sprona sparisd 
o spara, con K. Russell A 9 
DIAMANTC: Anche di a n ge l i man¬ 
giano fagioli, con B. Spencer 

SA 9 

OORIAt Agente 007 Caatob Reyale 
con P. Sellcrs SA 99 

EDELWEISS: Con una mane ti rom¬ 
po con dna piedi ti spaezo, con 
W. Yu A 9 

ELDORADO: Il killer dagli occhi 
a manderia, con C. Hang 

(VM 18) A 9 
ESPERIA: Il colonnelle Buttiflioge, 
con J. Dufilho C • 


ESPERO: Ming ragazzi! con T. 

Scott A S 

FARNESE: Petit d'essai: Wood- 
atock M 9 » 

FARO: Sette belve venute dalla 
Cina, con Peng Hai 

(VM 14) A 9 
GIULIO CESARE: I due gondolieri 
con A. Sordi C 9 

HARLEM: La caduta degli dei, con 
I. Thuiin (VM 18) OR 999 
HOLLYWOOD: I 10 comandamenti 
con C Heston SM 9 

IMPERO: Kung Fu sterminatore ci¬ 
nese 

JOLLY: Ultime tango e Zagarol, con 
F. Franchi (VM 14) C 9 

LEBLON: Dio in cielo Arizona in 
terra, con P.L. Lawrence A 9 
MACRYS: Serafino, con A. Celen¬ 
tano (VM 14) SA 9 

MADISON: Il grande dittatore, di 
C Chaplin SA 99999 

NEVADJU Tarzan e la fontana ma¬ 
gica, con L. Baker A 9 

NIAGARA: Kong Fu le stermina¬ 
tore cinese 

NUOVO; I due gondolieri, con A. 

Sordi C 9 

NUOVO FIDENE: E tutti in bi¬ 
glietti di piccolo taglio, con Y. 
Brynner (VM 14) A 9 

NUOVO OLIMPIA; Festa per il 
compleanno del caro amico Ha- 
roM, con K. Nelson 

(VM 18) DR 9 9 
PALLADIUM: Ultimo tango a Za- 
ga ro l , con F. Franchi 

(VM 14) C 9 
PLANETARIO: L’emigrante, con A. 

Celentano 5 9 

PRENESTE: Ultimo tango a Zaga- 
rei. con F. Franchi 

(VM 14) C 9 
PRIMA PORTA: Il padrino, con 
M. Brando DR 9 

RENO: Le toveloae notti d’oricnie 
con A. Cecilia (VM 18} SA 9 
RIALTO: La vìlla^atura, con A. 

Merli DR 99 

RUBINO: Petit d’essai: SÌacco e 
Vanzetti, con G.M. Volontà 

DR 9999 

SALA UMBERTO: I vizi di mie 
vergine 

SPLENDID; E ai ealvò sole l'are¬ 
tino Pietro, con C Bralt 

(VM 18) SA 9 
TRIANON: Anche gli angeli man¬ 
giane fagioli, con B. Spencer 

SA 9 

ULISSE: Keng Fu lo sterminatore 

VERSANO: Il colonnello Bottiglio¬ 
ne, con J. Dufilho C 9 

VOLTURNI^ La mazurca le svede- 
al la ballane a letto, con A. Bir- 
qit (VM 18) 5 9 e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: La principetaa e lo 
a t iag oa e DA 9 e cartoni animati 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL, 
A6IS, ARCI. ACLI, ENDA5: Ala¬ 
tila, Anleaa, Argo, Avorio, Cristallo, 
Dalla Rondini, Ionio, Niagara, Nuo¬ 
vo Olimpia, Planalarie, Prima por¬ 
ta, Rane, Traiann di Fiumicino, 
UliOBa. TEATRI: RmHI, Satiri. 
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Nell'arduo «mondiale» dei leggeri contro Rodolfo Gonzales 


r Unità / sabato 27 ottobre 1973 


Torna il campionato con tre «partitissime» 


Puddu si gioca tutto Roma-Milm, Juve-Lazìo e Inter-Napolì: 
stasera a Los Angeles giocheranno tutti per la.,. Fiorentina ? 


Le scorrettezze del campione un problema in più per il coraggioso 
ma fragile sardo che però potrebbe cavarsela con un colpo a sorpresa 


Lo sfidante sardo, Antonio 
Puddu, tiene nelle mani una 
pistola con quattro colpi. Tre 
oli potrebbero essere fatali, 
uno solo gli può dare la vit¬ 
toria, la celebrità inondiate, 
forse la ricchezza in denaro. 
Insamma la pistola gli deve 
servire, stanotte a Los Ange¬ 
les, per la sua roulette alla 
russa, così definita negli an¬ 
tichi romanzi che parlano di 
Montecarlo e di altre case 
da gioco. Puddu è atteso, nel 
• ring, proprio da un gioco 
parecchio rischioso perchè, 
obiettivamente, riteniamo tale 
il suo tentativo di strappare 
la « cintura » di campione del 
mondo dei « leggeri » a Rodol¬ 
fo Gonzales il messicano di¬ 
ventato cittadino della Cali¬ 
fornia ed inoltre una delle 
€ galline con le uova d’oro » 
della signora Eileen Eaton 
che controlla !’« Olympic Au¬ 
ditorium j> ed altre arene del¬ 
la costa del Pacifico. 

Il vecchio € Olympic Audi¬ 
torium i>. dove nel 1932 si suol- 
se il torneo pugilistico di 
quella Olimpiade che riservò 
aìlTtalia due medaglie d’ar¬ 
gento con il peso massimo 
lombardo Luigi Roveti e il 
€ mediomassimo » piacentino 
Gino Rossi in seguito diven¬ 
tato un famoso arbitro, può 
ospitare 10.400 spettatori cir¬ 
ca Invece il nuovo « Forum 
Arena 9 di Inglewood, un sob¬ 
borgo di Los Angeles, dove 
George Pamassus intendeva 
presentare la sfida fra il 
« welter » Josè Napoles ed tl 
€ medio 9 Carlo Monzon, rag¬ 
giunge i 18 mila posti abbon¬ 
danti, ma non sempre la « si¬ 
rena » Eaton eia € volpe » Par- 
nassus ‘ riescono a mettersi 
d'accordo perchè gli affari so¬ 
no affari soprattutto in Ame¬ 
rica. 

Ad ogni modo, è un ring 
della California fra i più ro¬ 
venti che, dopo alcuni rin- 
vii, finalmente ospita fra po- 
j che ore la sfida lanciata da 
1 Puddu contro la sorte, con¬ 
tro gli aggrovigliati interessi 
, altrui, contro Rodolfo Gonza- 
. les campione delle < 135 lib¬ 
bre» del < World Boxing Coun- 
cìl» manovrato dal messica¬ 
no Ramon G. Velasquez che 
pir essendo un buon amico 
dì Umberto Branchini è, pri¬ 
ma di tutto, un pasticcione, 
un azzeccagarbugli, un fido 
degli impresari di Mexico Ci¬ 
ty e di Los Angeles. 

Il campione Rodolfo Gon- 
zcles nato nel 1945 in Messi- 
co, ma residente a Long 
Beach, California, è un gio¬ 
vanotto svelto, elegante, con 
un volto piacevole che potreb¬ 
be andare bene nella vicina 
Hollywood, l’antica capitale 
del cinema. Vinse la c cintu¬ 
ra » il 10 novembre 1972 a 
Los Angeles dopo una feroce 
battaglia, durata 12 assalti, 
con U rude Chango Carmona 
selvaggio picchiatore, ma fra¬ 
gile. Gonzales gli inflisse un 
K.O. terrificante. Dopo quel¬ 
la notte il campione dei < leg¬ 
geri ^ si battè altre volte e 
quasi sempre vinse per K.O.: 
è dunque un boxeur temibi¬ 
le, il più pericoloso che sino 
ad oggi sia capitato davanti 
a Puddu. 

Il signor Branchini, mana¬ 
ger del sardo, così ha defi¬ 
nito Rodolfo Gonzales: < ...E' 
. mobile sulle gambe, rapido 
negli spostamenti, -appare in¬ 
tenso nell’azione, vario e saet¬ 
tante in ogni genere di coi¬ 
vi. inoltre è maledettamente 
scorretto. Gonzales. in que¬ 
sto. ricorda Fritzie Zivic... ». 
Ebbene Fritzie Zivic. di PUts- 

■ burgh. campione mondiale dei 
welters negli anni quaranta. 

■ viene ricordato come il 
fighter più sporco di ogni 
tempo perchè, in fatto di scor¬ 
rettezze, avrebbe battuto per¬ 
sino € Bummy » Al Davis. 
Rocky Graziano e Jake La 


Usai botte 
nettamente 
Cosomenico 


D pugile genovese Giancar¬ 
lo Usai ha battuto ieri sera, 
sul ring del Palazzo dello 
sport, Antonio Casamonica ai 
punti, in otto riprese. Saliti 
sul ring al limite dei pesi 
superleggerl i due FHigili han¬ 
no dato vita ad un combatti¬ 
mento vivacissimo, dominato 
dalla prima all'ultima ripre¬ 
sa da Usai. 

Negli altri combattimenti 
tra professionisti hanno vinto 
Siracusa contro Frassineti e 
Jacopucci contro Panunzìo. 

Ceco i rirallali: 

PftOfESSIONISTI — PIUMA: 
SiraciiM (GcnoTi) b. Frassineti 
(Rome) ai punti, in otto riprese; 
SUPERLEGCERI: Usai (Genova) 
b. Casamonica A. (Roma) ai ponti, 
in otto riprese; SUPERWELTERS: 
lacopocci (Tarquinia) b. Panunsio 
(Torino) ai punti, in sci riprese. 

DILETTANTI — LEGGERI: Con¬ 
ta (Sportinq Alessandrina) b. Ra- 
vaioli (Torvaianica) ai punti; 
PIUMA; Scala (Isola Liri) b. Greci 
(S. Croce) ai punti; LEGGERI: Piu 
(Marina) b. Ma«nesi (Ccntocelle) 
Ri pantL 


' 'vui ^ y 



TONINO PUDDU. 

Motta il toro del Bronx. 

Una notte, nel Madison 
Sq-uare Garden. Fritzie Zivic 
con un colpo vizioso fece ca¬ 
dere la retina da un occhio 
del grande Hanry Armstrong 
che sanguinante e mezzo or¬ 
bo dovette arrendersi nel do¬ 
dicesimo round. E’ un episo¬ 
dio crudele che fa parte del¬ 
la storia del ring professioni¬ 
stico. Antonio Puddu, nato a 
Cagliari nel 1944, campione 
d'Europa dei leggeri, si è pre¬ 
sentato in California quasi in¬ 
vitto avendo perduto soltan¬ 
to contro Carmelo Coscia nel 
19G8 a San Benedetto del 
Tronto, inoltre con un pareg¬ 
gio ‘ catturato il 29 gennaio 
1971 a Barcellona davanti al¬ 
lo spagnolo Miguel Velasquez 
in seguito messo K.O. in 4 
riprese a Cagliari. 

Puddu è un picchiatore con 
il <t colpo della domenica » in 
ogni guantone, questa è la sua 
unica chance nella odierna 
partita con Rodolfo Gonzales 
che, a sua volta, potrebbe vìn¬ 
cere ai punti, magari per K.O., 
forse per K.O. tecnico, giac¬ 
ché il sardo tiene la ferita 
facile intorno agli occhi. Da¬ 
vanti al francese Jean Pier¬ 
re Le Jaquen e allo statunì- 
tense Al Poster, entrambi af¬ 
frontati a Milano, lo sfidante 
di Gonzales subì sconcertan¬ 
ti € knock-doions » lasciando la 
impressione di essere un me¬ 
diocre incassatore. 

L’unico risultato che si può 
escludere a Los Angeles è quel¬ 
lo di squalìfica: l’arbitro la- 


scerà fare di tutto al cam¬ 
pione come al suo cnallen- 
ger, inutile protestare perchè 
queste sono le abitudini cali¬ 
forniane. Per gli intenditori 
lucali dovrebbe vincere Ro¬ 
dolfo Gonzales perchè, a Pud¬ 
du. concedono soltanto il 25 
per cento di possibilità di far¬ 
cela. Ci crede prima di tutti 
la signora Eileen Eaton che 
intende opporre presto, al .suo 
campione, chi vince fra Kim- 


my « Red » Heiìc il peso leg¬ 
gero di origine irlandese e il 
messicano Arturo Pineda, un 
■* match » che pure figura sul 
cartellone di stasera, secon¬ 
do le buone regole degli or¬ 
ganizzatori che conoscono lì 
proprio mestiere. Malgrado la 
scarsa « borsa » a disposizlo- 
ne, tenendo conto del fisico, 
una cintura di campione del 
mondo vale, forse, il rischio 
accettato da Antonio Puddu. 
al quale auguriamo di essere, 
tiellu sua solifudiue, uirilnten- 
te valoroso come lo fu Bepi 
Ros a Londra ma anche più 
fortunato. 

Giuseppe Signori 


L'avv. Onesti 
chiede altri 
quattrini 

A Venezia si è aperto ieri il 
congresso della Federmedici che ha 
per tema « Lo sport per tutti ». 
Nel dibattito è intervenuto anche 
l'avv. Onesti che non ha - perso 
l'occasione per rivendicare al CONI 
il merito di avere posto per pri¬ 
mo (I) il problema dello sport 
per tutti, con l'istituzione dei 
« Centri » e dei Giochi della gio¬ 
ventù, ed è tornato poi a bussare 
a quattrini riproponendosi come 
unica forza di stimolo (t), asse¬ 
condata dalle Federazioni sportive, 
dagli Enti di propaganda e da molte 
altre Associazioni. In sostanza One¬ 
sti ha chiesto tutti i soldi del 
Totocalcio da dividere metà al 
CONI e metà alle Regioni che 
— a suo parere — realizzando 
lo sport per tutti contribuiranno ad 
alimentare il numero di quelli che 
liberamente chiederanno di tarlo 
in maniera costante, attraverso il 
CONI e le Federazioni. In altri 
termini l'avv. Onesti concepisce an¬ 
cora lo sport come occasione per¬ 
manente irreggimentato e monopo¬ 
lizzato dal CONI anziché come un 
servizio sociale che Stato ed Enti 
locali mettono a disposizione del 
cittadino attraverso una gestione 
democratica. Concludendo, l'avv. 
Onesti ha annunciato-che la Giunta 
del CONI avanzerà la sua richiesta 
(di altri quattrini) al presidente 
del Consiglio forse fin dalla sua 
prossima riunione del 5 novembre. 



Ciccio Cordova^ confermato alla Roma, sarà quasi certamente 
in campo domani nella - partita che opporrà i giallorossi al 
Milan all'Olimpico. Se giocherà, c'è da sperare in una sua 
partita maiuscola, che metta fine a tutte le polemiche e che 
ne valorizzi l'esordio in campionato dopo la nota squalifica 


Per stimolare maggiormente l'interesse verso l'atletica 

Nuova formula per il campionato 


delle società 

A partire' dalla prossima 1 misura più diretta 


stagione agonistica il campio¬ 
nato di società di atletica 
leggera subirà un deciso cam¬ 
biamento nella formula orga¬ 
nizzativa agonistica e di clas¬ 
sifica. La decisione deliberata 
nella recente riunio ne de l con¬ 
siglio federale della FIDAL ed 
emersa a seguito di precisi 
orientamenti della presidenza, 
viene dettata dalla necessi¬ 
tà di dare maggiore risalto 
e importanza alle società, di 
creare un campionato che in¬ 
teressi il mondo sportivo in 


Sportflash 


Solenni funerali ad Abebe Bikila 

Alla presenza dell'iinperatore d'Etiopia Halle Selassiè, 
della famiglia reale e delle più alte autorità civili e militari 
sono stati celebrati ieri i funerali del maratoneta etiopico 
Abebe Bikila. La salma dell'olimpionico è stata inumata nel 
cimitero di San Giuseppe sulla strada di Oebre Zeith, Bikila 
essendo stato capitano effettivo delia c Imperiai Body Guard ». 
Un ufficiale della stessa guardia imperiale ha letto l'elogio 
funebre. 

Ai funerali hanno partecipate diverse decine di migliaia 
di persone. 

^ • » 

Scagionato Riviere dail’accusa di rapina 

L'ex campione del ciclismo Roger Riviere, è stato ieri de¬ 
finitivamente scagionato dall'accusa dì aver partecipato ad 
una rapina nella nette Ira il 29 e 3t dicembre scorso nella 
stazione cTAIes ((^rd). In seguito airaccusa Riviere era stato 
arrestalo a St. Etienne e poi rilasciate su ordine del giudice 
istruttore d'AIes. J ’ 

«Scarso interesse» ad Hong Kong per Clay 

Una esibizione dell'ex campione del monde dei massimi 
Muhammad Ali, in programma per stasera ad Hong Kong 
è stala annullata a causa dello « scarso interesse a mostrate 
dal pubblico di Hon Kong. Le ha annunciate l'organizzatore 
Ben Leeman. Leeman non ha volufo precisare il numero dei 
biglielti venduti finora, ma due giornali affermano che erano 
stati venduti appena 12i. Ali si sarebbe dovuto esibire centro 
due sparring partner, Tony Doyle e Alenzo Johnson. 

Tennis a Bari: Bertolucci batte Panatta 

Grossa sorpresa ieri a Bari, nel corso delle semifinali dei 
campionati italiani a squadre per giocatori di prima categoria 
Coppa de Morpurgo di tennis. Il campione italiano Panatta è 
stato battute in tre set da Bertolucci ed il a Parìeii Roma a non 
si è qualificato per la finale che vedrà oggi di fronte il c Casa- 
letto Roma > ed il C.T. Firenze che ha battuto, appunto ieri, 
il c Parìoli a per 4-1. Nell'altra semifinale il c Casalette a ha 
battuto il G.S. Lancia, con successi di Barazzuftì e Zugarelli 
nel singolare, rispettivamente su Mulligan e Castigliano. 

judo UISP-Roma: 1** Trofeo Jigoro Kano 

La lega provinciale di judo dell'UISP Rema organizza per 
domani, presso la palestra < Sava sport a (via Dante de Siasi 
n. 23 - PortuenSe Villini), il 1. Trofeo c Jigoro Kano a, per 
bambini dai ft ai 15 anni e per ragazzi oltre i 1t anni. Le gare 
per i più piccoli non avranno carattere agonistico, mentre 
quelle per 1 più grandi (dai U anni in poi), avranno come 
cbietiivo di giungere alla costituzione di tre squadre (c spe¬ 
ranze a, juniores e seniores), in vista di un incontro interre¬ 
gionale, in programma per il prossimo novembre. 


La formula che sarà vara¬ 
ta nel 1974 e che costituirà 
un primo momento di pas¬ 
saggio e di collaudo a quella 
definitiva che andrà in porto 
nell'anno successivo, prevede 
lo svolgimento del campiona¬ 
to nelle due fasi tradizionali, 
regionale e nazionale, ed è 
aperto alle tre categorie fe¬ 
derali. seniores, Juniores assie¬ 
me ed allievi maschili e fenl 
minili. 

AI termine della fase regio 
naie cui le società potranno 
partecipare con un numero 
illimitato di atleti, con una 
classifica che terrà conto dei 
20 migliori risultati consegui¬ 
ti in almeno 15 gare e con 
l'assegnazione dei vari titoli 
regionali, verrà stilata una 
classifica nazionale in base al¬ 
la somma del punteggi otte 
nuli nella fase precedente. 

Nella fase nazionale cui ver¬ 
ranno ammesse le prime 20 
società seniores,juniore3, ver¬ 
ranno disputate due distinte 
finali: la prima dal primo al¬ 
l'ottavo posto con punteggi 
da otto punti ad uno per ga¬ 
ra e con l’assegnazione del ti¬ 
tolo di campione d’Italia as¬ 
soluto; la seconda dal nono 
al ventesimo posto. Fer le ca¬ 
tegorie allievi ed allieve sa¬ 
ranno ammesse alla fase na¬ 
zionale rispettivamente le pri¬ 
me 30 e le prime 24 socie¬ 
tà. Le prime sei dei due set¬ 
tori disputeranno la conquista 
del titolo di categoria. 

Questa nuova formula che 
costituisce una notevole spin¬ 
ta verso uno snellimento di 
schemi ormai superati, pre¬ 
vede inoltre a completamen¬ 
to di un quadro di interesse 
che, se cosi limitato, dareb¬ 
be stimolo solo alle più forti 
società italiane. Io svolgimen 
to del campionato itaiiano di 
specialità. <^esta nuova for¬ 
mula. che interessa tutte le 
società e che è sulla linea di 
un moderno ed efficiente in¬ 
dirizzo tecnico, è impostata 
per gruppi di specialità e pei 
tutte e tre le categorie ma 
schìii e femminili. 1 gruppi 
sono; velocità, mezzofondo, 
ostacoli, lanci, salti, marcia, 
prove multiple. 


totocalcio 


Cagliari - Torino 1 x 

Cesena - Verona , x 

Fiorentina • Foggia 1 

Inicr - Napoli x 1 2 

Juventus - Lazio 1 x 

Vicenza • Genoa x 

Roma • Milan x 1 2 

Sampdoria • Bologna 1 

Avellino • Bari 1 x 

Canto • Novara 1 x 

Reggiana • Palermo x 

T tento • Alessandria x 

Pescara • Chietl , x 


Per il titolo dei « superleggeri » 

Cero contro Minoffi 
stasera a Viareggio 


VIAREGGIO (Lucca), 2L 
H pugile carrarese Piero Ce- 
rù. campione italiano dei 
« superleggeri », ha terminato 
gli allenamenti in vista dello 
incontro che sosterrà sabato 
a Viareggio con il laziale Giu¬ 
seppe Minotti, match valido 
per il campionato nazionale 
che Cerù appunto detiene e 
che ha messo volontariamen¬ 
te in palio contro il frusi¬ 
nate. 

Per il pugile carrarese quel¬ 
lo di domani sera sarà il suo 
46.mo incontro da professio¬ 
nista (il settimo nel 1973). 
Cerù ha dalla sua ima mag¬ 
gior potenza ed esperienza, 
ma Minotti nel suo ultimo 
combattimento (3 maggio a 


Roma) è riuscito a battere 
quel Luciano De Luca, giova¬ 
ne su cui Rocco Agostino, ma¬ 
nager di Arcari, contava mol¬ 
to date le sue ottime qualità. 

Ecco il programma della 
riunione che si svolgerà alle 
21 al Palazzetto dello sport 
di Viareggio, per quanto ri¬ 
guarda ' i professionisti: 

Campionato d’Italia pesi 
superleggeri (12x3’): Piero Ce¬ 
rù (Carrara), detentore, con¬ 
tro Giuseppe Minotti (Prosi¬ 
none), sfidante campione d’I¬ 
talia del centro-sud. 

Pesi welter: Marchetti (Car¬ 
rara) c. Spina (Roma) in 
6x3’. 

Pesi leggeri: Ruggiero (Pra¬ 
to) contro Molè (Roma) 


ZURIGO. 26 . 
n presidente ddla FIF.à (Fe¬ 
derazione - Intemazionale di 
calcio), l’inglese - sir Stanley 
Rous. ha deciso oggi che rin¬ 
contro di ritorno per la qua¬ 
lificazione al torneo finale dei 
campicnati del mondo 1974 fra 
Cile e Unione So\ietica può 


totip 


1 CORSA 


2 CORSA 

3 CORSA 

4 CORSA 

5 CORSA 


4 CORSA 


svolgersi a Santiago il 21 no¬ 
vembre come precedentemente 
programmato. 

n Presidente Rous ha preso 
la sua decisione dopo avere ri¬ 
cevuto il rapporto del vice pre¬ 
sidente e del segretario della 
FIF.A. il brasiliano Abilio .AI- 
meida e lo svizzero Helmut 
Kaeser. recatisi nei giorni scor¬ 
si a Santiago per < ispeziona¬ 
re » Io stadio. I due dirìgenti 
hanno anche avuto colloqui con 
i x gorilla > cileni i quali avreb¬ 
bero loro assicurato che la 
partita potrà svolgersi regolar¬ 
mente. La decisione di mviare 
a Santiago .AImcida c Kaeser 
era stata presa dopo che 
l'Unione Sovietica aveva chie¬ 
sto di non giocare la , partila 
a Santiaga 

.AI momento in cui scriviamo 
non si conosce ancora il pare¬ 
re dei dirigenti calcistici so¬ 
vietici sulla decisione di sir 
Stanley Rous. 

Nell’incontro di andata, di¬ 
sputatosi a Mosca, Cile c URSS 
hanno pareggiato (0-0). 


Intanto si continua a parlare delle probabili cause del 
decadimento del calcio itoliano in campo internazionale 


Per la qualificazione oi « mondiali » 

f 

Respìnta da Rous 
la richieda dell'URSS 
dì non giocare in Cile 


L’euforia suscitata dalla 
qualificazione della nazionale 
azzurra per il girone finale 
del « mondiali » (pur se otte¬ 
nuta nel modo che tutti sap¬ 
piamo) è durata poco: la cla¬ 
morosa sconfitta della Lazio 
In Inghilterra e l'altrettanto 
clamoro.so pareggio interno del 
Milan con il Rapid hanno ri¬ 
proposto il problema del com¬ 
portamento delle squadre ita¬ 
liane in campo internazionale, 
già sollevato dalia eliminazio¬ 
ne di Juve, Fiorentina, Inter 
e Torino alle prime battute 
delle coppe. In particolare ol 
si chiede se si tratta solo 
della conseguenza di un ritar¬ 
do di preparazione delle squa¬ 
dre italiane (dovuto anche al 
fatto che nelle altre nazioni 
il campionato comincia pri¬ 
ma) oppure se è proprio il cal¬ 
cio italiano a trovarsi in diffi¬ 
coltà perchè soverchiato sul 
piano atletico. - • 

Certo il ritardo di prepara- 
i^ione è un dato di fatto obiet¬ 
tivo e constatato, per lo me¬ 
no per quanto riguarda le 
« grandi » (vedi soprattutto 
Juve e Milan) come hanno 
dimostrato le prime due gior¬ 
nate di campionato; ma ac¬ 
canto a questo ritardo biso¬ 
gna effettivamente ricordare 
anche come i calciatori ita¬ 
liani manchino di fondo, per 
la difettosa preparazione atle¬ 
tica di base. • E questo di¬ 
fetto, tradizionale, diremmo 
del calcio italiano, si fa più 
sentire oggi, nel momento, 
Cloe, in cui i fuoriclasse ita¬ 
liani stanno imboccando la 
via del tramonto e contem- 
ixiraneamente le altre nazioni 
stanno invece dando sempre 
maggiore importanza al fatto 
atletico. Per questo non sia¬ 
mo d’accordo con quanti af¬ 
fermano che Valcareggi è il 
più soddisfatto per l’elimina- 
zinne delle squadre italiane in 
coppa: avrà è vero, più tempo 
per la nazionale, dovrà temere 
meno rischi per gli azzurra¬ 
bili. ma in fondo deve pur 
prendere atto che 11 calcio 
italiano non è più alla ribalta 
intemazionale (come del re¬ 
sto è confermato dalle gradua¬ 
torie stilate a fine anno dai 
settimanali specializzati fran¬ 
cesi). E quindi non può na¬ 
scondersi che le prospettive 
per Monaco siano meno rosee 
di quanto, a parole, si tenta ■ 
di far capire. 

Esaurita la necessaria pre¬ 
messa, torniamo al camplo-. 
nato che domani riprende il 
suo cammino con un program¬ 
ma del massimo interesse, 
comprendente, tra l’altro, Ju- 
ventus-Lazio, Roma-Milan. In- 
ter-NapoIl, vale a dire almeno 
tre a big match » dei quali 
potrebbe approfittare la Fio¬ 
rentina che, giocando in casa 
con il Foggia ha la possi¬ 
bilità di restare sola al co¬ 
mando della classifica se la 
Lazio non riuscirà a vincere 

Ed in effetti rincontro tra 
gli juventini ed i biancoazzur¬ 
ri non sembra presentarsi sot¬ 
to auspici molto favorevoli per 
i romani che non vincono a 
Torino da tempo immemora¬ 
bile e che tra l’altro potreb¬ 
bero essere ancora sotto choc 
per i quattro goal subiti in 
Inghilterra. 

E’ vero che la Juve sarà 
priva di Anastasi (pare sosti¬ 
tuito da Bettega che farà cosi 
coppia con Altafini), ed è vero 
anche che dopo la sconfitta e- 
gualmente clamorosa di Sion 
la Lazio andò a prendersi una 
immediata rivincita a Vicenza 
(come ha ricordato fiducìo.so 
Maestrelli). comunque i bian¬ 
coneri con il «dente avvele¬ 
nato » per la battuta d’arresto 
di Napoli, e più freschi per 
non aver focato mercoledì (e 
non aver dovuto affrontare 
una trasferta perigliosa come 
quella della Lazio) si pre¬ 
sentano con il ruolo di favo¬ 
riti. Alla Lazio il compito non 
facile di sovvertire il prono¬ 
stico. 

Pure la Roma deve veder¬ 
sela con la tradizione con¬ 
traria in quanto chè dal ’55 
ad oggi, ha battuto una sola 
volta il Milan airOIimpico; 
pero i giailorossi giocano in 
casa, tornano al completo con 
Il recupero di (Cordova e so¬ 
prattutto sembrano facilitati 
dalle precarie condizioni di 
forma del ilfilan (che a sua 
volta potrà, pare, contare su 
Rivera, ma non su Schnellin- 
ger ancora a riposo). Insom- 
ma, potrebbe essere la volta 
buona perchè la traditone 
venga sfatata perché la Ro¬ 
ma riesca finalmente a baL 
tare la sua «bestia nera*. 

Infine Inter-Napoli si pre¬ 
senta come la partita più 
aperta della giornata. Gli in¬ 
teristi. infatti, anche se in 
progresso (come si è visto dal¬ 


le prestazioni di Mazzola, Bur- 
gnich e Pacchetti in nazio¬ 
nale) ancora non convincono, 
tanto è vero che a Verona 
hanno vinto per un rigore 
sciupato da Zlgoni e per una 
mezza autorete di Bet. Al 
contrarlo, il Napoli (che forse 
potrà avere anche Carnilgna- 
nl) sembra In gran forma co¬ 
me ha dimostrato battendo la 
Juve e come ha confermato 
vincendo in carrozza l’ami¬ 
chevole di Genova. Ctome fi¬ 
nirà pertanto è assai difficile 
dire. 

Il programma della terza 
giornata comprende anche al¬ 
tri incontri di buon interesse, 
come Cagllari-Torino e Samy- 
doria-Bologna. Al Sant’Elia si 
attende una riprova della buo¬ 
na forma di Riva (e la pri¬ 
ma vittoria dei sardi) a Ma¬ 
rassi si tratta di vedere se 
il Bologna (guidato per la pri¬ 


ma volta da Vierl) riuscirà a 
farsi valere anche in trasfer¬ 
ta. Il cartellone infine è com¬ 
pletato da Cesena-Verona e 
Vlcenza-Genoa, due partite, 
cioè di interesse chiaramente 
secondario: per la prima il 
pareggio sembra il risultato 
più probabile, considerando la 
sterilità dei padroni di casa 
e la probabile assenza di Zi- 
goni tra gli ospiti, nella se¬ 
conda invece i veneti potreb¬ 
bero farcela, dato che recu¬ 
perano Vitali e dato che 11 
Genoa, dopo la positiva pro¬ 
va offerta contro l’Inter (ma 
la squadra neroazzurra era 
uno sfacelo..,) non è più riu¬ 
scito a ripetersi. Anzi, al più 
tardi l’amichevtile con il Na¬ 
poli ha dato rìmpressione che 
il « grifone » stia attraversan¬ 
do un pes.simo momento. 

r. f. 


Sul chilometro da fermo 


Serai; record 

(aliho di 2"43 

Il corridore belga ritenterà il pri¬ 
mato questa mattina al Vigorelli 



MILANO, 26 

11 ciclista belga Patrick Ser- 
cu ha fallito questo pomerig¬ 
gio, sulla pista del velodro¬ 
mo Vigorelli, il tentativo di 
battere il record del chilome¬ 
tro da fermo « professionisti » 
in possesso da 21 anni dell’in¬ 
glese Reg Harrys, con il tem¬ 
po di l’08”60. Sercu ha im¬ 
piegato un tempo largamente 
superiore a quello da batte¬ 
re: l’ll’03, pari alla media 
oraria di chilometri 50,689. 

Le cause di un fallimento 
cosi netto del tentativo vanno 
ricercate nella affrettata pre¬ 
parazione specifica (il belga 
è arrivato a Milano in aereo, 
proveniente da Bruxelles, sol¬ 
tanto alle 12,30 di oggi), nel¬ 
la temperatura troppo rigida 
e nella scarsa attitudine dei 
corridori professionisti alla 
distanza. Venendo alla prima 
causa della defaillans. c’è da 
segnalare che il corridore bel¬ 
ga non poteva essere nelle mi¬ 
gliori condizioni per realizza-' 
re l’impresa dal momento che. 
solo ieri l’altro, aveva con¬ 
cluso vittoriosamente (in cop¬ 
pia con Merckx) la a Sei gior¬ 
ni » di Dortmund. Conside¬ 
rato che anche per uno «sprin¬ 
ter» puro quale in effetti è 
Sercu, è necessario un adat¬ 
tamento alla distanza, risulta 
chiaro che il tentativo di re¬ 
cord è stato effettuato unica¬ 
mente per tener fede ad un 
impegno contratto tempo fa 
(quando, dopo un allenamen¬ 
to adeguato, conquistò il 
« mondiale » del chilometro 
lanciato) con la propria casa 
ciclistica. 

Per ciò che concerne inve¬ 
ce l’orario di effettuazione 
della corsa, lo stesso protago¬ 
nista ha deciso di anticipare 
alle ore 11,00 l’inevitabile «ri¬ 
prova» di domani. Per com- 
prendere quanto risulti nega¬ 
tivamente determinate, nel 


campo professionistico, la dl- 
sabitudine alla particolare di¬ 
stanza. basti pensare che i 
nostri migliori chilometrìsti 
dilettanti (Ferro, Sartori e 
Pratarcangeli) hanno nelle 
gambe largamente il tempio di 
l’08”60. E’ vecchio soltanto di 
qualche giorno, poi, il record 
mondiale conquistato dal da¬ 
nese Fredborg sui due giri e 
mezzo di pista con partenza 
da fermo, con il tempx) di 
l’(>4"49. 

Tornando alla prova di Ser¬ 
cu, i primi duecento metri 
sono stati piercorsi in 18"32: 
il primo giro completo in 
25’’65 e il secondo giro com¬ 
pleto in 27”06. . 

Nella foto: Patrick Sercu 


COMUNE DI AGLIANA 

AWISO DI GARA 
DI LICITAZIONE PRIVATA 

il comune di .Agliana indirà 
quanto prima una ■ licitazione 
privata Pier l’appalto della for¬ 
nitura ileirarredamento della 
scuola elementare di S. Pietro 
e S. Niccolò. . . ' ■ 

L’importo massimo della for¬ 
nitura è di L 5.500.000-(cinqiie- 
milionicinquecentomila). 

Per raggiudicazione dei la¬ 
vori si procederà con le moda¬ 
lità di cui aU’art. 5 della leg¬ 
ge 2-2-197.1 n. 1-1. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo comune.' 
pKissono chiedere di essere in¬ 
vitati alla gara entro venti ^'or¬ 
ni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul bollet¬ 
tino ufficiale della regione. ' 

Le richieste di inrito non vin¬ 
colano il comune. 

IL SINDACO . 

Dante Giuntoli , 
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dal 27 Ottobre r MOSTRA DEL MOBILE 

: 5° MOSTRA MERCATO RADIO - TELEVISIONE 

al 4 Novembre salone elettrodomestici 


a cura 
della Mostra 
Internazionale 
deH'Artlgianato 
' Piazza Libertà 


Stamani al Parterre di San Gallo 
s’inaugura la Mostra del mobile 


LORIANO MARINI 


LAVORAZIONE ARTIGIANA 
MOBILI IN STILE 


Via delle Fonti - TAVARNELLE VAL DI PESA (FI) - Tel. 827.Z04 

ESPONE ALLA MOSTRA DEL MOBILE - PADIGLIONE A - POSTEGGIO N. 3 



MOSTRA PERMANENTE VISITATECI FESTIVI COMPRESI 


GIANFRANCO FALCIANI 


MOBILI D'ARTE 
LAVORAZIONE ARTIGIANA 


TAVARNELLE VAL DI PESA (FI) - Tel. (055) 807168 

APERTA ANCHE NEI GIORNI FESTIVI (Pad. 1 posteggio 902) 



IL CENTRO ARREDAMEKTO 

GIGANTE - PINI 

di Livorno 



Al T Salone del Mobile di Firenze 


PADIGLIONE M POSTEGGIO N. 1019 PRESENTA 


• LA POLTRONA «OSCAR» - L'«0SCAR» DELU POLTRONE - 
L'unica poltrona a 10 posizioni con ricerca nutomatice. 
della posizione relax. 

e OSCAR-FLEX lo parete IN LEGNO a soffietto In più por- 
tetta delle pareti in legno scorrevoli senza guido al 
pavimento 

I 

A LIVORNO a ÌO minuti d'auto all'uscita dell'aatostrado 

AL CENTRO ARRESAMENTO « PINI » sulla via Aurelia sono 

esposte le più prestigiose collezioni del mobile moderno. 

I mobili FIRMATI cbe durano nel tempo. 


* 


Si inaugura stamani a) Par- 
terre di San Gallo, alla pre¬ 
senza del sottosegretario a- 
]'industria, commercio e arti¬ 
gianato on. Manfredi Bosco, 
la 7. Mostra nazionale del 
mobile. Alla manifestazione, 
che è promossa ed organizza¬ 
ta dall’Ente mostra interna¬ 
zionale dell’Artigianato, si af¬ 
fiancano la 5. Mostra merca¬ 
to delia Radiotelevisione ed il 
Salone degli elettrodomestici. 

Nei padiglioni sono esposti 
mobili moderni, siano essi 
creati da designerà o rifatti 
in stile antico: sono posti ad 
arredare vari ambienti riu¬ 
niti, quasi a formare veri e 
propri appartamenti, o sin¬ 
goli ambienti in cui contra¬ 
stano piacevolmente la tra¬ 
dizione e le idee ultramo¬ 
derne. 

Gli scopi che la mostra del 
mobile si propone sono: in¬ 
crementare le vendite sul mer¬ 
cato italiano ed estero, espor¬ 
re le novità che in questo 
settore di grande importan¬ 
za economica nascono e crea¬ 
no la moda, avere un incon¬ 
tro diretto tra produttori e 
consumatori. Energie sempre 
nuove di designers, architet¬ 
ti. arredatori sono in compa¬ 
razione ed in competizione 
per estro, gusto e funziona¬ 
lità. e non ultimo per i prezzi. 

La Mostra fiorentina, che 
nella scorsa edizione vide più 
di 100.000 visitatori oltre agli 
operatori economici, costitui¬ 
sce un punto di riferimento 
nazionale: usciti dalla grande 
mostra del mobile di Milano, 
che però è riservata ai soli 
operatori economici produtto¬ 
ri. i produttori e gli esposi¬ 
tori portano a Firenze le idee 
che a Milano hanno trovato 
maggiori consensi. 

E il primo contatto con i 
gusti dei singoli clienti, 
e quindi con gli orien¬ 
tamenti del mercato, si 
ha proprio alla Mostra na¬ 
zionale del mobile di Firenze. 

190 espositori hanno rico¬ 
struito 900 ambienti in ogni 
stile: 16.000 metri quadrati di 
padiglioni coperti. 

Contemporaneamente e nella 
stessa sede è stata allestita 
una mostra di sculture del¬ 
l’artista inglese Frank Roper, 
Le opere. 15, sono fontane so¬ 
nore in alluminio verniciato. 
« Non si può sperare che le 
persone vengano a contempla¬ 
re un’opera, dice Roper, per¬ 
ciò bisogna cercare di coin¬ 
volgerle; per questo io do lo¬ 
ro suono, colore e tutte le 
sensazioni possibili >; e non 
ha torto. 

Un interessante aspetto di 
questa 7. Mostra nazionale del 
Mobile e della Radiotelevisio¬ 
ne è rappresentato anche que¬ 
sto anno dal concorso per 
il televisore nella casa. Sono 
in palio tre premi per un to¬ 
tale di un milione di lire, 
che verranno assegnati da una 
apposita commissione, d’inte¬ 
sa con la RAI di Firenze. 

L’orario di accesso del pub¬ 
blico alle mostre sarà dalle 
ore 9.30 alle ore 13 e dalle 
15 alle 23.30 nei giorni feriali, 
mentre nei giorni festivi la 
mostra resterà aperta, inin¬ 
terrottamente. dalle ore 9,30 
alle 20.30. Si entrerà al Parter¬ 
re soltanto da Piazza della Li¬ 
bertà. 

I prezzi di ingresso saran¬ 
no i seguenti, nei giorni fe¬ 
riali come in quelli festivi: 
biglietto normale lire 500; ri¬ 
dotto L. 350. per artigiani, co¬ 
mitive superiori a 20 perso¬ 
ne, per mutilati ed invalidi, 
iscritti all’ENAL. ENARS ed 
ARCI, studenti do[M la terza 
media; per i militari ed i 
ragazzi della scuola dell’ob- 
bligo a L. 200. 


FALCIANI: 
Armadi 
guardaroba 
per ogni 
esigenza 

A Tavarnelle. considerato un 
centro dd mobile artigianale, 
troviamo «Fakiani Giancarlo» 
un valente artigiano specializ¬ 
zato in armadi guardaroba, al¬ 
cuni anche con decorazioni a 
mano e invecchiati. Prcpró nel 
settore di armadi in stile la 
ditta Falciani ha conquistato 
un mercato vasto particolar¬ 
mente in Toscana. Negozi di 
mobili e mostre permanenti 
espongono questi famosi arma¬ 
di prodotti da un artigiano au¬ 
tentico. 

Alla mostra del Mobile di Fi¬ 
renze la ditta F.ALCI.ANI ha 
allestito uno stand «kn-e espone 
una selezione della sua produ¬ 
zione. 


VASSIUKOS 


Fuori le mura 


prefazione di Italo Calvino • 
XX secolo • pp. 256 • U 1.500 
n clima politico, sociale e 
óiltiirale in cui è maturato il 
colpo di Stato del colonnelli 
In Grecia, in un volume di 
■aggi, inehiasta e racconti 
dcirciitorc di «Z». 


Marini Loriano un artista 
deli' arredamento artigianale 


MARINI LORIANO è uno 
dei tanti espositori alla 
Mostra del Mobile di Fi¬ 
renze che si inaugura sta¬ 
mani al Parterre di San 
Gallo a Firenze. Dal pa¬ 
dre, un modesto artigiano, 
non ereditò certo nessuna 
fortuna finanziaria, ma 
la volontà di lavorare so¬ 
do e un ingegno innato. 

< Con sacrificio e molta 
volontà. Marini, giorno 
per giorno, è riuscito a 
creare una attività che 
oggi è in grande espan¬ 
sione, pur rimanendo le¬ 
gato alle autentiche for¬ 
me di impresa artigianale. 

La produzione del Ma¬ 
rini è svariata, va dagli 
armadi guardaroba picco¬ 


li e grandi, ' per l'esigen- 
ze di oggi, a mobili di 
ogni stile, ogni singolo 
pezzo viene realizzato 
con precisione certosina e 
curato nei minimi aarti¬ 
colari da fare invìdia a 
certi mobili del passato. 
Belli sono anche quelli 
« laccati » che ricordano 
da vicino il ricercato stile 
veneziano del 700. 

Lo stand allestito alla 
Mostra del Mobile a Fi¬ 
renze è solo la sintesi di 
quello che il visitatore 
potrà vedere alla mostra 
permanente « Marini » a 
Tavarnelle Val di Pesa 
che fiancheggia il labora¬ 
torio dove il Marini con 
i suoi valenti artisti del 
legno creano. 


La presenza alla Mostra 
della Mobilmarket - Figline 


La Mobilmarket. come dice la sigla, è un 
grande magazzino con un largo ventaglio 
di prodotti di ogni tipo e genere, die da 
antico emporio di stoviglie, si è trasfor¬ 
mato in un grandioso negozio di oltre due¬ 
mila ambienti di esposizione. 

Per i visitatori della Mostra del Mobile 
di Firenze, la Mobilmarket ha allestito un 
; belli.'-simo stand che vuol essere solo un 
« assaggio » sia pure prelibato, di mito 
quello che potrà trovare visitando !a Mo¬ 
stra permanente a Figline Valdarno. 

La Mostra permanente della Mobilmar¬ 
ket, raggiungibile dal casello di Incisa 
Valdarno dell’Austotrada del Sole, è situa¬ 
ta in un grande palazzo di quattro piani, 
con pareti di vetro. Il visitatore fa una 
passeggiata quasi fantastica attraverso 


centinaia dì ambienti arredati da migliaia 
di mobìli dallo stile e dalie forme più 
diversi: cucine, tinelli, sale da soggiorno, 
sale da pranzo, camere per adulti e per 
bambini, articoli di corredo per ingressi e 
via di seguito. In questo scenario favoloso 
i bisogni delle giovani coppie, dei futuri 
sposi, trovano l’ambiente ideale che sug- 
geri.sce facilmente una facile scelta di 
i|Uell’arredamento destinato a condividere 
la loro vita affettiva. 

' La Mobilmarket dispone anche di un 
apposito ufficio studi e consulenza al quale 
la clientela potrà rivolgere quesiti partico¬ 
lari sull’arredamento. C'è anche un altro 
punto di vantaggio che la Mobilmarket 
offre: prezzi di gran lunga inferiori a quel¬ 
li che impone il mercato del settore. 



per la casa che nasce... 

...per completare l'arredamento della Vostra casa 

MOBILMARKET 

FIGLINE VALDARNO • Tel. 95.476 

(Casello Autostrada del Sole Incisa Valdarno) 

+ Qualità 




prezzo esposto 
sinonimo di serietà... 
...tranquillità d'acquisto 
e possibilità dì confronto 


In lina delle più grandi 
Mostre d'Italia 

A VOSTRA DISPOSIZIONE 

7000 mq. di esposizione^ 
oltre 2000 ambienti esposti 


+ Scelta 


+ Risparoiio 


ELETTRODOMESTICI DI 
TUTTE LE MARCHE 


LA MOSTRA E' APERTA ANCHE NEI GIORNI FESnVI 


PADIGLIONE A 


POSTEGGIO N. 17 







EMPOLI (Firenze) 

Via del Giardino A 

REPARTO FALEGNAMERIA - Tel. 75752-1-3 





Camera 

tipo 

«DESIRE'» 
in palissandro 


in vendita 
presso 
le 

mìglhrì 

esposizioni 
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IL MERCATO EDILIZIO PORTATO AD UNA CRISI DRAMMATICA 



case 


ma le costnizioni sono 



Finanziamenti e materiaii indirizzati verso il settore delle abitazioni di lusso — Necessità di qualificare, la proroga 
dei fitti con misure più efficaci — Proposte per differenziare Tintervento pubblico a favore dei piccoli proprietari 


Sbloccato uno stanziamento di 100 miliardi 


La Regione sarda 


vara il piano 


per la pastorizia 


Destre de, missini e liberali hanno votato contro * O.d.g. 
unitario per l'approvazione della legge sui fìtti agrari 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI, 26. 

Il piano per la pastorizia 
(una legge regionale per le 
zone Interne che prevede la 
utilizzazione di 100 miliardi, 
di cui 80 dello Stato e 20 
della Regione, rimasti conge¬ 
lati da quattro anni nelle 
banche a causa dell’assurdo 
boicottaggio 'da parte del de¬ 
mocristiani e delle destre) è 
stato varato dalla assemblea 
sarda, con 27 voti a favore, 
17 contrari e 20 astensioni, 
al termine di un dibattito du¬ 
rato oltre una settimana. 

La votazione finale ha vi¬ 
sto ancora una volta la De¬ 
mocrazia Cristiana spaccata 
in due tronconi: una parte 
della attuale maggioranza in¬ 
terna ha votato assieme al 
« dissidenti » morotei e forza- 
novisti, ai sardisti e ai so¬ 
cialdemocratici; l’altra parte 
(ben dieci consiglieri) ha vo- 


Magistrati n ^ 
da Oslo 
per l'inchiesta 
su Zwaiter 


Il procuratore generale di 
Stato di Oslo, un giudice 
istruttore, funzionari di poli¬ 
zia. un interprete e un perito 
grafico balistico sono dall’al¬ 
tra sera a Roma per confron¬ 
tare gli elementi, in loro pos¬ 
sesso, che si riferiscono aU'in- 
chiesta sull’uccisione di un 
cittadino marocchino in Nor¬ 
vegia con gli elementi che ha 
in mano la magistratura ro¬ 
mana che si occupa dell'as¬ 
sassinio del leader arabo 
Wael Zweiter. Quest’ultimo fu 
ucciso a Roma tm anno fa. 

Come è noto il giudice 
Istruttore Francesco Amato si 
era convinto leggendo rapporti 
e notizie di stampa che i due 
fatti potevano essere attribui¬ 
ti alle stesse persone. In Nor¬ 
vegia la polizia aveva arresta¬ 
to sei israeliani accusandoli 
dell'attentato contro Ahmed 
Bouchiki: nel corso dell’ope¬ 
razione erano state sequestra¬ 
te armi e rinvenuti proiettili 
nonché fogli scritti a mano. 
Tutto questo materiale sarà 
messo a confronto con quello 
raccolto dal dottor Amato du¬ 
rante le indagini sul caso 
Zwaiter. 

Ieri mattina i magistrati e 
i tecnici di Oslo si sono in¬ 
contrati con il giudice istrut¬ 
tore romano e con il consi¬ 
gliere istruttore Gallucci. So¬ 
no state scattate le foto dei 
reperti che essi hanno portato 
con se: saranno allegata al fa¬ 
scicolo italiano. 

Ieri pomeriggio poi, magi¬ 
strati romani e magistrati 
norvegesi si sono recati in 
Questura, presso gli uffici del¬ 
la squadra politica, per com¬ 
piere alcune verifiche. 


tato contro il piano, assie¬ 
me alle destre liberale e mis¬ 
sina; comunisti e socialisti si 
sono astenuti. L’importante 
provvedimento legislativo è, 
quindi pa.ssato grazie all’asten- 
slone deila opposizione comu¬ 
nista. 

Il piano della pastorizia — 
al di là del risultato finale, 
che e pure importante — rap¬ 
presenta il frutto di una col¬ 
laborazione, verificatasi prima 
nella commissione competen¬ 
te e poi in assemblea, tra 
1 gruppi autonomisti della 
maggioranza e deha opposi¬ 
zione. La commissione aveva 
infatti respinto 11 progetto del¬ 
la giunta (che privilegiava la 
proprietà terriera assenteista) 
rielaborando il piano integral¬ 
mente. Il progetto portato al¬ 
l’esame del consiglio si ca¬ 
ratterizza invece per la scel¬ 
ta della trasfoiTnazione obbli¬ 
gatoria a livello di compren¬ 
sorio, promossa sia dal pote¬ 
re pubblico sia dalle coope¬ 
rative. La cooperazione, viene 
infatti considerata come «lo 
strumento fondamentale per 
l’avvio delle trasformazioni e 
per la gestione delle aziende 
agro-pastorali». In tal modo, 
il piano della pastorizia si 
colloca dentro la linea di ri¬ 
forma della proposta di legge 
II. 509 per il plano di rina¬ 
scita 

Per l'immediato, la legge vo¬ 
tata dal consiglio regionale 
permette lo stanziamento di 
circa 50 miliardi di lire per 
interventi di forestazione, mi¬ 
glioramento dei terreni comu¬ 
nali, attuazione dei piani or¬ 
ganici aziendali, ecc. 

Nonostante gli elementi po¬ 
sitivi, il gruppo del PCI si 
è astenuto perchè il piano 
della pastorizia risulta caren¬ 
te nella parte relativa agli 
strumenti di attuazione, e so¬ 
prattutto per sottolineare la 
assoluta inadeguatezza dell’at¬ 
tuale giunta Giagu rispetto 
agli indirizzi rinnovatori con¬ 
tenuti nel nuovo provvedi¬ 
mento legislativo. Anche i so¬ 
cialisti hanno motivato la lo¬ 
ro astensione con Te carenze 
relative agli strumenti di at¬ 
tuazione del piano, ma han¬ 
no tenuto a sottolineare, at¬ 
traverso l’intervento di Peral- 
da, che la loro astensione non 
significa ritiro dalla maggio¬ 
ranza di centro sinistra. 


Interrogazione PCI 
su una conferenza 
di un esponente 
missino a Stoccarda 


L'Istituto di cultura italiana 
di Stoccarda ha or^nizzato 
nel corso del mese di ottobre 
una serie di conferenze e di 
proiezioni cinematografiche e 
una di que.ste conferenze a- 
vrebbe dovuto essere tenuta 
da Armando Plebe, .senato¬ 
re del MS-destra nazionale. 
Su questa perlomeno sconcer¬ 
tante iniziativa i compagni 
Maschiella e Gorghi hanno 
chiesto chiarimenti al mini- i 
.stro degli esteri. 

Nella interrogazione da lo¬ 
ro presentate essi hanno in¬ 
fatti chiesto al ministro di 
conoscere .se viene esercitato 
un controllo sui programmi 
degli istituti di cultura al¬ 
l'estero, quali sono i criteri 
politici e culturali cui si ispi¬ 
rano i corsi, i programmi è 
le attività di questi istituti 
e se il mini-stro ritenga giu¬ 
sto che sia un esponente della 
destra fascista a rappresen¬ 
tare aU'estero la cultura ita¬ 
liana. 


Maschiella e Gorghi hanno 
Mine .sollecitato misure per 
Inpedire che abbiano a ripe- 
ttnl fatti del genere. 


Il compagno Francesco Or- 
rù ha rinnovato il giudizio 
negativo del PCI nei confron¬ 
ti della giunta in carica, so¬ 
stenendo che — come le vi¬ 
cende del piano per la pa¬ 
storizia ampiamente dimostra¬ 
no — l’unità delle forze au¬ 
tonomistiche è decisiva i^r 
avviare un processo di rin¬ 
novamento dell’isola e per im¬ 
porre al governo centrale un 
diverso atteggiamento nel con¬ 
fronti delle regioni, che val¬ 
ga a rispettarne le preroga¬ 
tive e dotarle di mezzi e pos¬ 
sibilità adeguate. 

Il moroteo Pietro Soddu ha 
riconosciuto che, senza la 
astensione del PCI e il voto 
favorevole dei cosiddetti dis¬ 
sidenti democristiani, il pia¬ 
no non sarebbe passato. La 
giunta, purtroppo, si dimo¬ 
stra abbastanza indifferente e 
agnostica di fronte ai pro¬ 
blemi gravi della Sardegna. 
Che sia necessario fare chia¬ 
rezza — ha .sot'\ lineato l’ora¬ 
tore democristiano — lo di¬ 
mostra Io stesso atteggiamen¬ 
to tenuto in questa occasio¬ 
ne dal PSI, la cui astensio¬ 
ne è un fatto che non può 
pa.ssare sotto silenzio. 

Anche il sardista onorevo¬ 
le Bruno Padda ha manife¬ 
stato serie perplesrità sullo 
esito del voto: l’astensione 
dei socialisti pone il proble¬ 
ma di stabilire se la coali¬ 
zione abbia ancora una sua 
validità; le contraddizioni 
emerse aH'intemo della DC 
pongono anche esse Tesigen- 
za di una verifica in quan¬ 
to la dissidenza democristia¬ 
na si è manifestata stavolta 
in termini diversi, dal mo¬ 
mento che i morotei e i for- 
zanovisti alla opposizione han¬ 
no volato a favore del pia¬ 
no, e p.srte dei gruppi del¬ 
la maggioranza interna han¬ 
no votato contro, assieme al¬ 
le destre. 

Nel corso del dibattito ge¬ 
nerale è stato approvato icol 
voto contrario delle destre) 
un ordine del giorno PCI, 
PSI. DC. PSd’A. PSDl che in¬ 
vita il Parlamento a conclu¬ 
dere con rapidità l'iter per 
la legge sulla riforma degli 
affitti dei fondi rustici, ri¬ 
confermando i fondamentali 
principi innovatori contenuti 


nel provvedimento De Marzi- 
Cipolla. 


GìuMpp« Podda 


Il sindacato nazionale inqui¬ 
lini (SUNIA) tiene oggi a Ro¬ 
ma una conferenza stampa per 
illustrare le proposte sia per 
la proroga del contratti di al 
fitto, qualificata con dispo¬ 
sizioni più efficaci delle attua¬ 
li, sia per una generale revi¬ 
sione della disciplina legislati¬ 
va dell’affitto immobiliare. La 
nuova spinta all’aumento del 
fitti ha posto in evidenza che 
l’inquilino è tuttora soggetto 
ad una situazione di dipen¬ 
denza feudale dal momento 
che manca persino una clau¬ 
sola che • imponga resistenza 
di « causa giusta » per dare 
lo sfratto. 

Proprio in questi giorni il 
centro ricerche economiche e 
di mercato neH’edllizia (CRE- 
SME) ha pubblicato l’indagi¬ 
ne di mercato da cui risulta 
che « è prevedibile che nel¬ 
l’immediato futuro l’andamen¬ 
to negativo delle ultimazioni 
(di nuove case) andrà ad au¬ 
mentare una situazione di di¬ 
sagio del mercato edilizio già 
caratterizzata da una forte 
tensione tra una domanda in 
netta espansione ed un’offerta 
sempre più carente ». Disagio 
è un’eufemismo poiché quando 
si ha ima situazione con 100 
richiedenti ogni 10 case di¬ 
sponibili. ad un certo livello 
di comodità, spazio, attrezza¬ 
tura ambientale, il rapporto 
chiamato benevolmente « di 
mercato » è caratterizzato dal¬ 
la rapina pura e semplice de¬ 
gli inquilini. Il bisogno di abi¬ 
tare si traduce, quindi, in sa¬ 
crifici enormi - per le fami¬ 
glie. in spinta acuta all’aumen¬ 
to di tutti i prezzi. I dirigen¬ 
ti della Confedilizia, privi di 
fantasia, dicono che gli alti 


affitti favoriscono gli inve¬ 
stimenti. I fatti sono davan¬ 
ti a tutti: più alti sono stati 
i profitti della speculazione 
edilizia, meno adeguata è sta¬ 
ta l’offerta di case rispetto al¬ 
le esigenze della popolazione. 

Oggi si adiste, addirittura, 
al fatto che mentre c’è 
grande richiesta di abitazio¬ 
ni che costino al massimo 60 
mila lire mensili (famiglia ti¬ 
po di quattro persone) si ve¬ 
rifica una concentrazione di 
finanziamenti, materiali edili¬ 
zi. capacità imprenditoriali 
per costruire appartamenti da 
150 e 200 mila lire al me¬ 
se. Ancora ieri l’Istituto di 
statistica ha fornito nuovi da¬ 
ti. quelli di agosto, circa i 
prezzi dei materiali da costru¬ 
zione: legname rincarato del 
70^< in otto mesi; rubinette¬ 
ria del 31%; metalli del 57%: 


laterizi del 20%; infissi del 


17%; apparecchi iglenlco-sanl- 
tarl del 19%. 

Il controllo della formazio¬ 
ne del prezzi in edilizia, dai 
materiali fino al costi di co¬ 
struzione e agli affitti, è par¬ 
te essenziale di una politica 
che voglia impiegare tutte le 
risorse disponibili per la co¬ 
struzione di abitazione acces¬ 
sibili e qualitativamente adat¬ 
te a soddisfare i lavoratori. > 

Il problema è stato esamina¬ 
to in questi giorni anche Ih 
seno alle ' confederazioni dei 
lavoratori. La lettera inviata a 
Rumor per sollecitare la pro¬ 
roga ' del blocco dei fitti si 
accompagna alla definizione 
di proposte per l’intervento 
qualificato sul mercato. Un 
punto essenziale di queste 
proposte è la volontà di an¬ 
dare incontro con misure ade¬ 


guate anche al piccoli proprie¬ 
tari di case che non possono 
essere posti sullo stesso plano 
delle società immobiliari. Il 
primo appartamento in pro¬ 
prietà, corrispondente ad un 
bene d’uso, potrebbe essere 
esonerato da imposte. Riduzioi 
ni d’imposta possono essere 
accertate anche ad una più 
ampia platea di piccoli pro¬ 
prietari di case che traggono 
daH’affltto una fonte di red¬ 
dito complementare o indi¬ 
spensabile. Ma, soprattutto, è 
necessario riservare al picco¬ 
li proprietari contributi e age¬ 
volazioni statali quando desi¬ 
derino ammodernare gli ap¬ 
partamenti in decadimento 
che si contano a milioni nei 
vecchi centri e specialmente 
nei centri urbani del Mezzo¬ 
giorno. 

Il punto qualificante di una 
nuova legislazione sugli affitti 
è. secondo ambienti àndacali, 
la correlazione del canone a 
dati economici oggettivi: co¬ 
sto di costruzione degli allog¬ 
gi. consistenza delle attrezza¬ 
ture della zona, stato di ma¬ 
nutenzione dell’abitazione. II 
proprietario di ■ casa che in¬ 
tende chiedere un aumento del 
canone dovrebbe dare la pro¬ 
va che ciò che chiede è in rap¬ 
porto con una consistenza 
economica oggettiva e non il 
frutto della situazione di co¬ 
strizione in cui si trovano mi¬ 
lioni di famiglie in cerca di 
alloggio o male alloggiate. Un 
meccanismo di controllo di 
questo tipo non è richiesto 
solo da motivi di giustiria ma 
costituisce, al tempo stesso. 
11 fondamento di una possibi¬ 
le politica contro la continua 
spinta airinflazione che dan¬ 
neggia tutti, compresi i pro¬ 
prietari di case che non spe¬ 
culano. 


Il convegno a Salerno delle associazioni culturali democratiche 


Perché si propone la fine dell’ENAL 


L'iniziativa dell'ARCI-UISP, dell'ENARS-ACLI e dell'ENDAS - Sarà presentata in Parlamento una proposta di legge di 
iniziativa popolare • Il ruolo detrassociazionìsmo nel Mezzogiorno - La battaglia per la riforma degli istituti culturali 


Dal nostro inviato 


• SALERNO, 26. - 

Quale ruolo può essere svolto 
dall’associazionismo democrati¬ 
co nell’ambito della politica 
dello classi lavoratrici per il 
Mezzogiorno? E dunque, più 
precisamente, quali le azioni 
di « supporto culturale > che 
devono essere sviluppate per 
accompagnare e sollecitare le 
lotte politiche, sociali e sinda¬ 
cali? E' a questi interrogativi 
che si propone di rispondere il 
convegno — svolto sotto il pa¬ 
trocinio della Regione Campa¬ 
nia e aperto questo pomeriggio 
— organizzato dal Comitato in- 
terassociativo dei circoli azien¬ 
dali costituito unitariamente dal- 
l’ARCI-UISP. ENARS-ACLI e 
ENDAS. Una robusta pre^ 
senza dei CRAL aziendali e di 
Consigli di fabbrica (tra cui 
Micliclin. Italsider, ANIC), di • 
sindacalisti, uomini politici, e- 
sponenti deH’associazionismo, 
assicura, su questi temi, un im- 
- pegno vivace c approfondito 
che potrà fare del convegno un 
punto di riferimento importan¬ 
te per lo sviluppo della batta¬ 
glia democratica intorno alla 
questione meridionale, conside¬ 
rata come nodo essenziale per 
, lo sviluppo della democrazia in 
tulio il Paese. 

Non a caso, muovendo da 
questi interrogativi, è stata coe¬ 
rentemente presentata ed ilju- 
strata. fin da questo pomerig¬ 
gio, una proposta di disegno di 
legge per il riordinamento giu¬ 
ridico dell’associazionismo che 
propone la soppressione del- 
l’EN.àL e il ridimensionamento 
del CONI. 

Il dibattito su quc.sti projile- 
mi e lo sviluppo delle prime 
proposte è stalo avviato con la 
relazione svolta dal presidente 
dell’ENDAS. Dante Cerquetti. 
dopo una presentazione intro¬ 
duttiva sviluppata dal vice pre¬ 
sidente dell’ENARS-ACLI. Aldo 
De Matteo. Muovendo proprio 
daU’esame degli interrogativi 
generali cui. abbiamo accen¬ 
nato. (Jerquetti ha precisato co¬ 
me occorra sviluppare in tutto 
il Paese la creazione di grandi 
tensioni socio-culturali che stret¬ 
tamente si intreccino alla pre¬ 


figurazione dei ' meccanismi di 
sviluppo del Mezzogiorno e dun¬ 
que alle piattaforme sindacali 
ed alla lotta per la piena occu¬ 
pazione. 

In questo contesto problema¬ 
tico, l’associazionismo democra¬ 
tico intende e deve sviluppare 
una propria specifica elabora¬ 
zione, offrendo una piattaforma 
complessiva e articolata nel 
campo della cultura del tempo 
libero, della ricreazione e del¬ 
lo sport. 

In questa prospettiva, le as¬ 
sociazioni di massa individuano 
con chiarezza alcuni obiettivi 
precisi; vale a dire: la riforma 
generale degli istituti culturali 
e lo sviluppo di un nuovo rap- 


Nuovi criteri 
per il controllo 
dei prezzi 


' I ministri Giolltti e De Mita 
hanno insediato la Commis¬ 
sione consultiva per la politi¬ 
ca dei prezzi composta dagli 
esperti Prodi, Lombardini. 
Zanetti, Filippi, Pieraccloni, 
Tantazzi e dal segretario del 
CIP Menegatti. I criteri per 
valutare le • richieste di au¬ 
mento dei prezzi dopo il 31 
ottobre, secondo la Ckimmis- 
sione, dovrebbero basarsi sui- 
l’accertamento nel libri con¬ 
tabili delle imprese deirincl- 
denza dei « costi diretti »: ma¬ 
terie prime, energia e — non 
si capisce bene perché — i sa¬ 
lari. Infatti il salario non è 
un costo ma il corrispettivo 
di prestazioni di valore va¬ 
riabile per cui un aumento di 
salario in corrispondenza ' di 
aumento di produttività è un 
vantaggio per l’impresa che 
vede accrescere i suol margini 
di profitto. Se tale criterio 
venisse adottato si istituziona¬ 
lizzerebbe il metodo del ri¬ 
catto FIAT che ad ogni con¬ 
tratto di lavoro là seguire au¬ 
menti dei prezzi. 


porto fra Stato. Regioni, Enti 
locali, associazionismo e citta¬ 
dini. Questi obiettivi, - a loro 
volta, evidenziano gli schiera- 
menti e le forze che debbono 
allearsi jwr la loro realizzazio¬ 
ne: in primo luogo, sindacati e' 
associazionismo in un nuovo 
rapporto; ma anche larghi car¬ 
telli unitari nel campo dell’as- ; 
sociazionismo culturale, nonché 
nei settori del tempo libero e 
dello sport (e sono state ricor¬ 
date come emblematiche, in 
questa prosiwtliva. le recenti 
giornate veneziane del cinema 
e l’azione unitaria per la rifor¬ 
ma della informazione). 

Sviluppando queste formula¬ 
zioni. è stata quindi riaffermata 
la necessità che le classi lavo¬ 
ratrici organizzino permanente- 
mente le attività culturali, so¬ 
ciali e ricreative ed è tuto ri¬ 
badito l’impegno di cui »1 deve 
far carico congiuntamente, o- 
gnuno operando nella propria 
sfera, sindacati e associazioni 
di massa. 

Una dura critica è stata an- 
clie sviluppata intorno alla po¬ 
litica socio-ouJturale svolta dal- 
}o Stato noi Sud. attraverso lo 
intervento centralizzato e bu¬ 
rocratico della (Tassa del Mez¬ 
zogiorno (che è. per altro, sol¬ 
tanto un aspetto di una più ge¬ 
nerale concezione autoritaria e 
antidemocratica che riguarda lo 
intero Paese). 

Da queste premesse, ed an¬ 
che in relazione alla esperien¬ 
za già realizzata dal Comitato 
interassociativo nel corso delle 
ultime battaglie sindacali per 
il rinnovo dei contratti di ca¬ 
tegoria, nasce la proposta di 
legge di iniziativa popolare, il¬ 
lustrata questo pomeriggio al 
convegno, per il riordinamento 
giuridico dell’associazionismo 
territoriale e aziendale, spor¬ 
tivo e turistico. Il presidente 
dell’ENDAS ha sintetizzato la 
proposta in tre punti; 

1) riordinamento globale di 
tutto il settore perchè, così co¬ 
me sono inscindibili tempi di 
lavoro e tempo libero, è impos¬ 
sibile mantenere una separazio¬ 
ne fra attività ed interessi che 
impegnano contemporaneamente 
la partecipazione del lavoratore 
nel momento non produttivi- 


> tJ* 


stico: 

2) passaggio alle Regioni e 
agli Enti locali dei mezzi e dei 
, poteri oggi delegati allo Stato. 

• ad enti burocratici ed accen¬ 
trati. con la conseguente sop¬ 
pressione doll’ENAL e il ridi¬ 
mensionamento del CONI: ^ 

3) necessità di impegnarsi 

in un dibattito largo cd appro¬ 
fondito per sollecitare una par¬ 
tecipazione cosciente di tutti 1 
lavoratori a tutto le " battaglie 
di riforma. . ‘ 

L’obiettivo che si projjone 11 
Comitato interassociativo è in¬ 
fatti quello di investire, della 
lotta di riforma degli istituti 
culturali — muovendo anche 
dalla proposta di legge oggi Il¬ 
lustrata — tutto il movimento 
associativo ed in particolare 1 
CRAL, conquistati all'autoge¬ 
stione tramite l’applicazione 
dcH’art. 11 dello Statuto dei la¬ 
voratori; il movimento sinda¬ 
cale nel rispetto dei reciproci 
ruoli; le Regioni e gli enti lo¬ 
cali. 

L’im|)egno proposto al movi¬ 
mento democratico cd i temi In 
discussione sono, come si vede, 
rilevanti. Il convegno vi andrà 
a fondo, domani, attraverso il 
lavoro di commissioni specifi¬ 
che ed un dibattito generale eha 
si concluderà domenica con l’in¬ 
tervento del compagno Moran- 
di. presidente dell’ARCI-U!Sf*. ' 

Dario Natoli 


Intitolata 
ad Allende 


una piazza 
di Taranto 


T.AR.ANTO. 26 

Una piazza di Taranto sarà ’ 
intitolata al presidente del CI- ■ 
le Salvador Allende. Questa è 
la decisione che è stata presa • 
ieri sera dal Consiglio comu¬ 
nale di Taranto nel corso del 
dibattito sulla mozione unitaria . 
presentata dal PCI. dalla DC. 
dal PSI, dal PSDI e dal PRI. : 





e loro ne sanno qualcosa ! 


ciano (No) • Scotti Angelo - Via Q. 
Garibaldi, 114 > Ciniaello Balsamo 
(Mi) • Capelli Giovanni - Via Labé, 
87 > Morfasso (Pc). 



PRIMO ELENCO 
DEI VINCITORI: 


VIAGGI «IX» 
PAN AM: 
.12 GIORNI 
A NEW YORK 

Gallcri Mario • Via Marconi, 65 - 
Scansano (Gr) • Campobasso Vin¬ 
cenzo - Vìa Melo, 80-62 - angolo 
Via Putignani, 19 - Bari. 


Emanuele, 11 - Pulsano (Ta) • Man¬ 
fredi Maria Giulia • Pontestrambo 
Alpe (Pr) • Di Bartolo Enzo - Vìa 
Tommaso Natale, 120/B - Tommaso 
Natale (Pa) • Piga Francesco - Via 
Cagliari, 7 - Nuoro • Napolano Vit¬ 
torio - Va Fasolara Bosco O'Argen- 
te - Ischia (Na) • Dalle Lucche 
Umberto - Vìa G. Silìcani, e/Bis - 
Carrara/Fossola (Ms). 



'^AUTO INNOCENTI 
«MINI 1000» 

Giovannini Fioranda - Vìa della Li¬ 
bertà, 5 - S. Casciano V.P. (Fi) • 
Mele Luciano - Vìa P. Pierozzi. 23 
int 5 - Roma • De Negri Amelia - 
Vìa Petrarca - Casteivenere (Bn) • 
Girardello Giorgio - Via E. Novelli, 

3 - Reggio Emilia • Montemurro 
Mario - Via Amendola, 131 - Bar - 
Bari • Busieilo Carlo - Vìa Marco 
Aurelio ts.. 58 - Napoli • Zemieri 
Imelda Lusenti - Via Zublino, 1 - 
S. Felice del Benaco (Bs) • Ma- 
suzzo Rocco - Vìa Manzoni, 50 - 
San Cono (Ct) • Calabrese Giu¬ 
seppa - Via Notaro, 17 - Pagliara 
(Me) • Guermandi Giorgio - Via 
Mascarella, 60 - Bologna • Pulvi- 
renti Angelo - Via Ammiraglio Ca¬ 
racciolo. 56 - Catania • Capelli 
Costante Vilforio - Praz. S. Croce, 
SO - San Pellegrino Terme (Bg) • - 
Basso Vincenzo - C.ie La Rocca, 
20 - Palermo • Sironi Enrico - Via 
Spinga, 3 - Olgìnate (Co) • Ruttino 
Giovanni - Via Stella. 120 - Napoli 
• Baccino Adolfo - Zona Castello 
^:^tvi>'.oaia. 38 - Cairo Montenotte 
(Svi c Assandri Nicoletta Teresa - 
Vìa M °onzio, 24 - Torino • Be¬ 
rlini Maria Teresa - Viale G. Mat- 
leotli. 74 - Forti • Mascia Ubaldo - 
'Via del Donoralìco. 43 - Cagliari • 
Bruno Giovanni - Via Roma. 48 - 
S. Chirico Raparo (Pz) • Fasulo 
Antonio - Via S. Barbalo, 23 - Cjc- 





«MATACROSS» 
GUAZZONI 
50 EXPORT 

Mattel Sandro - Via Angelo Vesco- 
valj. 101 - Pontegaleria (Roma) • 
luspa Rita e Silvana - Bar Pizzeria 
Edoardo - Via Romagnoli. 11 - Bo¬ 
logna • Campione Salvatore - Via 
Tortona. 9/13 - Genova • Porta M. 
Grazia - Vìa D. Alighieri, 43 - Agra¬ 
te Brianza (Mi) • Imperato Gaetano 

- Vìa Statale, 17 - Angri (Sa) • 
Gianoli Gianmaria - Via Silvio Tren- 
tin. 42 - Venezia-Mestre • Carbone 
Vincenzo - Via S. Michele, 32 - 
Ponticelli (Na) • Moritz Maniero - 
V.le Rosselli, 7 - Como • Martelli 
Andrea - Vìa Casleltìdardo. 17 - Fi¬ 
renze • Fachin Sandra - Vìa Basal- 
della. 158 - Udine • Sala Pasquale 

- Via Garibaldi, 44 - Agrigento • 
Goni Gino - Via Arceviese, 226 - 
Vallone-Senigallia (An) • Manni 
Otello - Via V. tmanueie, 6 - Col- 
lelerro Scalo (Roma) • Costagli 
Lorenzo - Vicolo Mincio, 32 - Ceci¬ 
na (Li) • Ciavarella Michele - Via 
Brindisi, 187 - S. Severo (Fg) • 
Forato Tito - C.so Racconigì, 207 - 
Torino • Trocca Gaetano - Via 
Scussa, 8 - Trieste • Oonnini Gu'i- 
do - P.za Municipio. 5 - Pizzone • 
Oppolo Filomena - Rione S. Gaeta¬ 
no is. 20 int, 665 - Miano (Na) • 
Lìgasacch: Enrico - Via Chiabrera, 
2 - Toscolano (Bs) • Proserino Giu¬ 
seppe - Via Firenze, 6 - Partanna 
(Tp) • Falco Francesco - Via V. 


CICLOMOTORI . 
'«CIAO» PIAGGIO 

Rubino Francesco - Corso Sònni- 
no, 10 - Bari • Capolongo Aliredo 
P.za Mazzini. 12 - Cicciano (Na) • 
Lorenzonì Elsa - Via Trento - Cles 
(Tn) • Venanzelli Lucio - Via Lati¬ 
na, 290 - Roma • Fomara Maria- 
grazia - Via Falsarego, 4 - Cane¬ 
grate (Mi) • Ottani Massimo - Via 
Jacopo Barrozzì, 15 - Casteinuovo 
Rangone (Mo) • Meli Francesco - 
V.le Catania, 11 - Bronie (Ct) • 
Vitella Anna Maria - c/o Bardo Lui¬ 
gi - Via Cervìgnano, 1 - Milano • 
Pugliese Pasquale - Vìa' B. Deo¬ 
dalo. 25 - Oliali (Sa) • Pellegrino 
Nicola - Via Piave, 25 - Misìlmeri 
(Pa) • Grasso Angelo - Via S. Mar¬ 
tino, 76 - Carruba di Gtaire (Ct) • 
Mirante Anna Rila - C.so Lucilio - 
Sessa Aurunca (Ce) • Luparia Ales¬ 
sandra - Via Berchet, 26 - Piossa- 
sco (To) • Farroni Elio - Vìa Pli¬ 
nio. 18 - Pomezia (Roma) • Pema 


Ciro - P.za San'ita, 24 > Napoli • 
Semeria Stefano - Procuratore Ban¬ 
ca Commerciale Italiana - Sanremo 
(Im) • Pesenti Vincenzo - Via Ve- 
stasso, 4 - Brembilla (Bg) • Bont- 
(azi Franco - Vìa Bevilàcqua, 42 - 
Montelupone (Me) • Atlante Rocco 
-Via S. Cesario. 2 ìnL 1 - Lecce • 
Lipperi Rossano - Vìa S. Anna. 14 

- Carbognano (Vt) • Manfrò Patri¬ 
zia - Via Monte Rosa, 28/2 - Geno¬ 
va • Romano Salvatore - V.le Me¬ 
daglie d'oro, 5a trav. 2 • Modica 
(Rg) • Petronì Giancarlo - Via del 
Brennero, 102 - Lucca - San Marco 
• Neri Domenico - Via Mercalli. 56 

- Reggio Calabria • Chiarot Emilio 

- Via Bonaldi, 3/C - Cinto Caomag- 
giore (Ve) • Giangrande Mario - 
Via Spaventa, 2 -Torino • Spanò 
Marcello - Via Flavio Stilicone, 197 

- Roma • Nequinio Anionìa - Via 
Beolo II, 5 - Conselve (Pd). 


- Via Palmanova - Mesagne (Br) • 
Canever Loretta - Vìa Armellina. 37 . 

- Passarella (Ve) • Casizzi Rosa- 
maria - Via Bencivenga, 32/C - Ro- 

. ma • Sìmone Annunziata - Via Ca¬ 
sello Cavuzzi, 1280 - Polignano a 
Mare (Ba) • Cerini Gianna - Via 
G. Mazzola. 1 - Varallo Sesia (Ve) 
• Livolsi Rosario - Vìa Amm. An¬ 
tonio Toscano, 5 - Catania • Ca¬ 
sali Ermenegildo - Via Tucci, 8 - 
Cesenatico (Po) • Vitali Franco - 
Via Ulivi, 7 - Parma • Piccolo Bar 
di Calò G. - Via Crìspi, 8 - Man- 
duria (Ta) • Richetto Paola - Via 
San Secondo. 53 - Torino • Bachis 
Annunziata - Via delle Aie. 9 - De- 


cìmomannu (Ca) • Casella Rosa 
Maria - Via C. Montani, 3 - Roma 

• Marelli Mario - Via Caduti, 35 « 
Arese (Mi) • Cacciani Rina - Via 
Alfieri, 31 - Reggio Emilia • Sco 
zari Antonino - Via Carreca.-2 - 
Trapani • Scaini Dino - Via 24 
Maggio, 87 - Sesto S. Giovanni (Mi) 

• Tricas Gisella - Via Aquilone, 13 
- Cagliari • Brusati Daniele - Via 
Libertà, 74 - Bellinzago (No) a 
Gobbi Sergio - Via M. Cristina. 8 • 
Roma • Rosy Perego - Via Adigra!, 
14 - Monza (Mi) • Montepelosa 
Vincenzo - Via S. Lucia. 44 - Lu¬ 
cerà (Fg) a Marini Gianluigi - Via 
Palmieri, 14 - Milano. 



CHOPPER 
«EASY RIDER» 
GlOS 


Borzìanì Sergio - Via Martiri, 64 - 
Scandiano (Re) a Pasqualon Ennio 
Morello - Via IV Novembre, 49 - 
Cismon del Grappa (VI) • Angioli 
Amelia - Via Vesco de Gama, 2/7 - 
Ge-Sampierdarena a Brezzi Mario - 
Via Bari. 7 - Aprilia (LI) a Bacilieri 
Loren - Vìa Tibaldi, 20 - Bologna a 
D'Errico Cosimo - Contrada Paolini 
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PAG. 15 / fatti nel mondo 


Mentre si profila un nuovo scandalo che investe la Casa Bianca 

Ambigua ed elusiva autodifesa 
di Nixon sul «caso Watergate» 

Il presidente ha annuncialo la imminente nomina di un nuovo procuratore speciale, al posto del destituito Cox, operando cosi una 
seconda « ritirala strategica », dopo quella relativa alla consegna dei nastri — Tangenti politiche sulle commesse militari 


WASHINGTON. 26 

L’attesa conferenza stampa 
del presidente Nixon sullo 
scandalo Watergate è stata, 
a dir poco, elusiva e deluden¬ 
te, ed è apparsa confermare 
ampiamente l’Ipotesi che la 
messa In stato d’allarme, nel¬ 
la giornata di Ieri, delle trup¬ 
pe USA e la conseguente 
drammatizzazione della crisi 
mediorientale siano state in 
larga misura un espediente 
per distrarre l’attenzione del¬ 
l’opinione pubblica america¬ 
na dal Watergate e per creare 
una certa solidarietà intorno 
al presidente. 

Dopo avere infatti dedica¬ 
to circa metà del suo tempo 
a ricostruire gli eventi di 
ieri e a difendere il suo ope¬ 
rato nella crisi, Ni.xon è fi¬ 
nalmente passato alle que¬ 
stioni concernenti il Water¬ 
gate, con quella che voleva 
essere una battuta di spirito: 
« cerchiamo ora — ha detto 
infatti — di ottenere un ces¬ 
sate il fuoco sul fronte inter¬ 
no. il che è un po’ più diffi¬ 
cile ». 

L’imica affermazione di ri¬ 
lievo — ma non del tutto 
inattesa — è stata l’annuncio 
che la prossima settimana 
verrà nominato un nuovo pro¬ 
curatore speciale, al posto 
del destituito Archibald Cox; 
l’inquirente sarà scelto dal 
facente funzioni di ministro 
della giustizia, Robert Bork 
(quello stesso che, dopo le 
dimissioni del ministro Ri- 
chardson e del suo vice, si è 
piegato a firmare il decreto 
di revoca di Cox). Nixon ha 
dunque operato una nuova 
ritirata strategica, la seconda 
In pochi giorni, nel tentativo 
evidente di arrivare ad un 
insabbiamento della procedu¬ 
ra di « impeachment » nei suoi 
confronti. Giorni fa, egli ave¬ 
va deciso di consegnare i na¬ 
stri. appunto dopo l’annuncio 
che si metteva in moto il 
procedimento di « impeach¬ 
ment »; oggi armuncia la no¬ 
mina del nuovo procuratore 
dopo che circa la metà dei 
senatori avevano firmato un 
progetto di legge mirante a 
conferire al giudice istruttore 
Sirice il potere di nominare 
il successore di Cox, svinco¬ 
landolo dall’autorità della 
Casa Bianca. Oggi stesso, inol¬ 
tre. Sirice aveva posto sotto 
il controllo esclusivo del suo 
ufficio tutti i documenti rac¬ 
colti da C^x nel corso della 
sua inchiesta. 

Parlando del nuovo procu¬ 
ratore. J^ixon ha detto che 
egli godrà «di indipendenza, 
della totale cooperazione del 
potere esecutivo e deirassolu- 
ta responsabilità di portare a 
rapida conclusione un proble¬ 
ma che per cosi lungo tempo 
ha preoccupato il popolo ame¬ 
ricano ». Nixon ha aggiunto 
con enfasi: « E’ ora che i col¬ 
pevoli vengano perseguiti e 
gli innocenti dichiarati tali». 

Subito dopo, però, il Presi¬ 
dente. rispondendo ad una do¬ 
manda, ha difeso il suo ope¬ 
rato quando negò a Cox la 
consegna del nastri e dei 
documenti, affermando che 
« non metterà a disposizione 
dell’inquirente documenti pre¬ 
sidenziali ». pur garantendogli 
accesso « ad altri documenti »; 
e questo perché egli ritiene 
di dover « mantenere la po¬ 
sizione in merito alla segre¬ 
tezza degli affari presiden¬ 
ziali ». 

Nixon ha poi aimunciato 
che i nastri saranno conse¬ 
gnati a Sirica martedì prossi¬ 
mo (ma il giudice ha deciso 
di farsi assistere da un perito 
elettronico per controllare se 
i nastri sono stati m-anomes- 


sl) ed ha difeso l’operato del 
suo amico Bebe Rebozo in 
relazione al contributo di hX) 
mila dollari per la campagna 
elettorale fornito dal miliona¬ 
rio Howard Hughes. 

Intanto, altri scandali stan¬ 
no esplodendo in una ca¬ 
tena che sembra non doversi 
mai interrompere. L’ultimo è 
quello delle commesse milita¬ 
ri. Il sen. William Proxmire, 
democratico del Wisconsin, 
Ila rivelato al Senato che la 
maggior parte del contratti 
a.s.'-egnati dal ministero della 
difesa vengono a castare al 
contribuente dal 30 al 40 per 
cento in più del necessario 
« a causa delle pressioni poli¬ 
tiche dell’amministrazione Ni¬ 
xon » Inoltre, il Pentagono as¬ 
segna il novanta pier cento 
dei contratti direttamente, 
cioè senza indire alcuna asta: 
i! che. ha detto Proxmire. 
« rappresenta un continuo gra- 
vf' abuso » cui il Congres.so 
dovrebbe porre fine « comin¬ 
ciando col bloccare tutti 1 
contratti governativi militari 
in attesa di assegnazione ». 

Infine, secondo il giornale 
Washington Star Netos il se¬ 
gretario di stato all’agricol¬ 
tura, Earl Buts, sarebtie sot¬ 
to inchiesta per « esercizio il¬ 
legale della propria influenza 
politica ». 



BERKELEY — L'ex vice ministro della giustizia William Ruckeishaus, silurato da Nixon in 
merito all'affare Watergate, parla a 10 mila studenti dell'università di Berkeley nel corso 
della manifestazione di giovedì — la più grande dopo quella della crisi cambogiana del 
1970 — che ha chiesto l'incriminazione del presidente USA 



I GOLPISTI RICHIAMANO ALLE ARMI 
ANCHE I «MARINES» DELLA RISERVA 

Chi non ottempererà al precetto verrà considerato « ribelle » • Tutte le forze armate hanno ampliato i propri contin¬ 
genti • Il «Mercurio»: «Le sinistre si stanno riorganizzando» • Ammessa l'esistenza di un «lager» a San Bernardo 
con 5 mila detenuti politici • Ipocrita risposta di Pinochet al presidente Alvarado sul processo di Corvalan 


Dal nostro corrispondente 

L'AVANA, 26 

La giunta fascista cilena è 
stata costretta ad ammettere 
che ancora non ha il control¬ 
lo della situazione e che, no¬ 
nostante i suoi esponenti ab¬ 
biano a più riprese affermato 
di avere l'appoggio di tutto il 
popolo, la resistenza, soprat¬ 
tutto fra le masse operaie e 
contadine è forte. Un sinto¬ 
mo e una ammissione di que¬ 
sta realtà sta nella decisione 
presa ieri di richiamare alle 
armi anche i riservisti della 
' fanteria di marina, e cioè tut¬ 
ti i giovani che hanno presta¬ 
to servizio nel periodo com¬ 
preso fra il gennaio 1971 e il 
15 agosto 1973 ai quali è sta¬ 
to ordinato di « presentarsi 
perentoriamente e nel più bre¬ 
ve tempo possibile » presso la 
scuola di Las Salinas. nei pres¬ 
si di Valparaiso. 

(doloro che non si presente¬ 
ranno — si aggiunge nel ban¬ 
do di chiamata — saranno 
sottomessi «ai Consigli Mili¬ 
tari come ribelli ». (3on i 
riservisti della fanteria di ma¬ 
rina. praticamente tutte le ar¬ 
mi hanno aumi-ntato i loro 
effettivi. I carabineros. dal 
canto loro, hanno lanciato un 
tendo per il reclutamento di 
nuovi effettivi. Nessuna di¬ 


chiarazione ufficiale è stata ri¬ 
lasciata per spiegare i motivi 
che hanno indotto la giunta 
a richiamare alle armi l ri¬ 
servisti della marina: ma, in¬ 
direttamente tali motivi si 
possono ricavare da quanto 
scriveva ieri Et Mercurio: se¬ 
condo questo • « autorevole » 
quotidiano, iwrtavoce • della 
giunta, « i rivoluzionari si 
stanno riorganizzando ». 

Il comandante della provili 
eia di Osorno, per giustifica¬ 
re da una parte la sangui¬ 
nosa repre.s.sione che i fasci.sti 
stanno conducendo contro 
quelle popolazioni e daH'al- 
tra per non ammettere la re¬ 
sistenza dei contadini che si 
oppongono ai provvedimenti 
ultimi adottati dalla giunta — 
come quello della restituzione 
delle terre ai vecchi proprie¬ 
tari — ha dichiarato che in 
vari settori dell’agricoltura si 
sono verificate varie « azioni 
di - sabotaggio intenzionale » 
ad opera dì « ex agenti marxi¬ 
sti non ancora identificati ». 

Ieri, a! termine di una riu¬ 
nione di governo, il capo del¬ 
la giunta fascista, generale 
Pinochet, ha detto ai giorna¬ 
listi che « è importante che la 
gente sappia che non Inten¬ 
diamo fare nemmeno un pas¬ 
so indietro », mentre un altro 
degli autori del colpo di sta- 


UN EDITORIALE DI NOVELLA SU « RINASCITA » 

Il lungo e difficile cammino 
dalla tregua alla pace nel M. 0. 

Il compito del governo e delle forze democratiche italiane 


NeH’editoriale di Rinascita 
di questa settimana, il com¬ 
pagno Agostino Novella, mem¬ 
bro della Direzione del PCI, 
analizza la situazione venu¬ 
tasi a creare nel Medio Orien¬ 


te dopo la tregua sui fronti ; arabo ». 


del resto in questo senso si è 
espresso nel suo ultimo di¬ 
scorso il presidente egiziano 
Sadat — la questione del ri¬ 
conoscimento dello Stalo di 
Lsraele da parie del mondo 


seguita alle proposte avanza¬ 
te dal Consiglio di sicurezza 
deiroNU per la pace in que¬ 
sto settore intemazionale. 

Dopo aver sottolineato le 
difficoltà che ancora si frap¬ 
pongono alia piena realizza¬ 
zione della trattativa di pace. 
Novella sottolinea che « ciò 
che vi è d'importante ’ nelle 
proposte del Consiglio di si¬ 
curezza deirONU è II ricono- 
ecimento di massima dell'in- 
tegrità territoriale degli Stati 
arabi unito alle garanzie del¬ 
le frontiere dello Stato di 
Israele, con implicito il rico¬ 
noscimento dello stesso». 

« E’ chiaro — continua a 
questo riguardo il compagno 
Novella — che nel corso di 
una trattativa questi due ele¬ 
menti non possono essere con¬ 
siderati a senso unico, ossia, 
per dirla in termini assai sem¬ 
plici, che Io Stato di Israele 
non può chiedere una garan¬ 
zia per le sue frontiere negan¬ 
do rintegrità di quelle de¬ 
gli Stati arabi. Questo sem¬ 
bra essere il punto di parten¬ 
za essenziale, cui potrà segui¬ 
ne in una seconda fase — e 


pone in netto contrasto con 
una politica di coesistenza che 
coinvolge tutti gli Stati. In 
pratica, ci sono già due casi 
di localizzazione e di non 
esten-sione, che non si .sono ri¬ 
solti a vantaggio deH'imperia- 
Iismo. Nel ca.->o dei Medio 

__ Oriente, come nel raso del _ __ _ ^ 

derazioni di principio sulle ! Vietnam, grazie all'eroismo, j temazionali ai processi' dei 

quali SI basa la posizione dei 1 alla volontà dei popoli e alla , tribunali militari, che si svoi 

comunisti italiani. Questa po- ^Udarieta m'cmaz-onale, la : , 3 porte chiuse » 

sizione. oltre che dalla nega- ! localizzazione ha giocato con- | ° «i , 

tro l’imperiah-smo. Spes.so si : tutto il pae.'>e continua 


Il compagno Novella richia¬ 
ma a questo punto le consi¬ 


to, rammlraglio Merino, ha pa¬ 
ragonato il Cile ad «un in¬ 
fermo molto grave che sta 
migliorando e che è ben cu¬ 
rato ». Le « cure » di cui ha 
parlato Merino, sono, purtrop-' 
po, quelle tragicamente note 
a tutto il mondo. . 

Ieri ad Antofagasta. all’estre- 
mo nord del paese, dove mer¬ 
coledì scorso furono fucilati 
quattro dirigenti socialisti, 
fra cut il segretario provin¬ 
ciale del Partito, sono stati 
passati per le armi altri tre 
attivisti dello stesso Partito, 
che erano stati giudicati som¬ 
mariamente e condannati dal¬ 
la corte marziale come pre¬ 
sunti respon-sabili della morte 
di due carabineros - e della 
creazione di una organizza¬ 
zione paramilitare; i tre com¬ 
pagni assassinati sono Luis 
Analiz, Danilo Moreno e Nel¬ 
son Quello. 

Alla luce di quanto quoti- 
.dianamente la giunta milita¬ 
re sta ammettendo circa 1 
processi sommari e le fucila¬ 
zioni senza appello — 84, se¬ 
condo i comunicati ufficiali, 
ben al di sotto del vero — 
c'è da chiedersi quanto cre¬ 
dito si possa concedere alla 
affermazione del generale Pi- 
nochet. contenuta In un tele¬ 
gramma al generale Juan Ve- 
lasco Alvarado, Presidente del 
Perù, che Luis Corvalan. se¬ 
gretario del Partito C^omuni- 
sta Cileno, e gli altri dete¬ 
nuti politici « non saranno 
giudicati per le loro idee po¬ 
litiche. ma per i reati con¬ 
templati nelle leggi vigenti da 
molti anni ». Alvarado aveva 
inviato un messaggio a Pino 
chet. nel quale si intercedeva 
per la vita di (Corvalan e de¬ 
gli altri detenuti politici, che 
hanno militato nei partiti del¬ 
l'Unità Popolare. Pinochet 
aggiunge che Corvalan e gli 
altri «avranno naturalmente 
diritto ad essere difesi da av¬ 
vocati di loro .scelta »: come 
se i fatti non avessero dimo¬ 
strato che I processi contro 
gli oppositori del regime non 
offrono garanzia alcuna agli 
imputati e .si riducono ad una 
tragica farsa. Non è, d'altra 
parte, casuale che la giunta 
abbia, a p,ù ripie.se. energi 
! camenie respinto la richiesta 
di fare assistere giuristi in- 


zione della guerra come stru 
mento di soluzione delle con¬ 
troversie tra i popoli, a viene 
anche daU’essere noi una for¬ 
za politica che opera in un 
paese situato nel cuore del 
Mediterraneo e che perciò 
è altamente consapevole dei 
rischi di un conflitto » che si 
aprisse di questa regione. « EI. 
in positivo, vogliamo la pace 
nel Mediterraneo perché cre¬ 
diamo a un rapporto di eoo 
perazione economica c poli¬ 
tica con tutti i paesi riviera¬ 
schi del Mediterraneo e più 
in generale con i paesi del 
terzo mondo ». 

Dopo aver messo in eviden¬ 
za l'appoggio coerente del- 
ITJRSS ai paesi arabi. Novel¬ 
la sottolinea come l’acoetta- 
idone delle proposte di pace 
dell'Unione Sovietica dimostri 
che « non sempre la localizza¬ 
zione dei conflitti riesce a fa¬ 
vore deH’imperialismo o si 


fa una identificazione; coesi¬ 
stenza uguale localizzazione, 
localizzazione uguale vittoria 
imperialusla. Questa equazio¬ 
ne non è giusta ». 

Novelle sottolinea che i pro¬ 
blemi urgenti restano « rav¬ 
vio concreto delle trattative 
di pace e i loro ritmi. Per una 
spinta importante verso la 
chiarificazione definitiva della 
situazione e per l’acceleramen¬ 
to dell'inizio e dello sviluppo 
delle trattative, una parola 
precisa deve essere detta, e 
atti concreti devono essere 
compiuti, dal governo italia¬ 
no». Bisso deve sentirsi impe¬ 
gnato «a favorire la realiz¬ 
zazione a tempi più rapidi 
della conferenza per la sicu¬ 
rezza europea e per il disar¬ 
mo», perché è fuori dubbio 
che le questioni della sicu¬ 
rezza europea e del Mediterra¬ 
neo « sono strettamente Inter¬ 
dipendenti ». 


no, intanto, i rastrellamenti 
e le perquisizioni domicilia¬ 
ri. Centinaia di cittadini sono 
ogni giorno arrestati e trasfe 
riti nei campi di concentra- 
.Tteiiio alle.slili nel pae.se o in 
carcere. Oggi, per la prima 
volta, SI è avuta conferma 
della esistenza, oltre che del 
campo di conoentramento al¬ 
lestito nello Stadio Nazionale 
di Santiago, di un altro lager 
nel pressi della città di San 
Bernardo, ad una quarantina 
di chilometri dalla capitale, 
dove si troverebbero rinchiusi 
circa cinquemila detenuti, in 
maggioranza di origine conta¬ 
dina . ■ ' 

Testimonianze ' di ' persone 
abitanti nei pressi del cam¬ 
po di concentramento, situa¬ 
to nella località denominata 
ff Chena », parlano di esecuzio¬ 
ni quotidiane di gruppi di 
prigionieri. 


Il Parlamento argentino. In¬ 
tanto, ha chiesto l’intervento 
Immediato del governo per 
salvare la vita a tre cittadi¬ 
ni argentini, condannati a 
morte da una corte marziale 
cilena: si tratta del profes¬ 
sor Pedro Tsakeumagkos, di 
Bernardo Ledjdeeman e di 
Rosario Avalos Crosta, di ori¬ 
gine uruguaiana, naturalizza¬ 
ta argentina. 

Una delegazione della giun¬ 
ta golpista cilena è arrivata 
ieri in Brasile, e successiva¬ 
mente si recherà in Argenti¬ 
na. Intanto, come contropar- 
tica e garanzia, l generali of¬ 
frono la restituzione, già ini¬ 
ziata, ai vecchi proprietari di 
tutte le aziende e fabbriche 
che erano state nazionalizza¬ 
te sotto il governo di Unità 
Popolare. Sempre più Insi¬ 
stenti si fanno le voci anche 
di una possibile restituzione 
alla Anaconda e alia Renne- 
coti delle miniere di rame di 
Chuquicamata e E1 Teniente, 
che furono nazionalizzate dai 
governo Allende 

Ilio Gioffredi 


Il Presidente 
Giovanni Leone 
da ieri in 
Lussemburgo 


LUSSEMBURCJO. 26 

Il presidente Leone, accom¬ 
pagnato dal ministro degli 
esteri Moro, è giunto nel po¬ 
meriggio a Lussemburgo da 
Amsterdam, proseguendo la 
sua visita d) Stato nei pa^i 
del Benelux- Prima di lascia¬ 
re l’Olanda, Leone ha rivolto 
alla regina Giuliana un in¬ 
vito. che è stato accettato, 
per una sua visita in Italia. 

Anche se rincontro odierno 
con il granduca Jean di Lus 
semburgo è stato di carattere 
formale fi temi più stretta- 
mente politici sono stati e- 
saminati dai due ministri de¬ 
gli esteri), Leone ha colto la 
occasione durante il pranzo 
offerto in suo onore per sof¬ 
fermarsi SUI rapporti tra la 
CEE e gli Stati Uniti. tale 
proposito, ha detto che « la 
costruzione politica europea 
deve avere una sua autono¬ 
mia, senza perciò allentare 
i vincoli che ci uniscono ai 
nostri alleati di oltre Atlanti¬ 
co ». Leone ha poi accennato 
alla nere5;sità di consolidare le 
istituzioni comunitarie altra 
verso il suffragio universale 
diretto del Parlamento euro¬ 
peo e rampliamento dei suol 
poteri. 

Il presidente Leone rimarrà 
a Lussemburgo fino a dome¬ 
nica e lunedi mattina partirà 
alla volta di Bruxelles. 

Nel pomeriggio si è svolto 
un lungo incontro fra i mi¬ 
nistri degli esteri Moro e 
Thorn. Si è fra l’altro sotto- 
lineata l'inadeguatezza della 
iniziativa europea nella crisi 
mediorientale e si è auspi¬ 
cato che l’Europa svolga un 
suo ruolo nella trattativa di 
pace. 


forze deirONU nel Medio Oriente 


Le 

(Dalla prima pagina) 

ancora collegamenti con l’en- 
troterra. In serata, sono stati 
denunciati ripetuti attacchi 
aerei Israeliani contro le for¬ 
ze egiziane nel settori meri¬ 
dionale e orientale del Ca- 
naie. Al Cairo è stato an¬ 
che smentito l’affondamento 
da parte egiziana di una pe¬ 
troliera israeliana, la Sirius, 
battente bandiera panamen¬ 
se, avvenuto questa mattina 
nello stretto di Gutel. L’uni¬ 
tà, che faceva rotta per Elat, 
con un carico di petrolio 
estratto dagli israeliani nel 
Sinai occupato, è saltata su 
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politica estera socialista e 
dal fatto che questa regione 
si trova nelle prossimità im¬ 
mediate della nostra frontie¬ 
ra. noi siamo interessati a 
che una pace veramente so¬ 
lida e giusta si instauri nel 
Medio Oriente, a che siano 
garantiti la sicurezza di tut¬ 
ti i paesi e popoli di questa 
regione e il loro diritto di or¬ 
ganizzare tranquillamente la 
loro vita come essi lo desi¬ 
derano. E’ la ragione per la 
quale runione .sovietica non 
ha mai smesso di reclamare 
che le terre occupate da Israe¬ 
le siano restituite agli Stati 
arabi e che giustizia sia resa 
al popolo paiestine.se. E’ que¬ 
sta politica che TUnione so¬ 
vietica ha applicato e che 
continuerà ad applicare ». 

A proposito della politica israe¬ 
liana. Breznev lia dello: « E’ 
difficile compiendole le ragio¬ 
ni che spingono i dirigenti israe- 
iiani a seguire un orientamen¬ 
to cosi avvcnluro.so. n infischiar¬ 
sene delle decisioni del Consi¬ 
glio di sicurezza dell’ONU. a 
lanciare una sfida all’opinione 
mondiale. Ma questa politica 
del governo di Israele viene a 
costare cara al popolo israelia¬ 
no. 1 calcoli secondo i quali 
sarebbe possibile garantire la 
pace e la sicurezza dello Stato 
ricorrendo a conquiste e al man¬ 
tenimento con la violenza dei 
terriiori die appartengono ad 
altri paesi, sono calcoli di folli 
votati a un immancabile falli¬ 
mento. Questa politica non ap¬ 
porterà a Israele né la pace, 
né la sicurezza ». 

Ricordando infine la decisio¬ 
ne del Consiglio di sicurezza 
del 22 ottobre, il segretario ge¬ 
nerale del PCUS ha affermalo: 
« Le parti interessate debbono 
cominciare immediatamente, sot¬ 
to un’egida appropriata, negozia¬ 
ti al h'ne di stabilire una pace 
giusta e solida nel Medio Orien¬ 
te. L’importanza di questo ne- 
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alla nostra richiesta di discu¬ 
tere insieme anche le condi¬ 
zioni per una partecipazione del¬ 
la CGIL alla vita di questa or¬ 
ganizzazione. Sempre entro 
l’anno dovremo tenere il no¬ 
stro Consiglio generale per esa¬ 
minare le conclusioni del Con¬ 
gresso di Varna e, con tutta 
probabilità, per trasformare il 
nostro rapporto con la Federa¬ 
zione Sindacale Mondiale da af¬ 
filiazione a associazione. Dob¬ 
biamo inoltre prepararci per lo 
incontro che avrà luogo m gen¬ 
naio a Ginevra fra i rappre¬ 
sentanti sindacali di tutta la 
Europa. 

A proposito di quest'ulti- 
ma riunione si può parlare 
di un inizio dell'inversione 
di tendenza che 25 anni fa 
spaccò i sindacati all'inter¬ 
no di molti paesi capitalistici 
e ruppe l'unità internazio¬ 
nale? 

' Si tratterà di una prima e 
fondamentale tappa per la co¬ 
struzione di nuovi rapporti sin¬ 
dacali a livello iniernazionale e 
poi. speriamo, coi tempi lunghi 
che saranno certamente neces- 
.sari, verso una nuova unità or¬ 
ganica del mondo del lavoro a 
livello internazionale. 

Con il Congresso di Vama 
si è realizzato anche il su¬ 
peramento di una divistone 
interna alla CGIL che esiste¬ 
va ormai da 15 anni. Quali 
sono I prevedibili riflessi 
sulla situazione complessiva 
italiana? 

.Anche nella politica interna¬ 
zionale oggi la CGIL si presenta 
unita, senza quelle riserve ed 
opposizioni che nel passato ci 
avevano co.strrtfo ad avere rap- 
prc.sentanza .solo comunista ne¬ 
gli organi direttivi della FSM. 
Io credo che le conclusioni del 
Congre.sso di Varna rendano 
più limpide anche ’e p^pet- 
tive deli’unifà sindacale ih Ita¬ 
lia. E ciò non perché il nostro 
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siderazione gli effetti del ra¬ 
dicale mutamento del siste¬ 
ma impositivo» che andrà in 
vigore per le imposte dirette 
dal 1. gennaio del Ti. 

Scarsamente documentata è 
stata poi la replica di (Co¬ 
lombo ai consistenti rilievi 
portati dal compagno Li Vi¬ 
gni, che ha dimostrato come 
l’ipotesi di entrata tributaria 
sia molto al di sotto della real¬ 
tà. Tuttavia egli ha ammes¬ 
so sostanzialmente che la pre¬ 
visione di entrata è ispirata 
a notevole prudenza, e non ha 
potuto rispondere al rilievo 
mosso dal compagno Colajan- 
ni, secondo cui l'Italia si tro¬ 
va fra i paesi del Mercato 
comune aH’ultimo posto nel 
prelievo fiscale in rapporto al 
reddito. 

L’on. La Malfa, per parte 
sua, ha insistito sulla invali¬ 
cabilità del « tetto » di 7400 
miliardi da lui fissato per l'in- 
debìtamento dello Stato, ma 
non ha detto alla commissio¬ 
ne — nonostante Tesplicita ri¬ 
chiesta — attraverso quali a- 
nalisi si sia giunti a tracciare 
questa demarcazione, insupe¬ 
rabile secondo La Malfa, al¬ 
trimenti è TìnflaziOne galop¬ 
pante. Né il ministro del te¬ 
soro ha dato chiarimenti sugli 
obbiettivi e sui criteri di spe¬ 
sa e chiarezza non ha fatto 


una mina, secondo quanto 
precisato al Cairo. Questa 
versione è stata accolta in se¬ 
rata anche dal portavoce di 
Tel Aviv, dopo che preceden¬ 
temente avevano accusato gli 
agiziani di aver colpito la nave 
con un missile. Sul fronte di 
Golan la situazione è calma. 

Per quanto riguarda 1 « ca¬ 
schi blu » è iniziato oggi un 
ponte aereo da Cipro al Cai¬ 
ro per il trasferimento di cir¬ 
ca .seicento militari austriaci, 
finlandesi e svedesi, il cui 
compito è di schierarsi fra i 
due eserciti. Sulla coaslsten- 
za di questa forza, il cui pri¬ 
mo -contingente, secondo 


quanto annunciato ieri dal se¬ 
gretario deli’ONU Waldhelm, 
devo essere formato da 897 
uomini, fonti finlandesi han- 
; no reso noto che saranno po¬ 
sti a disposizione delle Na¬ 
zioni Unite circa 800 militari; 
altri 500 saranno dislocati dal¬ 
la Svezia. Non al sa l’ammon¬ 
tare del contingente austria¬ 
co. Il comando di queste for¬ 
ze ò stato affidato al gene¬ 
ralo finlandese Slilasvuo. In¬ 
tanto gli osservatori del- 
rONU hanno preso posizione 
sul Golan e nel settori cen¬ 
trale è .settentrionale del Ca¬ 
nale. In quello meridionale, 
dove ancora oggi Israele ha 


zione economica, scientifica e 
culturale. 

DISARMO IN EUROPA — Il 

segretario generale del PCUS 
ha definito « molto importanti » 
le trattative che si apriranno 
tra qualche giorno a Vienna ed 
ha precisato che l’URSS ritiene 
che ci si debba accordare su 
una riduzione in una certa zona 
deH’Europa centrale delle for¬ 
ze di terra ed aeree, straniere 
e nazionali, senza danni o van¬ 
taggi per nessuno dei parteci¬ 
panti. Anche i reparti dotati di 
armi atomiche, egli ha preci¬ 
sato. debbono essere limitati. Il 
dirigente sovietico ha quindi 
detto che a parere deU’URSS 
si potrebbe già fissare il 1975 
come data di inizio delle ridu¬ 
zioni. 

Più avanti, parlando del pro¬ 
blema del disarmo in generale, 
Breznev ha osservato che que¬ 
sto non riguarda « soltanto duo 
stati ». ma tutti. 

RAPPORTI CON LA CINA 

— 11 problema è stato affron¬ 
tato dal dirigente sovietico nel 
quadro di quello della sicurez¬ 
za colleltiva in Asia. Un tale si¬ 
stema. egli ha dichiarato, non 
è diretto contro la Cina. Tutti, 
anzi, dovrebbero partecipare 
agli sforzi per giungere ad una 
sua realizzazione. Breznev ha 
quindi polemizzato con i diri¬ 
genti cinesi, accusandoli di in¬ 
tossicare Tatmosfera mondiale, 
di avanzare pretese territoriali 
ingiustificate, di diffondere 
menzogne su una presunta -mi¬ 
naccia sovietica, di aver respin¬ 
to le proposte di un trattato di 
non aggressione. Concludendo 
su questo punto, egli, tra gli ap¬ 
plausi dei congressisti, ha au¬ 
spicato € un contributo costrut¬ 
tivo della Cina a favore del ri¬ 
sanamento della situazione in¬ 
ternazionale ». 

RAPPORTI CON GLI STATI 
UNITI — Gli accordi di Mosca 
e Washington, ha detto Breznev. 
Iianno aperto nelle relazioni tra 
rURSS e gli USA < la via dal 
confronto diretto alla distensio¬ 
ne. alla normalizzazione ed alla 
collatrarazione ». Auspicando un 
rispetto degli impegni presi da 
ambo le parti, il dirigente so- 


Come operare in questa di¬ 
rezione’? 

Occorre una politica di clas¬ 
se che non punti al rovescia¬ 
mento degli attuali gruppi diri¬ 
genti sindacali ma che promuo¬ 
va un progressivo rinnovamen¬ 
to delle politiche sindacali e 
sociali sulla base deU’espericn- 
za, talvolta grave o addirittu¬ 
ra drammatica, di distacco dal¬ 
la base e di burocratizzazione 
che si manifesta in seno ad 
alcune importanti organizzazio¬ 
ni dell’occidente. Si tratterà di 
un processo lento, con momen¬ 
ti di polemica e di intesa; ma 
ognuno comprende, come ab¬ 
biamo detto a Varna, il gran¬ 
de valore di uno spostamento, 
sia pure graduale, di milioni 
di lavoratori deH’Europa occi¬ 
dentale su posizioni classiste. 
Le conseguenze di un tale cam¬ 
biamento sono oggi incalcola¬ 
bili ma, certamente, pesereb¬ 
bero in modo estremamente po¬ 
sitivo sullo sviluppo della de¬ 
mocrazia nei singoli paesi e 
darebbero alla politica di coe¬ 
sistenza e di distensione una 
base sociale di grande impor¬ 
tanza. 

Al Congresso di Varna un 
notevole peso nel corso del 
dibattito hanno avuto i pae¬ 
si del Terzo mondo. In mol¬ 
ti interventi è apparsa chia¬ 
ra la preoccupazione che ad 
un rafforzamento della Inizia¬ 
tiva sindacale nei paesi ca¬ 
pitalistici non corrispondano 
un impegno ed una politica 
di sostegno allo sviluppo eco¬ 
nomico, sociale e democra¬ 
tico nelle grandi aree sot¬ 
tosviluppate delKAsia, del¬ 
l'Africa, dell'America Latti¬ 
na. Come superare questa 
preoccupazione? 

Anche a questo fine una po¬ 
litica sindacale unitaria che fac¬ 
cia dcll'intcmazionalistno uno 
scopo esplicito deiriniziativa sin¬ 
dacale e non soltanto, o preva¬ 
lentemente. il contenuto di do¬ 
cumenti di as.semblea potrà ave- 


fa — un’« eventueile » varia¬ 
zione di bilancio. , 

Il compeigno Chlaromonte, | 
intervenendo sulle dichiara- ! 
zk>ni dei ministri, ha cuizitut- ! 
to rilevato che la commissione 
, non ha ricevuto risposte esau¬ 
rienti alle domanda poste, a 
causa delle evidenti incertez- 
j ze esistenti nel governo, ed 
< ha ribadito le posiuoni del 
gruppo comunista sulla ne¬ 
cessità che il Parlamento sia 
messo in condizione di com¬ 
piere le necessarie scelte nel¬ 
la politica della spesa secon¬ 
do precise priorità, ridurre 
cioè le spese improduttive, 
sciogliere gli enti inutili e ri¬ 
strutturare in senso regiona¬ 
listico il bilancio dello stato. 

A queste necessità i senato¬ 
ri comunisti — ha detto Chla- 
romonte — sono disponibili a 
portare il loro contributo co¬ 
struttivo. Egli ha poi avan¬ 
zato l’ipotesi di un rinvio del¬ 
la discussione de] bilancio a 
quando il governo fornirà gli 
strumenti adeguati. 

te commissione ha conclu¬ 
so decidendo di proseguire la 
discussione del bilancio esa¬ 
minando essa stessa — ha pre¬ 
cisato il presidente Caron — 
la possibilità di elaborare pro¬ 
poste per 11 trasferimento di 
mezzi finanziari alle regioni. 

E ciò sulla linea emersa nel¬ 
le conclusioni dell'indagine 
conoscitiva sui rapporti fra II 
bilancio statale e le regioni. 


violato la tregua, non sono 
riusciti a raggiungere anco¬ 
ra le loro posizioni. 

L'attività diplomatica ara¬ 
ba re^stra un colloquio, svol¬ 
tosi ieri, ma annunciato og¬ 
gi, fra 11 presidente egiziano 
Sadat c l’ambasciatore sovie¬ 
tico Vlnogradov, la partenza 
dal Cairo di Gheddafl, dopo 
tro ore di colloqui con Saclnt, 
nella serata di ieri, e l’assen- 
so di sette paesi (Arabia Sau¬ 
dita, Siria, Kuwait, Giorda¬ 
nia, Libano, Qatar e Oman) 
alla proposta marocchina di 
convocare urgentemente una 
riunione pian-araba a livello 
di ministri degli esteri. 


vietico ha detto, alludendo a 
certe manovre in corso al con¬ 
gresso di Washington: « noi non 
accettiamo imposizioni o inge¬ 
renze nei nostri affari interni 
come intendono fare alcuni no- 
liticanti degli Stati Uniti, mal¬ 
grado la posizione ufficiale del 
governo », Egli ha quindi e- 
spresso la speranza che la vi¬ 
sita di Nixon a Mosca nel 1974 
« sarà l’occasione di ulteriori 
passi avanti ». 

DIRITTI DELL'UOMO - Re 

spingendo la campagna per la 
cosiddetta « liberalizzazione del 
nostro ordinamento ». Breznev 
ha dichiarato che tale campa¬ 
gna scopre il tentativo di inter¬ 
ferire negli affari interni del- 
rURSS, con l’obiettivo di liqui¬ 
dare le sue conquiste .socialiste. 
€ I sovietici — egli ha affer¬ 
mato — non ammettono alcun 
attentato alla sovranità del lo¬ 
ro Stato, che protegge le loro 
conquiste sociali ». 

SOLIDARIETÀ' CON IL CILE 
— Ricordato che la tragedia 
del popolo cileno ha toccato il 
cuore di milioni di uomini, il 
.segretario generale del PCUS 
ha espresso, a nome del popolo 
.sovietico, * la più completa so¬ 
lidarietà con i patrioti del Cile » 
e si è detto certo che la loro 
causa trionferà, perchè, come 
« le rivoluzioni non si possono 
fare su ordinazione», cosi non 
si può fermare la lotta dei po¬ 
poli per il progresso e l’eman¬ 
cipazione. 

Una manifestazione di soste¬ 
gno al Cile si era svolta stama¬ 
ne aH’apertura della seduta. La 
vedova del presidente assassi¬ 
nato. Hortensia Allende. aveva 
pronunciato un fermo discorso 
di denuncia delle repressioni da 
parte della giunta e successiva¬ 
mente era stato ascoltato rulti- 
mo discorso alla radio di Al¬ 
lende. pronunciato mentre ve¬ 
niva bombardato il palazzo pre¬ 
sidenziale. 

NeH’ultima parte del suo di¬ 
scorso. Breznev ha affrontato 
brevemente i problemi econo¬ 
mici deirURSS, annunciando 
che il raccolto agricolo di que¬ 
st’anno sarà un raccolto record, 
mai registrato néH’URSS e .su¬ 
periore a tutte le aspettative. 


re positive conseguenze. Lo stes¬ 
so r^jiporto associativo istau-, 
rato dal Congresso di Varna! 
potrà, probabilmente, agevolare 
una partecipazione più costan¬ 
te di molte di queste organizza¬ 
zioni che sono indipendenti alla 
vita e alle decisioni della FSM. 

Come si sono mossi i di- 
rlgenii del sindacati dei pae¬ 
si socialisti, quali problemi 
hanno teso a mettere in 
luce? 

E’ stata sottolineata la necc.s- 
sità che il movimento sindaca¬ 
le partecipi in prima persona 
allo sviluppo della politica di 
distensione con iniziative auto¬ 
nome ed è stata indicata l’uni¬ 
tà d'azione come strumento fon¬ 
damentale di tali iniziative. In 
ciò questi compagni avevano 
perfettamente ragione. Ma c’è 
di più. Sandor Gaspar. segreta¬ 
rio generale della (^onfederazio 
ne ungherese ha svolto un in¬ 
tervento di grande interesse. Si 
è sforzato di analizzare la fun¬ 
zione del sindacalo nei pae.ci 
socialisti dal ' loro sorgere ari 
oggi. II problema di un sinda 
calo che rappresenti i lavora¬ 
tori in una società nella quale 
non esista più lo sfruttamento 
capitalistico, è stato posto da 
Gaspar in modo esplicito, senza 
veli o timidezze. Come soluzio¬ 
ne del problema è stata giusta¬ 
mente indicata la conquista del- 
rautonoinia e di un rapporto 
diretto con le masse dei lavo¬ 
ratori. Il dirigente ungherese 
ha parlato appunto di un pro¬ 
cesso in corso e della necessità 
di raggiungere una sistemazione 
anche teorica di questo proble¬ 
ma che richiede, naturalmente, 
cambiamenti importanti nel rap¬ 
porto che si è storicamente de¬ 
terminato. dalla rivoluzione ad 
oggi, tra i sindacati e le altre 
strutture del potere operaio nei 
paesi socialisti. 

n Congresso di Varna apre la 
strada ad un nuovo impegno 
del movimento sindacale ncH'Eu- 
ropa occidentale c nel mondo. 


A Roma 


Incontro 
delle Regioni 
lunedì 

per il bilancio 

1 presidenti dei consigli del¬ 
ie regioni a statuto ordinario 
si riuniranno lunedi prossimo 
a Roma, nella sala della Pro¬ 
tomoteca in Campidoglio, per 
discutere sui problemi connes¬ 
si al bilancio dello Stato e al¬ 
l’attività delle regioni. L'as¬ 
semblea sarà presieduta dal 
compagno Luigi Oigliotti. vice 
presidente del consiglio regio¬ 
nale del La^ I/iniziativa di 
convocare l’importante riunio¬ 
ne nella capitole è stata presa 
dall’Ufficio di pre^denza del 
consiglio regionale laziale il 
quale ha esteso rinvilo alla 
partecipazione emche agli uf¬ 
fici di presidenza del consigli 
delle Regioni a statuto ordì- 
nark). 


Il discorso del segretario del PCUS 


gozinto non può essere sotto¬ 
valutata. Una re.sponsabilità sto¬ 
rica incombo sui partecipanti. 
Io posso dichiarare, a nome del¬ 
l’Unione sovietica, che essa è 
pronta a dare è che c.ssa darà 
un contributo coslruUivo a que¬ 
st’opera ». 

LOTTA PER LA PACE — 

Breznev ha richiamalo i successi 
conseguiti negli ultimi tempi nel 
campo della distensione (cessa¬ 
zione della guerra nel Vietnam, 
accordi tra URSS. Polonia, RDT 
e RFT, intesa Unione Sovietica- 
.Stali Uniti e cosi via) e ha quin¬ 
di detto: i 11 pericolo di una 
guerra termonucleare è comin¬ 
ciato a diminuire. le pros|x>tti- 
ve del mantenimento della pa¬ 
ce universale divengono miglio¬ 
ri. più sicure di quanto fossero 
10 0 12 anni fa. (Questo lo si può 
affermare con sicurezza ». 

Certo, egli ha proseguilo. « noi 
siamo realisti » e vediamo che 
si coMtinuaiu) a compiere atti 
di aggressione e di violenza, 
che molli popoli vivono in ap¬ 
prensione. « Noi condividiamo 
questa ansietà », ma la svolta 
dalla guerra alla distensione 
« costituisce la tendenza princi¬ 
pale nell’attuale situazione in¬ 
ternazionale ». Breznev lia quin¬ 
di assicurato il congre.sso, che 
Io ha varie volte applaudito, 
che il consolidamento della pa¬ 
ce rimane sempre uno dei com¬ 
piti principali dello Stato so¬ 
vietico. 

SICUREZZA EUROPEA — Il 

mantenimento della pace nel 
vecchio continente, ha afferma¬ 
to Breznev, è « una necessità 
categorica ». 11 dirigente sovie¬ 
tico ha quindi ricordato che la 
conferenza per la sicurezza e la 
coopcrazione è attualmente « in 
un momento importante » dei 
suoi lavori c ha dichiarato; 
< Dalla conferenza noi ci atten¬ 
diamo che unanimemente e sen¬ 
za reticenze vengano affermati 
appropriati principi sui rappor¬ 
ti fra gli Stati, l’inviolabilità 
dei territori dì tutti gli Stati, 
l’integrità delle frontiere, il non 
uso della forza. la non inter¬ 
ferenza • negli affari interni ». 
Sulla base di questi prìncipi si 
potrà sviluppare la collabora- 


L’mtervìsta al compagno Lama ^ 


comportamento al Congresso 
FSM sia stato minimamente 
condizionato da richieste di al¬ 
tre organizzazioni. A questo ri¬ 
guardo. anzi, voglio dare atto 
alla CISL e alla UIL di un com¬ 
portamento assolutamente cor¬ 
retto e rispettoso. La nostra 
iniziativa e le conclusioni con¬ 
gressuali assumono un signifi¬ 
cato anche per lo sviluppo del 
processo unitario in Italia pro¬ 
prio perché sono, ad un tempo, 
la testimonianza del nostro mo¬ 
do di interpretare concretamen¬ 
te l’internazionalismo sindacale, 
costante ineliminabile della no¬ 
stra politica, e danno l’idea 
precìsa del grado di autono¬ 
mia CMi la quale la CGIL agisce 
in tutti i campi. - 

Hai parlato di stabilire rap¬ 
porti organizzativi con la 
Ces. Concretamente ciò da 
cosa può dipendere? Cosa 
chiedete? 

Ciò dipende solo dal fatto che 
si rinunci ad ogni preclusione 
ideologica e ad ogni discrimina¬ 
zione polìtica verso qualsiasi or¬ 
ganizzazione che non sia fasci¬ 
sta. Noi contiamo che l’oggetti- 
va gravità dei problemi, in par¬ 
ticolare la necessaria risposta 
all'azione delle società multina¬ 
zionali. dovrà contribuire a su¬ 
scitare una spinta unitaria an¬ 
che in altre organizzazioni dei 
paesi capitalistici dell'Europa. 
In tali paesi esistono fermenti 
unitari e combattività di base 
che già sì manifestano, anche se 
talvolta in contraddizione con 
ralteggiamento dei gruppi diri¬ 
genti. Noi riteniamo che resi¬ 
stenza di questi fatti, oggettivi 
e soggettivi, ci permetterà di 
far comprendere la nostra po¬ 
litica e di promuovere un muta¬ 
mento delle politiche sindacali e 
sociali e del tipo di rapporto 
con le masse oggi esistenti in 
questi sindacati. 

E' necessario insomma che 
aumenti il peso del movi¬ 
mento sindacale in Europa. 


n governo evita di pronunciarsi 


neppure riguardo alla cosid¬ 
detta lotta alla «spesa cor¬ 
rente ». Quanto ai rapixirti 
fra Stato e Regioni l’on. te 
Malfa ha reso dichiarazioni 
preoccupanti dalle quali emer¬ 
ge che il governo, o una 
parte di esso, concepisce le 
regioni non come enti auto¬ 
nomi dotati di propri poteri, 
ma come strumenti subordi¬ 
nati dei potere centrale. 

U ministro del tesoro, e 
poi anche il sottosegretario 
al bilancio. Moriino. hanno uf¬ 
ficialmente ammesso (confer¬ 
mando le anticipazioni di ie¬ 
ri del nostro giornale) che 
nel governo vi è disaccordo 
abbastanza profondo sul tra¬ 
sferimento di mezzi alle re¬ 
gioni. e che vi sono forti re¬ 
sistenze di ministri a cedere 
parte dei fondi dei loro dica¬ 
steri, che in base al trasferi¬ 
mento di poteri avvenuto con 
1 decreti delegati, devono an¬ 
dare alle regioni. 

Il governo — hanno detto 
La Malfa e Moriino — pensa 
di poter raggiungere un ac¬ 
cordo al suo interno e di 
poter formulare una «ipotesi 
di proposta » da presentare 
alle regioni mercoledì prossi¬ 
mo, giorno in cui è stata spo¬ 
stata, proprio per i dissensi 
esistenti fra i ministri, la riu¬ 
nione della commissione in¬ 
terregionale,. Solo In seguito, 
però, il governo prevede di 
presentare — ha detto te Mal- 
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LE PRIME FORZE DELL'ONU NEL MEDIO ORIENTE MENTRE ISRAELE CONTINUA A VIOLARE LA TREGUA 


Fulbright contesta il fondamento «spro discorso antisovietico 
ddr allacme ordinato da Nixon miristro israeliano 


Nella conferenza stampa di ieri sera, il presidente si è preoccupato di giustificare il suo operato, rievocando i tatti con accenti drammatici 
e sostenendo che era imminente un «consistente intervento» sovietico — L'annuncio sui probabiie invio di osservatori in Medio Oriente 


Totale mistificazione della politica delPURSS -1 giornali di Tel Aviv 
continuano a descrivere minutamente le operazioni militari lanciate 
da Dayan in violazione della tregua decisa dal Consiglio di Sicurezza 


WASHINGTON, 26. 

Come era prevedibile, il 
Presidente Nixon ha aperto 
stasera la annunciata confe¬ 
renza stampa — convocata 
per chiarire la sua ixwizione 
nel l’affare Watergate — occu¬ 
pandosi ampiamente della cri¬ 
si mediorientale e dei suoi 
recentissimi e drammatici svi¬ 
luppi. Nixon ha dichiarato che 
a suo avviso « si può dire che 
per il momento la tregua stia 
reggendo », anche se « ci sono 
state alcune violazioni ». Sot¬ 
tolineando quindi che la forza 
di pace delle Nazioni Unite 
non comprenderà truppe del¬ 
le grandi potenze, Nixon ha 
annunciato che gli USA invie¬ 
ranno osservatori • in Medio 
Oriente per contribuire alla 
supervisione della tregua, se 
ciò sarà richiesto dal segre¬ 
tario deir ONU, Waldheim; 


« e abbiamo ragione di ritene¬ 
re — ha aggiunto subito do¬ 
po — che riceveremo una ri¬ 
chiesta del genere». 

Il Presidente si è poi pre¬ 
occupato di giustificare, sulla 
falsariga di quanto avevano 
già detto fra ieri e oggi Kls- 
singer, Warren e Schleslnger, 
la grave decisione di mettere 
le truppe USA in stato di al¬ 
larme. Gli Stati Uniti — ha 
detto in sostanza Nixon — 
avevano ricevuto informazio¬ 
ni secondo cui l’Unione Sovie¬ 
tica progettava di inviare in 
Medio Oriente una forza mi¬ 
litare molto consistente; ed è 
stato questo elemento che ha 
portato allo stato di all’erta 
delle truppe americane, « al¬ 
l’erta » che ora è stata ridi¬ 
mensionata. 

Si trattava — ha detto quin¬ 
di Ni.xon — di « far capire 


Chi ha vìnto 
la quarta guerra? 


Tp> PER lo meno Impruden- 
te ' affermare, come fan¬ 
no molti giornali italiani, che, 
almeno allo stato attuale del¬ 
le cose. Israele ha vinto que¬ 
sta quarta guerra con gli ara- - 
bi. In realtà la situazione è 
molto meno semplice. Per va¬ 
lutarla in tutti i suol elemen¬ 
ti occorre rifarsi agli obiettivi 
di partenza degli uni e degli 
altri e a questa luce cercare 
di tracciare un primo bilancio. 

Quali erano gli obiettivi di 
partenza? Egitto e Siria ave¬ 
vano dichiarato che .scopo del¬ 
la loro azione militare era la 
riconquista dei territori per¬ 
duti con la guerra del 1967. 
Questo obiettivo non è stato 
raggiunto nè presumibilmen¬ 
te avrebbe potuto esserlo sol¬ 
tanto sulla base del ricorso 
alle armi, data la forza mili¬ 
tare di Israele. Quali erano 
gli obiettivi di Tel Aviv? Di¬ 
struggere gli eserciti arabi e 
il loro potenziale militare. 
Nemmeno questo obiettivo è 
stato almeno per ora. rag¬ 
giunto. E* in questo contesto, 
dunque, che bisogna valutare 
lo stato attuale del fatt} .Stra¬ 
teghi più o meno Improvvisa¬ 
ti potranno, misurwdo di 
quanto sono penetratfgli isra¬ 
eliani sulla sponda orientale 
del canale di Suez da ma par¬ 
te e sulle alture di Cn lan dal¬ 
l’altra, giungere alla, conclu¬ 
sione che l'esercito ;di Tel 
Aviv esce dal conflitto — am¬ 
messo che di fine del con¬ 
flitto si possa davvero parla¬ 
re — in una situazione di for¬ 
za. Ma ciò non toglie che lo 
esercito egiziano è riuscito, 
nonostante tutto, a riconqui- 
' stare una parte del territorio 
ad occidente del Canale. Nè 
si può accantonare, a nostro 
avviso, un’altra considerazio¬ 
ne più generale. Fino ad ora 
tutte le guerre tra arabi e 
israeliani erano state vinte in 
modo netto da Israele. Per la 
prima volta, invece, in que¬ 
sta guerra, le cose sono anda¬ 
te in modo diverso. 

Cosi dunque, oggi come og¬ 
gi, stanno le cose sul terreno 
puramente militare. In so¬ 
stanza appare improprio par¬ 
lare di vinti e di vincitori. 

Ma come nel bilancio di 
ogni guerra, anche in questa 
la militare è una sola delie 
voci. Strettamente connessa, 
inseparabile, anzi, da essa vi 
è la voce politica del bilan¬ 
cio. Ed anche qui, per proce¬ 
dere ad una valutazione cor¬ 
retta occorre rifarsi agli 
obiettivi di partenza Cosa vo¬ 
levano gli egiziani e 1 siriani? 
Uscire, in sostanza, dalla si¬ 
tuazione di non pace non 
guerra e creare le condizioni 
perché si arrivasse alla pace 
sulla base della famosa ri¬ 
soluzione del Consiglio di Si¬ 
curezza del novembre del 
1967. Cosa voleva, invece. 
Israele? Eludere quella riso¬ 
luzione e arrivare a una 
« trattativa diretta » che lega¬ 
lizzasse se non tutte certo 
gran parte delle conquiste mi¬ 
litari della guerra dei sei gior¬ 
ni. E' ovvio che in questo 
campo non si può parlare di 
bilancio visto che non si rie¬ 
sce a vedere ancora se e su 
quali basi si arriverà ad una 
trattativa. Quel che si può 
fare, invece, è cercare di ve¬ 
dere quali seno le carte de¬ 
gli uni come degli altri. La 
carta più forte in mano ara¬ 


ba è nella acquisizione inter¬ 
nazionale della coscienza che 
la situazione di non pace- 
non guerra non può durare. 
La drammatica giornata vis¬ 
suta dal mondo mercoledì ha 
avuto, se non altro, il valore 
di far comprendere come sia 
indispensabile, ormai, un im¬ 
pegno decisivo da parte di 
tutti, e in particolare da par 
te dei paesi della Europa oc¬ 
cidentale per arrivare ad una 
soluzione di convivenza accet¬ 
tabile che ridimensionando il 
ruolo delle due massime po¬ 
tenze in quella zona del’mon- 
do eviti i rischi di collisioni 
catastrofiche. E poiché la co¬ 
scienza di questa necessità si 
è sviluppata di pari passo con 
l’adesione sempre più nume¬ 
rosa di paesi di ogni conti¬ 
nente alla risoluzione dei Con¬ 
siglio di Sicurezza del 1967, 
richiamata nelle due successi¬ 
ve risoluzioni dei giorni scor¬ 
si. se ne può dedurre che 
Egitto e Siria si trovano og¬ 
gi, da questo punto di vista, 
in una condizione politicamen¬ 
te meno sfavorevole di quella 
di ieri 

Quali sono. Invece, le carte 
di Israele? Golda Meyr lo ha 
detto chiaramente: il sostegno 
da parte degli Stati Uniti che 
in questi ultimi giorni si è 
accentuato rispetto alla fa?e 
iniziale del conflitto. Ma du¬ 
rerà questo sostegno fino al 
punto da consentire ad Israe¬ 
le di raggiungere gli obiettivi 
che Tei Aviv si propone? Non 
ci sembra che la risposta 
possa essere puramente e 
semplicemente affermativa. 
Gli Stati Uniti, infatti, stanno 
già pagando un prezzo assai 
elevato per la loro politica 
medio orientale. Lo stanno 
pagando con i paesi arabi 
produttori dì petrolio ma an¬ 
che con l’Eluropa occidenta¬ 
le. La dura nota di Bonn 
contro 1 uso delle basi tede 
sco-occidentall è un sintomo 
tutt'altro che irrilevante di 
una irritazione assai diffusa. 
E’ lecito perciò dubitare che 
la Casa Bianca, per sostenere 
irragionevoli richieste di 
Israele in una eventuale trat¬ 
tativa di pace, voglia e pos¬ 
sa rischiare posizioni gravi 
con alleati ben più importan¬ 
ti di Tel Aviv 

Il quadro, come si vede, è 
assa: più complesso di quanto 
certa .stampa tenda a far cre¬ 
der» Non a caso a misure 
chiaramente e sconsiderata 
mente intimidatorie come 
quella di decretare lo stato di 
allarme delle forze americane 
nel mondo si intreccia Tatti- 
vità diretta a non spezzare il 
filo della trattativa diploma¬ 
tica E’, questo, certamente 
il segno della difficoltà di tro¬ 
vare i limiti entro i quali agi 
re senza arrivare allo irre¬ 
parabile. Ma la co.scien7a del¬ 
la necessità di trovare questi 
limiti è oggi pre-ssochè gene¬ 
rale. Di qui la po.ssibiIità di 
una soluzione che faccia usci¬ 
re il Medio Oriente dallo sta¬ 
to di, non pace-non guerra 
conciliando quanto di irrinun¬ 
ciabile vi è nella pasizione 
degli Stati arabi, quanto di 
ragionevole vi potrà essere 
nelle esigenze di Israele sen¬ 
za accantonare in nessun mo¬ 
do < diritti del popolo arabo 
di Palestina 

Alberto Jacoviello 


all’Unione Sovietica che non 
potevamo accettare una azio¬ 
ne unilaterale da parte sua 
Bisogna evitare ad ogni costo 
— ha aggiunto — qualsiasi 
po.ssibilità di « confronto » 
URSS-USA nel Medio Oriente: 
«E’ di vitale importanza per 
la p.ìce nel mondo che que¬ 
sto punto di potenziale dissi¬ 
dio non divenga una zona nel¬ 
la quale le maggiori potenze 
si misurano in confronto ». 
Per questo la forza di pace 
non deve comprendere trup¬ 
pe delle arandi potenze. 

In questo quadro, Nixon ha 
detto di avere inviato un 
« me.ssaggio urgente » a Leo- 
nld Breznev e di avere rag¬ 
giunto con lui l’accordo sulla 
risoluzione — poi votata dal 
Consiglio di sicurezza — che 
istituisce un-a forza di emer¬ 
genza da Inviare sul fronte 
arabo-israeliano. 

« E’ stata una vera crisi — 
ha detto ancora Nixon — la 
crisi più difficile che abbiamo 
avuto dopo quella cubana del 
1962 ». Il messaggio a Breznev 
« ha lasciato poco all’immagi¬ 
nazione sul modo in cui 
avremmo reagito » di fronte a 
un intervento unilaterale so¬ 
vietico; e « ciò che il signor 
Breznev capisce è la potenza 
degli Stati Uniti ». Nixon. co¬ 
me si vede, ha deliberatamen¬ 
te drammatizzato gli avveni¬ 
menti di ieri, con l’evidente 
intento non solo di giustifi¬ 
care pubblicamente il suo ope¬ 
rato, ma anche di mettere le 
mani avanti di fronte alle 
espl.clte accuse che In propo¬ 
sito gli vengono, come vedre¬ 
mo appresso, dall’interno stes¬ 
so deali Stati Uniti. 

Dopo il bastone, la carota: 
la crisi è stata superata, ha 
detto Nixon. in modo da aver 
portato a « un grande passo 
avanti verso la pace reale » 
fra gli arabi e Israele; le pro¬ 
spettive di soluzione — ha so¬ 
stenuto — sono « le migliori 
da 20 anni in qua ». e questa 
soluzione sarà favorita dalla 
Unione Sovietica e dagli USA. 

Il portavoce del Dipartimen¬ 
to di Stato, Roger McCloskey, 
aveva detto in precedenza 
(a propasito dell’annuncio 
odierno di Breznev circa 
l’invio ■ di propri « rappre¬ 
sentanti » in Egitto) che 
Washington, pur non essen¬ 
do d’accordo con la decisio¬ 
ne sovietica di inviare propri 
osservatori nei Medio Oriente, 
non solleva, tuttavia, obiezio 
ni se il segretario generale 
dell’ONU l’approva. McClo 
skey ha precisato che gli os¬ 
servatori non sono armati e 
che il loro invio non confi- 
ugra queir» intervento uni¬ 
laterale » respinto dagli USA. 

Le dichiarazioni dì Nixon. 
come si è detto, risentono 
chiaramente del fatto che 
autorevoli uomini politici 
americani e larghi settori 
di opinione pubblica hanno 
avanzato seri dubbi sui motivi 
che avrebbero spinto il pren¬ 
dente a prendere una iniziativa 
cosi drammatica come quella 
di mettere 2J00U0U uomini 
delle forze armate statuniten¬ 
si In stato di allarma Lo .«.tes¬ 
so segretario di Stato, Kis- 
singer, invitato a far luce sui 
motivi di tale decisione era 
sparso piuttosto reticente e 
irritato limitandosi a rispon 
dere che « bisogna avere fidu 
eia negli uomini di governo ». 

n senatore democratico Wil¬ 
liam Puibright. presidente 
della commissione esteri del 
Senato, interrogato sulla con¬ 
troversa questione, che ha 
colpito l’opinione pubblica 
americana già scossa per 11 
caso Watergate. ha detto che 
la nota sovietica al presidente 
Nixon sul conflitto araba 
israeliano che sarebbe stata 
all’origine della decisione di 
ordinare l’allarme, «non era, 
a quanto ne so. minacciosa ». 
Secondo il senatore, l'ordine 
d'allarme e la corusegumte at 
mosfera di crisi sono stati 
probabilmente voluti per due 
scopi’ da un Iato per appKjg 
giare e giustificare il bilancio 
del Pentagono e, daH’nltro. 
per mettere in difficoltà un 
voto definitivo da parte del 
Congresso del progetto di leg 
ge che limita a 60 giorni il 
potere del nresidente di impe¬ 
gnare truppe statunitensi ai 
l'estero senza Tapprovazione 
delle due Camere. 

Ipotesi di strumentalizzazia 
ne da parte di Nixon dello 
stato di allarme sono state 
avanzate anche da tre deputa 
: tl democratici: essi sono il vi- 
i ce leader del gruppo dema 
[ cratico della Camera, John 
MacFàll. ed l deputati John 
Moss e Robert Legget. 


Esplicite 
critiche USA 
ai Paesi NATO 

WASHINGTON. 26. 
Formulando per la prima 
volta una aperta critica ai 
Paesi della N.ATO, 11 portavo¬ 
ce del Dipartimento di Stato 
McCloskey ha dichiarato che 
in un momento « molto cri¬ 
tico », come quello vissuto 
dagli USA nelle ultime 48 ore. 
usiamo rimasti colpiti dal nu¬ 
mero del nostri alleati che 
hanno cercato di dissociarsi 
pubblicamente da noi ». Me 
Closkey si è quindi chiesto 
come tale atteggiamento 
« possa Inquadrarsi in ciò cui 
gli europei spesso fanno ri¬ 
ferimento quando parlano 
della indivisibilità dei pro¬ 
blemi della sicurezza » 

A chi gli ha chiesto se ci 
fossero stale consultazioni 
con gli alleati, McCloskey ha 
risposto enfaticamente di si, 
aggiungendo: « avremmo gra¬ 
dito l’appoggio degli alleati 
della N.ATO». Egli ha anche 
detto che « ce ne è stato uno » 
che si è comportato in ma¬ 
niera soddisfacente: si trat¬ 
ta del Portogallo, nelle cui 
basi ha fatto scalo U ponte 
aereo per Israele. 

Particolarmente acuto il con¬ 
trasto con Bonn: Tambascia- 
tore della RFT si incontra 
stasera con Kissinger. dopo 
che il ministro della difesa 
Schlesinger ha prospettato 
una « revisione » dei rapporti 
fra i due Paesi. 



MOSCA — Breznev pronuncia il suo discorso alla seduta di ieri del Congresso mondiale delle 
forze pacifiche 


Sull'accettazione della tregua «sul posto» e gli shocchi della crisi 

IL CAIRO REPLICA ALLE CRITICHE 
ARABE ALL’OPERATO DELL’EGITTO 

« Al Ahram » sottolìnea che l'obiettivo egiziano era di « rompere la pace israeliana, basata sul fatto 
compiuto» • Ampia analisi delle ripercussioni internazionali del conflitto • Sadat: «Abbiamo in* 
flìtto a Israele un colpo; non posso chiedere ai miei figli di combattere anche contro gli USA» 


rial nostro inviato 

BEIRUT. 26. 

Quali fattori hanno avuto 
un peso decisivo nella deci¬ 
sione di Sadat di accettare la 
tregua « sul po.sto »? A quali 
sbocchi è avviata la crisi me 
dio-orientale dopo quella de 
cisione? Attorno a questi in 
terrogativi è in corso nel mon 
do arabo una discussione non 
priva di asprezze, nella qua¬ 
le confluijcono crìtiche di di 
versa orìgine e ispirazione al 
l’operato del presidente egi¬ 
ziano. 


L'Inghilterra 
vuol fare 
parte della 
forza di pace 

LONDRA. 26. 

La Gran Breiagna ritiene 
di non poter essere esclusa 
dalla forza di pace interna 
zionale destinata - ad essere 
inviata nel Medio Oriente. Lo 
ha detto oggi il ministro de 
gli esteri. Sir Alee Douglas 
Home, in una conferenza 
stampa. 

Sir Alce ha detto che oc 
corre distinpiere tra il con¬ 
tingente militare dell’ONU 
che sta affluendo sui fronti 
egiziano e siriano per con¬ 
trollare la tregua e la forza 
internazionale, anch'essa del- 
rONTT, destinata ad esservi 
inviata, e a restarvi a lungo, 
per controllare la pace. ET a 
questa ultima che la Gran 
Bretagna intende partecipare. 


Per l’esclusione delle cinque grandi potenze dalla forza di pace 

Parigi delusa dalie decisioni dell’ONU 


Dalla nostra redaiione | 

di ■ caschi blu neutrali ». ma 


PARIGI, 26 

La Francia ha accolto con 
dispetto la decisione del Con 
sigl:o di sicurezza di «^lu 
dere i membri permanenti 
(USA, URSS, Inghilterra. 
Francia e Cina) dalle forze 
d’urgenza inviate nel Medio 
Oriente. La Francia sperava 
e con essa la Gran llreta 
gna che era stata sua com 
plice nell’aggressione «lontro 
l’Egitto nel 1956 di rtstabili 
re una sorta di « presenza 
francese» sulle rive del Ca 
«ale di Suez e di poter ri¬ 
coprire un ruolo non seconda¬ 
rlo nelle future trattative di 
pace. 

Certo, Parigi giudica abba- 
■tanza soddisfacente la riaolu- 


non riesce a nascondere il 
proprio disappunto per la to 
tale assenza . dell’Eiuropa 
dal • regolamento del con 
Ditto. Quesu irritazione, se 
SI vuole, ha due radici una 
intemazionale e una interna. 
Sui piano internazionale li eo 
verno di Parigi si sente an 
oora una volta frustrato nel 
la sua ambizione di avere un ' 
peso almeno pari a quello 
del « supergrandi » Sul piano 
interno la sua impotenza lo 
espone agli attacchi ' dell'op¬ 
posizione. il che non può non 
accrescere II malumore dei di¬ 
rigenti gollisti che stanno at¬ 
traversando un periodo tra 1 
più difficili delia loro lunga 
esperienza di potere. 


Eisaminando la situazione 
con un po’ più di serenità, il 
governo francese ritiene oggi 
di avere ancora alcune car¬ 
te da giocare assieme agli 
alleati europei Se la Francia 
non fa parte dei « ca.schi 
blu ». anche l’America e l'Unia 
ne Sov:etica non ne fanno 
parte E ciò non impedirà 
alle due ■ superpotenze • di 
essere attivamente presenti 
nel regolamento politico dei 
problemi medio orientali. Al¬ 
lo stesso modo la Francia 
non dispera, anche perché 
meno impegnata e compra 
messa nel oonDitto, di poter 
manifestare la propria pre¬ 
senza e quella deH’Europa nel 
negoziato che prima o poi 
dovrà aprirsi tra ì paesi ara¬ 
bi e Israele. 


Questa sera. Intanto sono 
terminati a Parigi i lavori del 
Comitato per il petrolio che 
raggruppa i 24 paesi indù 
striaiizzatl membri delI’OCSE 
(organizzazione per la coope¬ 
razione e Io sviluppo econa 
mico) Il vlcesegrelano gene 
rale della organizzazione Ge¬ 
rard Eldin. ha annunciato che. 
dopo un attento esame del 
-la situazione, il (Tornitalo non 
ha ritenuto di dover dichia¬ 
rare lo « stato di carenza » che. 
come ai tempi della crisi di 
Suez nel 1956. avrebbe fat¬ 
to scattare li meccanismo di 
ripartizione degli approvvigio¬ 
namenti di petrolio tra 1 vari 
Paesi europei. - 

Augusto Pancaldi 


Stamane, in un lungo arti¬ 
colo che appare sul giorna 
le libanese Al Anwar, il di¬ 
rettore del quotidiano egizia 
no Al Ahram, Mohainmed 
Hassanein Heykal, replica a 
queste critiche sottolineando 
che t dirigenti egiziani han 
no preso soprattutto in con 
siaerazione i seguenti quat¬ 
tro punti: 

1) l'esercito egiziano ha di¬ 
mostrato di sapersi battere 
molto bene; 

2) l'Unione Sovietica e gli 
Stati Umti hanno dato prova 
di uno stretto coordinamen¬ 
to, mentre la guerra era in 
corso. Tale coordinamento non 
ha avuto diretta influenza sul¬ 
la guerra stessa, ma i com¬ 
battenti dovevano prenderlo 
in considerazione dato che 
due ponti aerei, uno sovieti¬ 
co e l’aitro americano, rifor- ' 
mvano le due parti; 

3) l’accordo americano • so¬ 
vietico sulla risoluzione 338 è 
stato rapido, e il (Tonsiglio 
di sicurezza ha approvato la 
risoluzione quasi airunanlmi- 
tà. Quindi, la risoluzione non 
esprimeva piu soltanto la va 
lontà delle due superpoten 
ze, ma la volontà di tutta 
la comunità internazionale, e 
poiché gli arabi hanno fatto 
sforzi enormi per assicurarsi 
l'appoggio della comunità in 
ternazionale. ora non po.ssa 
no Ignorarla; 

4) nel primi giorni, gli ara¬ 
bi lottavano soltanto contro 
Israele, ma poi hanno dovu¬ 
to fronteggiare l’appoggio ame¬ 
ricano a Israele. Hey^l rife¬ 
risce che Sadat gli ha detto: 

« Abbiamo inflitto ad Israele 
un colpo, e Israele non lo 
dimenticherà maL Ora gii Sta¬ 
ti Uniti sono in guerra con¬ 
tro di noi. Senza dubbio, que¬ 
sto è un grande onore per 
noL ma è un onore che non 
ho cercato, (Uie certamente 
non voglio. 1 miei figli (cioè 
i soldati egiziani) hanno in¬ 
flitto, da soli, un colpo al 
solo Israele; io sono respon¬ 
sabile per loro; non posso 
chiedere loro di combattere 
contro gli Stati Uniti; questo 
richiede dei calcoli; non ho 
paura, ma ho bisogno di ri¬ 
fare i miei calcoli». 

Heykal aggiunge che lo sco¬ 
po strategico dell’Egitto era 
di « rompere la pace israe¬ 
liana, cioè la pace basala sul 
fatto compiuto». Dopo la vi¬ 
sita di Kissinger a Mosca, 
r ambasciatore sovietico al 
(Tairo SI incontrò con Sadat 
e gii consegnò un messaggio 
di Breznev, contenente il ri 
sultato dei contatti fra le due 
superpotenze, e in particola¬ 
re dei colloqui di Kissinger 
a Mosca, il testo della prò- 
po.sta di risoluzione sovieti¬ 
co americana per il cessate il 
fuoco, le garanzie sulle qua- 
i 11 le due superpotenze si era¬ 
no trovate d’accordo per la 
immediata applicazione della 
risoluzióne 242 e l’espresslo- 
I ne della fiducia sovietica in 
tali garanzie. 

- Quello che ora avviene a li¬ 
vello diplomatico — sottoli¬ 
nea Heykal — «non ha nien¬ 


te a che fare col valore del 
combattenti». E loda 1 com¬ 
battenti arabi aggiungendo 
che in tre giorni essi hanno 
imparato più che in trenta 
anni. Aggiunge di non essere 
preoccupato di ciò che avvie¬ 
ne sul campo di battaglia 


Pechino 
Intensifica 
gli attacchi 
all'URSS 


PECHINO, 26 

In im editoriale, il Quoti- 
diano del popolo rivolge oggi 
nuovamente all’URSS l’accu¬ 
sa di aver «sabotato la lotta 
del popolo arabo», sostenen¬ 
do che la cessazione del tua 
co sarebbe stata imposta a nel 
momento in cui esso si trova¬ 
va - in una situazione molto 
favorevole ». 

L’organo del PC, cinese ne¬ 
ga la possibilità di arrivare 
ad una pace « giusta e dura¬ 
tura» sulla base delle risolu¬ 
zioni approvate dal Consiglio 
di sicurezza e attribuisce al¬ 
l’URSS e agli Stati Uniti il 
fine di « ripristinare lo stato 
di né pace né ^erra» per 
diventare « arbitri » della si¬ 
tuazione nel Medio Oriente. 

L’editoriale si oonclude con 
un appello ai popoli arabi 
contro « il complotto delle su¬ 
perpotenze per l’egemonia ». 


« perchè il nostro esercito 
combatte con tenacia, con co¬ 
raggio e con fermezza». B’ 
invece preoccupato per il 
« nervosismo di alcuni di noi » 
(chiara allusione alle critiche 
arabe) ed esorta a non per¬ 
dere il sangue freddo, « per¬ 
chè oggi esso è la nostra 
arma più forte ». « Dobbia¬ 
mo — conclude — pensare 
rapidamente ed agire rapida¬ 
mente; mobilitare i cervelli e 
le azioni di tutta la nazione 
araba, se il pericolo si aggra¬ 
verà », 

' (Tome abbiamo detto, le cri¬ 
tiche a Sadat sono di diver¬ 
sa provenienza e riflettono 
istanze diverse. A Bagdad, 
l’organo del partito Baath 
(governativo) accusa Sadat e 
.àssad di non aver avvertito 
l’Irak (paese che ha poi par¬ 
tecipato alla guerra con mi¬ 
gliaia di uomini) dell’entrata 
in guerra nè della decisione 
di sospendere le ostilità. In 
altre critiche, e tra le altre 
quelle dei palestinesi, pesa sa 
prattutto la preoccupazione 
che la continuità della «pa 
litica di forza » israeliana con¬ 
dizioni la trattativa e ne li¬ 
miti i risultati. Da altre par¬ 
ti (e, in paTticolare. dagli or¬ 
gani di stampa del Kuwait, 
della Giordania, del Maroc¬ 
co) viene un generico appel¬ 
lo a «continuare la batta¬ 
glia ». 

' la polemica non finirà cer¬ 
to • con l’articolo di HeykaL 
Essa continuerà a lungo, al¬ 
meno fino a quando le cri¬ 
tiche, le perplessilà e 1 dub¬ 
bi non saranno dissipati da! 
fatti. 

Arminìo Savioli 


TEL AVIV, 26 

Nel corso di una riunione di 
dirigenti laburisti, il primo 
minestro israeliano, Golda 
Meir, ha inscenato una sfron¬ 
tata mistificazione della po¬ 
litica sovietica nel Medio O- 
riente, presentandola come te¬ 
sa «alla distruzione di Israe¬ 
le», e ha tessuto sperticati 
elogi dell’operazione « stato di 
allarme », attuata ieri dagli 
Stati Uniti, che avrebbe «sal¬ 
vato Israele da un grande 
pericolo ». 

La Meir ha sostenuto che 
« la minaccia di cui Israele 
è stato oggetto in questi ultimi 
giorni ha superato per la sua 
gravità quelle proferite da 
Bulganln e Krusciov nel 1956 
(l'anno dell’aggressione israe¬ 
liana nel Slnai, ndr), con la 
differenza che questa volta gU 
Stati Uniti sono al nostro 
fianco ». « Israele — ha prose¬ 
guito il primo ministro — lia 
un solo dio e ora ha un solo 
amico e cioè gli Stati Uniti». 
Al contrario, ha continuato la 
signora Meir, Mosca «si ser¬ 
ve di tutti i mezzi per aiu¬ 
tare coloro che vogliono la 
distruzione di Israele». 

Il primo ministro ha accu¬ 
sato Mosca di aver fatto mo¬ 
stra di «completa e sfrenata 
brutalità », appoggiando il ten¬ 
tativo egiziano e siriano di re¬ 
cuperare i loro territori. 

Nella stessa riunione, il mi¬ 
nistro della Difesa. Moshe Da¬ 
yan, ha affermato, risponden¬ 
do alle critiche di coloro i 
quali affermano che Israele a- 
vrebbe accettato troppo pre¬ 
sto la tregua ordinata dal- 
rONU: «Dobbiamo renderci 
conto che non possiamo rea¬ 
lizzare una distruzione deci¬ 
siva degli eserciti arabi, so¬ 
prattutto per ragioni politi¬ 
che ». 

Sia Dayan che la Meir han¬ 
no sottolineato l'importanza 
del « ponte aereo » americano 
per i successi militari israe¬ 
liani. 

In precedenza, una riunione 
congiunta del gruppo parla¬ 
mentare del fronte laburista 
e del direttivo del partito ave¬ 
va espresso airunanimità la 
sua totale solidarietà con il 
ministro della difesa 

H direttivo del partito ha e- 
spresso la sua «piena fidu¬ 
cia» nella Meir e nel mini¬ 
stro della Difesa. 

Il giornale Haaretz e altri 
organi ■ di stampa israeliani 
continuano ad occuparsi della 
situazione militare, vantando 
apertamente i successi conse¬ 
guiti dalle forze di Israele nel¬ 
le giornate di tregua, e quindi 
in violazione di quest'ultima. 

Haaretz scrive che « il bloc¬ 
co della terza armata egizia¬ 
na è stato completato», con¬ 
fermando cosi che le forze 
israeliane proseguivano le lo¬ 
ro operazioni offensive a tre 
giorni dairinizio della tregua 
(decretata, come è noto, lune¬ 
dì sera). Lo stesso giornale 
scrive che unità della marina 
israeliana hanno raggiunto 11 
porto dì Ras Adabyìa. « Issan¬ 
dovi la bandiera con la stella 
dì David», nella giornata di 
martedì, indomani della tre¬ 
gua. 

Altri giornali, citando il por¬ 
tavoce militare, generale Ga- 
zit, riferiscono che gli israe¬ 
liani sulla riva occidentale del 
Canale hanno «toccato» le 
strade Ismailia-CTairo e -Suez- 
Cairo lunedi sera, poche ore 
dopo la proclamazione della 
tregua e hanno tagliato la se¬ 
conda la sera successiva (a 
quelle stesse ore, la signora 
Meir e il suo rappresentante 
airONU negavano, definendole 
« assurde » le accuse egizia¬ 
ne). Sempre secondo il gene¬ 
rale (3azit, gli israeliani han¬ 
no raggiunto la città di Suez 
e il porto di Ras Adabyìa. già 
attaccato dalla marina, airal- 
ba di mercoledì terzo giorno 
di tregua. 


Lo Zambia 
ha rotto 
con Isrmle 

LUSAKA. 26 

Un portavoce del ministero 
degli esteri ha annunziato og¬ 
gi che lo Zambia ha rotto le 
•relazioni diplomatiche con 
Israele, come anche con i gol- 
oisti del Cile. 


Brandt riafferma al Bundestag la posizione di Bonn 

La RFT non vuole lasciarsi 
coinvolgere nel conflitto 


Dal nostro corrispondenlo 

BERLINO, 26. 

Nuova riaffermazione della 
ostilità di Bonn airutilizza- 
zione del proprio territorio 
per il passaggio di materia¬ 
le bellico m direzione di 
Israele. Dopo la netta presa 
di posizione di Ieri, l’incon 
tro del cancelliere federale con 
Tambasciatore americano In 
Germania e la decisione di 
impedire alle navi israeliane 
di caricare il materiale belli¬ 
co USA da un porto della 
Repubbica federale, oggi si è 
svolto al Bundestag (11 par¬ 
lamento di Bonn) un dibat¬ 
tito nel corso del quale 11 
cancelliere Brandt ha ribadi¬ 
to che, «il governo federale 
è decisamente contrario alla 


utilizzazione del proprio ter¬ 
ritorio e spazio aereo per il 
passaggio di mezzi militari 
verso Tel Aviv ». 

Dopo aver riferito del con¬ 
tatti avuti in questi giorni 
su questa questione, il can¬ 
celliere tedesco ha voluto chia¬ 
rire che il fatto che nei gior¬ 
ni scorsi siano potuti parti¬ 
re dalla <3ermania federale ri¬ 
fornimenti militari verso il 
Medio Oriente non'sta a si¬ 
gnificare che la RFT abbia 
preso una posizione precisa 
a favore di una delle parti 
in causa. Egli ha concluso af¬ 
fermando che « pur non re- 
stai^o neutrali non voglia¬ 
mo rimanere coinvolti nel con¬ 
flitto ». 

Come si vede una posizione 
cauta, ma che prende chiara¬ 
mente le distanze verso lo 


Al Consiglio 
di sicurezza 
le violazioni 
israeliane 

NEW YORK. 27 mattina 
Il Consiglio di sicurezza del- 
l’ONU si è riunito nuovamen¬ 
te ieri a tarda sera, su richie¬ 
sta deU’Egitto, per esamina¬ 
re le nuove violazioni israe¬ 
liane alla tregua (oggi gli 
israeliani sono penetrati nel¬ 
la città di Suez, che è teatro 
di combattimenti). La riu¬ 
nione si è protratta fino alle 
prime ore del mattino: alle 3 
torà italiana) era ancora in 
corso. 

In precedenza, il segretario 
generale dell’ONU Waldheim 
aveva esaminato i problemi 
relativi alla formazione della 
« forza di pace » da Inviare In 
Medio Oriente (i primi con¬ 
tingenti sono arrivati in se¬ 
rata al Cairo) ed aveva deci¬ 
so di elevare il contingente 
a 7000 uomini. Ieri si era 
parlato di un primo gruppo 
di circa 1000 soldati, ma non 
si era precisato nulla circa 
la consistenza definitiva. 


Le missioni 
africane 
solidali 
con l'Egitto 

L’ambasciata della Repub¬ 
blica araba d’Egitto ha reso 
noto un comunicato dei capi 
delle missioni africane accre¬ 
ditate presso la Repubbllna 
italiana. 

«Alla luce degli ultimi svi¬ 
luppi del conflitto in Medio 
Oriente — si legge nel comu¬ 
nicato — ed a seguito della 
risoluzione in data 22 otto¬ 
bre 1973, relativa al cessate 
il fuoco, accettata dall’Egitto 
e da Israele e violata da que¬ 
st’ultimo secondo le recenti 
informazioni, i capi delle mis¬ 
sioni africane accreditate in 
Italia anpoggiano la lotta con¬ 
dotta dai Paesi arabi. Espri¬ 
mono da una parte il loro to¬ 
tale appoggio ai diritti legitti¬ 
mi di questi Paesi per 11 re¬ 
cupero di tutti 1 loro territori 
occupati e riaffermano dall’al¬ 
tra che solo la riacquisizione 
da parte del popolo palestine¬ 
se dei suoi diritti legittimi 
contribuirà a ristabilire una 
pace durevole nei Medio 
Oriente, e ciò nell’interesse 
della salvaguardia della Dace 
nel mondo. 

«Panno appello al governo 
italiano amico — conclude il 
comunicato — affinchè prose¬ 
gua 1 suoi sforzi atti a realiz¬ 
zare questo nobile obiettivo ed 
approvano le positive inizia¬ 
tive prese in seno alla Co¬ 
munità europea ed altrove, 
onde l'Europa parli con una 
sola voce, ed agisca in co¬ 
mune, per il ritorno della pa¬ 
ce, come premessa di una 
più stretta collaborazione tra 
l’Italia ed I E*aesi interes.satl 
e l’insieme del continente 
africano: ciò nell’interesse 
della pace e della cooperazio- 
ne internazionale». 
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scandalo denunciato dai paesi 
arabi nei giorni scorsi sull’uti¬ 
lizzazione delle basi aeree USA 
nella RFT per l’inoltro degli 
aiuti americani a Tel Aviv. 
Non è un caso quindi che 
queste dichiarazioni, unite al¬ 
le iniziative prese nei giorni 
scorsi, non abbiano mancato 
di provocare reazioni negative 
sia in Lsraele che presso gli 
ambienti della destra tedesca 
la quale, già nei giorni scor¬ 
si, aveva svolto una serrata 
polemica nei confronti del 
cancelliere federale, accusato 
di indirizzare la politica este 
ra del paese in senso « neu¬ 
tralista» e di esprimere «pe¬ 
ricolose tendente anti-ameri¬ 
cane ». 
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